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L’OPPOSIZIONE CONFERMA LA VOLONTÀ DI ANNULLARE L'ARCHIVIAZIONE DECISA DALL'«INQUIRENTE» 


Cossiga al giudizio del Parlamento 
Raccolta di firme dopo le elezioni 


Il leader del Psdi Longo reclama ‘le dimissioni del capo del governo 
che in commissione è stato salvato dal voto di un socialdemocratico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ormai non ci so- 
no più dubbi: lo schieramento 
politico contrario all’archivia- 
zione del «caso Cossiga» ha 
ribadito la volontà di racco- 
gliere le firme necessarie per 
investire della scottante que- 
stione il Parlamento, dopo 
l’«assoluzione» pronunciata 
con il minimo scarto di voti 
(undici contro nove) nei con- 
fronti del capo del governo 
dalla commissione parlamen- 
tare inquirente per i procedi- 
menti d’accusa. 

Comunisti, liberali, radicali, 
missini e deputati del Pdup si 


. faranno dunque promotori 


della richiesta di revoca del- 
l'ordinanza di archiviazione, 
con la quale il presidente del 
Consiglio è stato scagionato 
dall'accusa rivoltagli dal «ter- 
rorista pentito» Roberto San- 
dalo di aver favorito la fuga di 


. Marco Donat Cattin che è 


entrato nel «partito armato» 
ed è da tempo latitante. 

Un fatto nuovo di notevole 
rilevanza è costituito dalla 
richiesta di dimissioni del pre- 
sidente del Consiglio, formu- 

‘lata ieri dal segretario del 
Psdi, Longo; da rilevare che, 
in sede di commissione inqui- 
rente, l’esponente socialde- 
Îmocratico Reggiani aveva vo- 
tato per l'archiviazione del ca- 
‘so, € il suo voto — unito a 
‘quelli degli otto commissari 
democristiani e dei due socia- 
llisti — era risultato determi- 
Inante per l’esito del verdetto. 

Per ottenere la revoca del- 
l’archiviazione e, conseguen- 
temente, la prosecuzione del 
dibattito del «caso Cossiga- 
Donat Cattin» dinanzi alle 
Camere riunite in seduta con- 

pensabili le 
firme dei compo- 
henti il Parlamento (deputati 
* senatori), e quindi le firme di 
almeno 318 parlamentari. 
Siccome il «plenum» dei 
&ruppì parlamentari del Pci, 
Qel Pli, del Msi, del Partito 
Tadicale e del Pdup supera di 
Alcune decine di unità il quo- 
Tum minimo previsto dalla 
igge sui procedimenti di ac- 
Susa, si può fin d'ora conside- 
lare scontata la seduta con- 
‘iunta delle Camere, che po- 


rebbero decidere, con la |. 


Maggioranza assoluta dei pro- 
Dri componenti, la messa in 
Stato di accusa del presidente 
flel Consiglio e il suo deferi- 
Mento davanti alla Corte co- 
Stituzionale, o — all'opposto 
= il suo definitivo prosciogli- 
Mento. 
Quali sono î «tempi tecnici» 
l@ntro i quali dovrà articolarsi 
Questa procedura? La raccol- 
tà delle firme per la revoca 
dell’archiviazione non può 
&vere inizio prima'dell’annun- 
Cio ufficiale della decisione 
dell'organo parlamentare 
d'inchiesta da parte del presi- 
dente della Camera. Questo 
adempimento potrà aver luo- 
Bo il 12 giugno prossimo, data 
di riapertura dell'assemblea 
di Montecitorio dopo il breve 
Periodo di vacanza per le ele- 
0 regionali e amministra- 
Ive. 


Subito dbpo, i gruppi parla- 
mentari possono formalizzare 
la loro richiesta (lo debbono 
fare entro cinque giorni dal- 
l'annuncio del presidente del- 
la Camera) per la revoca del- 
l'ordinanza di archiviazione. 
Per la raccolta delle firme 
vengono approntati appositi 


| registri nella «sala della Lu- 


Pa», al primo piano del palaz- 
zo di Montecitorio, 

Una volta raggiunto il quo- 
Tum di 318 firme, il presidente 
della Camera, sentito il presi- 
dente del Senato, convoca il 
Parlamento in seduta entro 
dieci giorni da Quello in cui la 
raccolta è stata completata. 
La seduta congiunta delle Ca- 
mere; pertanto, dovrebbe 
aver luogo entro il termine 
massimo del 26 giugno pros- 
simo. 


Perla seconda volta nel bre. 
ve arco di tre anni — dopo il 
non ancora dimenticato «pro- 
cesso Lockheed» (che sì svol. 
se nel marzo 1977), nel quale 
figuravano come imputati gli 
ex ministri Luigi Gui e Mario 
Tanassi — il parlamento tor- 
nerà dunque a riunirsi, per 
decidere la sorte del presiden- 

del Consiglio, Cossiga. 

Nel caso in cui le Camere 
riunite decidessero la messa 
in stato d'accusa del capo del 
&OVerno, davanti alla Corte 
Costituzionale integrata (ac- 
canto ai giudici ordinari sie- 
dono sedici giudici aggregati, 
Estratti a sorte da un elenco di 
cittadini compilato dal Parla- 
mento), avrebbe inizio il se- 
condo processo penale costi- 


tuzionale della storia della |” 


Repubblica, dopo quello che 


Vide protagonisti Gui e Ta- 
nassi. 


Placido Cesareo 


Roma — Per Cossiga un’esperienza di governo al tramonto? 


Cc 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «L'on, Cossiga 
non può e non devere rimane- 
re nel suo incarico». Lo ha 
detto il segretario del Psdi, 
Longo, in un comizio elettora- 
le tenuto a Bari. «Con la sua 
presidenza ; ha proseguito il 
leader socialdemocratico — 
questo governo ha perso cre- 
dibilità in campo internazio- 
nale, in campo economico ha 
accelerato i processi inflattivi 
e incombe la minaccia della 
svalutazione della lira. I com- 
portamenti, poi, su una que- 
stione tanto delicata qual è il 
possibile favoreggiamento del 
figlio di un amico e collega di 
partito hanno definitivamen- 
te appannato la figura politi- 
ca del presidente del Consi 
glio. 

«In queste condizioni, rac- 
comandiamo all’on. Cossiga 
di trarre tutte le conseguenze, 
presentando le dimissioni, 
Non commetta l'errore del vi- 
cesegretario della De — ha 
ammonito il leader socialde- 
mocratico— che è stato obbli- 


LO SFOGO DI DONAT CATTIN IN UN'INTERVISTA 


ROMA — «E' stata tale la 
confusione creata ad arte nel- 
la stampa e quindi nell’opi- 
nione pubblica, che ho ritenu- 
to di liberare il mio partito da 
ogni vincolo per fare chiarez- 
za e per difendermi e liberar- 
mi da ogni vincolo al fine di 
agire nella direzione di sven- 
tare questa manovra diretta 
contro una persona»: così ha 
risposto il sen. Donat Cattin 
ad una intervista radiofonica, 
subito dopo l'annuncio delle 
sue dimissioni dalla carica di 
vicesegretario della Dc. 

Donat Cattin, dopo aver ag- 
giunto di essere sempre più 
persuaso che, se mai avesse 
parlato di certe cose politica- 
mente, queste cose — anche 
se hanno una base materiale 
che lo fa soffrire tremenda- 


RITORNANO D'ATTUALITÀ I PROGETTI DI RIFORMA DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 
Il giudizio di uomini di parte 
può essere davvero imparziale? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Né vincitori né 

vinti nella prima fase. della 
vicenda Donat Cattin - Cossi- 
ga. La battaglia vera e pro- 
pria è stata rimandata a dopo 
le elezioni amministrative. 
L’unica vera perdente di que- 
sta strana storia, che ha visto 
tra l’altro posti sulla stessa 
bilancia la parola di un pre- 
sunto terrorista e di un presi- 
dente del Consiglio, è la com- 
missione parlamentare Inqui- 
rente. Ancora una volta l’ope- 
rato dei venti commissari è 
stato improntato sulla base di 
valutazioni politiche. Da una 
parte la maggioranza, dall’al- 
tra l'opposizione. La proposta 
di archiviazione del caso per 
«manifesta infondatezza», ac- 
colta. con undici voti contro 
nove, conferma questa prassi. 

L'impressione dominante è 
che la commissione, più che 
dare una serena valutazione 
dei fatti, scagionando o îincri- 
minando Cossiga per favoreg- 
giamento nei confronti del fi- 
glio di Donat Cattin, abbia 
seguito gli ordini di scuderia. 
I maggiori danneggiati da 
questa’ logica politica sono 
proprio coloro sui quali. la 
commissione stava înda- 
gando. 

Il problema della eccessiva 
«politicizzazione» dell’Inqui- 
rente non è avvertito soltanto 
‘dall'opinione pubblica e dagli 
osservatori politici. Dall’im- 
mediata conclusione del pro- 
cesso Lockheed tutti i partiti, 
dal Movimento sociale al Par- 
tito comunista, hanno presen- 
tato proposte di legge per mo- 
dificare sostanzialmente le 
competenze della commissio- 
ne parlamentare. Ciò soprat- 
tutto per porre rimedio alla 
riforma dell’Inquirente, ai- 
tuata due anni fa con gran 
retta dal governo su propo- 
sta dell’allora presidente del 
Consiglio Andreotti e del mi- 
nistro della giustizia Boni- 
facio. 

Le modifiche della vecchia 
legge del 1962, che accentua- 
vano soprattutto il carattere 
referente dell’attività della 
nuova commissione, vennero 


mente, cioè la. situazione di 
suo figlio — avrebbero avuto 
un epilogo totalmente diver- 
so, ha affermato di «non ri- 
nunciare alla lotta politica» e 
di voler parteciparvi «con tut- 


«ta la carica che mi viene dal 


senso della profonda ingiusti- 
zia che si fa in questo momen- 
to. verso la Dc .e ‘verso me 
stesso». 

"Il sen, Donat Cattin ha riba- 
dito che per cercare suo figlio 
sì è rivolto «ad una persona 
che sapevo essere amica a 
mio figlio e che consideravo 
una persona normale è inseri- 
ta nella società». 

Donat Cattin afferma poi di 
aver sentito pronunciare su di 
luì «giudizi più, disparati, 
anche da uomini politici che, 


si vede, sono più fortunati nel' 


rapporto con i loro figli», «Io 
ne ho quattro — sottolinea — 
e con tre ho ottimi rapporti, 
con uno no. Non per questo 
mi sento meno padre di que- 
st'ultimo. 

«Come padre — ha aggiunto 
— non so dare insegnamenti a 
nessuno. L’unica cosa che 
posso dire, siccome sono cre- 
dente, e. che se qualcuno che è 
padre e tutti quelli che sono 
padri lo fossero, che preghino 
per i rapporti che possono 
avere oggi e domani con i loro 
figli, perché nelle condizioni 
di estrema diversità della con- 
cezione della famiglia in cui si 
svolge il rapporto del padre 
con i figli oggi, tutte le sorpre- 
se sono possibili e quindi tut- 
deo deviazioni sono possi- 

ili». 


ua sul fuoco da Psi e Pri 


gato in ritardo ad assumere 
un atteggiamento che; se scel- 
to al momento giusto, sareb- 
be stato beneficio innanzitut- 
to per la sua persona e poi per 
tutto lo svolgimento della vi- 
ta democratica del Paese. Se 
l’on. Cossiga non si dimetterà 
chiederemo alle elettrici e agli 
elettori di dimetterlo con il 
loro voto di domenica pros- 
sima». 

Anche i liberali hanno de- 
nunciato un senso di «inquie- 
tudine» per gli sviluppi della 
questione Donat Cattin. «Al 
di sopra delle divergenze tra 
governo e opposizione — ha 
sostenuto il segretario del Pli, 
Zanone — noi riteniamo che 
l'archiviazione stabilita con 
un solo voto di maggioranza 
dalla commissione inquirente 
non sia sufficiente a rassicura- 
re i cittadini, che giustamente 
esigono dal governo, nella lot- 
ta contro il terrorismo, una 
Posizione senza ombre». 

La richiesta più o meno 
implicita delle dimissioni di 
Cossiga avanzata dai social. 
democraticì e dai liberali in- 
debolisce ulteriormente la po- 
sizione del presidente del 
Consiglio, già minacciata dal- 
la raccolta di firme preannun- 
ciata dal Pci e dalle critiche 
rivolte a tutte le forze dell’op- 
posizione. 


In questa situazione, i se- 
gretari dei due partiti che go- 
vernano con la De, Craxi e 
Spadolini, hanno cercato di 
gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche, sottolineando i 
gravi pericoli cui si andrebbe 
incontro di fronte a una crisi 
di governo aperta subito pri- 
ma o subito dopo l’appunta- 
mento elettorale di domenica 
prossima. A 

«Sullo sfondo di uno scena- 
rio dominato: dal. terratismo 
= ‘ha detto. Crasf parlando. a 
Genova — e da*un'inflazione 
surriscaldata l’idea che la si- 
tuazione politica possa preci- 
pitare ancora in uno stato di 
crisi e di paralisi va combat- 
tuta con molta energia». 

«Si chiede — ha aggiunto 
Craxi — di discutere nuova- 
mente in Parlamento la posi- 
zione del presidente del Con- 
siglio. E nel diritto dei richie- 


accolte essenzialmente per un 
motivo: evitare il referendum 
abrogativo proposto dai radi- 
cali. Superato l'ostacolo non 
restava che attuare una seria 
revisione della procedura 
d’accusa nei confronti di 
membri del governo. 

Oggi, a due anni di distanza 
dalla nuova e affrettata legge, 
la classe politica è d'accordo 
su un punto: in ogni momento 


del procedimento sono pre- 
senti le componenti politiche 
e ciò rende l’idea dì quanto 
sia difficile conciliare contem- 
poraneamente le contrastanti 
esigenze, dell’accertamento 
della verità e della valutazio- 
ne politica del fatto. Molte le 
proposte per ovviare a un 
contrasto così esteso e deli 
cato. 

Estremamente significativa 


appare quella presentata già 
dal marzo dell’anno scorso 
dal senatore Martinazzoli, 
presidente della commissione 
Inquirente al tempo del caso 
Lockheed. Il progetto di legge 
costituzionale prevede tra 
l’altro che il presidente del 
Consiglio e ìî ministri, anche 
se cessati dalla carica, venga- 
no giudicati dall'autorità giu- 
diziaria ordinaria previa au- 


denti. Questo consentirà 
anche a noi di capire un po’ 
meglio la natura e le origini 
del caso che è stato solle- 
vato». 

Più esplicito il segretario 
del Pri: secondo Spadolini, 
«la partecipazione alla vita 
politica implica costi anche 
dolorosi, ma il nostro senso 
dello Stato è così alto che si 
oppone a strumentalizzazioni, 
in senso elettorale, di vicende 
come quelle su cui la commis- 
sione inquirente si è pronun- 
ciata, sia pure a maggioranza 
semplice. 

«Il nostro invito a tutte le 
forze costituzionali, a comin- 
ciare dai comunisti, è un invi- 
to alla prudenza e alla mode- 
razione, in un'ora così grave 
per la Repubblica. Proprio 
mentre la lotta al terrorismo 
registra significativi successi, 
dovuti all'impegno eroico e 
costante delle forze dell’ordi- 
ne — ha concluso Spadolini — 
stiamo attenti a non compiere 
errori che potrebbero rivelarsi 
irreparabili». 

Il timore che la vicenda 


R. R. 
(Continua in:2.a pagina) 


ROMA — In occasione: del 
34.0 anniversario della procla- 
mazione della Repubblica, il 
Presidente Pertini ha deposto 
ieri una corona d’alloro all'Al- 
tare della Patria. Accompa- 
gnato dal segretario generale 
della presidenza Maccanico il 
Presidente è stato accolto dal 


ministro Darida, dai capi di 
stato maggiore della difesa e 
delle tre Armi, dal segretario 
generale della difesa, dal co- 
mandante generale della 
Guardia di Finanza e dal co- 
mandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, 

Dopo aver passato in rasse- 


giorno della Repubblica 


gna un battaglione di forma- 
zione schierato ai piedi del 
monumento; il Capo. dello 
Stato è salito fino al sacello, 
sostando in raccoglimento 
davanti alla tomba del Milite 
Ignoto, dove due corazzieri in 
alta uniforme hanno deposto 
la corona d'alloro. 


NUOVI INTERROGATIVI DOPO LA PESANTE POLEMICA SCIASCIA -BERLINGUER 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Si riunisce opgi la 
commissione Moro, e insieme 
alla questione Sciascia- 
Berlinguer, va prendendo 
quota anche quella più gene- 
rale dei collegamenti del ter- 
rorismo italiano con basi di 
‘addestramento situate all’e- 
stero. Il settimanale «Panora- 
ma» che sarà oggi in edicola, 


torizzazione della Camera al- 
la quale appartengono. Gli 
stessi sono posti în stato di 
accusa dal Parlamento sol- 
tanto per alto tradimento o 
per attentato alla Costitu- 
zione. 


La novità importante sta 
Giancarlo Leone 


(Continua in 2.a pagina) 


rivela. i nomi di tre spie di 
Praga allontanate dall’Italia 
nel ’76.e nel 79, che riferisco- 
no gli accenni alla Cecoslo- 
vacchia ricorrenti da tempo 
nei discorsi dei leader politici. 
Jaroslav Sosna, «attacché» 
d'ambasciata a Roma, Miro- 
slav. Forst, segretario dell’ad- 
detto militare, Karel Luz, det- 
to «la volpe», addetto militare 
aggiunto, sono tre funzionari 
della. rappresentanza diplo- 
matica cecoslovacca a Roma 
espulsi dal governo italiano (i 
primi due da Moro nel ’'76, 
l’altro da Andreotti nel °79) 
per sospetto di spionaggio. 
Un tanto dimostra già da tem- 
po.gli uomini politici italiani 
fossero avvertiti di collega- 
menti fra cecoslovacchi e ter- 
roristi italiani. 

Il settimanale evidenzia poi 
una singolare discordanza tra 
due diverse dichiarazioni del- 
l'ex presidente del Consiglio 
Andreotti. Ricordiamo che 
l’on. Andreotti, martedì scor- 
so interrogato in proposito 
dalla commissione Moro, di- 
chiarò: «Durante la mia presi- 
denza non ho mai avuto cono- 
scenza di fatti precisi che 
comprovassero collegamenti 
internazionali di terroristi ita- 
liani, Non mi era quindi possì- 
bile parlare a chicchessia di 


| cecoslovacchi o altri». 

Il settimanale riporta quin- 
di il verbale di una seduta del 
Senato che risale al 18 maggio 
1973, nel quale Andreotti par- 
la esplicitamente della Ceco- 
slovacchia come fucina di ter- 
roristi. L'ex presidente del 
Consiglio disse al senatore co- 


NELLO SPORT 


Mondiale 
nel salto 


con l’asta: 
un francese 
oltre 5,75 m 


munista Calamandrei, irrita- 
to per le sue insinuazioni sulle 
tendenze filoguerrigliere di al- 
cuni paesi socialisti: «Senato- 
re Calamandrei non si espon- 
ga troppo, perché le manderò 
un documento da cui vedrà 
quello che le ho detto». Ri- 
Chiesto. di chiarire a quale 
paese si stesse riferendosi, 
Andreotti rispose: «La Ceco- 
Slovacchia». 

Infine «Panorama» cita 


quello:che Craxi disse nel pri- 


SCAMBIO DI ELOGI A 25 ANNI DALLA «DICHIARAZIONE DI 


BELGRADO» 


Mosca «ansiosa» di rafforzare 


l’amicizia con la Jugoslavia 


BELGRADO — L’amicizia 
tra Unione Sovietica e Jugo- 
slavia risponde agli interessi 
vitali dei due paesi: è quanto 
afferma la «Pravda», denun- 
ciando allo stesso tempo quei 
«nemici di classe del sociali- 
smo» che tentano invece di 
separare i due paesi. 

«La collaborazione tra i 
paesi socialisti — afferma l’or- 
gano del Pc sovietico — è un 
processo complesso e multila- 
terale: nei rapporti jugo- 
sovietici sono affiorati talora 
dei problemi, ma ciò non 
toglie che l’Urss sia ansiosa di 
rafforzare i legami tra ‘i due 
paesi, sulla base dei principo 
dell’uguaglianza, della non in- 
terferenza nelle questioni in- 
terne e del fermo rispetto dei 
diritti sovrani». 

Le affermazioni della «Prav- 
da» vengono ritenute signifi- 
cative soprattutto per la loro 
coincidenza con il 25.0 anni- 
versario della firma della «di- 
chiarazione di Belgrado», che 
— sottoscritta da Tito e Kru- 
scev il 2 giugno 1955 — segnò 
‘un’importante svolta nei rap- 
porti tra Mosca e Belgrado. 
Allora, giungendo in Jugosla- 
via per la firma del documen- 
to, Kruscev preannunciò l’ini- 
zio del disgelo nei rapporti 
internazionali. ; 


Per gli Jugoslavi, la «dichia- 
razione» continua a rivestire 
un significato e un valore par- 
ticolare, che supera l’impor- 
tanza dei rapporti Belgrado- 
Mosca, rappresenta, indipen- 
dentemente dagli alti e bassi 
subiti nel tempo, il primo rico- 
noscimento di policentrali- 
smo. nel movimento comuni- 
sta internazionale, ricono- 
scendo il diritto di ogni parti- 
to e di ogni stato di seguire il 
proprio concetto di sociali- 
smo e spianando la strada 
all'indipendenza dei Pc da 
Mosca (anche se la piena rea- 
lizzazione di tale concetto ha 
subito, e contina a subire, 
grossi colpi e forti! oscilla- 
zioni). 

In questi giorni la stampa 
Jugoslava ha messo in risalto i 
«valori immutati» della «di- 
chiarazione», precisando che 
essa contiene principi che 
stanno tuttora alla base dei 


‘| rapporti jugo-sovietici: il ri- 


spetto della sovranità, dell’in- 
dipendenza, della-integrità e 
parità tra gli stati, il ricono- 
scimento e lo sviluppo della 
coesistenza tra i popoli, indi- 
pendentemente dai loro 
orientamenti ideologici e so- 
ciali, il. reciproco rispetto e 
non interferenza, la condanna 
di qualsiasi tipo di aggressio- 


ne e dei tentativi di imporre 
agli altri i propri orientamen- 
ti, la condanna della domina- 
zione economica e politica. 

Gli attuali rapporti jugo- 
sovietici — afferma, ad esem- 
pio, l'agenzia «Tanjug» —, il 
loro continuo sviluppo e la 
collaborazione in tutti i cam- 
pi, confermano ancor oggi i 
valori permanenti della «di- 
chiarazione di Belgrado»: il 
pieno e coerente rispetto e 
l'applicazione dei principi 
contenuti nella «dichiarazio- 
ne» rappresentano «la miglio- 
re garanzia per l’ulteriore svi- 
luppo dei rapporti tra l’Unio- 
ne Sovietica e l’indipendente, 
socialista e autogestita Jugo- 
slavia». 

L'agenzia Jugoslava, per 
confermare queste tesi, preci- 
sa.che — grazie al rispetto dei 
principi contenuti nella «di- 
chiarazione di. Belgrado» — 
gli attuali rapporti e la colla- 
borazione tra i due paesi han- 
no raggiunto un alto livello, 
«specialmente nel campo del- 
la collaborazione economi- 
ca»: quest'anno il valore del- 
l'interscambio jugo-sovietico 
supererà la cifra di quattro 
miliardi di dollari, «tetto» che 
finora la Jugoslavia non ave- 
va mai realizzato con un altro 
paese. 


posto, dopo il tedesco Jochen 


Brivido al G. P. di Spagna 


Mass 


Madrid — Sfiorato il dramma al Gran Premio di Spagna, corso in edizione «pirata» per il veto 
opposto dalla Fisa. AI 35° giro il duello fra Reutemann e Laffite si è concluso in uno schianto. 
Laffite si è incuneato fra le vetture dello spagnolo Villota e dell'argentino Reutemann. Ha 
urtato la prima e si è schiantato contro la seconda. Nella telefoto Upi l'istanteimmediatamente 
precedente allo scontro in cui Laffite (dietro) sta per piombare sulla «Williams» di Reutemann 
in primo piano. Questi se l’è cavata con alcune abrasioni alle gambe. Ad Alan Jones l’alloro 
finale del movimentato Gran Premio in cui l'italiano Elio De Angelis si è piazzato al terzo 


i esteri 


Oggi alla commissione Moro 
ferrorismo e appo 


Una contraddittoria dichiarazione di Andreotti - Vari leader convinti dei collegamenti 


mo anniversario della strage 
di via Fani: «I terroristi italia- 
ni hanno da tempo l’abitudi- 
ne di passare i week-end a 
Praga e di trascorrere periodi 
sulle rive della Moldava. Hola 
prova di quello che dico». 

Il socialdemocratico Pietro 
Longo ha detto ieri: «Bisogna 
colpire i santuari che sono in 
Italia e colpire la responsabi- 
lità di quelle nazioni che han- 
no protetto e favorito il terro- 
rismo italiano. L'Unione So- 
vietica persegue una politica 
imperialistica e di conquista 
del mondo. Non potendo var- 
care i confini dell'Occidente 
perché sono protetti dall’om- 
brello atomico americano, im- 
pone ai servizi segreti cecoslo- 
vacchi di operare per favorire 
la destalinizzazione dell’Italia 
e dell'Occidente». 

A proposito della polemica 
Sciascia-Berlinguer i social- 
democratici — ha detto Lon- 
go — chiedono il confronto tra 
i due parlamentari davanti 
alla commissione Moro e do- 
mandano un approfondito 
esame delle responsabilità di 
ordine ministeriale \.che non 
hanno consentito di agire con 
tempestività nel recidere i 
collegamenti tra il briganti: 
smo rosso ed i centri esterni 
del terrorismo. 


M. Regina Perissinotto 


La Libia espelle 
cittadini britannici 
LONDRA — L'agenzia libi- 


mahiriyah libica sta prenden- 
do misure per l'espulsione di 
‘un gruppo di cittadini britan- 
nici, tra cui tre diplomatici. Il 
testo dell'annuncio afferma 
che tale decisione è stata pre- 
sa in quanto essi hanno «tra- 
sgredito le condizioni origina- 
li del loro impiego in Libia», 
ma non fornisce particolari. 

La decisione libica potreb- 
be essere una .rappresaglia 
per l'espulsione avvenuta il 
mese scorso di quattro libici 
dell'ambasciata libica a Lon- 
dra, recentemente trasforma- 
ta in «ufficio del popolo» in 
seguito all'occupazione da 
parte di giovani libici. A 

Deore I 

Carter contrario 
POPRA ri 

a ritiri dall'Europa 

WASHINGTON — Il presi- 
dente degli Stati Uniti Carter 
non ritiene auspicabile una 
riduzione della forza. delle 
truppe americane in Europa: 
lo ha affermato egli stesso in 
un'intervista messa ieri in on- 
da dalla rete televisiva statu- 
Nitense «Cbs». 

«Nell’area europea — ha det- 
to in particolare Carter — di- 
sponiamo di circa 300 mila 
effettivi per assicurare la dife- 
sa dei nostri alleati e anche 
per assicurare direttamente 
la difesa della madrepatria 
dall’aggressione comunista 
da parte del Patto di Varsa- 
via. Mai perorerei una riduzio- 
| ne di quegli effettivi». 


ca «Jana» riferisce che la Ja-_ 
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INAUGURATA A VENEZIA LA TRENTANOVESIMA EDIZIONE DELL'ESPOSIZIONE 


L’arte degli anni Settanta 
nei giardini della Biennale 


Galasso: Un momento di indugio storiografico 
Biasini: Utili i contrasti se non trascendono 


VENEZIA — C'è un rappor- 
to particolare tra Venezia a la 
‘Biennale, un vero e proprio 
legame che negli ultimi anni è 
andato sempre più stringen- 
dosi e che, al di là della valu- 
tazione sulla politica dell'en- 
te, ha consentito a Venezia di 

| rimanere esclusa. 

Lo ha rilevato, durante una 
breve cerimonia per l'inaugu» 
razione della Biennale arte, ai 
giardini di Castello, il sindaco 
di Venezia, Mario Rigo. Rap- 
presentava il governo il mini- 
stro ai beni culturali, Oddo 
Biasini; presenti, tra gli altri, 
il ministro delle partecipazio- 
ni statali, il veneziano Gianni 
De ‘Michelis ed i sindaco di 
Bordeaux, Chaban Delmas (al 
centro di arti plastiche della 
città francese, la ‘Biennale, 
come è noto, dedica un 
mostra). © 

E’ questa la 39.a edizione 
dell'esposizione (che que- 
st’anno si sviluppa in sette 
diverse sedi, tutte nel «centro 
storico»), una «manifestazio- 
ne unica nel suo genere, in 
tutto il panorama internazio- 
nale dell’arte», come ha rile- 
vato il presidente della Bien- 
nale, Giuseppe Galasso. 

La Biennale di quest'anno 
intende fornire materiali e 
strumenti di lavoro e di rifles- 
sione, proposte, suggerimenti, 
filoni di ricerca e perfino — 
come ha sottolineato Galasso 
— elementi per i rifiuti e i 
superamenti che fossero sen- 
titi come necessari. 

«La Biennale — ha aggiunto 
il presidente dell'ente — non 
ha, neppure questa volta, al- 
cuna pretesa di dettare legge, 
di fissare norme, di delineare 
moduli o modelli. Essa è nata 

‘all'insegna di una coraggiosa 
iniziativa di proposta in tem- 
pi ormai più lontani da noi del 
numero degli anni che da essi 
ci dividono. Essa conserva la 
sua fisionomia di proposta, di 
rischio critico, di luogo di 0s- 
servazione esposto a tutte le 
varianti della meteorologia 
artistica e culturale». 

Nella fase attuale della vita 
artistica e culturale, secondo 
Galasso, può avere un parti- 
colare significato il fatto che 
questa Biennale non si pre- 
senti in una dimensione tema- 
tica e progettuale specifica, 
ma affronti il bisogno di un 
«momento di indugio» storio- 
grafico. 

«Alla storia — ha concluso 
Galasso — ci sì rivolge con 
maggiore naturalezza del soli- 
to nelle fasi che segnano tran- 
sizioni, trapassi, maturazioni 
di elementi nuovi. Del resto, 
ogni lettura storica è anch'es- 
sa, sempre, di per sé stessa 
tematica e progettuale: la 
Biennale di quest'anno non 
sfugge alla regola e la sua 
esposizione critica viene da 
ciò indubbiamente raffor- 
zata». 

Una Biennale, insomma, 
che costituisce, tra l’altro, 
‘un'occasione di bilancio delle 
principali vicende ed espe- 
rienze artistiche, «oggetto fi- 
no a ieri — come ha sottoli- 
neato il ministro Biasini — 
più di contrapposizione pole- 
mica che di meditazione criti- 
ca e, contemporaneamente, 
atto di fiducia verso 1 nuove 
leve dell'arte». 

. | «Edè giusto, in fondo — ha 
aggiunto Biasini — che l’espe- 
rienza dell’arte contempora- 
nea si svolga tra polemiche e 
contrasti anche violenti, per- 
ché essa riflette il tormento 
dell’interpretazione indivi» 


A Venezia 
la regata 
delle 


Repubbliche 


VENEZIA — La regata del- 
le Repubbliche marinare è 
stata vinta dall’armo venzia» 
no, che ha distanziato gli al- 
tri equipaggi fin dall'inizio 
della gara. S 

La regata è stata preceduta 
come vuole la tr. ne, dal. 
la sfilata, lungo la riva degli 
Schiavoni, dei cortei storici 
delle quattro antiche Repub- 
bliche, conclusasi in piazza 
A Marco, affollata da mi- 
gliaia di veneziani e turisti. 

X cortei storici, composto 
ciascuno da 80 figuranti, han- 
no rievocato, altuni «momen- 
ti» della vita delle quattro 
Repubbliche, Quello di Vene- 
zia, Caterina Cornaro, fe 
nè di Cipro, donna di fe 
naria bellezza che donò la sua 
isola alla «Serenissima» e 
chie fu accolta trionfalmente 
q lo giunse per la prima 
vòlta a Venezia. 

Quello di Pisa, Kinzica de’ 
Sigismondi, un'eroina della 
Regubblioa pisana che salvò 
la patria dall’incursione mu- 
sulmana suonando a stormo 
lecampane e riuscendo, in tal 
modo, a radunare in tempo 
gli armati, 3 

Quello di Genova, ii con- 
dottiero Guglielmo Embria- 
co detto «Testa di maglio», il 
popolare eroe che partecipò 
alla presa di Gerusalemme 
nel 1099, e infine, quello di 
Amalfi che aveva per tema le 
relazioni mercantili. 


duale di una società in crisi, 
cioè in crescità». 

Importante è secondo il 
ministro dei beni culturali — 
che polemiche e contrasti non 
giungano al punto di impedi- 
re il contatto fra gli artisti ed 
il grande pubblico. Tema del- 
la Biennale di quest'anno, co- 
me è noto, è l'esperienza arti. 
stica degli «anni Settanta», 
una «ripresa significativa — 
ha detto Biasini — delle gran- 
di tradizioni della Biennale e, 
insieme, di una iniziativa di 
documentazione finora man- 
cante, per le contraddizioni e 
le constatazioni che hanno 
profondamente inciso la sto- 
ria LT ORILREO di questi ultimi 
anni», 


Subito dopo la breve ceri- 
monia, è cominciata la visita 
all'esposizione, partendo dal 
padiglione centrale. Ottocen- 
to, fino ad oggi, i giornalisti 
accreditati: sei le televisioni 
nazionali presenti (Italia, 
Gran Bretagna, Francia, Bel- 
gio, Spagna, Germania occi- 
dentale); seimila i visitatori 
nei primi tre giorni della «ver- 


' nice». 


Venezia — Il ministro Biasini 


pronuncia il suo discorso di 


apertura della Biennale, Dalla sinistra: il presidente Galasso, 
Biasini, il sindaco di Venezia Rigo e De Michelis 


IL PICCOLO 


Luca Nicolotti 
incriminato 
per via Fani 


NAPOLI — Un ordine di 
cattura per concorso nella 
strage di via Fani è stato 
contestato al terrorista Luca 
Nicolotti, chiuso nel carcere 
di Poggioreale, arrestato do- 
po un conflitto con la polizia 
a Napoli insieme con Salva- 
tore Colonna e Maria Teresa 
Romeo, ritenuti responsabili 
dell'omicidio dell’assessore 
Pino Amato. 

Luca Nicolotti è stato inter- 
rogato nel carcere di Poggio- 
reale, dove è chiuso nel 
reparto di massima sicurez- 
za, da alcuni magistrati ve- 
nuti da Roma. 


Roma: ritrovata 
un'auto usata 
dai terroristi 


ROMA — Agenti del com- 
missariato di Ponte Milvio 
hanno recuperato una «Volk- 
swagen Passat» rubata il 5 
maggio scorso insieme con 
altre tre automobili in un 
garage di Trastevere. Il furto 
delle auto fu rivendicato dai 
«Gruppi proletari organiz- 
zati», 

Una «Passat» venne segna- 
lata inoltre alla polizia il 26 
maggio scorso subito dopo 
una rapina compiuta nella 
Banca commerciale di via 
Bevagna nel corso della qua- 
le venne ucciso il vigile not- 
turno Vincenzo Totarelli. 

Non è escluso che i banditi 
siano fuggiti proprio sulla 
«Passat» ritrovata ieri. 


HA ATTIRATO GRANDE INTERESSE LA RASSEGNA CHE SI È CONCLUSA A GENOVA 


Successo senza precedenti 


delle nostre navi da guerra 


La produzione italiana al quarto posto nel mondo - Verso ì 6000 miliardi il fatturato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA — Un fatturato 
che nei prossimi due anni do- 
vrebbe raggiungere e agevol- 
mente superare i sei mila mi- 
liardi di lire; un numero di 
addetti diretti che si avvicina 
ai 100 mila, per toccare addi- 
rittura le 400 mila unità consi- 
derando l’indotto e tutti colo- 
ro che in qualche modo sono 
interessati al settore; un suc- 
cesso sui mercati internazio- 
nali senza precedenti che ha 
consentito all'Italia di piaz- 
zarsi al quarto posto nel mon- 
do subito dopo i giganti sovie- 
tico e statunitense e l’intra- 


prendentissima Francia. 
Questi, in sintesi, i dati che 
hanno fatto della terza edizio- 
ne della «Mostra navale ita- 
liana» che si è conclusa ieria 
Genova, oranizzata dall'Ente 
promozionale industria per la 
difesa navale (Epin) con il 
patrocinio del governo e sotto 
l'egida della marina militare 
del nostro paese, una rasse- 
gna di estremo interesse. 
Interesse che è stato sottoli- 
neato dalla presenza, nei pa- 
diglioni della fiera internazio- 
nale di Genova, di oltre ses- 
santa delegazioni ufficiali 
straniere che hanno. potuto 


CINQUE VITTIME DI NAZIONALITÀ AUSTRIACA 


Un aereo da turismo 
precipita in Piemonte 


CUNEO - £ resti di un aereo 
da turismo sono stati trovati 
sulle pendici del monte Roc- 
carè, a 1800 metri di quota, 
nel territorio di Sant'Anna di 
Roccabruna, alcune decine di 
chilometri sopra Dronero. Tra 
i rottami erano i cadaveri di 
cinque persone. 

A trovare il posto della scia- 
gura è stato l'equipaggio di 
un elicottero della finanza 
che, con il ritorno del bel tem- 


po, aveva ripreso a perluatra- 
re la zona proprio alla ricerca 
dell'aereo. 


Tra i rottami del velivolo - 
un «Cessna 210» di colore 
bianco, con strisce blu — sono 
stati trovati | corpi di cinque 
persone; per estrarle 1 vigili 
del fuoco hanno dovuto lavo- 
rare a lungo con la fiamma 
ossidrica e le salme sono state 
portate a valle soltanto nel 
tardo pomeriggio. 


81 ritiene che a causa del 
maltempo il pilota si sla ac- 
corto soltanto all'ultimo mo- 
mento del monte Roccarè 
(che separa le valli Maria e 
Varaita) e che un'ultima bru- 
sca manovra non gli sia stata 
sufficiente evitarlo (l'ae- 
reo sì è tti schiantato a 
poche decine di metri dalla 
vetta). 


Secondo le prime intòrma- 
zioni, si tratta di un aereo 
austriaco partito il 16 
da Salisburgo e diretto a 
nes (Francia); dopo il decollo, 
del velivolo non sì erano avu- 
te più notizie ed erano iniziate 
le ricerche che però, a causa 

ario e della 


della scomparsa (si sono 
controlli su tutto l'arco alpino 
italiano) non avevano dato ri- 
sultati. È 


L'aereo risulta di tà 
di Willibald Eber! di 53 
anni, nato a PRAIA e resì- 
dente a Puck-Bei-Hallein (Au- 
stria). Si ritiene che Eberlein 
sia una delle vittime. 


In serata sono stati resi noti 
i nomi delle altre quattro vit- 
time. Sono Wilheim Freu- 
denthaler,di 41 anni, Johann 
Ehrnstorfer, di 35, Peter Ruh- 
lemann, di 40, e Joseph Auer, 
di 37 anni, tutti di Salisburgo, 
Nel tardo pomeriggio, le sal- 
me sono state trasportate a 
valle dalle squadre del soccor- 
so alpino e della Guardia di 
Finanza e composte nel cimi- 
tero di Venasca. 


Cadavere a Olbia: 


navigatore suicida ? 


OLBIA — Un cadavere in 
avanzato stato di decomposi- 
zione è stato trovato nel 

meriggio dai carabinieri a 
Bordo di un'imbarcazione a 
vela del tipo «cutter» ormeg- 
giata nel porto di Olbia da 
una ventina di giorni. Stando 
ai documenti di bordo, la vit- 
tima dovrebbe essere il navi- 
pur solitario francese Jean 

uvelle, di 22 anni, di Calais. 


Ml corpo è stato trovato 
all'interno di una piccola ca- 
bina, in posizione supina e 
con tra le gambe una fucile 
cal, 12. La posizione farebbe 
presumere che il giovane si 
sia ucciso. Gli inquirenti at- 
tendono, comunque, l'esito 
della perizia necroscopica per 
avere maggiori ragguagli sul- 
le esatte modalità del decesso 
e per sapere a quando risale. 


ammirare «dal vero» il meglio 
della produzione italiana in 
Satto di navi da guerra, ma 
soprattutto di sistemi elettro- 
nici di intercettazione, difesa 
ed attacco, di aerei ed elicot- 
teri complementari ai mezzi 
navali. 

«L'importanza di questa 
rassegna — sostiene infatti 
uno degli “addetti ai lavori” — 
è che qui a Genova si possono 
vedere tutti quei prodotti che 
solitamente, invece, vengono 
mostrati solo su cataloghi. 
Inoltre — dice sempre l’esper- 


‘to — qui si è fatto un gran 


parlare di cifre; sarà anche 


‘vero che sono stati stipulati 


contratti vantaggiosi, ma a 
questo tipo di rassegna si vie- 
ne soprattutto per vedere, per 
parlare, per allacciare con- 
tatti che poi solo successiva- 
mente si trasformeranno in 
ordinazioni». 

E a proposito di contratti, 
sembra siano a buon punto 
quelli con l’Irag, vantaggio- 
sissimo, con l'Australia e 4l 
Brasile, «| noi con i sofistica- 
tissimi sistemi d'arma uno 
Stato, quando decide l'acqui- 
sto di uno piuttosto che un 
altro — prosegue — deve far 
molta attenzione perché que- 
sta scelta lo impegnerà per 
parecchio tempo; proprio in 
base a ciò che sceglie dovrà 
poi impostare tutto lo svilup- 
po. della sua forza armata 
integrata, Non si può cambia» 
re da un giorno all'altro, inol- 
tre, nessuna azienda di que- 
sto settore produce "a magaz- 
sino” e tra il momento dell'or- 
dinazione e quello della con- 
segna debbano passare, come 
minimo due anni». 

In questo delicato settore è 
quasi impossibile, poi, parla» 
re di prezzi, nessuno si sbilan- 
cia, «I motivi sono molteplici 
— afferma sempre l'esperto — 
11 principale è quello che una 
ordinaz Wi pomono per 100 
milioni di dollari, è destinata 
a raddoppiarsi nel giro di al- 
cuni anni perché a essa è 
sempre legata la manutenzio» 
ne, la consegna dei pezzi di 


ricambio e l'addestramento». 
Sulla «riservatezza» in fatto 
di prezzi inciderebbe poi un 
altro motivo. 


Un'azienda vende a esem- 
pio un sistema missilistico a 
un governo in guerra con un 
altro. E° chiaro che quello 
stesso sistema non potrà 
cederlo anche all'avversario 
e ai suoi personali alleati, 
quindi l'acquirente deve sob- 
barcarsi l'onere dell’«esclusi- 
va»; Infine. sarebbero anche 
motivi «patitici», 


‘Alberto Robello 


Dalla prima pagina 


nel fatto che per tutti gli altri 
reati commessi nell'esercizio 
delle loro funzioni dagli uomi- 
ni di governo, la competenza 
per tali processi verrebbe affi- 
data alla magistratura ordi- 
naria. 

Questo significherebbe an- 
che la soppressione della 
competenza penale della C'or- 
te costituzionale che dovreb- 
be trasferire in toto la compe- 
tenza ai giudici ordinari. 

La motivazione è chiara: 
«l'aspetto più grave della 
scelta del Parlamento come 
organo di accusa — sostiene il 
democristiano Martinazzoli — 
consiste nel fatto che essa 
comporta l'inevitabile conse- 
guenza di porre il processo 
per i reati ministeriali al cen- 
tro delle vicende politiche», e 
facendo si che la conoscenza 
media degli atti processuali si 
riveli insufficiente e non per- 
metta agli imputati un’ade- 
guata difesa. Su questa posi- 
zione, sebbene con diverse 
sfumature, si attesta anche la 
proposta comunista di Spa- 
gnoli. 

L'esigenza di un’approfon- 
dita revisione delle norme sui 
procedimenti di accusa è sta- 
ta ripetutamente ribadita, ol- 
tre che nelle sedi politiche, da 
qualificati giuristi e costitu- 
zionalisti. Qualche giorno fa, 
l'ex presidente della Corte co- 
stituzionale, Sandulli, asseri- 
va che la valutazione degli 
indizi andrebbe compiuta a 
monte della sede politica, per 
esempio da una Procura della 
Repubblica, magari collegia- 
le, presso la Corte costituzio- 
nale. 

Al di là del contenuto e delle 
sfumature delle proposte sem- 
brano tutti d’accordo, politici 
e tecnici, sulla necessità di 
garantire un sereno e apoliti- 
co giudizio processuale nei 
confronti di membri che fac- 
ciano 0 abbiano fatto parte 
del governo. Garanzia che la 
commissione parlamentare 
non ha potuto e non potrà 
moi dare. 


G.L 


Le capitanerie di porto 


si appellano a Pertini 


ROMA — Il coordinamento 
degli ufficiali e sottufficiali 
delle capitanerie di porto ita- 
liane ha rivolto un appello al 
Presidente della Repubblica 
Pertini perché intervenga, 
come nel caso dei controllori 
di volo degli aeroporti, per 
risolvere i problemi del Corpo. 

Da tempo il personale delle 
capitanerie, in agitazione, 
chiede una revisione dei ruoli 
e delle competenze. In parti- 
colare «ufficiali e sottufficiali 


delle capitanerie di porto — si | al pubblico e quindi privo di 


legge nella nota — chiedono 
uno sdoppiamento ‘del servi- 
zio, in modo da dividere le 
competenze militari da quelle 
civili, rafforzando allo stesso 
tempo organici e strutture». 

Nell’appello al Presidente 
Pertini, l’«Organizzazione per 
il potenziamento delle capita- 
nerie» (questa la sigla scelta 
dal coordinamento) afferma 
fra l'altro di «aver deciso di 
soprassedere per ora alla pre- 
disposta agitazione riservan- 
dosi di attuarla senza ulteriori 
comunicati qualora a breve 
scadenza la questione non do- 
vesse essere affrontata e risol 
li competenti». 


Occhio all'orso 


TRENTO — Insolito incon- 
tro sulla statale della Valle di 
Non per un commerciante, 
Gianni Ventura, che stava 
scendendo da Cles verso Mez- 
zolombardo, un grosso centro 
agricolo ad una ventina di 
chilometri da Trento. Improv- 
visamente un orso si è parato 
davanti all'automobile co- 
stringendo il commerciante 
ad una brusca frenata. L'orso 
si è subito gettato nel folto del 
bosco, mentre l'automobilista 
ha ripreso la sua corsa. 

In quella zona il museo di 
scienze naturali di Trento ha 
insediato un piccolo nucleo di 
orsi ed è presumibile che pro- 
prio uno di questi si sia spinto 
fino sulla statale. 


Ragazza uccisa 
da un vaso caduto 
PALERMO — Îl vento di 
Libeccio ha fatto una vittima. 
una giovane di 19 anni, 
Giovanna Bellacera, che è 
stata colpita al capo da un 
vaso di terracotta caduto dal 
davanzale di una finestra. 
La giovane è stata colpita 
dal vaso mentre era in attesa 
che il fidanzato, Rosario Cas- 
saforo, scendesse dal suo al- 
loggio. È stata subito traspor- 
tata dallo stesso fidanzato al 
pronto soccorso della Croce 
rossa, ma i medici non hanno 
potuto far altro che constatar- 
ne la morte. 


Bambina di due anni 
annega a Fregene 
ROMA — Una bambina di 

quasi due anni, Monica Calò, 

è morta per annegamento a 

Fregene, dove si trovava con i 

genitori per passare la prima 

domenica sulla spiaggia. 

La piccola, che avrebbe 
compiuto i due anni il prossi- 
mo 9 giugno, stava giocando 
poco distante dalla piscina 
per bambini dello stabilimen- 
to «La Nave», ancora chiuso 


OGGI SI RIUN; 


‘E LA SEGRETER 


TA _CGIL-CISL 


- UIL 


Fino dopo l'otto giugno 
attività sindacale ridotta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La riunione del- 
la. segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil, in programma 
per oggi pomeriggio, apre una 
settimana di vita sindacale 
fortemente ridotta, anche a 
causa delle imminenti elezio- 
ni amministrative dell’8 
giugno. 

Occorrerà, infatti, attende- 
re la fine delle elezioni, il 10 
giugno, per la riunione del 
comitato direttivo della fede- 
ragione unitaria chiamato a 
discutere dei problemi di poli- 
tica economica e sociale in 
vista della redazione del pia- 
no economico a medio termi- 
ne, che il governo si è impe- 
gnato a presentare — situa- 
zione politica permettendo — 
entro la fine di giugno. 


La segreteria di oggi pertan 
to, convocata inizialmente 
discutere di problemi in- 
ernazionali, si occuperà 
anche di questi problemi e del 


contenuti della relazione con 
la quale il segretario confede- 
rale della Cisl, Pietro Merli 
Brandini, aprirà il direttivo, 
Sui medesimi temi discuterà, 
giovedì 5, anche l’esecutivo 
della Cisl, mentre nei giorni 
precedenti. dovrebbero riunir- 
. sì separatamente anche le se- 
greterie delle tre confedera- 
zioni. La riunione dell'esecuti- 
vo Cisl sarà comunque prece- 
duta, mercoledì 4, da una riu- 
nione del comitato fisco della 
Stessa confederazione 

Quanto agli altri appunta- 
menti, questo il panorama: 

STATALI: in settimana do- 
vrebbe svolgersi un incontro 
tra i rappresentanti del gover- 
no e quelli della federazione 
Cgil-Cisl-Uil per risolvere il 
problema del disegno di legge 
813, ancora pendente davanti 
al Senato, con il quale sì dà 
attuazione ai contratti del pe- 
riodo 1976-78. 

Come è noto; la Camera ha 
approvato alcuni emenda- 
menti che la federazione uni- 


stasi 


Domen 


le da 
Rimini — Il 


ica quasi 


tempo si è dimostra! 
domenica di giugno, come dimos 
spiagge della riviera adriatica. Pioggia, 
di questa giornata un po’ dappertutto. La temperatura si 


a 


fatto la sua comparsa sia al Nord sia al Sud 


in 


to particolarmente inclemente in tutta Italia in questa prima 
trà questa immagine di bagnanti mancati con l'ombrello sulle 
vento e in qualche caso grandine sono stati la costante 
i è notevolmente abbassata ela neveha 


(telefoto Ansa) 


vernale 


taria vorrebbe far scomparire, 
ritenendoli «stravolgenti» ri- 
spetto al testo degli accordi. I 
sindacati autonomi e le fede- 
razioni di categoria della Uil e 
della Cisl sono tuttavia favo- 
revoli al loro mantenimento 
ed hanno nel giorni scorsi du- 
ramente contestato i «lea- 
ders» sindacali per questa ra- 
gione. Domani su questo ar- 
fr si terrà un’assem- 
lea del sindacato autonomo 
Unsa al ministero del tesoro e 
nella stessa giornata termine- 
rà lo sciopero bianco dei fun- 
zionari direttivi dello stato in- 
detto dalla Dirstat. 
Ospedalieri — sospeso lo 
sciopero bianco, il sindacato 
autonomo Cisas, che non ha 
accettato il contratto sotto- 
scritto dalle altre organizza- 
zioni sindacali si incontrerà, 
sempre martedì, con il mini- 
stro delia funzione pubblica 


Giannini. 

METALMECCANICI — 
Giovedì 5 e venerdì 6 riprende 
a Torino il confronto fra la 
Flm e la Fiat per il contratto 
integrativo aziendale. In setti- 
mana dovrebbe, inoltre, esse- 
re redatta, in via definitiva, la 
piattaforma per il rinnovo del 
patto integrativo dell’Alfa 
Romeo. Sempre la Flm terrà 
oggi una conferenza stampa 
per illustrare i problemi del 
gruppo Sit-Siemens. 

EDILI — La Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
(Flc) si incontra mercoledì 4 
con la Associazione nazionale 


costruttori edili (Ance) per un 
primo confronto relativo alla 
contrattazione integrativa. 
La stessa Flc, in mattinata, 
preciserà la propria posizione 
relativamente alla crisi della 
«Genchini». 


MERCATO DEL LAVORO 
— Proseguono oggi gli incon- 
tri tecnici al ministero del la- 
voro per la riforma del collo- 
camento, RR 
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sorveglianza, quando, eluden- 
do il controllo dei genitori si è 
avvicinata alla vasca e vi è 
caduta dentro, annegando in 
mezzo metro d’acqua. 


I ia gii regina 


Bimba di 5 anni 


segregata da sempre 


L'AQUILA - I genitori di 
una bambina di cinque anni, 
Giuseppe Nardella, di 42 anni 
e Giovanna Chiaravalle, di 43, 
entrambi originari di Pagani- 
ca sono stati rinviati a giudi- 
zio dalla procura della Repub- 
blica dell'Aquila con l'accusa 
di aver tenuto la figlia chiusa 
in casa dal giorno in cui è 
nata, facendola vivere in un 
‘ambiente malsano, costante- 
mente isolata dagli altri coe- 
tanei. Un comportamento, 


questo, :che la magistratura 
ha qualificato come «maltrat- 
tamenti nei confronti della 
bambina: 


Modena si abbassa 


6 centimetri all'anno 


MODENA - Il centro stori- 
co di Modena si abbassa di 
circa 6 centimetri all'anno: 
Calcoli ufficiali del fenomeno 
di subsidenza sono stati rac- 
colti nel corso di uno studio 
dell’amministrazione comu: 
nale per la preparazione di un 
piano per l’uso e la tutela 
delle acque. 

Secondo i dati forniti dal- 
l’amministrazione comunale 
sarebbe infatti il prelievo con” 
tinuo di acqua in falda a pro» 
vocare il progressivo abbassa» 
mento del terreno nel centro 
cittadino, 


Acqua sul fuoco 


Dalla prima pagina 


Cossiga possa provocare una 
crisi gravissima, anche dopo 
le dimissioni del vicesegreta- 
rio della Dc Donat Cattin, è 
emerso al discorso tenuto a 
Bari dal presidente della De- 
mocrazia cristiana, Forlani. 
«Alla congiura diretta a scar- 
dinare il sistema democratico 
attraverso gli assassinii — egli 
ha detto — il governo, con la 
fiducia del Parlamento, conti- 
nuerà a rispondere senza 
pile nel modo più riso- 
uto, 


temp 


ERI 


Situazione: per altre 24 ore l'Ita- 
lia sarà interessata. dal. passaggio 
di rapide perturbazioni provenien- 
ti dalla Francia e in movimento 
verso Sud-Est. Solo successiva- 
mente l'espansione verso l'Europa 
‘occidentale determinerà una gra- 
duale stabilizzazione delle condi- 
zioni meteorologiche sulle nostre 
regioni ad iniziare da quelle occi- 
dentali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni inizialmente nuvolosità irre- 
golare localmente intensa sulle re- 
gioni meridionali e su quelle adria- 
tiche con sporadiche precipitazio- 
ni anche temporalesche. Successi- 


«Se fra gli obiettivi del ter- 
rorismo c'era quello di ripor- 
tare il partito comunista su 
posizioni vecchie e settarie, 
non si può non rilevare con 
preoccupazione l'indirizzo 


che i dirigenti delle Botteghe | 


Oscure hanno dato alla cam: 
pagna elettorale e ai loro spre- 
giudicati attacchi. Per quanto 
ci riguarda — ha concluso; 
Forlani. — non ci lasceremo, 
avvolgere in una spirale artifi- 
ciosa di sospetti e di polemi» 
che dannose», 
R. R. 


va tendenza a rasserenamenti sempre più ampi sulle regioni 

settentrionali, su quelle tirreniche e, sulle isole maggiori. 
Temperatura: in lieve aumento al Nord, sulle regioni occidentali 

della penisola e sulle isole maggiori senza notevoli variazioni sulle 


altre regioni. 


Venti: al Nord deboli variabili con lievi rinforzi temporanei da 


Nord-Est; sulle altre regioni deboli 


localmente moderati intorno 


Ovest con rinforzi da Nord-Ovest sulla Sardegna e poi sulle regioni 


tirreniche e sulla Sicilia. 


Mari: poco mossi o mossi specie quelli al Meridione. 
"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 15; Venezia 


12, 19; Bolzano 11, 23; Verona il, 


20; Milano 10, 23; Torino 8, 22; 


Cuneo 11, 19; Genova 11, 20; Bologna 10, 20; Firenze 12, 20; Pisa 12, 
20; Ancona Falconara 10, 19; Perugia 9, 15; Pescara 11, 21; L'Aquila 
8, ‘Roma Urbe 12, 21; Roma Fiumicino 13, 21; Campobasso 8, 


n. 


.; Bari 12, 22; Napoli 14, 20; Potenza 9, 14; Santa Maria di Leuca 
14, 17; Reggio Calabria 12, n.p.; Messina 15, 23; Palermo 17, 21; 


Catania 11, 30; Alghero 11, 20; Cagliari 16, 22. 


Domenic 
cei Corrier 


uesta settimana 


ng 
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UMBRO APOLLONIO, O DELL’ 


:DÌ DELLE ARTI — 


NTERVENTISMO 


Occasioni del tempo 
colte con sentimento 


Umbro Apollonio: «Occasioni 
del tempo. Riflessioni- 
ipotesi» — Torino, Studio For- 
ma, 1979, pagg. 328, s.i.p. 


Stretta nella morsa fra la 
tecnica e la scienza empirica, 
l’arte reagisce durante i mo- 
‘menti di crisi irrazionale, qual 
è questo che stiamo attraver- 
sando, ed occupa terreni che 
non le appartengono, tende 
addirittura a sostituirsi e a 
identificarsi con la totalità 
dell’esperienza umana, teoria 
e prassi, religione e politica, 
senza confini di separazione 
della duratura volontà creati- 
va dalla caducità della moda. 
Proprio parlando della moda, 
nella precedente puntata di 
questa pagina, avevamo con- 
siderato il punto di vista del 
fenomenologo, dell’osservato- 
Te acuto e obiettivo che parte 
dalla registrazione dei fatti, 
belli o brutti, buoni o perversi. 
Ci eravamo immedesimati 
nella trattazione di Gillo Dor- 
fles, nel suo recente libro «Mo- 
de & Modi». 

Ora è.la volta di un altro 
triestino, Umbro Apollonio, e 
della sua ampia e densa rac- 
colta di saggi, che appare sot- 
to l’appropriato titolo «Occa- 
sioni del tempo», così da sug- 
gerire lo stimolo del contin- 
gente; il gusto di scrivere «a 
caldo» le proprie riflessioni e 
ipotesi; il carattere, talvolta 
informativo, talaltra polemi- 
co, degli interventi. 

Umbro Apollonio ha tenuto 
sempre saldi vincoli con la 
cultura della città d’origine: 
basti citare il gran merito che 
egli si è acquisito curando la 
pubblicazione degli scritti 
inediti di Italo Svevo, quando 
Svevo non era ancora di mo- 
da. Ma Apollonio è altresì uno 
dei pochi ad aver conosciuto 
di persona gli artisti di tutto il 
mondo, ad averli seguiti nella 
loro evoluzione da quell’osser- 

| vatorio privilegiato che è sta- 
ta la Biennale di Venezia, do- 

| ve egli è stato conservatore 

| dell’archivio storico dal 1955 

| al'1972, ed-altresì segretario 
delle rassegne ai Giardini. 
Ora è. docente di Storia del- 
l’arte contemporanea all’Uni- 
versità di Padova. 

Il punto di vista di Apollo- 

\ nio non è certo quello distac- 
cato e ironico di Dorfles. Apol- 
\-lonio»è-per la: partecipazione 
| intensa al divenire delle arti, 
\ per l'interventismo nelle scel- 
| te, per l’intreccio delle attivi- 
è tà promozionali con gli esami 
critici, 1 prender partito deci- 
so è per lui premessa e, al 
tempo stesso, effetto di un'in- 
‘terpretazione storica tutto 
sommato ottimistica: «Di de- 
cennio in decennio le motiva- 
zioni si chiariscono e di più in 
‘più emerge quel fondamento 
che, Superati sistemi e contro- 
‘versie, presuppone una conce- 
zione degli ordinamenti tale 
da Sbaragliare facili conflitti 
di orientamento». 

‘Tale chiarimento viene di- 
panato, nell'arco dal 1957 al 
1975, dalle motivazioni che 
condussero dall’informale al- 
l’arte cinetica. L’informale, ri- 
volta contro l’invadenza della 

‘tecnologia e riaffermazione 
dell’individualismo più priva- 
to; l’arte cinetica, opposizione 
al consumismo e al mercanti- 
lismo e dispiegamento dell’e- 
mnergia insita nell'operazione 
‘Cregtiva, quale componente 
indissociabile dell’evolversi 
della civiltà umana, durante 
‘quegli anni Sessanta, quando 
«la prospettiva in uno sposta- 
mento dell'asse politico e so- 
Ciale sembrava vicina». 

Obiettivo di codesta pro- 

spettiva è una nuova funzione 
«dell’operatore estetico, il 
Quale ha da comprendere la 
Situazione globalmente, ha da 
riportare alla condizione este- 
tica procedimenti leggi e me- 
‘todi dellé altre discipline, tec- 
niche o intellettuali». Da ciò 
l’avversione alle tendenze — 
«innumerabili e conservatrici, 
‘mentre i valori ovvero gli atti 
che segnano la storia dell’u- 
«Tmanità sono rari nella loro 
‘Ticchezza intrinseca, sempre 
intransigenti nella loro caren- 
2a’ di illusioni e devoti a un 
ideale di libertà assoluta» — e 
il permanere, malgrado le ap- 
parenze contrarie, di un sotto- 
fondo romantico. 
* Proprio perciò il libro inte- 
ressa! nelle singole prese di 
posizione, nella grande ab- 
bondanza di argomentazioni, 
Nella vastità del’ panorama 
esaminato, nell’incalzare dei 
Biudizi a stretta angolatura, 
tipici della critica militante. 
E’, quindi, un libro da leggere 
Tiga per riga, dalla prima al- 
l’ultima pagina. 

,Quale ‘sia l'orientamento 

ieme lo possiamo intra- 

Vedere spulciando i nomi de- 

gi artisti giuliani e friulani: 
Ue saggi su Getulio Alviani, 

TM EREgio Su Nino Perizi. Nel- 
i dagine sull'origine della 

1a tura astratta, l’esempio di 

i e di Afro viene ad- 

a o per provare la maggiore 

PIù sventagliata differenzia- 
Zione fra artista e artista che 
l’astratto, provoca rispetto al 
verismo. Di Music viene indi- 
yiduata l’ariosità che permet- 
te il contatto fra il meccanici- 
stico e il calligramma segnico. 
"Tema che, in modi affatto di- 
versi, torna a proposito di Pe- 
/Tizi: «Certa. ariosità conqui- 
stata negli spazi dei quadri 
coni grossi gesti neri sì ripete 


% 


sulle superfici ripiegate e co- 
lorate delle sculture e assume 
‘una libertà di maggiore esten- 
sione». L'efficacia del mon- 
taggio oggettuale e materico 
« a collage» avalla le sceno- 
grafie di Mascherini, e l’ade- 
renza del testo e dell’immagi- 
ne scenica si propone negli 
allestimenti dello stesso Ma- 
scherini e di Perizi. 

Financo descrivendo le ope- 
re spietatamente tecnicisti- 
che di Alviani, Apollonio la- 
scia trasparire la sua indole 
incline al sentimento: «Come 
nella musica le pause di silen- 
zio sono determinanti perché 
riempite dall’azione dell’a- 


scolto, così nei movimenti fer- 
mi si continua il movimento, e 
non c’è sosta e l’animo è in 
continuo vivere dentro un cer- 
chio magico che illumina l’es- 
sere nel mondo». 

Apollonio segnala puntual- 
mente gli artisti appartenenti 
alla Nuova Tendenza: Massi- 
mo Bottecchia, Enzo Cogno, 
Lilian Caraian, Anna Tamaro, 
Lauro Crisman, E, risalendo a 
ritroso, non dimentica il con- 
tributo regionale a quello che 
è il maggior monumento scul- 
toreo dal dopoguerra ad oggi: 
le cancellate delle Fosse Ar- 
deatine di Mirko, 

Giulio Montenero 


IL PICCOLO 


MOSTRE E LIBRI SULLA GRAFICA «UKIYO-E» AD AMSTERDAM, GENOVA E LONDRA 


Là sullo sfondo c'è il Fuji 


C. van Rappard-Boon: «The 
age of Utamaro: Japanese 
prints c. 1780-1800. Catalogue 
of the Collection of Japanese 
prints Part. ll» — Rijkspren- 
tenkabinet/Rijksmuseum Am- 
sterdam, pagg. 118, s.i.p. 


L. Bernabò Brea/E. Kondo: 
«Stampe e pitture: l'Ukiyo-e 
dagli inizi a Shunsho. Museo 
d'Arte orientale E. Chiossone 
di Genova» — Sagep Editrice, 
pagg. 335, lire 25.000. 


Nel XVI secolo galeoni por- 
toghesi e spagnoli approdano 
sulle coste delle mitiche isole 
di Zipango, l'odierno Giappo- 
ne. Ma daimyo e amministra- 
tori locali si affrettano a redi- 
gere relazioni alquanto sfavo- 


I LIBRI: TUTTO IL FASCINO DELL’ARCHEOLOGIA 


Scava che ti passa... 


Massimo Pallottino: «Che co-, 
s'è l'archeologia» — Sansoni 
Editore, pagg. 316, lire 16.000. 


La terza ristampa di un li- 
bro che, con opportune inte- 
grazioni, è ancora attualissi- 
mo, a distanza di quasi ven- 
t'anni dalla prima edizione, 
non può che destare attenzio- 
ne. Se poi l'argomento è l’ar- 
cheologia e l’autore uno dei 
massimi rappresentanti in 
materia, questa pubblicazio- 
ne sarà destinata a diventare 
un «ghiotto boccone» sia per 
coloro che con l’archeologia 
hanno già dimestichezza, sia 
per chi, pieno di dubbi e di 
esitazioni, voglia invece ac- 
costarvisi per la prima volta. 

Ma cos'è veramente l’ar- 
cheologia, che ha conosciuto 
fasti e dimenticanze, che ha 
influenzato nei secoli mode 
di vestiario e stili architetto- 
nici? Analizzando e presen- 
tando con accessibile termi- 
nologia i problemi e i fatti 
storici che hanno da sempre 
accompagnato quest’affasci- 
nante materia di studi, il Pal- 
lottino la affronta nelle sue 
dimensioni più vaste. E il 
testo, corredato di numero- 
sissime fotografie in bianco e 
nero atte a commentare le 
fasi del discorso, si conclude 
con un’aggiornata nota bi- 
bliografica. 


Fin dai tempi antichi, gli 
uomini subirono l'attrazione 
delle cose del passato, anche 
se con uno spirito diverso da 
quello attuale. In particolare, 
durante il Rinascimento, si 
verificò una rivalutazione di 
tutto ciò che fosse antico e 
fiorirono, di conseguenza, le 
collezioni private; anche que- 
sto momento storico- 
culturale, però, non fu esente 
da numerose distruzioni per- 
petrate ai danni di monu- 
menti architettonici antichi, 
alcuni dei quali scomparvero 
per sempre. 

Il modo attuale di «fare 
archeologia» risulta, dunque, 
l'evoluzione di studi già 
intrapresi nel passato, arric- 
chiti però dall’apporto. di 


nuove tecnologie e rinverditi 
ad ogni clamorosa scoperta, 
sia che si tratti della resurre- 
zione di una città sepolta, sia 
che intervenga il ritrovamen- 
to di qualche tesoro. 

A ciò si aggiunga l’amplia- 
mento dei nostri confini cul- 
turali, che non comprendono 
più solo il mondo strettamen- 
te «classico», greco e romano, 
ma considerano anche le an- 
tichità ‘orientali e quelle 
americane. Le indagini sono 
soccorse — ovviamente — da 
moderne attrezzature d’e- 
splorazione, Quali fotografie 
ai raggi infrarossi e sonde per 
scrutare preventivamente le 
tombe da scavare, e da divul- 
gazioni a tutti ì livelli. 


Dice bene il Pallottino, 
quando afferma che l’archeo- 
logia non è più raffinato 
monopolio di pochi ed esper- 
ti eletti, ma hobby dichiarato 
© passione segreta di persone 
di ogni estrazione sociale. 
(Con tutto ciò, conoscendo 
per la prima volta uno stu- 
dioso del passato, giovane e 
privo di barba bianca e di 
occhiali dalle lenti spesse, c'è 
ancora chi esclama, stupito; 
«Ma come... lei è un archeo- 
logo?»). 

Patrizia Piani 


Nella foto, particolare del grande fregio 
dell'Ara. di Pergamo. 


revoli all’intrusione dî questi 
stranieri arroganti, impositiì- 
vi, dotati di ardori controri- 
formistici. 

In nome della croce, dell’or- 
dine gesuita e di Sua Cattoli- 
ca Maestà si palesa il segno dì 
un vorace colonialismo: il go- 
verno nipponico si chiude co- 
sì in una specie di incontro- 
vertibile isolamento tutelati 
vo, Con una sola eccezione; le 
ricche e solide società mer- 
cantili d'Olanda riescono lad- 
dove Spagnoli e Portoghesi 
avevano fallito. 

Per secoli i rapporti com- 
merciali tra Giappone ed Eu- 
ropa filtrano attraverso la 
mediazione dei vascelli d’O- 
range. Nel 1600 un cittadino 
olandese si stabilisce in Giap- 
pone; nove anni più tardi vie- 
ne concesso il primo permes- 
so di fabbrica; dagli inizi del 
XVII secolo da sette a nove 
vascelli olandesi raggiungo- 
no annualmente la base di 
Deshima nella rada di Naga- 
saki. Si incidono addirittura 
le Nagasaki-e,. rilografie a 
basso costo che riproducono 
navi, costumi, animali, carte 
geografiche di quel «mondo 
esterno» conosciuto attraver- 
so il contatto con i commer- 
cianti olandesi. 

Ancora oggi il vecchio traît 
d’union fra Olanda e Giappo- 
ne non sembra essersi esauri- 
to. Amsterdam è forse il più 
importante e qualificato cen- 
tro di raccolta e di smista- 
mento delle pubblicazioni 
specializzate su stampe e pit- 
ture dell'Ukiyo-e, un punto di 
riferimento essenziale per col- 
lezionisti, mercanti, studiosi 
dell’arte estremo-orientale. 

Male occasioni d’approccio 
con la grafica nipponica non 
si limitano certo al settore 
librario. Da parecchi decenni 
il Rijksprentenkabinet, coa- 
diuvato da un gruppo di 
esperti internazionali, segue 
un’accorta politica di acquisti 
per incrementare le preziose 
collezioni di stampe, surimo- 
no, disegni ukiyo. Tre anni fa 
la splendida mostra intitolata 
all’«età di Harunobu» (1700- 
1780) inquadrava il periodo di 
«formazione» dell’elaborata 
tecnica rilografica a colori e 
sottolineava il legame tra la 
proliferazione delle scuole: 
d’incisione e il crescente feno- 
meno di urbanizzazione cen- 
tralizzata. 

Continuando nella sistema- 
zione scientifico-cronologica 
del suo patrimonio, il Riok- 
museum ha dedicato ud Uta- 


maro la seconda tappa del- 
l'indagine cortuna ricca espo- 
sizione conclusasi nel marzo 
di quest'anno. Nell'arco di un 
ventennio, tra 1780 e 1800, si 
assiste ad una rapida razio- 
nalizzazione della grafica: le 
stampe vengono sottoposte ai 
rigidi regolamenti governati- 
vi; gli editori pretendono rit- 
mi intensi e soggetti ripetitivi; 
alle immagini tradizionali 
delle belle dello Yoshiwara e 
dei celebri attori kabuki si 
affiancano nuovi generi, dai 


"] 


DIS 


raffinati surimono (biglietti 
privati) ai kyoka (versi e libri 
umoristici). 

Grazie al contributo qualifi- 
cato di Matthi Forrer sì è 
potuta puntualizzare proprio 
l’importanza tecnico-artistica 
dei surimono, finora trascu- 
rati dalla critica sia per tradi- 
zione metodologica sia per la 
difficoltà di tradurre i com- 
plessi caratteri hiragana. Co- 
me la precedente, anche que- 
sta esibizione viene «amplia- 
ta» dall’accuratissimo catalo- 


Yama 


go che sistema e analizza le 
singole stampe. 

Un’analoga impostazione 
segue il primo catalogo scien- 
tifico della serie dedicata alle 
stampe e pitture ukiyo del 
Museo d'Arte orientale «E. 
Chiossone» di Genova. Attra- 
verso il valido apporto di Ei- 
ko Kondo, che firma la pub- 
blicazione assieme a Luigi 
Bernabò Brea, si schiudono 
all’attenzione degli studiosi le 
innumerevoli opere di un mu- 
seo italiano che da più parti 
viene considerato «concor- 
renziale» a rinomati istituti 
europei. 

Ma, tra pochi giorni, per gli 
appassionati di cultura estre- 
mo-orientale si prospetta un 
indispensabile e quantomai 
attraente appuntamento: il 12 
giugno si apre al British Mu- 
seum la più grande esposizio- 
ne dedicata aiì libri e agli 
album stampati dai maestri 
giapponesi. «300 years of 
books and album» presenta 
infatti la collezione dello spe- 
cialista Jack Hillier, acquista- 
ta dal museo nel 1979. 

Luisa Crusvar 


carnet ' 
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da vedere 


BASSANO DEL GRAPPA — «Immagini 
architettoniche. nella maiolica italiana 
del Cinquecento», Palazzo Sturm, fino al 
5 ottobre. À 

FERRARA — «Luigi Ghirri», Palazzo 
dei Diamanti, fino al 24 giugno; 

FIRENZE — «Firenze e la Toscana dei 
Medici», varie sedi d'esposizione; fino al 
15 giugno; «Oscar Niemeyer», Chiostro 
Grande di S. Croce, fino a tutto giugno. 

MILANO — «Nuova immagine», Palaz- 
zo della Triennale, fino a luglio; «Andres 
Cascella, Ercole. Pignatelli, Frederic 
Amat», Galleria del Naviglio, fino al 30 
giugno; «Tullio Pericoli», Galleria del 
Milione, fino al 28 giugno; «Patchwork. 
Quattordici idee», Studio Marconi, fino a 
tutto giugno; «Il ritratto tra rappresenta- 
zione e interpretazione XV-XVIII secolo», 
Pinacoteca Castello Sforzesco, fino al 31 
dicembre; «Alcuni aspetti di Fornasetti», 
Galleria dei Bibliofili, fino a metà giugno. 

VENEZIA — Dal 1.0 giugno al 28 
settembre si snodano le manifestazioni 
della Biennale di Venezia: «Mostre na- 
zionali», Giardini di Castello; «L'arte 
negli anni '70», Padiglione centrale dei 
Giardini e Magazzini del Sale; «I musei 
di Praga, l’arte moderna cecoslovacca», 
Ca' Pesaro; «Centre d'Arts Plastiques 
Contemporaines di Bordeaux», Chiesa 
di S. Lorenzo; «Balthus», Scuola di San 
Giovanni Evangelista; «August Strind- 
berg», Ala Napoleonica del Museo Cor- 
rer; «Mario de Luigi: omaggio postu- 
mo», San Stae; «Dipinti aborigeni au- 
straliani», Palazzo Grassi, fino a luglio. 


LE MOSTRE: LUCIANO FABRO DALLA «RUOTA» ALL’«ATTACCAPANNI» 


Il povero non dà più scandalo 


«Luciano Fabro» — Milano, 
Padiglione d’arte contempo- 
ranea (via Palestro 14), fino al 
‘19 giugno. 


La storia della cultura ita- 
liana degli anni Sessanta e le 
indicazioni di Germano Ce- 
lant situano il lavoro di Lucia- 
no Fabro all’interno dell’«Ar- 
te Povera», la tendenza più 
viva e feconda di questi ultimi 
anni. Un’etichetta che per tre 
anni ha rappresentato la pun- 
ta più avanzata della ricerca 
sulla primordialità fisica e 
sugli archetipi del linguaggio 
artistico. La prima presenza 
di Fabro, all’interno di questo 
percorso collettivo, fu la par- 
tecipazione ad «Arte Povera 
in spazio» (1967) alla Bertesca 
di Genova, assieme a Boetti, 
Kounellis, Paolini, Pascali, 
Prini. 


Gli ambienti allestiti al Pa- 
diglione d'arte contempora- 
nea da questo artista torine- 
se, racchiudendo un arco di 


tempo dal 1964 a oggi, confer- 
mano la sua adesione a que- 
sto tentativo di deculturaliz- 
zazione dell’arte ai fini di otte- 
nere i massimi gradi di libertà 
creativa. Libertà che permet- 
te la fuga nelle diverse disci- 
pline, accettando stimoli di- 
sparati e contraddittori, pre- 
tendendo il riscatto ideologi- 
co dalla vacuità della coeren- 
za linguistica. 

Complementarietà lingui- 
stica è l'inverso di quanto sta 
succedendo sotto i nostri oc- 
chi, in questi ultimi mesi, nel- 
la magica casa dell’arte: i pit- 
tori, profughi dai parcheggi 
del concettuale, ritornano a 
esporre tele, ponendosi a con- 
fronto con i tradizionali mezzi 
espressivi della pittura arti- 
gianale. Lo stesso artista, a 
proposito di questa cleptoma- 
nia collettiva, giustifica il non 
rigore, il passaggio da una 
lingua a un’altra, con il pre- 
supposto che nella nostra 
epoca tutti i codici sono rico- 
noscibili. 


La prima fase della sua ri- 
cerca è ancora legata alle 
influenze della Minimal Art: 
di quel periodo (1965) trovia-, 
mo tre salette comunicanti e 
colorate in rosa-azzurro, con- 
tenenti «Squadra», «Croce», 
«Asta», ovvero gli strumenti 
che ci forniscono la conoscen- 
za dello spazio geometrico. 
Ma lo spazio dell’intelletto 
moderno è non-euclideo, cur- 
vo e dilatabile e, quasi a sotto- 
lineare questa precarietà, 
all’ingresso della prima salet- 
ta, è infissa la «Ruota», che 
metaforicamente fornisce l'i- 
dea del movimento virtuale. 


Oggetti distribuiti sullo 
spazio degli attributi sono 
«Cielo, Lenzuola, Felce, Ita- 
lie» (1968), ovvero significati 
familiari inciampati in forme 
familiari, ma disposti in posi- 
zioni inconsuete, in modo da 
richiamare sollecitazioni in- 
gannevoli. 


Una sala del padiglione è 
dedicata all'opera «Attacca- 


panni», composta da cinque 
cornici di foglie bronzee, che 
sostengono altrettanti ten- 
daggi contenenti i colori del 
tramonto: una sintesi \visiva 
che contrappone l'elemento 
duro della tensione plastica 
alla modularità della luce- 
ombra nascosta nelle pieghe 
del panno. 

«Attaccapanni» fu. esposto 
per la prima.volta (febbraio 
1977) alla galleria Framart di 
Napoli, ma di quella situazio- 
ne si può rammentare la viva- 
cità travolgente della serata 
inaugurale, allietata dai canti 
€ dalle facezie dei posteggia- 
tori napoletani; mentre l’at- 
tuale composizione appare ri- 
gida e bloccata nella sua tatti- 
lità materiale. La distanza 
temporale cancella la proces- 
sualità e mantiene l’involuero 
dell'arte: i confini del campo 
sono nuovamente delimitati, 
anche in queste opere, che 
solo quindici anni fa appari- 
vano scandalose. 

Roberto Vidali 


discoclassico 


CHE SMALTO, LA PHILHARMONIA! 


R. Wagner: «Ouvertures» - 
Philharmonia Orchestra, dir. 
Lorin Maazel - 33 giri CBS 
76883. 


A. Dvorak: «Sinfonia n. 8», 
«Carnaval op. 92» - Philhar- 
monia Orchestra, dir. Andrew 
Davis - 33 giri CBS 76293. 


Due novità della CBS per 
mettere una volta di più in 
luce le eccellenti risorse di 
equilibrio sinfonico, di densi- 
tà di smalti e di vivezza di 
colori della «Philharmonia 
Orchestra». 

L’orchestra londinese af- 
fronta dapprima con Lorin 
Maazel una navigazione wa- 
gneriana, che sembrerebbe 
perigliosa, non fosse altro per 
itroppo illustri precedenti. Ne 
esce in maniera egregia tanto 
che l’ouverture dell’«Olande- 


BEN VENGA 
IL MAGGIO 


“Dopo un duplice Recital, 

nel corso del quale eseguirà 
l’intero «corpus» delle sonate 
bachiane per violoncello so- 
lo, il grande violoncellista 
russo Mstislav Rostropovich 
sarà ancora protagonista del 
43.0 «Maggio Musicale Fio- 
rentino» in veste di direttore. 
Dal 22 giugno al 1.o luglio, al 
Teatro Comunale, dirigerà 
infatti l’attesa edizione del 
l'«Eugenio Onieghin», in lin- 
gua originale, di cui sarà sce- 
nografo e regista Pier Luigi 
Samaritani. 
‘Nei ruoli principali cante- 
ranno il baritono Leo Nucci, 
il tenore Nicolai Gedda, il 
soprano Galina Vishnevskaja 
(moglie di Rostropovich) ed 
Elena Zilio. La rassegna del 
«Maggio» sarà chiusa dallo 
stesso Rostropovich (5. e 6 
luglio) con un concerto, il cui 
programma comprende la 
quarta sinfonia di Ciaikov- 
sky e la sesta sinfonia di Pro- 
kofieyv. 

Del valore e della persona- 
lità direttoriale di Rostropo- 
vich, fa fede in questi giorni 
una splendida edizione disco- 
grafica della sinfonia «Dal 
nuovo mondo» di Dvorak 
(EMI 06303646), che per am- 
piezza di introspezione si col- 
loca fra le più affascinanti 
interpretazioni della popola- 
re sinfonia. 


se volante», în apertura di 
antologia, stupisce subito per 
il vibrante chiaroscuro ro- 
mantico, che pone in risalto 
da una parte î pregi dell’or- 
chestra, dall'altra l'impegno 
di Maazel. Il disco, tecnica- 
mente assai pregevole, ci offre 
ancora le ouvertures del 
«Rienzi», dei «Maestri Canto- 
ti» e del «Tannhàuser». 

Un test ancor più spettaco- 
lare della stessa formazione 
orchestrale viene fornito poî 
da Andrew Davis, un giovane 
direttore che ha l'aspetto ari- 
stocratico di un anglosassone 
«primo della classe». E impec- 
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Pagina a cura di 

ROBERTO CURCI 
Il prossimo «Lunedì delle arti 
e della musica» nell'edizione 
del «Piccolo» del 23 giugno. 


cabile è la cura che Davis 
dedica alla ottava sinfonia di 
Dvorak, specie nelle sue fasi 
più smaglianti. 

Ma l'interesse del disco è 
dato soprattutto dall’ouvertu- 
re op. 92 dello stesso Dvorak. 
Questa pagina sinfonica, che 
Davis rilegge con grande ric- 
chezza di umori e di timbri (e 
con particolare soddisfazione 
dei fiati), appartiene alla tri- 
logia illustrativa compren- 
dente l’op. 91 «Nel regno della 
natura» e l’op. 93 «Otello». 

In appendice a questa se- 
gnalazione, un altro disco edi- 
to dalla CBS nella serie «Mae- 
stro», una collana di ristam- 
pe, che ha le sue carte miglio- 
Ti în Bernstein e Serkin e che 


qui ripropone invece Eugene 


Ormandy sul podio della Phi- 
ladelpnia Orchestra con la 
Suite dal «Hary Janos» e le 
Danze di Galanta di Kodaly: 


carnet + da ascoltare 


BERGAMO 


Gonzales. 


18 giugno 


Teatro Donizetti 
) 
K. STOCKHAUSEN: «MANTRA» - Duo pianistico Alfons 


RECITAL del pianista Arturo Benedetti Michelangeli. 


G. MAHLER: «Sinfonia n.9 în re magg.» - Dir. Zoltan 


(Maggio Musicale Fiorentino) - 4.S. BACH: «LE SUITES 


G. CACCINI: «L'EURIDICE» (prima ripresa italiana dal 
XVII secolo) - Dir, R. Monterosso, scene e cost. P. 
Grossi, regia G. Marini. Interpreti: N. Lerer, L. Kozma, C. 


6 giugno 
e Aloys Kontarsky } 
16, 18, 20 
giugno 
BOLOGNA Teatro Comunale 
7,01 
giugno Pesko. 
FIRENZE Teatro Comunale 
25, 28 
giugno PER VIOLONCELLO SOLO» - 
Rostropovich. 
16, 19 F. SCHUBERT: «WINTERREISE» - 
giugno (pian. G. Kalish). 
Teatro della Pergola 
12, 13, 14, 15 
giugno 


«LONDON CONTEMPORARY DANCE THEATER» - Bal- 
letti su musiche di Blake, Burgon, Vivaldi - coreografie 


21, 22 
GIUGNO 

R: Cohan, R. North. 
MILANO Teatro alla Scala 
8 giugno 


CONCERTO sinf. diretto da Georges Pretre (J. Sibelius: 
Sinf, n, 5°- R. Strauss: «Ein Heldenleben»). 


CONCERTO sinf. cor. diretto da Claudio Abbado, con la 
part. del pian. A. Brendel, dal sopr. S. Taskova, del 
mezzosoprano E: Jankovic, del ten. L. Kozma (musiche 
di Ferneyhough, Beethoven, Nono, Verdi). 


violoncellista Mstislav 


tenore Jon Vickers 


BEETHOVEN MUTI + GAVRILOV = BEST SELLER 


E LE SONATE 


In occasione dell’esecuzio- 
ne delle 32 sonate di Beetho- 


ven nel corso della stagione. 


concertistica 1980, il Teatro 
Comunale di Treviso ha pub- 
blicato un saggio di Giuseppe 
Pugliese sulle sonate beetho- 
veniane dal titolo «Il piano- 
forte di Beethoven». 

Riprendendo uno spunto 
critico del lontano 1948 ed 
avendo nel frattempo matu- 
rato e approfondito l’arduo 
tema, il critico veneziano ha 
applicato alla produzione so- 
natistica di Beethoven il me- 
todo comparativo (già alla 
base di sue precedenti tratta- 
zioni) che affronta l’argomen- 
to attraverso un ampio con- 
fronto dei principali contri. 
buti critici, delineando così, 
accanto all'analisi delle pagi- 
ne musicali, un’aggiornata 
sintesi degli interessi musi- 
cologi per la letteratura pia- 
nistica di Beethoven. 

All’origine della monogra- 
fia — precisa l’autore — sta 
«uno scopo soltanto, chiaris- 
simo e determinante, la vo- 
lontà lucida, persino dispera- 
ta, di riuscire, questa volta, 
ad afferrare le ragioni che 
fanno delle 32 Sonate e di 
Beethoven, proprio e soprat- 
tutto attraverso di esse, un 
evento unico, irripetibile nel- 
la storia della musica, e forse 
dell’arte». 


P.I. Ciaikovsky: «Concerto n. 1 
in Si bem. min op. 23 per 
pianoforte e orchestra» — Pia- 
nista Andrei Gavrilov. Philhar- 
monia Orchestra diretta da 
Riccardo Muti - 33 giri Emi 
3c/065-03693. 


Il giovane pianista sovieti- 
co Andrei Gavrilov — uno de- 
gli ultimi, artisti lasciati in 
libera uscita dall’Urss — ha 
inciso per la Emi, con la «Phil- 
harmonia Orchestra» diretta 
da Riccardo Muti, il popola- 
rissimo primo concerto di 
Ciaikovsky. La registrazione 
londinese è dell'estate scorsa 


e viene adesso presentata, 
nelle note di copertina da Pie- 
ro Rattalino: quasi un capito- 
lo in anteprima del suo saggio 
sul. pianoforte, d'imminente 
pubblicazione, 

Come osservava giusta- 
mente Rattalino, questo con- 
certo divulgatissimo e sac- 
cheggiato da innumerevoli 
colonne sonore «d'atmosfe- 
ra», è un «iceberg», che fa 
giganiteggiare in superficie 
l'aspetto acrobatico del piani- 
smo mentre tiene nascosta la 
parte più problematica di 
un’opera che esige un parti- 
colare equilibrio di dinamiche 
e di spessori sonori e che, in 


fondo, rappresenta il momen- 
to meno «ciaikovskiano» del 
«poeta del decadentismo eu- 
ropeo». 

L'arduo equilibrio del con- 
certo è assicurato qui dai con- 
trollati riflessi vituosistici di 
Gavrilov e dall’edonismo sin- 
fonico che Muti attinge a pie- 
ne mani nella «Philharmonia 
Orchestra», riconfermandosi 
interprete tendenzialmente 
disponibile alla sfera emozio- 
nale di Ciaikovsky. L'esecu- 
zione non risulta però illumi- 
nata.da criteri di originalità, 
ben ancorata com'è ad un'elo- 
quenza altamente spettacola- 
re. Da questo punto di vista, il 
disco delle Emi sarà senza 
dubbio un «best-seller» di si- 
curo effetto. Vi contribuisce 
anche la tecnica d’incisione, 
che esalta la spazialità (addi- 
rittura «antichizzata») dello 
strumento solista e dell’orche- 
stra. 

Gavrilov non è pianista che 
tema le insidie atletiche delle 
ottave doppie e delle altre 
sollecitazioni virtuosististiche 
sgranate da Ciaikovsky, pen- 
sando evidentemente alle ma- 
ni di Anton Rubinstein, Piace 
soprattutto îl dominio febbrile 
del «rubato» e la turbinosa 
mobilità del fraseggio, nel 
parallelismo, dialettico con 
Muti: doti che non sono circo- 
scritte al solo «cinemascope » 
sonoro dell’Allegro iniziale. 

G. Go 


discoleggero 


LA TAPPA 
NUMERO 6 


Journey: «Departure» — 33 
giri Cbs 84101. 


Si chiamano Viaggio, e il 
loro ultimo album s'intitola 
Partenza. Ma «Departure», è 
tutt'altro che il disco del de- 
butto di un complesso di belle 
speranze; è invece, dopo 
«Journey», «Look into the fu- 
ture», «Next», «Infinity», 
«Evolution», il sesto Lp di un 
gruppo tra i più quotati del 
nuovo rock americano (che 
poi in realtà è vecchio, perché 
legato a doppio filo al passa- 
to: e suscita, ad ogni accordo, 
reminiscenze non immuni da 
nostalgie...). 


AÎ di là della sostanziale 
dipendenza da tutta una serie 
di illustri modelli musicali (in 
qualche spira del disco par di 
ritrovare perfino un certo 
sound alla Beatles), il rock dei 
Journey è variopinto come il 
fantastico scarabeo spaziale 
che illustra la copertina del 
33: non si incaglia, per inten- 
derci, nello sterile batti e ri- 
batti di chitarre arroventate 
che caratterizza tanta parte 
di questa new wave giunta da 
oltre oceano, ma ha — accan- 
to alle alte temperature di 
certi pezzi — sfumature anche 
sottili e vasti spazi «sinfonici». 


Il merito principale, più che 
a Ross Valory, Steve Smith e 
a quell’ottimo cantante che è 
Steve Perry, va certamente 
attribuito al mestiere e alla 
fantasia ancora vivida dei due 
leader: il tastierista Greg Ro- 
lie e il chitarrista Neal Schon, 
fondatori nel ’73 dei Journey 
e, prima ancora, partner pre- 
ziosi del grande Santana. 


PATTI È 
LADY SOUL 


Patti LaBelle: «Released» — 
33 giri Epic-Cbs EPC ‘84190. 


Registrato negli studi di 
New Orleans con la vigile su- 
pervisione di un compositore- 
producer di gran nome quale 
Allen Toussaint, «Released» 
ha il merito di rammentare ai 
molti distratti l’ingualcibile 
stoffa di Patti LaBelle, voca- 
list già veterana ma appena 
oggi, grazie alla lenta eclissi 
di Aretha Franklin, insediata 
di fatto e di diritto sul trono 
che già fu di «Lady Soul». 


Al di là delle civettuole inci- 
priature funky e dei rari am- 
miccamenti alla disco music, 
Patti fa del soul di rigorosa 
osservanza, stringato e incal- 
Zante, e dimostra con disin- 
voltura da autentica prima- 
donna la perdurante vitalità 
di un genere che, del «disco», 
rappresenta un po’ il prece- 
dente storico ma che, di esso, 
è di gran lunga più nobile (e 
motivato). 

Già cantante leader delle 
LaBelle (un trio soul esploso 
appena nel ’75 con «Lady 
Marmalade», dopo un decen- 
nio di non esaltanti successi), 
Patti ha saputo sfuggire agli 
allettamenti mercantili del- 
l'ondata «disco» e rimanere 
fedele a una musica che non 
ha smarrito la propria identi- 
tà «negra» e in cui, pur attuti- 
ti, si avvertono gli echi eccita- 
ti del gospel. 


Nell'album, brani lenti e ap- 
passionati si alternano a mo- 
tivi decisamente pepati e 
swinganti, e Patti si muove 
benissimo su entrambe le 
«misure», 


IL ROCK 
SINTETICO 


Bruce Wooley and The Came- 
ra Club: «English garden» — 
33 giri Epic-Cbs EPC 83893. 


Nella versione dei Buggles, 
«Video killed the radio star» è 
da un bel pezzo in vetta alle 
classifiche italiane dei 45 giri. 
L'autore di questo motivetto 
chewing gum, da masticare 
distrattamente e da buttare 
subito, è Bruce Wooley, can- 
tante britannico che quest’al- 
bum ci consente di conoscere 
con una certa cognizione di 
causa (anche nella personale 
interpretazione della sua 
«creatura»), ma nòn di ap. 
prezzare più del lecito. 


Con Wooley e i suoi quattro 
partner (The Camera, Club) 
restiamo entro gli angusti 
confini di un rock meccanico 
e disanimato, decisamente 
«decadente» (ma non nella 
scoperta accezione «glam» ca- 
ra, ad esempio, ai Roxy Mu- 
sic: al cui cantante, Brian Fer- 
ty, Wooley dimostra comun- 
que di accostarsi in certe in- 
flessioni intrise di sottile sar- 
casmo). 


C'è chi ha autorevolmente 
definito «sintetico» questo ti- 
po di rock, «letteralmente fab- 
bricato in studio di incisione, 
suono su suono, sovrapposi- 
zione su sovrapposizione, con 
l'intento ormai matematico» , 
scientifico» di sfornare degli 
hits. Se questo è lo scopo, 
Wooley c’è certo riuscito per- 
fettamente; a partè «Video 
killed...», l’album vanta alme- 
no quattro titoli ad alto po- 
tenziale consumistico: e, più 
di tutti, quel «Clean-Clean» 
dal martellante ritornello, 


MEZZO COUNTRY E MEZZO «DISCO» 


Willie. Nelson: «The. electric 
horseman» — 33 giri Cbs 
70177. 


Succede di rado di imbat- 
tersi in un album così netta- 
mente e sfacciatamente bi- 


fronte: di qua, i quieti giri, 


armonici del country & we- 
stern; di là, i ritmi affannosi e 
frastornanti della musica da 


‘ discoteca. L'assoluta «dop- 


piezza» dell’album corrispon- 
de peraltro — con rara funzio- 


nalità — a precise esigenze di 
copione: e sottolinea, con il 
brusco salto di qualità tra le 
opposte «sides», i due «tem- 
pi» della vicenda filmica del 
«Cavaliere elettrico» di Syd- 
ney Pollack. 

, Sullo schermo, Robert Red- 
ford e Jane Fonda scno prota- 
gonisti eccellenti (a quanto ci 
assicurano) di una storia dai 
risvolti patetici: ma, su disco, 
ugualmente eccellente è la 
prestazione vocale di Willie 
Nelson, vecchia yolpe del 


«traditional», che —.da «Mia- 
night rider» a «Hands ort the 
wheel» — snocciola cinque 
motivi di schietto sapore po- 
polare (benché tutti «firmati», 
anche da autori illustri, e ar- 
rangiati con sfarzo talora per- 
fino eccessivo). Nelson, è 
ovvio, lo si ascolta solo in 
facciata A; dall’altra parte, 
con cinque pezzi «disco» co- 
struiti ad hoc da Dave Grusin, 
non ci sono — francamente — 
né sorprese né emozioni. 

3 Cur. 


Lunedì, 2 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE I 


LE ELEZIONI A SAN DORLIGO, SGONICO E MONRUPIN 


L'ora della verifica 
nella «cintura rossa» 


PARTITI VOTI 


274 


25508 


148 


Concludiamo con i tre co- 
muni minori di San Dorligo 
della Valle, di Sgonico e di 
Monrupino il confronto dei ri- 
sultati delle precedenti elezio- 
ni municipali con quelli delle 


. «politiche» (Camera) dello 


scorso anno, confronto già 
riportato per la Provincia e 


Stamane l'onoranza 
a Michele Miani 


Oggi, in coincidenza con 
l'anniversario della Re- 
pubblica nata dalla resi- 
stenza, una solenne ono- 
ranza verrà tributata alla 
Provincia all’avv. Michele 
Miani, ora novantaduen- 
ne, che fu il primo sindaco 
democristiano di Trieste. 

Alla cerimonia, che si 
svolgerà alle 12 alla pre- 
senza delle massime auto- 
rità cittadine e regionali, 
il presidente della Provin- 
cia, Ghersi, consegnerà 
all'avv. Miani una meda- 
glia ricordo e un tangibile 
riconoscimento; a loro 
volta i rappresentanti del 
Comune e della Regione 
tributeranno un analogo 
omaggio all’avv. Miani, la 
cui dedizione al servizio 
della città era stata rite- 
nuta meritevole di un par- 
ticolare riconoscimento, 
in occasione del trentacin- 
quesimo anniversario del- 
la Liberazione, dal Comi- 
tato per la difesa dei valo- 
ri della resistenza e delle 
istituzioni democratiche. 


per i comuni di Muggia e di 
Duino-Aurisina. Sono altret- 
tanti comuni, questi ultimi 
tre, che completano la cosid- 
detta «cintura rossa» delle 
amministrazioni di sinistra 
che negli ultimi cinque anni 
hanno circondato Trieste. Ma 
se a Muggia e a Duino- 
Aurisina sono possibili — sul- 
la scorta dei dati delle ultime 
«politiche» — evoluzioni di si- 
tuazioni rispetto a quelle di 
cinque’anni or sono, in questi 
ultimi tre centri del circonda- 
rio provinciale gli schiera- 
menti politici appaiono diffi- 
cilmente modificabili, a meno 
che non si verifichino l’8 giu- 
gno delle autentiche sorprese. 

A San Dorligo la giunta 
uscente era formata da una 
coalizione Pci-Psi che dispo- 
neva di 14 seggi su un totale 


Comizi oggi 


Queste le principali manifesta- 
zioni elettorali comunicate per 
oggi dai vari partiti: 

De: alle 10 a Villa Carsia (Cer- 
nitz), alle 17 in piazzale Gioberti 
(Segatti, Masè, Otti, Cernitz), alle 
18,30 in via Capodistria (Sbisà, 
Brelich, Biancorosso), alle 19 ad 
Aurisina-Stazione (Tombesi, An- 
dreini), a Muggia alle 11 al giardi- 
no Europa, alle 18 in via Bembo, 
alle 19 in via Mameli. 

LpT: alle 10.30 în via dei'Mille 
(Valenti, Paludetto), alle 12.30 in 
piazza Cavana, alle 17 in viale R. 

i (Cavicchioli, Giona), alle 17 
a Barcola (Cavicchioli e Giona); 
dalle 17.30 alle 20 comizi a Borgo 
San Mauro, Prepotto, San Pela- 


. gio, Malchina, Ceroglie, Sistiana, 


Duino-Aurisina, Villaggio del pe- 
scatore. 

Psdi: comizi alle 18 a Medeazza, 
alle 19 a.S. Giovanni di Duino, 
alle 20 a Slivia, 

Pci: alle 10.30 in via Cologna 
(Visioli), alle 12.30 a Prosecco (Ko- 
dric), alle 14 in via dei Leo (Diana 
De Rosa, Perla Lusa), alle 17.30 a 
Chiampore (Donadel), alle 18 in 
via Patrizio (Poli), alle 19 a Slivia 
(Skerk, Markovic, Spadaro). Alle 
18, alla Casa del lavoratore por- 
tuale; incontro con gli operatori 
provinciali dell’assistenza sul te- 
ma «Dopo San Giovanni e gli 


istituti minorili». 


Mît: 10.30 in piazza Venezia 
(Tullio Bassi), 11,30 in via Giulia 
(Giovanni Franzil), 12.15 in piaz- 


,zale Gioberti (Conte Ansegisildo 


della Torre di Valassina), 17.30 a 
Borgo S. Sergio (Fernetti), 18.15.a 
Valmaura (Giorgio Marchesich), 
19.30 viale Gessi (Bani). 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


COMUNALI 1975 


MONRUPINO 


(63,3) 12 


(36,7) ‘3 86 


zabile meno ancora per Sgoni- 
co e Monrupino dove vige il 
sistema maggioritario che as- 
segna automaticamente 12 
seggi alla formazione politica 


POLITICHE 1979 


% SEGGI VOTI % | vincente e 3 seggi a quella che 
12 2.198 (50,5) | risulti seconda. Anche per ta- 
sei 55 (1,3) | le motivo alle ultime «comu- 
sa AGIO. 04) nali» avevano concorso sol. 
"A 103 ( 2/4) :| tanto tre liste a Sgonico e 

3 446 (1 0,2) addirittura due a Monrupino. 
Li Con l'Unione slovena all’op- 

2 297 ( 6,8) ‘posizione, le maggioranze so- 
3 546 (12,5)|| cialcomuniste uscenti erano 
i 419 (9,6)|| guidate da un sindaco comu- 
_ 129 (2,9)|| nista a Sgonico e da uno so- 
_ 48 (1,1) cialista a Monrupino. Da rile- 
_ 60. (1,4) vare, a titolo di curiosità, che 
DER 20 (0,5) alle ultime «politiche» i mag- 


giori suffragi erano stati rac- 
colti — fra i partiti assenti alle 
«comunali» dell’8 giugno — 
dalla Lista per Trieste (146 
voti a Sgonico e 32 a Monru- 
pino). 


Firme per i referendum 


L'Associazione radicale 
«Elio Vittorini» informa che 
oggi raccoglierà al Coroneo, 
fra i detenuti e gli agenti di 
custodia, le firme per i dieci 
referendum promossi dal Par- 
tito radicale. Con tale iniziati- 
va si vuole garantire — infor- 
ma la nota — un «elementare 
quanto inattuato diritto dei 
detenuti, previsto dalla Costi- 
tuzione». 


15 


(15,2) 


di 20: i seggi della minoranza 
d’opposizione erano equa- 
mente ripartiti fra la Dc e 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 


IL PICCOLO 


RIVISTO DI NOTTE ALLA MOVIOLA IL FURTO DELLA DROGA 


L'avvocato Cetrullo, (nella 
Italfoto a sinistra), giunto a 
Trieste direttamente da Pe- 
scara sabato sera assieme al 
collega Milia, è rimasto — a 
quanto abbiamo saputo — 
soddisfatto dall’esperimento 
giudiziario che appare a suo 
vantaggio. Infatti egli è con- 
vinto di aver dimostrato che i 


ds 
suoi due difesi hanno agito 
proprio nella maniera in cui 
avevano dichiarato. 

I due difensori sono arrivati 
a Trieste pochi minuti prima 
che incominciasse il «replay». 
La «Mercedes» blu targata 
Pescara dell'avv. Cetrullo si è 
arrestata in via Coroneo da- 
vanti all’ingresso laterale nel 


Minuto per minuto la scalata del Tribunale 


cui atrio si erano già dati 
convegno agenti della Mobile, 
della Criminalpol, uomini del 
Nucleo di polizia tributaria 
della guardia di finanza e ca- 
rabinieri, ricevuti dal dirigen- 
te del commissariato di Ps del 
palazzo di giustizia dott. Va- 
lente. Il magistrato inquiren- 
te dott. Coassin, arrivato a 


l’Unione slovena. Ma un anno 
fa non erano registrati grossi 
spostamenti di voti, se si ec- 
cettua il fatto chela LOT —la 
quale non si ripresenta — ave- 
va raccolto quasi il 10 per 
cento dei suffragi: ed ecco che 
il quesito riguarda i partiti 
verso i quali rifluiranno tali 
voti, mentre altrove ci si chie- 
de a scapito di quali forze 
politiche tradizionali sono 
scese in lizza le liste collegate 
a quella dei «meloni» triestini 
(come alla Provincia, a Mug- 
gia ed a Duino-Aurisina). 
Curiosamente a Sgonico e 
Monrupino — dove le situa- 
zioni sembrano altrettanto 
consolidate in favore della «li- 
sta progressista» formata dal 
Pci e dal Psi — concorrono 
quest'anno per la prima volta 
il Psdi e il Pli, che alle ultime 
«politiche avevano raccolto 
47 e 16 voti e rispettivamente 
16 e 6. Poiché non è più neces- 
saria la raccolta di firme per 
la presentazione di liste co- 
munali, tali partiti hanno rite- 
nuto opportuno, evidente- 
mente, evitare ai propri sim- 
patizzanti che votano per la 
Provincia di dover scegliere 
un altro simbolo per le con- 
temporanee elezioni comu- 


La riforma psichiatrica e 
l'assistenza sono i due settori 
di competenza della Provin- 
cia che in questa campagna 
elettorale offrono ai partiti 
d'opposizione lo spunto per 
vivaci polemiche sull'attività 
della Giunta provinciale 
uscente; ed ecco come replica 
il vicepresidente della Provin- 
cia, il comunista Martone. 
«La Giunta provinciale di 
unità democratica — ha detto 
— ha portato a termine la 
battaglia contro il manicomio 
segregante iniziata negli anni 
'60 dall’équine del Basaglia. 
Una trasformazione di rilievo 


nali. politico e culturale interna- 
Se a San Dorligo sembra | zionale che si è fatta strada a 
ancora imbattibile la maggio- | Trieste come cultura sempre 


ranza Pci-Psi, guidata da un 
sindaco comunista, tanto più 
che essa ha potuto fruire oc- 
casionalmente anche del con- 
senso dell’Unione slovena, 
‘uno scalzamento delle ammi- 
nistrazioni di sinistra è ipotiz- 


più diffusa di tutela dei più 
deboli, degli emarginati dalla 
società, per il ricupero del 
malato di mente alla vita at- 
traverso un’opera di preven- 
zione garantita da presidi ter- 
ritoriali sempre più efficaci». 


PER LA FESTA DELLA REPUBBLICA 


Solenne alzabandiera 


è 


talfoto 


La ricorrenza della festa della Repubblica, che si celebra oggi, 
è stata solennizzata ieri con la tradizionale cerimonia dell'alza- 
bandiera in piazza dell'Unità d'Italia. Alla manifestazione — 
curata come ogni anno dal commissariato di governo — hanno 
assistito le maggiori autorità cittadine, presente il gonfalone 
civico, decorato di medaglia d'oro al valor militare. 

Mentre il tricolore e il vessillo rossolabardato venivano 
lentamente issati sui pili monumentali stagliandosi contro em 
cielo grigio e piovoso, gli onori venivano resi da una compagnia 
di formazione del nostro presidio militare, formata da due 
plotoni dell'esercito e da plotoni di carabinieri, guardie di 
finanza e allievi guardie di Ps. L'inno nazionale è stato eseguito 
dalla fanfara della brigata «Garibaldi» della divisione corazzata 
«Ariete». o 


«A Trieste — ha dichiarato 


.Ezio Martone — i centri di 


salute mentale sono tra'le po- 
che strutture territoriali esi- 
stenti. Perché? Eppure la 
riforma sanitaria è basata su 
servizi decentrati a contatto 
con la popolazione. Se questi 
non ci sono, ciò è dovuto în 
gran parte alla responsabili- 
tà della Regione e del Comune 
di Trieste. Grazie alla Provin- 
cia, invece, operano 7 centri 
per la salute mentale, il servi- 
zio di diagnosi e cura presso 
l’ospedale Maggiore, il servi- 
zio di riabilitazione per gli 
anziani nel comprensorio di 
San Giovanni. In un anno“il 
personale di questi servizi ha 
svolto ben 50 mila visite domi- 
ciliari». 

Il vicepresidente della Pro- 
vincia ha così continuato: «In 
alternativa al ricovero ci sia- 
mo impegnati contro l’emar- 
ginazione degli handicappati 
per il loro inserimento scola- 
stico e lavorativo, per gli affi- 
di e le adozioni, per un nuovo 
vivere umano con i gruppi 
appartamento. Sono conti- 
nuate erogazioni di sussidi, 
attività ricreative e socializ- 
zanti. Alcuni risultati concreti 
ci avvicinano oggi ad una 
scuola dî tutti: su nostra iîni- 
ziativa operano a Trieste 19 
insegnanti di sostegno, 51 ac- 
compagnatori, 6 operatori 
per il sostegno ai bambini non 
vedenti. Ci sono attività inte- 
grative, centri estivi, servizi 
territoriali». 

Ed ancora: «Con finanzia- 
menti Cee abbiamo portato al 
lavoro, in collaborazione con 
i consigli di fabbrica, numero- 
si handicappati al cantiere 
Alto Adriatico, alla Fiat, alla 
Standa, negli enti locali e în 
quelli ospedalieri. Ci sono tre 
nuovi centri educativi occu- 
‘pazionali per gli handicappa- 
ti gravi. È avviato ormai il 
superamento del ’cronicario” 
del Burlo». 

«Ci siamo collegati in questi 
tre anni con tutte le associa- 
zioni e gli enti che a qualun- 
que titolo si occupano di assi- 
stenza; abbiamo realizzato i 
nostri programmi coinvolgen- 
do gli operatori e i cittadini 
interessati. È una svolta pro- 
fonda — ha concluso Martone 
— rispetto al vecchio modo di 
amministrare della De e della 
LpT. Non bisogna tornare in- 
dietro. Il voto dell’8 giugno è 
anche una scelta di civiltà». 

L'ultimo week-end elettora- 
le — domenica prossima infat- 
ti si vota per il rinnovo del 
Consiglio provinciale e di 
quelli dei Comuni minori — ha 
intanto registrato un'intensa 
serie di comizi e di manifesta- 
zioni propagandistiche, di cui 
riportiamo una sintesi. 

‘Per la Dc i candidati Loc- 
chi, Marsi e Marchesini han- 
no rilevato che la locale cam- 
pagna elettorale «non risente 
fortunatamente dei toni aspri 
e polemici sviluppati altro- 
ve», e ciò è un «segno di civile 
maturità che onora Trieste»; 
ed hanno avocato al proprio 
partito «il merito di essersi 
sempre impegnato per la cit- 
tà, animato da questo spirito 
di servizio, per cui se Trieste 
oggi dimostra responsabile 
maturità ciò è dovuto in parti- 


colare alla Dc, che si è battuta 
pertanti anni per fare di Trie- 
ste una città altamente civile 
e democratica, consapevole 
del proprio insostituibile 
ruolo». 

Dal prof. Lucio è stata riba- 
dita l’istanza del Psdi per un 
referendum popolare contro 
la collocazione carsica della 
Zfic ed anche per un referen- 
dum favorevole all’unificazio- 
ne delle province di Trieste e 
di Gorizia: «Ciò comportereb- 
be la creazione di un più 
vasto comprensorio economi- 
co comprendente i poli indu- 
striale, portuale, agricolo e 
turistico, e sul piano politico 
consentirebbe ai giuliani di 
Trieste e di Gorizia di svolge- 
re una funzione di argine al 
prepotere in sede regionale 
del resto del Friuli». 

Per il Pri i candidati Fra- 
giacomo e Marega hanno sot- 
tolineato la serietà d'impegno 
del loro partito, che da tempo 
ha presentato al Parlamento 
un’orgànica proposta di legge 
per la ristrutturazione degli 
enti locali, intesa a migliorar- 
ne la funzionalità ed a ridur- 
ne il costante deficit e ilconse- 
guente indebitamento. 

Il segretario provinciale del 
Pli, Franzutti, ha ribadito la 
volontà di giungere al refe- 
rendum sulla Zfic ed ha sotto- 
lineato che «il Pli, unico fra i 
partiti tradizionali, non ha 
dato patenti qualunquistiche 
alla protesta dei triestini, ma 
se ne è fatto portatore, in 
modo concreto e costruttivo, 
inviando a Strasburgo il sin- 
daco Cecovini con i voti di 
tutti i liberali dell’Italia Nord- 
orientale». 

Nel corso di una manifesta- 


SE NE È RESO PORTAVOCE IL VICEPRESIDENTE DELLA PROVINCIA MARTONE 


Riforma psichiatrica e assistenza 
temi della polemica elettorale 


Le altre manifestazioni che hanno caratterizzato l’ultima domenica prima del voto 


zione del Msi, il segretario 
provinciale Giacomelli e il ca- 
pogruppo regionale Morelli 
hanno rilevato che «l'azione 
dei consiglieri comunali del 
Msi è stata di fondamentale 
importanza per impedire ad 
esempio che venisse introdot- 
to îl bilinguismo nei lavori del 
Consiglio comunale». Dopo 
aver sottolineato la funzione 
del Msi di «appoggio critico e 
costruttivo» alla Giunta della 
LpT, hanno rilevato che in tal 
modo è stato evitato «il 
rischio che la LpT si spostasse 
a sinistra per l’affiancamento 
dei radicali». Conclusione: un 
richiamo alla LpT «ad un 
maggiore impegno nella tute- 
la dell'economia triestina e 
ad una maggiore coerenza 
nel rispetto degli impegni as- 
sunti con l'elettorato». 

Da registrare infine un co- 
municato del Pdup, che non 
partecipa alle prossime ele- 
zioni e pertanto «dà indica- 
zione di voto per il Pci ai 
propri iscritti e simpatizzan- 
ti»; e ciò non solo ai fini di un 
«consolidamento della Giun- 
ta provinciale di sinistra, ad 
evitare continuîtà o alternan- 
za col precedente malgoverno 
della Dc» ma anche per moti- 
vi politici nazionali. «Diciamo 
di votare Pci în maniera chia- 
ra e netta non perché la linea 
politica di questo partito ci 
convinca, né per mera affinità 
ideologica, ma perché dopo 
l’ingresso del Psi al governo, 
dopo il cedimento del Psi re- 
gionale alla Giunta Comelli, è 
auspicabile che il Psi non ven- 
ga premiato e indotto a conti. 
nuare sulla strada delle al- 
leanze con la Dc dopo l'8 
giugno». 


L) 


dd 


bordo di una macchina scura, 
ha illustrato i modi dell’espe- 
rimento giudiziario che è sta- 
to registrato minuto per mi- 
nuto da un cancelliere. 

I carabinieri hanno tradotto 
uno alla volta ammanettati i 
due detenuti. Davanti al por- 
tone in ferro battuto sempre 
chiuso di via Fabio Severo 17i 
militari dell'Arma hanno tol- 
to le manette prima a Lorenzo 
Palmeri che si è arrampicato 
subito dopo e poi a Luigi Ma- 
sciulli (nella seconda foto). 
Con l’agilità di un gatto 
entrambi hanno raggiunto in 
pochi secondi il poggiolo del. 
l'ufficio del consigliere dott. 
Mancino, che si affaccia al- 
l’angolo delle vie Fontana e 
Coroneo. Tutt’è due, per sicu- 
rezza, erano stati legati con 
una corda. 

SS PIO pia ati 
Risultati elezioni 
Ordine dei giornalisti 

Si sono concluse in serata le 
votazioni per il rinnovo del- 
l'Ordine giornalisti del Friuli- 
Venezia Giulia, con notevole 
affluenza di partecipanti. 
Consiglieri nazionali sono ri- 
sultati eletti Vittorino Meloni 
e Marco Cadelli (professioni* 
sti), Ruggero Rovatti (pubbli- 
cisti). Per il consiglio regiona- 
le (professionisti) Giorgio Ce- 
sare, Fulvio Fumis, Slavoljub 


‘ Stoka, Italo Soncini, France- 


sco Parmegiani, Mario Sfilli, 
revisori dei conti: Giovanni 
Comelli e Bruno Natti. Per il 
consiglio regionale dei pubbli- 
cisti si dovrà ricorrere dome- 
nica prossima, con le stesse 
modalità, al ballottaggio fra 
Marcello Bertogna, Mafaldo 
Cechet, Mario Quargnolo, 
Fulvio Buonfrate, Tullio Mi- 
kol e Luigi Riem. Ballottaggio 
pure per i revisori dei conti, 
tra Francesco Farina e Remo 


del maresciallo Fiordigigli 

Il più grave dei lutti ha 
colpito in questi giorni il ma- 
resciallo Mario Fiordigigli del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri: a L'Aquila, 
dove risiedeva, è morta sua 
madre, Angela Maria Caval 
cante, L'anziana signora, che 
era vedova, lascia due figli e 
altri congiunti. A coloro che 
prendono il lutto e, in partico- 
lare al maresciallo Fiordigigli 
giungano le espressioni del 
nostro più sincero cordoglio. 


LES EI 


Maree — OGGI: bassa alle 6.22 con 
cm 58 e alle 18.27 con cm 7 sotto il 
livello medio; alta alle 13,30 concm 30 
sopra il livello medio. — DOMANI: 
‘alta alle 0.01 con em 35 


SEQUELA DI FURTI IN CASA E NEL NEGOZIO 


Rubati oltre 5 milioni 
dalla giacca-cassaforte 


Un cambiavalute abusivo è 
rimasto vittima di un grosso 
colpo compiuto da ignoti la- 
dri che hanno saputo approft- 
tare dell’assenza di una sola 
ora del padrone di casa per 
alleggerirgli la giacca di cuoio 
che il cambiavalute usava co- 
me nascondiglio per i propri 
averi. Nell’ora di assenza del 
cambiavalute Sebastiano Ma- 
caione, di 55 anni, dal suo 
alloggio al pianterreno dello 
stabile n. 13 di via San Lazza- 
ro, gli informatissimi ladri 
hanno forzato con un caccia- 
vite la porta d’entrata, spa- 
lancandola infine con una 
spallata. 

Una volta entrati, gli ignoti 
hanno frugato in ogni angolo, 
buttando per terra tutto ciò 
che si trovava ordinatamente 
raccolto negli armadi. Tutti 
gli indumenti erano per terra 
e sul mucchio — trovata ‘evi- 
dentemente alla fine — la 
giacca-cassaforte. Dalla tasca 
interna i ladri hanno preleva- 
to tre milioni di lire in banco- 
note da centomila, e cinque 
milioni di vecchi dinari in 


banconote da 500. Un bel 
gruzzolo e un brutto colpo per 
il cambiavalute. Rientrato a 
mezzogiorno, egli ha trovato 
la porta socchiusa e il caos nel 
suo appartamento. Ha telefo- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Erasmo. — Il sole sorge alle 
5.18 e tramonta alle 20.47. La luna si 
leva alle 23.50 e cala alle 8,34. 

Teri: temperatura massima gradi 
15,1, minima 12,6; pressione millibar 
1008.9 stazionaria irregolare. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
via Dante, 7; via dell'Istria, 7; erta sì 
S. Anna, 10 (Coloncovez); via S. Cili- 
no, 36. 

Farmacie di turno dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7, tel. 30213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914;erta di S. 
‘Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; via 
S. Cilino 36, tel. 54393; via Ginnastica 
6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
1734322. 

Farmacie di turno dalle 20.30 in 
poi: via Ginnastica, 6; via Cavana, 11. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


nato subito al «113» e sul 
posto è accorsa una pattuglia 
della Volante con il marescial- 
lo Dellia, l'appuntato Jachet- 
ta e la guardia Tuccio. 

Un anonimo ha segnalato 
verso l’una di notte al «113» 
chela saracinesca del negozio 
di antiquariato di via Gatteri 
19/a era sollevata e che il ve- 
tro della porta era spaccato. 
Una «Giulia» è stata inviata 
d'urgenza sul posto, e le guar- 
die Porro, Cima e Santoro 
hamfo constatato che in quel 
negozio erano passati i ladri: 
nell’interno, infatti, tutto era 
a soqquadro. I poliziotti han- 
no eercato di identificare il 
titolare del negozio e vi sono 
riusciti tramite una lettera 
trovata su un tavolino, indi- 
rizzata alla proprietaria Lau- 
ra Pizzari, abitante in via 
Marconi 14. Gli agenti hanno 
cercato di mettersi subito in 
contatto con lei ma non vi 
sono riusciti. Hanno perciò 
lasciato un biglietto, provve- 
dendo quindi a chiudere il 
negozio. Non si sa cosa sia 
stato rubato. 


“Io credo di tenere pulito il bar dove 
lavoro... edevo dire che questo attira i clienti. 
Ma appena fuori dalla porta la città 
è sporca... più sporca di prima. Va bene il 
Carso pulito... ma la città? 

E questo sarebbe il «nuovo modo» di 
amministrare Trieste? 

Speriamo che non arrivi anche alla Provincia. 
Torniamo a votare Democrazia Cristiana??? 


Crociera 
con la min Perla 


Offerta speciale per la partenza del 12 luglio: due escur- 
sioni gratis a scelta. 

Venezia - Corinto - Pireo - Heraklion - Corfù - Dubrovnik - 
Venezia. Quote da Lire 385.000 + tassa. 
Prossima chiusura iscrizioni! 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


{GROSSISTI - RISTORATORI - ALBERGATORI 
ALIMENTARISTI - CONSUMATORI 


La NORDICA PESCA di DEGOLA Gabriele e C. sas, 
importatrice del salmone affumicato 


ST FISH EXPORT 
et ApS COPENAGHEN 


presenta MARTEDÌ 3 GIUGNO nell’ambito della XV EDI- 
ZIONE DEL GRAN PREMIO NOÈ, il salmone affumicato 
negli stabilimenti danesi del gradiscano GIORGIO BRES- 
SAN, sperimentando per la prima volta in Europa il suo 
abbinamento con i vini friulani. 
Degustazione: ore 10.30-13 17.30-21 
Sala del Palazzo dello Sport - Gradisca d’Isonzo 
- Due famosi chef internazionali, Matteo ed Eros di Caorle, 
presenteranno il salmone per l'abbinamento con i vin 
friulani. 3 
Rappresentante. di zona BRESSAN ELISA vi: 
Via San Michele 17 - Gradisca d'Isonzo (Go) 
(Lei 0481 99294 - 99557 


€ l Elementare 


Classi autorizzate dallo 
Ispettorato scolastico 
orario 8.30 - 12.40 


Ammissione: bambini e bambine 


di 5 e 6 anni - Classi non numerose 
ERE Via Coroneo 1 - Ill piano - Tel. 732042 - 732423 
at 


* STUDIO 
_U.T.A.T. 


n INGHILTERRA 


per lo studio della lingua inglese: 
a RAMSGATE e a LONDRA, in aeréo. 


in AUSTRIA 


per lo studio della lingua tedesca: 
a VIENNA, in treno. 


‘ Prenotazioni: UFFICI UTAT 


-Per ciascun PEUGEOT rubato 
ce n'è uno REGALATO 


tAut. min. n. 4 200182) 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE - Via Flavia ang. Montedoro - Telefono 810214 


FILIALI: Via Maiolica 1 - Telefono 790059 
Via Ghirlandaio 5 - Telefono 790659 


O — 


Lunedì, 2 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


! EDOARDO SCHOTT PERSONAGGIO DI IERI E DI OGGI È NATO IL 2 GIUGNO 1890 


| 
| 
| 
| 


del novantenne Desico 


Non ha maî cessato di battersi per Trieste 
con originalità di intenti e fede ostinata 


Dice di sé: «Mi sento un 
umile e un semplice di fronte 
al mondo, ma sono testardo e 
mi insuperbisco quando ven- 
go a contatto con persone che 
mi disprezzano». C'è un po’ di 
‘amarezza nelle sue parole) ma 
è motivata. L'uomo che ebbe 
| una parte di primo piano nel- 
la storia triestina dei primi 
| anni del Novecento, è oggi un 
|. vecchio signore acciaccato 
dai malanni e dalla semi- 
cecità e profondamente 

| segnato dalle sofferenze e dal- 
le disillusioni. 

Gli anni migliori della sua 
esistenza, Edoardo Schott 
Desico li ha dedicati alla cau- 

| sa di Trieste, alla sua reden- 
| zione, alla crescita socio- 
| economica della nostra città. 
| Il suo protagonismo a tratti 
| esasperato e le idee politiche 
| quasi rivoluzionarie per allora 
| («Mi consideravo — dice — un 
| indipendente di sinistra»), gli 
| procurarono parecchi nemici. 
| E° così tutta la sua opera, a 
I volte oscura ma sempre pre- 
| ziosa, venne ignorata dai più. 
| La sua data di nascita biso- 
gna cercarla negli annali del 
secolo scorso: 2 giugno 1890. 
Edoardo Schott compie oggi 
| (2 giugno) novant'anni. Lo 
stesso giorno in cui il paese 
| festeggia il 34.0 anniversario 
| della fondazione della-Repub- 
| blica. Una coincidenza evi- 
dentemente casuale che tut- 
tavia acquista un certo signi- 
ficato ideale: «Sono due feste 
in una — confessa — perché 
‘ho sempre sognato che l’Italia 
fosse una repubblica; erano 
questi i miei sentimenti da 
giovane». 
| Ma per lui in fondo sarà un 
Igiorno come un altro, senza 
festeggiamenti particolari. Si 
‘alzerà ‘presto e come ogni 
mattina si farà accompagnare 
in ufficio (in via Ruggero Man- 

a sede della vecchia «lane- 
ia» avviata dal padre e dal 

fratello e ormai da dieci anni 
inattiva) dov'è il suo vecchio 
archivio ricchissimo di testi- 

onianze e di documenti, rac- 
olti nei primi anni Venti, cu- 
itoditi gelosamente per tan- 
lissimo tempo. 

Forse però troverà il tempo 
der fermarsi a rivedere in 
iflash back» ancora una'volta 
È immagini e le emozioni di 
\ovant’anni di esistenza. Pro- 
irio come ha fatto assieme a 
loi.. 

Quatro e 'ultimo figlio di 

‘assimiliano Schott, un im- 
lrenditore veronese trasferi 
pi ‘nella nostra città attorno 

ja metà del secolo scorso, e 
d Ulrica Mendl,-il giovane 
àgoardo'ebbe un'infanzia dif- 

ile, All’età di nove anni per- 
® il padre. L’anno seguente, 

Te] 1900, cominciò a frequen- 

tire il ginnasio Dante Alighie- 

Ul dove ebbe compagni, tra gli 

Itri, Scipio Slataper, Michele 

iani e Marcello Labor. Dopo 

' Una parentesi universitaria a 
lipsia (per:studiare biochimi- 
© ed economia politica) nel 
1p14'è nuovamente a Trieste; 
l'editore Bemporad («uno dei 

Maggiori di allora» precisa 
Schott) pubblica il suo primo 
libro, «Dall’affanno alla 
Rioia», e per la prima volta vi 
Compare lo pseudonimo Desi- 
©o al quale il suo nome rimar- 
Tà indissolubilmente legato. 

Da quel momento, venuto a 

‘ Contatto con Virgilio Gayda e 

Tullio Giordana, due tra i 
Maggiori giornalisti dell’epo- 
ca, egli si tuffa nella politica. 
«In opposizione all'opera del 
Boverno austriaco — spiega 

. Schott — che tentava di sna- 
Zionalizzare Trieste soprat- 
tutto con l’immisssione dell’e- 
lemento slavo, pensai di orga- 
. Nizzare un’immigrazione ita- 
liana dal Trentino». A tale 
Scopo, l’entusiasta ventiquat- 
trenne, creò l'unione econo- 
Mica nazionale e l’iniziativa 
fu accettata con molto favore 
dalle industrie cittadine e in 
Particolare dalla ferriera di 
Servola. 
, Nei, mesi che precedono 
l’entrata in guerra dell’Italia, 
la sua azione è volta anzitutto 
@ creare un legame fra Trieste 
e il governo italiano. Quel 
tempo, Schott Desico l’ha fer- 
. mato in un libro, «La passione 

di Trieste», di prossima pub- 
blicazione, nella raccolta sto- 
rico-letteraria del Consiglio 
nazionale delle ricerche a cu- 
ra dell'editore De Rosa. 

Allo scoppio della guerra, 
d’accordo con Ferdinando 
Martini, che faceva parte del 
gabinetto Orlando, Schott 
Desico è al fronte come infor- 
matore ma la sua permanenza 
è relativamente breve a causa 
dell’ostilità di cui viene fatto 
oggetto. Sollevato dall'incari- 
co a sua richiesta, egli fu pri- 
ma a Roma e poi in Svizzera a 
Organizzare e poi a promuove- 
Te in prima persona la propa- 
aLe irredentista in opposi- 

ir a quella dei nazionalisti 
Slavi e italiani, Nella seconda 
metà del 1916 lo troviamo 
nuovamente in prima linea, 
questa volta come corrispon- 
dente di guerra di due quoti- 
diani, «Il Lavoro» di Genova e 
«Il Popolo d'italia» di Milano. 

Dopo Caporetto, nell’au- 
tunno del 1917, egli fu tra i 
fondatori (assieme a Emilio 
Bianchi, Giovanni Bracig, 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


Dante Litman, e Angelo Scoc- 
chi) della Democrazia sociale 
irredenta, un’organizzazione 
politica composta da demo- 
cratici irredentisti, socialisti e 
repubblicani, che si oppone- 
vano alle idee e alla politica 
della destra. Qualche mese 
più tardi partecipò alla fonda- 
zione del Comitato socialista 
d’intesa della nazionalità 
oppresse e venne a contatto 
con il ministro francese Al- 
bert Thomas e con il capo del 
governo-ombra cecoslovacco 
Edoardo Benes («che si dimo- 
strarono poi — fa notare 
Schott — grandi amici di Trie- 
ste»). Nel primo dopoguerra 
facendo la spola tra Parigi, 
Versailles (quale delegato ita- 
liano al Congresso della pace) 
e la nostra città egli ebbe 
modo di partecipare a molte 
commissioni di studio per il 
ripristino dei traffici, in cam- 
po sia marittimo, sia ferrovia- 
rio, attraverso le quali contri- 
buì a restituire a Trieste per 
quasi un decennio, la funzione 
di crocevia delle linee com- 
merciali con il centro Europa. 

Con Pascesa al potere del 
fascismo egli scomparve dalla 
scena politica. Colpito nei 
suoi affetti dalle persecuzioni 
di cui furono vittime gli ebrei 
(suo cugino venne bruciato a 
Dachau) nel secondo dopo- 
guerra fu giudice non togato, 
per due anni, della Corte d'as- 
sise straordinaria per i delitti 
fascisti. «Cercai di sensibiliz- 
zare gli alleati — ricorda 
Schott — per creare una com- 
missione per i traffici sulla 
falsariga di quelle del primo 
dopoguerra, ma ogni mio ten- 
tativo fu inutile. Così soltanto 
nel 1966, quando Leo Viliani 
mi incitò a occuparmi del 
libro di Ferdinando Martini 
decisi di rimettermi al lavoro 
nel mio archivio». 

«Ma quest’ultima parte del- 
la mia attività — confessa 
Schott — è stata la più diffici- 
le perchè ho dovuto lottare 
contro un ambiente chiuso e 
contrario che quasi si burlava 
di questo vecchio che pur 
avrebbe potuto dare il suo 
modesto contributo per risol- 


Consigli rionali 


Chiadino - Rozzol — — Riu- 
nione domani 3 alle 20 nella 
sede di via dei Mille 16. All’or- 
dine del giorno, fra l’altro, il 
deposito di auto usate lungo 
la camionale 202, la riattiva- 
zione di fontanelle pubbliche, 
il consultorio familiare, licen- 
ze edilizie e affittanze di terre- 
ni comunali, il piano per il 
commercio. 


vere i problemi che attana- 
gliano la nostra città. Invece, 
negli ultimi anni della mia 
vita, non ho potuto parlare 
quasi con nessuno, come se 
fosse l’ultimo degli ultimi». E° 
uno sfogo spontaneo, e finisce 
qui. Edoardo Schott Desico 
però continua a parlare con 
fervore ipotizzando il futuro 
di Trieste (che «è legata al 
mare, alle grandi vie di comu- 
nicazione, marittime, ferro- 
Viarie e stradali, ai traffici 
commerciali, alle industrie; 
ma non potrà mai essere un 
centro unicamente industria- 
le») con l’entusiasmo di un 
ragazzo non ancora percosso 
dai fatti. E nella testardaggi- 
ne con cui affronta il quotidia- 
no, nell'attaccamento alla vi- 
ta e nell'amore verso la sua 
città, c'è tutto il messaggio 
dell’esistenza di quest'uomo e 
della sua vita che continua, 
sfidando l’ingiuria degli anni. 


Alessandro de Calò 


Edoardo Schott Desico che quest'oggi compie novant'anni 


IN SEGUITO A UN ACCORDO RAGGIUNTO CON L'AVIOMECCANICA 


Una nuova sede a Ronchi 


Il presidente dell’Aeroclub d’Italia Guido Baracca, l’ing. Giovanni Minneci e Mariano Prearo, 
presidente dell’Aeroclub di Trieste in visita all’Aviomeccanica 


Alla presenza del presiden- 
te dell’Aeroclub d’Italia, Gui- 
do Baracca, l’Aeroclub triesti- 
no ha înaugurato allo scalo 
regionale dì Ronchi, una nuo- 


va sede. A fare gli onori di 


UNA NOTA DELLA CAMERA DEL LAVORO-UIL 


La crisi non superata 


preoccupa 


i sindacati 


Vive apprensioni vengono 
manifestate in una nota diffu- 
sa della Camera del lavoro- 
Uil, il cui comitato direttivo sì 
è riunito per esaminare quella 
che viene definita «la situazio- 
ne di crisi economica produt- 
tiva presente nella nostra pro- 
vincia». 

Dopo un richiamo agli 
«scioperi generali effettuati a 
Trieste nel luglio del 1979 e 
nel febbraio scorso con una 
massiccia partecipazione dei 
lavoratori in attività, dei pen- 
sionati, dei disoccupati, dei 
sottoccupati per rivendicare 
la ripresa e lo sviluppo pro- 
duttivo dei due poli della no- 
stra economia: industria e 
portualità (linee marittime e 
porto)» il comitato direttivo 
della Ccdi-Uil rileva che «tale 
ripresa non solo nonsi è verifi- 
cata, ma il degrado economi- 
co della nostra città si è anco- 
ra di più aggravato. 

«Infatti — prosegue la nota 
— sono miseramente fallite, 
dopo 5 anni di lotte, le opera- 
zioni di riconversione della 
Sirt e della Dreher e, la stra- 
grande maggioranza dei lavo- 
ratori interessati si trova oggi, 
dopo cinque anni di Cassa 
integrazione, senza lavoro e 
senza prospettive certe, salvo 
le molte promesse e le tante 
speranze. 

«Nel contempo — soggiun- 
ge il comunicato — si è aggra- 
vata la situazione ai cantieri 
Alto Adriatico a causa di crisi 
cronica di liquidità e di inade- 
guata conduzione aziendale, e 
mentre si ricercano soluzioni 
durature e solide per il cantie- 
re, i lavoratori non hanno a 
tutt'oggi percepito lo stipen- 
dio di aprile». 

La nota così si conclude: «Il 
Comitato direttivo della Ca- 
mera del lavoro - Uil richiama 
duramente alle loro responsa- 
bilità il governo nazionale e 
regionale, autorità e ammini- 
strazioni locali, imprenditori, 
parlamentari, forze politiche e 
sociali e quanti altri non han- 
no onorato gli impegni assun- 
ti per il risanamento delle 
aziende in crisi e partendo da 

Ì 


questo dato, per la salvaguar- 
dia e il rilancio dell'economia 
della nostra città, tale da offri- 
re occasioni certe di impiego 
— assieme agli altri, ai lavora- 
tori del CAA, della Sirt, della 
Dreher ai quali il Comitato 
direttivo, esprime ampia soli- 
darietà e pieno appoggio alla 
giusta battaglia. 


——e———T_- 


Nel sindacato dirigenti 
imprese assicuratrici 


Si è svolta nella sala dei 
convegni delle Genetali l’as- 
semblea annuale del sindaca- 
to dirigenti imprese assicura- 
trici del Friuli-Venezia Giulia. 
Il presidente dott. Piazza ha 
svolto la relazione morale per 
il 1979, che ha visto conclusa 
la laboriosa trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro. Egli ha altresì ampiamen- 
te riferito sulla revisione del- 
l'assistenza di malattia resasi 
necessaria dopo l’introduzio- 
ne del servizio sanitario nazio- 
nale. Al presidente ha fatto 
seguito il segretario dott. Sal- 
vi il quale ha presentato e 
illustrato i bilanci: consunti- 
vo 1979 e preventivo 1980. En- 
trambe le relazioni, dopo al- 
cuni interventi sono state ap- 
provate all'unanimità. 

Si è quindi provveduto all’e- 
lezione del nuovo consiglio di- 
rettivo per il biennio 1980/81, 
che risulta così composto: 
presidente Peppino Moriconi, 
vicepresidente Mario Grego- 
vich, segretario Guido Salvi; 
consiglieri: Luigi Boglioni, 
Luciano Del Piccolo, Gianni 
Gugliotta, Gianfranco Nalli e 
Claudio Puppis. Compongono 
il Collegio sindacale, quali ef- 
fettivi il rag. Umberto Brove- 
dani e il rag. Aldo Dezorzi e 
quale supplente il dott. Paolo 
Fonda. 


Precari della scuola — L'annun- 
ciata assemblea dei lavoratori pre- 
cari della scuola si terrà questa 
sera con inizio alle 17 nella sede 
Cisl di via San Spiridione 7. All’or- 
dine del giorno l’iter del disegno di 
legge sul precariato e il recluta- 
‘mento; azione sindacale; incarichi 


e supplenze. 


dell’ Aeroclub triestino 


casa era il presidente dell’Ae- 
roclub di Trieste Mariano 
Prearo. 

Tra i presenti, oltre a tutti î 
presidenti degli Aeroclub del 
Triveneto, il magg. Tantulli, 
dell’aviazione leggera dell’E- 
sercito e il cap. De France- 
schi, del distaccamento di 
Ronchi dell'Aeronautica. 

L’Aeroclub di Trieste conti- 
nuerà a organizzare all'aero- 
porto di Merna, i corsi per il 
conseguimento del brevetto di 
primo grado mentre, per quei- 
li di secondo grado, terrà le 
lezioni a Ronchi. Rimarrà allo 
scalo di Gorizia la sezione 
paracadutisti. 

Il parziale trasferimento 
nello séalo regionale di Ron- 
chi è motivato, in parte, con 
l'accordo, praticamente già 
raggiunto, con l’Aviomeccani- 
ca, ditta che opera all’interno 
del perimetro aeroportuale, 
per l'assistenza tecnica e la 
manutenzione ai mezzi, non 
solo del sodalizio ‘triestino, 
ma anche a quelli degli altri 
Aeroclub del Triveneto. A tale 
scopo, i presenti, hanno visi- 
tato le attrezzature dell’Avio- 
meccanica, accompagnati 
dal direttore ing. Minneci. 

Nel primo pomeriggio i con- 
venuti hanno assistito alla 
esibizione aerea del «Cavalie- 
re del cielo» Paolo Pravisani, 
che ha volteggiato nei pressi 
dello scalo. I «Cavalieri del 
cielo» sono cinque piloti (uno 
di Udine, due di Modena e 
altrettanti di Parma) che par- 
tecipano a manifestazioni 
acrobatiche. L'utile delle esi- 
bizioni viene donato a enti 
ospedalieri. 


Nicola Sponza 
alla Sant'Elena 


Nella galleria «Sant'Elena» 
di via degli Artisti 2, è allesti- 
ta una mostra personale d’o- 
pere recenti di piccolo forma- 
to del pittore Nicola Sponza. 
La rassegna può essere visita- 
ta sino al 10 prossimo. 


«Collare d'Italia» 


Alle 19 di questa sera nella 
sede di via San Nicolò 8 del 
Caiba - Centro artistico italia- 
no delle belle arti, sarà inau- 
gurata la mostra delle opere 
di pittura, scultura e grafica 
partecipanti al concorso na- 
zionale «Gran premio collare 
d’Italia 1980» che è abbinato a 
quello deì poeti e scrittori. La 
rassegna rimarrà aperta fino 
al 15 prossimo. 


0000000c0000O 
GALLERIA SANT'ELENA 
NICOLA SPONZA 


(Foto Russi) 


In serata, al Circolo ufficiali 
di Trieste, al direttore de «Il 
Piccolo», Ferruccio Borio, è 
stato consegnato il distintivo 
di socio d'onore dell’Aero- 
club. 


IL CONCORSO. FIAT-PICCOLO 


Il nostro lettore 
al secondo posto 


Successo di Giorgio Balanzin a S. Sicario 


Si è svolta ieri mattina a 
San Sicario, in provincia di 
‘Torino, la gara regolarità di 
guida, del concorso «Ritmo 
Sfida», indetto dalla Fiat con 
la collaborazione di nove quo- 
tidiani tra cui «Il Piccolo», 
Giorgio Balanzin è arrivato 
secondo. Vent'anni, triestino 
purosangue, Giorgio era stato 
sorteggiato con altri otto tra 
tutti coloro che avevano ri- 
sposto esattaméènte a una se- 
rie di quesiti di carattere au- 
tomobilistico e sportivo pub- 
blicati sul' «Piccolo» e sugli 
altri quotidiani. 

I nove finalisti hanno tra- 
scorso tre giorni a San Sica- 
rio, famoso centro sciistico, 
sotto le cure attente degli or- 
ganizzatori Fiat e del diretto- 
re degli impianti Roberto Ser- 
ra. Al termine della breve va- 
canza in alta montagna — già 
un premio gradito da tutti —i 
nove partecipanti si sono ci- 
mentati ieri in una prova di 
abilità alla guida di automo- 
bili Ritmo fornite dalla Fiat. 
Su una breve pista sterrata 
hanno giostrato attorno a pa- 
letti e con segnapista, impe- 
gnandosi in rapide marce in- 
dietro e arditi «derapage»: 
contava il tempo impiegato 
per terminare il percorso, ma 
anche i paletti e i coni abbat- 
tuti davano abbuoni o pena-' 
lizzazioni. Giorgio Balanzin 
non se ne è dimenticato, e più 
che alla velocità ha badato 
alla precisione: una strategia 
vincente, che gli ha permesso 
di battere avversari agguerriti 
e forse anche più esperti, ma 
spesso troppo focosi, e di con- 
quistare un ottimo secondo 
posto. Franco Bandella, ami- 
co e navigatore perfetto, ag- 
grappato al montante della 
Ritmo, fuori dal finestrino fi- 
no alla vita, ha diretto il com- 
pagno in sbandate controllate 
e passaggi al limite dell’ade- 
renza. 

Ecco la classifica: 1) Salva- 
tore Oliva, 33 anni, di Capria- 
no del Colle in provincia di 
Brescia in 5'16"; 2) Giorgio 
Balanzin in 5/47”; 3) Federico 
Bruno, 23 anni, di Ventimi- 
glia, in 6'21”; 4) Renzo Eliseo 
Pavesi, 42 anni, di Pavia, in 
7°34”; 5) Sergio Vallini, 24 an- 
ni, di Livorno, in 7747”; 6) Flo- 
renza Del Rio, 21 anni, di 
Bologna, in 9'45”°. 

«Con un po’ più di esperien- 
za avrei potuto vincere» ci 
dice Balanzin all'annuncio 
del suo piazzamento. E° scar- 
migliato e allegro, la frangia 
spettinata, gli occhi che bril- 
lano. «Era la prima volta che 
correvo davanti a un pubblico 
con tanto di cronometristi ep- 
pure non mi sono emozionato. 
Penso che saper restare calmi 


Jacomuzzi alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria al 
‘Tommaseo è stavolta dedicato ai 
manoscritti e cimeli raccolti nello 
storico caffè a cura di Carlo Papucci. 
Ne parlerà, con inizio alle 19, presen- 
tato da Claudio Magris, il prof. Stefa- 
no Jacomuzzi, docente nell'Universi- 
tà di Torino, autore del libro «L'espe- 
rienza del sogno nella lirica del Tom- 
maseo». 


Scuola: infermieri 


Nella scuola «G. Ascoli» per infer- 

mierì professionali sono aperte le 
iscrizioni al corso triennale. Titolo di 
studio per l'ammissione è l'idoneità 
alla III superiore; l'età minima è di 16 
anni. Per informazioni rivolgersi in 
via Stuparich 1, tel. 793882. 


) . i î 
L'Alpina in Val Resia 

La società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del CAI, effet- 
tuerà domenica prossima, 8, una gita 
ad Oseacco in Val Resia e la traversa- 
ta escursionistica ad Uccea per la 
panoramica dorsale compresa fra il 
monte Nische (1454 m) e il monte 
Plagne (1663 m), Partenza in pullman 
alle 6.15 da piazza dell'Unità. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso, 


A 3 " 
L'Eca ringrazia 

L’Eca, Ente comunale di assisten- 

za, ringrazia l'ignoto cittadino 
che nei giorni scorsi ha lasciato una 
‘banconota da cinquantamila lire nel- 
la cassetta degli oboli del servizio 
annaffiatoi del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Assemblea Arac 


Martedì 10 alle 18 in prima convo- 

cazione e alle 18.30 in seconda si 
terrà nel padiglione del giardino pub- 
blico un'assemblea straordinaria del- 
l'Arac, Associazione ricreativa addet- 
ti comunali. Tutti i soci sono invitati 
ad intervenire. 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Bresadola» 

e il civico museo di Storia natura- 
le hanno in programma per l'incontro 
del lunedì una conversazione, con 
diapositive, di Omero De Rosa sul 
«genere Suillus», Appuntamento alle 
19 nella sala di via Ciamician 2. Pos- 
sono intervenire anche i non socì. 


Elezioni all’Anfaa 


La sezione Anfaa di Trieste comu- 

nica ai soci e simpatizzanti che le 
conclusioni dell'assemblea generale 
svoltasi il 18 maggio saranno tratte il 
"7 giugno prossimo. In tale occasione 
sì eleggerà il nuovo direttivo, e sì 
faranno nuovs proposte di, lavoro. 
Adesioni e conferme devono essere 
notificate entro il 5 giugno telefonan- 
do in sede lunedì dalle 9.30 alle 11 e 
giovedì dalle 16 alle 18. 


ORE DELLA CITTA' 


Studi assicurativi 


Stasera con inizio alle 18 sarà 

tenuta la penultima conversazio- 
ne del corso sui problemi assicurativi 
nel campo dei trasporti e dell’aviazio- 
ne promosso dall’Isa. Nell’AulaF del- 
la facoltà di Economia e commercio 
Livio Videri tratterà il tema «Sinistri 
merci con particolare riflesso sull’a- 
varia generale». 


Nuovo premio «Gozzano» 


A) direttore dell'«Inedito» Angelo 

Giardina che già l’anno scorso 
ottenne il premio «Una vita», intitola- 
to a Guido Gozzano, è stato conferito, 
sempre nel nome di Gozzano il rico- 
noscimento «Il gabbiano verde» per il 
suo racconto «Un amore impossi- 
bile». 


Inglese gratis 
Lezioni gratuite di lingua inglese. 
vengono impartite ogni venerdì 
dalle 18.30 alle 19.30 nella sede di via 
San Nicolò 27, secondo piano. 


Diploma di geometra 


All'istituto tecnico per geometri 

si accettano le iscrizioni per l'an- 
no scolastico 1980-81 alle classi I, II, 
II e IV della sezione serale per geo- 
metri. La segreteria è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. Il termine di 
presentazione delle domande è stato 
fissato dal ministero della Pubblica 
istruzione per il 7 luglio. Per più 
ampie informazioni telefonare al nu- 
mero 573112 o al 571020. 


Per le signore al CdS 


Mercoledì 4, per i pomeriggi dedi- 

cati dal Circolo della Stampa alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, nella sede di corso Italia 
12, la dott, Patrizia Piani parlerà con 
inizio alle 16.30 di «Aquileia cristia- 
na». Verranno proiettate diapositive 
a colori. 


Telefono amico 766666/7 


Ti sei mai chiesto cos'è? Telefo- 
naci! 


Corsi tennis 


Per principianti, adulti e bambini 

a tutti i livelli. Inizio corsi giovedì 
5 giugno, durata 8 settimane. Per 
informazioni telefonare Tommasini 
Sport tel. 68097. 


Anche a Gorizia 


nessun problema per pulire da 

soli stivali borsette montoni ecc. 
anche sporchissimi con «Preben» 
Drogheria Trinco corso Italia 136. 


Gambe-Gambe-Gambe 


Perfettamente depilate con la ce- 
ra al miele; snelle scattanti ab- 
pronzate con il solarium. integrale. 
‘Trattamenti completi del viso e cor- 


po. Esclusivamente per ‘appuntamen- 
to. Istituto Dermoestetico Fedele, via 
Cassa di Risparmio, 11, tel. 631901. 


e concentrati sia essenziale in 
tutte le discipline sportive». 
Mamma Balanzin è contenta: 
«Non importa che Giorgio 
non abbia vinto la Ritmo, la 
macchina gliela compreremo 
noi, ha fatto bella figura, ed è 
quel che conta di più». Franco 
Bandella divide la gloria con 
l'amico, è lui che lo ha spinto, 
che gli ha dato consigli prezio: 
si: «Non ho mai creduto ai 
concorsi, ma mi devo ricrede- 
re; ricomincerò a giocare la 
schedina, può darsi che la for- 
tuna continui. Magari ci arri- 
verà qualche offerta da una 
squadra corse». 

Giorgio Balanzin commen- 
ta: «Dicono che ho guidato 
bene e soprattutto "pulito"». 
Ma la vittoria non gli ha mon- 
tato la testa, sa che correre 
davvero è difficile e soprattut- 
to costoso: «Niente castelli in 
aria. Anzi è ora che incominci 
‘a pensare agli esami, la matu- 
rità si avvicina e per me è una 
prova molto più importante». 

AF. 


Viaggio in ottobre 
ad El Alamein 


Una sezione romana del- 
l’Ancr si è fatta promotrice 
d'un pellegrinaggio ad El Ala- 
mein nel 38.0 anniversario di 
quella battaglia. 

Il viaggio, che si svolgerà 
per mare dall’11 al 25 ottobre 
prossimi prevede anche soste 
a Gerusalemme, Nazareth, 
Betlemme e visite ad Atene, 
Creta, Cipro, Rodi, Patmos, 
Efeso, Delfi, Corfù, Ragusa. 

Per più ampie informazioni 
gli interessati possono rivol- 
gersi alla Segreteria Pellegri- 
naggi, 00187 Roma, via Sicilia 
154 (tel. 464941). 


Disoccupati — Al: pagamento 
dell'indennità di disoccupazione si 
provvederà nell'ufficio di via 
Fabio Severo 46/1 dalle ore 9 alle 
11.30 cominciando da oggi con 
i cognomi dalla A alla C. Martedì 
cognomi D-G; mercoledì, H-Q; gio- 
vedì, P-S; venerdì, T-Z. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


"22° iniziative UTAT 


FINESTRE È VERANDE 
IN'ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPI VETRI ISOLANTI 


Progettate e costruite da 
oltre 15 anni e montate da | 
personale specializzato. 
Preventivi.rapidi e gratuiti 
anche telefonici. 

Prezzi competitivi. 
Consegne da 30 a 60 giorni. 
2.anni di garanzia. 

DITTA 

FERRO ALUMINIUM 
TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefoni. 795885 - 795989 


Prossime 


10-15/6: Napoli, Capri e Costa Amalfita- 
na, in pullman 
15-21/6: Sardegna pittoresca, in pullman 
17-24/6: Albania, in pullman e nave 
22:29/6: Romantico Sud, in pullman 
22-29/6: Il triangolo del sole, in pullman 
26-29/6: Vienna, in pullman 
Prenotazioni: UFFICI UTAT 


E a VIENNA 


27-30/6/1980 


In pullman da Trieste, al- 
bergo di Il cat., visite città. 
Lire 215.000 +tassa 
UFFICIO.CENTRALE VIAGGI 
Corr. CIT - TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tei. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


doti. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 e 18-19.30 > 


Via San Lazzaro n. 20 
Telefono n. 69331 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15-19 


POLO 
DERBY 


GOLF 


CONTRO LA 


© Fi 


qamial 


CORROSIONE per un gi 


lastessa qualità 
Auò: 80 Aud: 200. Auòileo 


TURBO 


AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 34 - TEL. 568331 


ro di prova le troverete qui 


VOLKSWAGEN 


SCIROCCO 


PASSAT 


SETTA 


FUNZIONALITÀ - CLASSIFICAZIONE - ARCHIVIO - ESTETICA. 
uniti ad una pluriennale esperianze sono gli elementi indi- 
spensabili per un moderno arredamenti d'uffici 


OLIVIERI | 


VIA CIPRIANI - TEL. 0481/83780 - GORIZIA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 giugno 1980 | 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PROBLEMI DEI REGISTI GIOVANI AL PREMIO RIZZOLI 


Quasi impossibile esordire 
con una manciata di soldi 


NOSTRO SERVIZIO 


to oggi, con il riconoscimento 
giudici del Premio Rizzoli”, 


incastrato negli ingranaggi 

ISCHIA — «Lavoro nel cine- | dello sbagliato meccanismo 
ma da sedici anni, ma soltan- | di una difficile rieducazione, 
Più che un film destinato al 
che mi è stato attribuito dai | circuito cinematografico 
«Educatore autorizzato» è un 


ho potuto farmi avanti». 
Risponde così Lucian 


lungo telefilm — che sarà tra 
0 | breve trasmesso in tre punta- 


Odorisio autore del film «Edu- | te dal secondo programma te- 
catore autorizzato» che ha| levisivo — e come tale presen- 
vinto la nona edizione del | ta appunto i difetti propri del- 
«Premio Angelo Rizzoli» del| le opere a immagini destinati 
cinema italiano, distaccando | al video: lentezza di ritmo e 
per soli due voti «Maledetti vi | una certa ripetitività di situa- 
‘amerò» di Marco Tullio Gior- | zioni. In compenso, presenta 


dana 
«Educatore autorizzato» 


‘una salda struttura narrativa. 
è | Inoltre, il promettente cinea- 


tratto dal testo autobiografi- sta Odorisio ha il merito di 
co «Tutti gli altri con me» di aver accuratamente deviato i 
Armando Rossini. Si tratta — | pericoli del patentismo, sem- 
come avevamo detto in prece- | Pre in agguato in storie del 
denza presentando il film — di genere, sulle orme di un neo- 


«Il Piccolo» al Tg 1 
oggi alle ore 13 


Aba Cercato 


Oggi la televisione na- 
zionale trasmetterà sulla 
rete 1 alle ore 13 un servi- 
zio giornalistico intitola- 
to «Caro direttore» e dedi- 
cato al nostro giornale. 
Aba Cercato intervisterà 
il direttore del «Piccolo», 
con la partecipazione del 
regista triestino Franco 
Giraldi e della studentes- 
sa universitaria Manlia 
Matto. Saranno discussi 
in rapida sintesi temi e 
argomenti relativi alla 
storia del «Piccolo» e di 
Trieste. 


realismo tipo «Sciuscià». 
Comunque, lo stile asciutto di 
Odorisio evita anche il manie- 
rismo, che avrebbe potuto fa- 
cilmente prendergli la mano. 

Per ritornare all’affermazio- 
ne iniziale di Odorisio che si 
lamentava di essere arrivato 
al successo dopo sedici anni 
di vita cinematografica la fra- 
se era diretta all’osservazione 
del presidente dei produttori 
italiani Italo Zingarelli, il qua- 
le prendendo la parola in un 
incontro tra i giovani autori 
prescelti per il premio, appun- 
to Odorisio, Marco Tullio 
Giordana, regista di «Male- 
dietti vi amerò» e Luciano 
Manuzzi, regista di «Fuori 
stagione» e le vecchie glorie 
del cinema italiano, aveva 0s- 
servato: «Ma io vedo dei gio- 
vani autori con i capelli 


gl». 

La battuta di Zingarelli e la 
risposta di Odorisio riassumo- 
no in sintesi non solo la so- 
stanza dell’incontro, ma la 
realtà di una situazione nel 
mondo del cinema che si ri- 
produce anno per anno, senza 
cambiare mai: da una parte i 
giovani autori che arrivano 
alla ribalta grazie al «Rizzoli», 
per poi tornare, salvo rarissi- 


me eccezioni, nell'ombra, dal- 
l’altra la produzione, il noleg- 
gio, la distribuzione che bloc- 
cano ogni iniziativa che non 
dia dovute garanzie del pron- 
to recupero del denaro speso 
per fare un film. 

Odorisio e i due. colleghi 
registi hanno spiegato quali e 
quante peripezie hanno dovu- 
to superare per arrivare a 
qualcosa —. la presenza a 
Ischia in questo momento per 
loro magico — ma senza nep- 
pure sapere se ciò servirà, da 
domani stesso, a mantenerli 
su questa ribalta. 

I problemi dell’esordio dei 
giovani nel mondo del cinema 
sembrano insuperabili in que- 
sto sistema. Marco Tullio 
Giordana ha detto che nono- 
stante il suo film costasse ap- 
pena 100 milioni, «una man- 
ciata di soldi con i tempi che 
corrono» non ha trovato un 
fornitore disposto a investire, 
‘un distributore pronto a dare 
un minimo di garanzia e ha 
dovuto fare ricorso a una coo- 
perativa con un minimo di 
disponibilità finanziaria par- 
tendo, così, proprio in una 
avventura e poi accusa: «Non 
c'è alcun incentivo dell’indu- 
stria cinematografica italia- 
na». Luciano Manuzzi, forse il 
più fortunato tra i tre, ha 
incontrato anche lui risposte 
negative e difficoltà ma le ha 
superate con tenacia e.volon- 
tà. Una denuncia corale, ma 
piuttosto timida, forse incom- 
pleta. Evidente il timore di 
non dispiacere molto ai po- 
tenti del cinema davanti ai 
quali i giovani autori si trova- 
vano. L’incontro si è concluso 
con la constatazione che esi- 
stono tuttora difficoltà enor- 
mi, le quali potranno essere 
superate soltanto quando si 
farà in modo da garantire ai 
giovani nel cinema la possibi- 
lità di lavorare non solo per 
l’opera prima, ma fino all’ulti- 
ma loro opera. 

Gigi Bevilacqua 


unracconto basato sulle espe- 
rienze di un ex corrigendo 
diventato educatore in un ri- 
formatorio. Il protagonista 
tenta di apportare significati- 


ve modifiche, più umane, al 
vecchio sistema di rieducazio- 
ne, di stampo oppressivo- 
repressivo. Nell’istituto al 
quale è stato assegnato, dopo 
aver vinto un concorso stata- 


«Caro direttore» (ore 13 - 
colore) — Rubrica condotta e 
coordinata da Aba Cercato. 


le, ritrova un ragazzo più gio- 
vane con il quale aveva avuto 
un rapporto di amicizia, sin 
troppo intima e deve ricorrere 
all'uso della forza fisica per 
costringerlo al silenzio temen- 


do che il passato riaffiori. 


Il film è basato soprattutto 
sul ribaltamento di ruolo, da 


Regia di G. Vaiano. Ospite il 


ruccio Borio. 
* ** 


«La vendetta della signora» 
(ore 21.45) — Nono film del 
ciclo dedicato a Ingrid Berg- 
man girato nel 1964. Altri in- 
terpreti Anthony Quinn, Irina 
Demick, Valentina Cortese, 


direttore de «Il Piccolo», Fer- 


parte del protagonista, da 
corrigendo a educatore. In 
conclusione — dopo il suicidio 
di un triste allievo e dopo uno 
scandaloso «infortunio» capi- 
tato a un collega— il protago- 
nista avrà tutti contro: supe- 
riori, amici e corrigendi. An- 


ch'egli si ritroverà purtroppo | — Cento minuti di televisione 


VITTORIO RITORNA 


alla bicchierata martedì 3 giugno. 


REBUS (Frase: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Paolo Stoppa, Romolo Valli. 


«Mixer» (ore 20.40 - colore) 


RISTORANTI E RITROVI 


con l’orchestra «Allo stivaletto», via Rapicio 2. Tutti sono invitati 


BAFFO CON I SUOI COLLABORATORI 


Va in riposo. Ringrazia tutti con un arrivederci a luglio. 


...Un carico 
di novità 

| con.tante idee 
per un regalo 
diverso 
e unico... 


Me È cani; cobra VO = Meccanico bravo 


cipiti femminili 


per il rotocalco del lunedì, di 
Bruno, Minoli e Montefoschi; 
regia di Sergio Spina. Questa 
volta si parla dell'educazione 
dei figli, delle donne-muscolo 
negli Stati Uniti e di Adriano 
Celentano. i 
* * * 


«Concerto all’italiana» (ore 
22.25 - colore) — Prosegue il 
programma di Claudio Villa 
accompagnato dall’orchestra 
sinfonica di Torino diretta da 
Nello Ciangherotti, regia di 
Mauro Macario. Questa sera 
il «reuccio» canta, fra l’altro, 
«C’è una chiesetta amor», «La 
strada nel bosco» e «Pippo 
non lo sa». 


Rete 


«Una valle, un pittore: Italo 
Mus» (ore 20.05 - colore) 
—Programma di Ugo Ronfani 
e Giampaolo Taddeini pro- 
dotto dalla sede regionale Val 
d’Aosta. 


*** 


«L'Italia e il Giro di Mario 
Soldati» (Ore 21.35 - colore). 
Regìa di G. Soldati. Commen- 
to alla tappa di Cesare Viazzi. 


* A % 


«Primati olimpici» (Ore 
22.50 - colore). 


Concluso il convegno 


sui teatri lirici 


VENEZIA — Con un appun- 
tamento al prossimo autunno 
si è concluso, nel teatro «La 
Fenice» di Venezia, il quarto 
della serie di incontri sul tema 
Il teatro musicale nella co- 
munità europea». 

Il sovrintendente del teatro 
veneziano Lamberto Trezzini 
e il direttore artistico Italo 
Gomez, si sono mostrati infat- 
ti d’accordo sull'opportunità 
di riprendere l’iniziativa, in 
autunno, con tre incontri sui 
problemi tecnici, organizzati- 
vi e amministrativi dei teatri 
musicali europei. 


Inserzione pubblicitaria 


‘I PROGRAMMI ODIERNI DI 


‘Canali 42-39-23 UHF 


17.45: Candy Candy, cartoni - 
animati; 18.10: «Quella casa: 
nella prateria», telefilm; 
Gundam, cartoni animati; 
19,25: I Premi Nobel (III punta- 
ta); 19.50: Controluce città, 
rubrica a cura di Anna Orsini 
ed Elena Ragusin; 20.15: Fatti 
e commenti, notiziario; 20.50: 
Telecronaca calcio; Piacenza - 
Triestina; 22.10: «Dottor Kil- 
dare», telefilm; 22.35: Il pelo 
nell’uovo: quotidiano delle ele- 
zioni - partiti a confronto. In 
chiusura: Trieste domani. 


TEATRO CUMUNALE «G. VER- 
DI», Stagione sinfonica «Primave- 
ra 1980». Venerdì alle ore 20.30 
concerto sinfonico (turno A). Di- 
rettore Daniel Oren, pianista N. 
Tadson; cantanti: S. Rhys- 
‘Thomas, V. Borelli. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE. VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 1980». Sabato alle ore 
18 concerto sinfonico (turno B). 
Direttore Daniel Oren, pianista N. 
Tadson, cantanti:-S. Rhys- 
‘Thomas, V. Borelli. 


ALDEBARAN. 18, 20, 22: «Bob 
Marley live», l'eccezionale film- 
concerto con Bob Marley, The 
Wailers ‘e Third World. Prima vi- 
sione esclusiva. Colore. Per tutti. 
ARISTON-IN.C. 18, 20, 22. Il nuo- 
vo divertentissimo capolavoro del- 
la satira politica: «Si salvi chi 
vuole», di Roberto Faeriza, con 
Claudia Cardinale, Gastone Mo- 
schin, il nuovo comico Francesco 
De Rosa e il cane Epicuro. Dopo 
«Forza Italia» un altro saggio di 
feroce umorismo, 1.a visione. Colo- 
re. Per tutti. 

EDEN. 18, 20, 22.15. Steve 
McQueen è «Tom Hom». Non 
c'erano abbastanza uomini per 
catturarlo! Technicolor. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22: 
«Temporale Rosy». Il più spassoso 
dei film di Mario Monicelli, con 
Gerard Deiadieu e Fath Minton. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15; 
«Manaos». Una splendida avven- 
tura vissuta da Fabio Testi, Ago- 
stina Belli. 

FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno), 15.30, ult. 22: «Iragaz- 
zi fic-fic». L'ultimo film di Max 
Pecas, il massimo pornoregista 
francese. Sever. v.m. 18 anni. Ulti- 
mi 2 giorni, 

GRATTACIELO. 17, ult. 22,15: Un 
capolavoro atteso da tutti, adulti è 
bambini: «La collina dei conigli». 
Quella volta che i conigli diventa- 
rono coraggiosi per conquistare la 
collina della vita... 

MIGNON, 16.30; ult. 22.15: «Super- 
festival della Pantera rosa». Un 
superdivertimento con i nuovissi- 
mi supercartoni animati della 
Pink Panther. 

NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Quella superporno di mia figlia» 
con Sonja Engeles. Tutto hard co- 
re dal primo all'ultimo fotogram- 
ma. Severamentée V.m.18. 

RITZ. 18, 20, 22.15. «Il ladrone» un 
film di Pasquale Festa Campanile 
con Enrico Montesano, Edwige Fe- 
nech e Bernardette La Font. So- 
spese le tessere. 


AURORA, 16, 18, 20, 22: Diverten- 
tissimo: «L'uomo venuto dall’im- 
possibile» è il film sorpresa di que- 
st’ultimo scorcio di stagione. In- 
terpretato da M. McDowell (Aran- 
cia meccanica). Technicolor. Per 
tutti. Un film da hon perdere. 
CAPITOL. 16.30. Simpatico, diver- 
tente, comicissimo: «Il lupo e l’a- 
gnello», con T. Milian e J. Serrault. 
‘Technicolor. 

CRISTALLO, 16. Un avvenimento 
eccezionale. Il capolavoro di Walt 
Disney: «La spada nella roccia» 
completa il programma «Tuffy e 
Toffy, orsetti mattacchioni». 
Grande successo! 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Più feroci e più 
veloci degli squali arrivano «I bar- 
racuda», Un classico del suo gene- 
te che piacerà agli amanti del film 
catastrofico. Un'emozionante e av- 
vincente avventura con W. Craw- 
ford. Technicolor. Per tutti. 


VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor, «Café Express». Nino 
Manfredi, A. Celi, Marisa Lanzito, 
V. Caprioli. Regia N. Loy. A 
ABBAZIA, 16: «Lezioni private» 
con Carrol Baker, Renzo Monta- 
gnani, Femy Benussi. Una porno- 
commedia. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16. Jean 
Paul Belmondo in «Poliziotto 0 
canaglia». Una commedia ‘polizie- 
sca indiavolata e scanzonata; uno 
spettacolo brioso dal ritmo soste- 
nuto. Un film elegantemente di- 
vertente. Per tutti. 


LUMIERE (820530, via Flavia 9): 
16. Per la rassegna dei film sulle 
arti marziali; «Il ritorno di palma 
d'acciaio». L'ultimo grande suc- 
cesso di Bruce Lee. 

RADIO. 16, In proseguimento di 
prima visione l'eccezionale: «Por- 
no take off» con le maggiori porno- 
star americane. Sever. v.m. 18 an- 
ni. Ingresso L. 2500. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo. ‘Alcione, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Technicolor, «California 
suite» con Jane Fonda, Alan Alda 
e Walther Matthau. Un film formi- 
dabile di produzione 1980. 

VERDI. 20: A cura dell'associazio- 
ne degli sloveni del Comune di 


‘Muggia avrà luogo la tradizionale 


veselica. 

UDINE 
ARISTON. 16: «La collina dei co- 
nigli». 


CAPITOL. 16: «Il lenzuolo viola». 
V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 16: «Provaci ancora 
Sam», 

CRISTALLO, 16: «Le mogli super- 
sexy». V.m. 18 anni, 

DIANA. 18: «Savana violnta». 
V.m, 18 anni. 


Inserzione pubblicitària 


SUA 
RADIO TELE ANTENNA 
© Tel. 569685-566352. | 


Radio e.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9; 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 
13.10: Notiziario 2; 14: Musi- 
calmente; 18: Dentro al com- 
mento; 19: Sport ieèri; 19,45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Tele canate.50-46 uHF 


18.30: Telefilm: «S,0.5, 
Squadra speciale»; 19: Tele- 
cronaca pallamano; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.40: Ru- 
brica: «Antenna sport»; 21.20: 
Telefilm: «Love Boat»; 22,20: 
Film: «I leopardi di Churcill». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ODEON. 16: «Sexual aberration» | 


(Sesso perverso). V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Mangiati vivi». 
V.m. 18 anni. 


AI Nazionale 


PALMANOVA 
ITALIA: Oggi chiuso. 


GARIBALDI: «La pornodetecti- 
ve». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «La collina dei 
conigli», cartoni animati a colori. 
VERDI. 17, 19.30, 22: «La città 


delle donne» di Federico Fellini, 
con M. Mastroianni, A. Prucnal. 
Colori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo- 


‘MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il signore degli 
anelli», cartoni animati a colori. 


Tutto hard core dal primo 
all'ultimo fotogramma 


quella 
SUPERPORNO 
di mia FIGLIA 


Inizio 15.45 — Sever. v.m. 18 anni 


Radiouno 


‘Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 6.15, 6.45, 7.45, 8, 8.45, 9,10, 
11, 12, 13, 14, 15, 17.30, 19, 21, 23 
— 6: Segnale orario - Tre ore - 
Buon giorno dall'Italia - Per chi 
viaggia - Colonna musicale; 7.15: 
Gr1 lavoro; 7.45: Ruota libera: 
Giro d'Italia; 8.30: I giornali e lo 
sport; 9.02: Radioanch’io '80 con 
R. Orlando; 11.03: Quattro quar- 
ti; 12.03: Voi ed io ’80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da - spettacolo con pubblico; 
14.03: Un mito: Io Toscanini (5); 
14.30: Facile ascolto; 14.50 - 
16.15: 63.0 Giro d’Italia, XVII 
tappa; 15.03: Errepiuno; 16.30: 
Tribuna elettorale conferenza- 
stampa Msi-Dn; 17.33: Patch- 
work: musica Gazette - Combi- 
nazione suono; 18.35: Attori del 
nostro secolo (6); Dse; 19.15: 
Ruota libera; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Il noce di Benevento; 
19.50: Musiche di scena; 20.20: 
‘Programma di Matteucci e Tion- 
fera: radiogrammi; 21.03: dedica- 
to a...j 21,30: Universi paralleli; 
22; Cattivissimo; 22,30: Musica 
ieri e domani; 23.05: Oggi al Par- 
lamento - Buonanotte con la te- 
lefonata; 23.28: Chiusura, 


PRINCIPE. 18: «Amitivelle hor- 


ror» con James Brolin e Margot 
Kidder. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «L’ isola della 
paura» con Donald Sutherland, C. 


‘Lee, in technicolor. 


AI Filodrammatico 


ULTIMI DUE GIORNI 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


9.20 Eurovisione: Visita del Papa all’Unesco 


12.30 Quattro tempi 
13 Caro direttore... 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 


14.00 Una lingua per tutti: Il russo 
1430 Venezia: regata delle antiche repubbliche mari- 


nare 


15.30 Automobilismo: Yardma il giorno dopo 


17.00 3, 2, 1... Contatto! 
17.55 Cineteca - Storia 


18.25 I problemi del signor Rossi 


18.50 L’ottavo giorno 
19.20 Sette e mezzo 


19.45 Almanacco del giorno dopo 


— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 Tribuna elettorale 


2145 «La vendetta della signora», film con Ingrid Berg- 
man. Regìa di Bernhard Wicki 
23.25 Telegiornale - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 Menu di stagione 
13.00 Tg2 - Ore tredici 
13.30 Tribuna ‘elettorale 
13.40 Educazione e regioni 


14.10 Musica a Palazzo Labia 


17.00 Saturnino Farandola 
Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, | 17.30. Spazio dispari 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.55, | 18.00 L’uomo e la natura 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30,2230—6 | 1830 Tg2 - Sportsera 


-.6.06 - 6,35 - 7.05 - 8.11 - 8.45:i i 
giorni; 6: Bollettino del mare; 3850 Goria Tala 


Previsioni del tempo 


Giro d’Italia; 9.05: «Ritratto di vr 
19.45 Tg2 - Studio aperto 


Sigriora», di H. James; 9.32 - 10.12 


Speciale Gr2; 11.32: Le mille del lunedì 


H 14.50 Eurovisione: 63.0 Giro d’Italia 
Radiouno 


7.20: momento dello spirito; 7.55: | 19-05 Buonasera con... Rossano Brazzi 


-:15 - 1542: Radiodue 3131; 10: ! 20.40 Mixer: Cento minuti di televisione per il rotocalco 


canzoni; 12.10: Trasmissioni re- 


gionali; 12,50: Il suono e la men- 
te; 13.35: Sound track; 14: Tra- 
smissioni regionali; 15,30: Gr2 
economia; 16.30: Speciale Gr sul 
Giro d’Italia; 16.34: In Concert; 
17,32: Le stanze - Esempi di spet- 
tacolo radiofonico; 18.05: Le ore 
della musica; 18.32: Il racconto 
del lunedì «Assunta Spina» di S. 
Di Giacomo; 18.55: In diretta da 


22.25 Claudio Villa in Concerto all'italiana, con Paola 


Tedesco 
22.55 Sorgente di vita 
23.30 Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 


— Questa sera parliamo di... 
18.30 Un patrimonio da riscoprire 


19.00 3 


Tg 
via Asiago: Sportello informazio- | 19.30 Tg 3 - Sport regione 
ni; 19.50: Speciale Gr2 cultura; | 20.00 Primati olimpici 
19.57 - 22.50: Spazio X; 20.30: 


scroma; 22.20: Panorama parla- 21.05 Tra scuola e lavoro 
mentare; 23.30: Chiusura. 21.35 L’Italia e îr Giro 


DI 22.20 Tg3 
Radiotre 


22.50 Primati olimpici 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 


11.45, 15.15, 18.45, 20,15, 20.45, 
23.55 — Quotidiana Radiotre. 6: 
Preludio; 6.55 - 7.50 - 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi, voi loro donna; 12: Anto- 
logia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr 3 


- Cultura; 15.30: I concerti di un 
certo discorso; 17: Musica e mito 
Dse; 17.30-19: Spaziotre; 21: Nuo- 
ve musiche; 21.30: A. Vivaldi; 
21.45: Pagine da memorie di Una 
casa morta, di Dostoevshi; 22: 
Recital Quartetto Amadeus; 23: 
Il Jazz: M. Mannucci; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


cronaca culturale; 17.10: Nel no- 
stro spazio; Noi e la musica; 
Calderone musicale; Corrispon- 
denza con le Nazioni vicine; 19: 
Segnale orario, Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 17.30: 
Giornale radio; 8: Quattro passi; 
8.15: L'orchestra Red Redford; 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; 9; È con noi...; 9,15: Il 
complesso The Crusaders; 9.30:; 
Notiziario: 9.32: Intermezzo mu- 
sicale; 9.40: Mosaico; 10: L’oro- 


ziario; 10.32: Kim, il mondo gio- 
vane; 11: In prima pagina; 11.05: 
Musica per voi; 11.30: Notiziario; 
11.50: Brindiamo con...; 12.30: 
Giornale radio; 13: Kim, il mon- 
do giovane; 13.30: Notiziario; 
13.33: Piccola discoteca; 14: Cre- 
scendo in musica: Korsakov, Sa- 
rasate; 14.30: Notiziario; 14. 
Telestart; 14.45: È con noi... 
Vita a scuola, rip.; 15.20: Mom 
to musicale; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Canta il coro Lino 
Mariani di Pola; 16: Stadi e pale- 
Stre; 16.10: Appuntamento con il 
gruppo Fantasy e il complesso 
Sergio Farina; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Le canzoni più della settima- 
na; 17.30: Notiziario; 17.32: Merit 
fa centro con goal; 18.15: Medite- 
ran express orchestra; 18.30: No- 
tiziario; 18.32: L'opera attraver- 
‘so il tempo; 19: Discoteca sound; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


Radio Trieste 


"1.30: Giornale Radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12.15: Tribu- 
na elettorale regionale: conver- 
sazioni radiofoniche; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Babilonia; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: L'ora delle Venezia 
Giulia; 15.45: Supermarket, clas- 
sifica 45 giri. 

Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, Gr; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Pianeta 
Venere, a cura di Odinea Zupin; 
9: Matinée musicale; 10; Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto alla radio; 11.30: Consi- 
gli, pareri, spigolature: proble- 
‘matica sociale; 12: «Sipario alza- 
to», il momento teatrale da noi e 
altrove, a cura di Joze Babic 
(replica); Tribuna elettorale re- 
gionale: Conversazioni dei parti- 
ti; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica corale: dalla Rassegna 
«Primorska poje 1980»; 14: Gr; 


— Questa sera parliamo di... 
«Stella» di Goethe; 22: Semibi- 22.05 Una valle, un pittore: 


AE MIR I E sare iam sirio nai e pe 


CERVIGNANO 


NUOVO: Oggi riposo. 


PORDENONE 


CAPITOL: «Cuba». 
CRISTALLO; «La porno-ma- 
trigna» «Il vizio in bocca». V.m. 18 
anni, 

SUPERCINEMA: «Il superfestival 
della Pantera rosa». 

VERDI: «E ora punto e a capo». 
CINEMAZERO: «Viridiana». 


CORDENONS 


RITZ: «Lulù». 


SACILE 


NUOVO: «Letti selvaggi». V.m. 14 
anni, 

ZANCANARO: «Porno erotie mo- 
vie». V.m. 18 anni, 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Blue nude». 


MI REGISTA ISRAELIANA 
— La regista israeliana Mi- 
chal Bat-Adam, la cui opera 
prima «Moments» ebbe un 
grosso successo al festival di 
Cannes dell’anno scorso, ha 
cominciato a girare il suo se- 
condo lungometraggio. Si 
tratta di «The thin line», una 
produzione franco-svizzero- 
americano-israeliana di basso 
costo (ha un preventivo di 400 
mila dollari), interpretato dal- 
la star israeliana Gila Alma- 
gor. 


(regionale) 


Italo Mus 


22.30: Passo di danza, sinfonia di 
Mahler e John Neumayer, I par- 
te, «Ieri». 


Tv Svizzera 


15: Ciclismo: Giro d’Italia - 
Gatteo a mare - Sirmione; 19.10: 
Per i più piccoli: Bobo cow-boy - 
Le favole della foresta - Il tesoro; 
20: Telegiornale; 20.10: «Gruppo 
di famiglia», telefilm; 20.40: De 
Coubertin e i nuovi Giochi olim- 
pici; 21.10: Il regionale; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Ricercatori 
scientifici ticinesi all’estero; 
22.30: Ricercare - Programma 
sperimentale; 23.30: Prossima- 
mente cinema; 23.30: Telegior- 
nale. 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
La danzatrice di Benares; 17.15: 
Shopping; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 17.55: Disegni anima- 
ti; 18.10: Un peu d’amour...; 
19.05: Le favole della foresta; 
19.35: Telemenu; 19.45: Notizia- 
rio; 20; Il Buggzzum - quiz; 20,30: 
«Medical Center», telefilm; 
21.30: Bollettino meteorologico; 
21.35; «Era Sam Wallash.. lo 
chiamavano ”Così sia”», film, 
regìa di Miles Deem; 23.15: Oro- 
scopo di domani; 23.20: Notizia- 
rio; 23.35: «Caccia zerolTerrore 
del pacifico», film. 


Tv Lubiana 


18.10: Notizie Tv; 18.15: Tv ra- 
gazzi; 18.30: La fauna australia- 
na, Serie Tv, Il pianeta Marte, 
Dal Festival belgradese dei film 
scientifico, tecnici; 19.45: Tra- 
smissione giovanile; 20.30: Tele- 
gionfale; 22.05: Diagonali cultu- 
rali; 22.35: Mosaico del cortome- 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


IL vostro spirito esuberante e combattivo vi 

apre molte porte e in genere riuscite ad 
ottenere quanto vi prefiggete; cercate di sfrut- 
tare le vostre qualità, rendete evidenti le 
vostre capacità, per molti è il momento di 

4|conquistare una posizione più stabile. 


uardatevi attorno e agite con determina- 

zione, le buone occasioni non mancano e 
potete migliorare diverse cose della vostra 
esistenza. Se liberi rendetevi disponibili per 
un incontro che può avere un seguito. Evitate 
gli esibizionismi sterili, frenate le spese. 


iemergono vecchi problemi, non eccedete 
elle critiche, non fareste che accentuare 

le tensioni, I nati nella prima decade sono 
facile preda di illusioni od errori di giudizio: 
sarebbe bene tenere i piedi per terra ed'evitare 


N® trascurate i consigli delle persone sag- 
ge, abbiate maggior fiducia in chi vi sta 
vicino e vi vuole bene, forse avrete modo di 
ritornare su un vecchio progetto che pensava- 
te già abbandonato. Una telefonata o una 
lettera vi porteranno buone notizie. 


LEONE i dla presa di posizione troppo impulsiva e 
«lunatica» potrebbe guastare i rapporti 
nell'ambiente di lavoro; siate cauti in tutto, 
controllate una questione in apparenza inno- 
cua, dovrete modificare i vostri programmi. 
ga 2-7 a12-8 | Probabili raffreddori per la prima decade. 


olti avranno l'opportunità di migliorare [vinca 
l’attuale posizione; lasciatevi guidare 
dall’intuito senza sottovalutare però alcuni 
rischi. Organizzatevi meglio la vita sociale e 
professionale, troverete una soluzione posi- 
iva. 


Gare non insistere troppo nelle pretese 
‘se dipendete da terzi, il vostro progresso è 
lento ma sicuro. Fate attenzione che le preoc- 
cupazioni giornaliere non guastino i rapporti 
affettivi, con calma e il ragionamento risolve» |! 
2123-08 a122-10 | rete ogni cosa 
Dese approfittare della presenza di al- 
‘cune buone influenze per ridimensionare 
qualcosa che non vi va, per rendervi conto di 
ciò che va modificato per ottenere dei risultati 
più soddisfacenti; mettete ordine nella vita 
pratica, eliminate alcune noie quotidiane. 


- 


Fre bene a seguire una linea di condotta 
equilibrata, che tenga nel‘giusto conto ogni 
circostanza. Nei rapporti con gli altri sono. 
‘possibili dei malintesi; forse pretendete mag- 
giori riguardi e attenzioni ma usate una tatti: 
ca sbagliata, agite con più pazienza e tatto. 


dai 8t=11 al 21-12 


iete molto impegnati a intraprendere, crea- 

re, soddisfare le vostre ambizioni; non tutti] 
otterranno dei risultati spettacolari ma tena-| 
cia e forza di volontà vi faranno condurre al 
buon fine i vostri affari. Incontri felici per i 
nati nella terza decade, 


) ds vostre qualità di base saranno messe in 
risalto da alcuni aspetti positivi e il carat 
tere frizzante attirerà la simpatia delle pers0- 
ne che incontrerete. Si preparano delle buone 
prospettive nel campo del lavoro, possibilità 
d'impiego anche per i più giovani. 


ualcuno cerca di impedirvi di fare quanto[pxaci 
desiderate e un’insolita e a momenti ecc‘ 
siva aggressività si è impossessata di voi: sie! 
molto tesi, nervosi e agite con troppa impru- 
denza. In questo particolare momento convi 
ne che vi controlliate. 


LE DUE RUOTE 


VENDITORE AUTORIZZATO 


ciclomotori PIAGGIO HONDA fo 
Pronta consegna del TRIS VINCENTE PIAGGIO: 


CIAO - BRAVO - SI 
con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 


LUNEDÌ APERTO VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) - Tel. 744247 


ORIZZONTALI: 1 Una parte della cerniera lampo - 7 Abito 


maschile da cerimonia - 11 Ala di coleottero - 12 Se è molta è. 
una folla - 13 Un affluente del Tanaro e un affluente del Po - 14 
Racchiude la castagna - 15 Il nome della Anselmi - 16 Un fiore, 
‘un colore e uno strumento musicale - 17 Arnesi di pescatori - 18 
Il più lungo fiume d’Europa - 19 La terza nota musicale - 20 
Importante via di comunicazione - Donna... adorabile - 22 Sì 
conta sul medio - 23 Rod attore - 24 Le vocali per bene - 25 
Magazzino della nave - 26 Hanno le punte ricurve - 28 Non 
ecclesiastico - 29 Oliver attore e Carol regista - 30 E* come dire 
nulla - 32 Margine, orlo - 33 Incollerito - 34 Sacha chansonnier - 
35 Il nome della Simeoni - 36 Lo sono coloro che litigano | 
facilmente. 


VERTICALI: 1Rtcipiente di vimini - 2 Portare a termine - 3 


Adunare - 4 In provincia di Venezia - 5 Non la vede l’impaziente 
- 6 Sigla di Ravenna - 7 Il nome della Scarano - 8 E” soggetta a 
lussazioni - 9 Andati in breve - 10 La integra la pratica - 12 Serie 
di monti - 14 Risalto, importanza - 16 Gorgo d'acqua - 18 Abito - 
19 Marca d’auto - 21 Il più esteso è-quello del Sahara - 22 Lo 
sport di Bjorn Borg - 25 Più che beata - 27 Li adoravano ipagani 
-28 Re chericorda Shakespeare - 29 Diana della canzone - 31 Un 
peccato capitale - 32 Non lo concedeva Paganini - 34 Preposi- 
ione 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri E 
ORIZZONTALI: 1 sbagli; 6 Sales; 11 aula; 12 lettere; î4 ira; 15 carità; 


16 nt; 17 mortai; 18 As; 19 seria; 20 Lara; 22 vitrea; 24 Alain; 25 Itaca; 26° 
Ararat; 27 Nero; 28 Ecate; 29 CR; 30 Lipari; 32 NN; 33 ‘pedone; 34 200; 35 
Nord-Est; 37 Kiev; 38 Troia; 39 ostile. 1 


VERTICALI: 1 Saint Vincent; 2 Burt; 3 ala; 4 ga; 5 Ilaria; 6 stia; 7 


14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Fd ora cantiam!», a cura di 
Ljuba Smotlak; 14.30: Romanzo 


18.30: Film (replica); 20: L'an- 
golino dei ragazzi, La casa di 
Bettina, della serie «Jamie e la 


traggio. 


attillati; 8 Lea; 9 er; 10 sessantanove; 13 erta; 15 Corea; 177 mercoledì; 18 
aria; 19 star; 21 Aare; 23 iter; 24 arare; 26 accanto; 28 epos; 31 idea; 32 
Noel; 33 pro; 34 zii; 36 Or; 37 kt. 


a puntate, Thomas Hardy: «Tess 
of the D’Uberville, a pure wo- 
man»; 15: Ping pong musicale, a 
cura di Ivan Peterlin; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Gr e 


torcia magica; 20.15: Punto d’in- 
contro; 20.30: Cartoni animati; 
20.45: Tutto oggi; 21: Sbatti il 
‘mostro in prima pagina; film so- 
ciale con G. M. Volontè; Zig-zag; 


im ‘vio delle Eudecche 1 
T00 mehi quadrati A mante l 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Tv.Zagabria 


19: Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
rio Tv; 19.15: Scuola d'’eroi, Tv 
ragazzi, Replica; 19.30: Canzoni 
eroiche; 19.45: I giovani per i 
giovani; 20.15: Disegni animati; 
20.30: Telegiornale; 21: KS Djal- 
ski, Marusié, «Decreti», Dramma 
con Z. Vitez, M. Ergovié, Z. 
Cmnkovié; 21.05: Attimo scelto; 
22.10: La cultura nell’obiettivo; 
22.55: Telegiornale; 23.20: Arti- 
sti, combattenti: Miroslav 
Spiler. 


GRANDE OFFERTA 
PRIMAVERA 1980 


LÌ Una macchina per cucire Pfaff Automatic 
210 a sole L. 328.000 IVA compresa 
anziché a L. 408.000. 

Infiniti fantastici ricami 
e tutti i punti per tutti i tessuti. 
Venga a provarla, senza alcun 

impegno, da, 

MAIER TARCISIO 
via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 
tel. (040) 730332 


IL PICCOLO 


Successo «inutile» 
di Jones in Spagna 


a pag. 8 i particolari 
sulla corsa «fuori legge» 


Pag. 7 


Giro verso Sirmione 
con Panizza in rosa 


a pag. 8 un ritratto 


di «n 


onno» Vladimiro 


MOTIVI DI SODDISFAZIONE PER IL C.T. BEARZOT DOPO LE PERPLESSITÀ DELLA VIGILIA 


Un rigore contro, e poi la «scossa» 
Tre marcature nel siro di 6 minuti 


Italia - Ungheria B 4-1 (1-0) 


MARCATORI: 13*Graziani, 65° 
Bettega, 82'Graziani. 


Varga su rigore, 76° Antognoni, 80° 


ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini; Oriali, Collovati, Scirea; Gausio, 
Tardelli, Graziani, Antognoni, Bettega. 

UNGHERIA B: Gaspar; Torok, Kerekes; Varga, Komiati, Hires; 
Majer, Nagy, Szabo (70° Birinyi), Burska, Tiber. 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 


NOTE: Tempo sereno; terreno 


in ottime condizioni; spettatori 20 


mila circa. Angoli 8-2 per l'Italia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
COMO — Probabilmente 
inon è mai accaduto che una 
squadra di calcio debba rin- 
graziare l’arbitro per averle 
dato un rigore contro, ma 
Bearzot e gli azzurri tutti de- 
vono proprio essere ricono- 
scentì a Michelotti... 

Il rigore che il direttore di 
gara ha concesso con ineso- 
rabile onestà agli ungheresi a 
metà ripresa, consentendo 
agli ospiti il momentaneo pa- 
reggio, ha dato un’opportu- 
nissima scossa agli azzurri 
che si apprestavano a conclu- 
dere la partita conii relativis- 
simo impegno mostrato fino a 
questo momento e che li ave- 
va portati a non andare oltre 
lo striminzito golletto segnato 
all’inizio. 

Sull’1 a 1'invece la naziona- 
le italiana ha sentito il peso 
delle polemiche che sarebbe- 
ro inevitabilmente scaturite 
da un pareggio del tutto im- 
previsto anche da parte della 
modesta squadra ungherese. 


Gli azzurri hanno così trovato 
l’incisività che era‘ mancata’ 
fino a quel momento alla loro 
pur discussa superiorità e in 
sei minuti hanno saputo infi- 
lare ben tre gol nella rete 
ungherse. Un 4 a 1 ha così 
concluso quest’ultimo impe- 


| Il calendario 


| degli europei 
GRUPPO 1: Cecoslovac- 
chia, Germania Ovest, 
Grecia, Olanda. 
GRUPPO 2: Spagna, Ita- 
lia, Belgio, Inghilterra, 


CALENDARIO 
GRUPPO 1 
Mercoledì 11 a Roma: 
Cecoslovacchia- 
Germania Ovest. 
Mercoledì 11 a Napoli: 
Grecia-Olanda. 
Sabato 14 a Roma: Ceco- 
slovacchia-Grecia. 
Sabato 14 a Napoli: Ger- 
«mania Ovest-Olanda. 
Martedì 17 a Milano: 
Cecoslovacchia-Olanda. 
Martedì 17 a Torino: 
Germania O.-Grecia, 


CALENDARIO 
GRUPPO 2 
Giovedì 12 a Milano: 
Spagna-Italia. 
Giovedi 12: a Torino: 
Belgio-Inghilterra. 
Domenica 15 a Milano: 
Spagna-Belgio. 
Domenica 15 a Torino: 
Italia-Inghilterra, È 
Mercoledì 18 a Napoli: 
Spagna-Inghilterra. 
Mercoledì 18 a Roma: 
Italia-Belgio, 


FINALE 3° POSTO 
Sabato 21 giugno a Na- 
poli: fra le seconde classi- 

‘ficate di ogni gruppo. 


FINALE 1° POSTO 
Domenica 22 giugno a 
Roma: fra le prime classi- 
ficate di ogni gruppo. 
TELEVISIONE - La te- 
levisione italiana tra- 
smetterà in diretta tutte 
le quattordici partite del-' 
la fase finale del campio- 
nato d’Europa. 


gno internazionale degli az- 
zurri in vista del prossimo 
campionato europeo. 

L’entusiasmante finale non 
ha comunque fugato a tutti i 
dubbi che esistevano sulla 
condizione di qualche. titola- 
Te. Solo Oriali, che sentiva 
addirittura in pericolo il suo 
Posto, ha fornito una prova 
Che riconfermerà sicuramen- 
.te la fiducia di Bearzot. 

Non hanno convinto invece 
altri, primo fra tutti questo 
Causio dalla lunghissime 
Pause. Ma ormai è troppo tar- 
di per cambiare. Solo per 
Oriali poteva esserci un ri- 
cambio eventuale în Zacca- 
relli: per gli altri no. La nazio- 
nale è ormai questa e non vi 
sono più possibilità di muta- 
menti. 


Gli ungheresi sono apparsi 
modesti individualmente ma 
abbastanza omogenei come 
squadra. Efficace il loro filtro 
a metà campo che ha molto 
tallentato il gioco degli azzur- 


ri. Sono stati sempre corret- 
tissimi come avevano pro- 
messo. 

Circa le prestazioni dei sin- 
goli azzurri, Zoff sì è visto 
rarissimamente impegnato, 
ma quando è stato ha fatto in 
pieno il suo dovere. Gentile 
ha svolto un diligente lavoro 
in difesa e ha compiuto anche 
qualcuna delle sue solite di- 
scese sulle fasce laterali, non 
sempre però concluse con 
precisione. Cabrini è tra colo- 
ro su cui esistono sospetti di 


scarsa forma. Le critiche rice- 
vute in questi giorni devono 
averlo messo in apprensione 
e lo stesso Bearzot lo ha così 
consigliato di limitarsi il più 
possibile al compito di difen- 
sore, Cosa che Cabrini ha fat- 
to evitando di insistere negli 
sganciamenti în avanti. In 
uno di questi, sul finire del 
primo tempo, è stato sfortuna- 
to cogliendo la traversa. I 
dubbi su di lui comunque ri- 
mangono. 

Collovati è stato il migliore 
del blocco difensivo. La sua 
sicurezza appare ormai quel 
la di un veterano: Scirea è 
stato pure lui sicuro in difesa 
ed efficace nei pur rari inseri- 
menti in attacco. Oriali si è 
impegnato al massimo per fu- 
gare i dubbi che Bearzot ave- 
va. su di lui. Ci è riuscito 
apparendo con Tardelli il mi- 
gliore del centrocampo. Cau- 


Il commissario tecnico Bearzot conta molto su Graziani per la fase finale degli «europei». Il 
centravanti del Torino chiamato a sostituire (e a non far rimpiangere...) Rossi ha realizzato due 
reti nell’incontro con l’Ungheria B 


sio ha avuto lunghe pause. I 
pochi palloni su cui si è impe- 
gnato li ha giocati bene. La 
sua mancanza di continuità 
costringe è compagni a un 
superlavoro e può costituire 
un handicap notevole per la 
squadra in un torneo faticoso 
come il prossimo europeo. 
Tardelli è stato una sicurez- 
za. Si spera solo che regga 
fino in fondo. Graziani si è 
impegnato per non fare senti- 
re la mancanza di Paolo Ros- 
si. Nonc'è pero riuscito fino in 
fondo. Soddisfacente ormai il 
suo affiatamento con Bettega. 
Antognoni è apparso in 
ombra, forse preoccupato per 
le nubi che si addensano su di 
lui fuori del campo, nel qua- 
dro della inchiesta sulle 
scommesse clandestine. E° 
stato perentorio solo in occa- 
sione del gol. Bettega è stato 
come al solito punta di riferi 


mento costante ma non si è 
mai elevato al ruolo di matta- 
tore come ha fatto altre volte. 


Sergio D'Asnach 


Bearzot: «Siamo 


sulla buona strada» 


COMO — Enzo Bearzot è 
soddisfatto di come sono an- 
date le cose; «Cercavamo la 
condizione fisica — dice al 
termine — e abbiamo dimo- 
strato di essere sulla strada 
buona con un netto migliora- 
mento alla distanza. E’ un 
miglioramento molto interes- 
sante, anche perché di fronte 
avevamo questa selezione un- 
gherese che è una buona 
squadra e che ha giocato an- 
che un calcio utilitaristico». Il 
punteggio non è comunque 
tutto per il ct azzurro: «La 
squadra — tiene a puntualiz- 
zare — aveva fatto bene in 
fase di avvicinamento anche 
prima di riuscire a segnare». E 
poi aggiunge: «non ci sono 
stati nemmeno dei momenti 
di rilassamento. Gli schemi 
sono stati applicati diligente- 
mente ma del resto gli schemi 
vengono bene quando la con- 
dizione c’è. Gli uni sono con- 
seguenza dell'altra». 

A BEARZOT viene chiesto 
‘un giudizio su alcuni giocatori 
che, prima di questa partita, 
avevano' destato alcune per- 
plessità, in particolare Cabri» 
ni ed Oriali. Perplessità che 
sono state fugate. Il ct è d’ac- 
cordo: «Cabrini è stato ecce- 
zionale, Oriali è andato benis- 
simo. Riconosco che qualcu- 
no deve ancora migliorare». 
Un giudizio su Graziani: «De- 
ve ritornare un po’ di più, non 
può farsi prendere in mezzo 
da due, fare pressing da solo». 

Anche per Antognoni, Bear- 
zot ha parole di elogio 

ORIALI: «Sto superando 
solo adesso i problemi fisici, 
di natura muscolare, che ave- 
vo nei primi giorni di ritiro. 

BETTEGA: «Noi abbiamo 
avuto alcuni momenti di re- 
spiro, gli ungheresi non ci 
hanno regalato niente. Pote- 
vamo chiudere il conto anche 
prima, andando sul 2 a 0. Ne 
abbiamo avuto anche l’occa- 
sione. Comunque nel finale 
siamo emersi nettamente. Co- 
sa mi ha dato più soddisfazio- 
ne? Per un attaccante la sod- 
disfazione maggiore è sempre 
il gol. A me però, hanno dato 
stasera una grossa soddisfa- 
zione i due passaggi gol ad 
Antognoni e Graziani». ‘ 


L’AIA — L'allenatore della 
nazionale olandese di calcio 
Jan Zwartkruis ha diramato 
l'elenco dei 22 giocatori che 
comporranno la comitiva che 
prenderà parte alla fase finale 
del campionato europeo. 


Della formazione che ha di- 
sputato la finale mondiale del 
1978 in Argentina, sono otto i 
superstiti (Portvliet, Brandts, 
Krol, René e Willy Van de 
Kerkhof, Haan, Rep e Nan- 
ninga) oltre al secondo portie- 
re Doesburg. 


Tra gli assenti figurano Nee- 
skens e Resenbrink, quest’ul- 
timo classificatosi secondo 
nella classifica cannonieri del 
«Mundial 78» con 5 reti. 

Zwartkruis ha dichiarato 
che porterà in Italia 20 dei 22 
selezionati lasciando a dispo- 
sizione in patria l'attaccante 
Metgod e il difensore Otto. 

Questi i 22 olandesi: 

Portieri: Piet Schrijvers (33 
anni - Ajax Amsterdam), Pim 
Doesburg (36 - Sparta Rotter- 
dam), Hans Van Breukelen 
(23 - Utrecht). 


Difensori e centrocampisti: 
Ben Wijnstekers (24 - Feye- 
noord Rotterdam), Rudy Krol 
(31 - Vancouver Whitecaps), 
Michel Van Der Korput (23 - 
Feyenoord), Jan Poortvliet 
(24), Ernie Brandts (24) e 
Huub Stevens (26 - tutti PSV 
Eidhoven), Hugo Hovenkamp 
(29- AZ ’67 Alkmaar), Romeo 
Zondervan (21) e Heini Otto 
(25 - Twente Enschede), Willy 


Eidhoven), Frans Thijssen (28 
- Ipswich Town), (31 - Ander- 
lecht, Belgio). 

Attaccanti: René Van de 
Kerkhof (28 - PSV), Johnny. 
Rep (28 - St. Etienne, Fran- 


Van de Kerkhof (28 - PSV 


cia), Dick Nanninga (31 - Ro- 
da JC, Kerkrade), Kees Kist 
(27) e Johnny Metgod (26 - AZ 
’67), Adri Koster (24 - PSV) e 
Anton Vreéijsen (24 - Nac, 
Breda). È 

L'Olanda concluderà la sua 
preparazione in vista degli eu- 
ropei sabato prossimo a Udi- 
ne contro la formazione bian- 
conera. 


AMICHEVOLE A LIGNANO 


Udinese 2 
Klagenfurt 0 


MARCATORI: nel s.t. al 32' Vriz 
e al 38’ Del Neri; 

UDINESE: Della Corna; Osti 
(dal 46° Arrigoni), Catellani; Loe- 
narduzzi, Fellet, Pin; Cupini (dal 
46° Sgarbossa), Francesconi, Vriz, 
Del Neri, Bressan. 


Rudi Krol è il capitano dell'Olanda che sabato pomeriggio si 


esibirà al «Friuli» contro l'Udinese 


(Telefoto Ap) 


Da giovedì 
di nuovo a Pollone 


COMO — Si è conclusa con 
la partita con la selezione un- 
gherese la seconda fase della 
preparazione degli azzurri ai 
campionati europei. 

La terza e ultima fase co- 
mincerà giovedì prossimo, 5 
giugno allorché i giocatori a 
disposizione di Bearzot (la- 
sciati liberi dopo l'impegno di 
ieri sera) sì raduneranno di 
nuovo a Pollone per dare ilvia 
‘alla parte finale della prepara- 
zione durante la quale verran- 
no disputate due partite con- 
tro la Biellese: la prima saba- 
to 7 giugno e in essa saranno 
utilizzati i rincalzi; la seconda 
lunedì 9 e questa volta scen- 
derà in campo la squadra che 
tre giorni dopo esordirà agli 


«europei». 


E U 
Como — La seconda rete realizzata per gli azzurri da Antognoni 


(Telefoto Ansa) 


PER LA PROMOZIONE IN SERIE A ANCORA UN POSTO IN BALLO TRA BRESCIA E CESENA 


Como e Pistoiese aspettano 
l'ultima compagna di cordata 


PISTOIA — Dopo il Como, 
anche la Pistoiese ha ottenu- 
to la matematica certezza del- 
la promozione in serie A, a 
novanta minuti dalla fine del 
campionato. 

Per il terzo posto disponibi- 
le, il duello Brescia-Cesena si 
risolverà solo all'ultima gior- 
nata. 

Dopo mezzo secolo, esatta- 
mente 51 anni fa quando par- 
tecipò alcampionato ’28-'29, a 
due gironi, la Pistoiese torna 
in serie «A» con il punto ac- 
quisito oggi nel penultimo 
turno con il Legge che alimen- 
ta dal canto suo le speranze di 
pernanenza in serie «B». È 
stata una partita senza gol e 
quasi senza storia perché 
ambedue le formazioni aveva 
come obiettivo, appunto, il 
risultato di parità al fine di 
acquisire un punteggio in 
classifica tale da non essere 
intaccato da altre squadre. 

Duplice obiettivo raggiunto 
quindi, anche se per entram- 
be c'è da attendere l’esito del 
processo sportivo di martedì 
a Milano per il presunto illeci- 
to relativo, guarda caso, pro- 
prio alla partita Lecce- 


'OLANDA SAGGERÀ CONTRO L'UDINESE LA SUA FORZA IN VISTA DEGLI «EUROPEI» 


«Tulipani» in vetrina sabato al «Friuli» 


AUSTRIA KLAGENFURT: 
Krammer; Seebacher, Wilblinger; 
Hrstic, Kònig, Koch; Oberrisser, 
Haubitz, Hrstic Il, Plassnìg, 
Tirmer. 

ARBITRO: Valzier di Treviso. 

NOTE: cielo coperto con forti 
raffiche di vento. Temperatura 
pressoché invernale, Terreno in 
discrete condizioni. Spettatori un 
migliaio circa. Calci d'angolo 4 a3 
per l'Udinese. 


LIGNANO — Partita delu- 
dente sotto il profilo tecnico, 
soprattutto da parte dell’Udi- 
nese, in particolar modo, nel 
primo tempo. Poco impegno 
da parte bianconera con tra- 
me elaborate a centrocampo, 
mai o quasi in profondità. Tra 
le file ospiti una maggiore in- 
cisività, anche se il risultato 
finale premia i bianconeri. In 
particolar modo nel primo 
tempo gli uomini di D’Alessi 
hanno fatto troppa confusio- 
ne sul rettangolo. Quando le 
punte attaccavano non erano 
mai sorrette dalle retrovie e 
tanto meno dal centrocampo; 
così ogni azione in area avver- 
saria sfumava con un nulla di 
fatto. 

Nella ripresa invece qualco- 
sa è cambiato ma molto poco. 
Gli inserimenti di Arrigoni e 
Sgarbossa hanno riequilibra- 
to un po' il gioco anche se è 
rimasta una nebulosità. Ne 
fanno testo le due reti scaturi- 
te negli ultimi quindici minu- 
ti: la prima con una prodezza 
personale di Vriz, che ha sa- 
puto liberarsi di un avversario 
battendo il portiere da circa 
una decina di metri con una 
fucilata'che l'estremo difenso- 
re ha deviato: senza però evi- 
tare la rete. Nella seconda 
azione da gol, è ancora Vriz a 
costruire: ruba il pallone a un 
difensore a metà campo @ 


smarca, con un passaggio fil- 
trante, Del Neri che in corsa 
raddoppia. 

Una partita, nel suo insie- 
me, da dimenticare; un’Udi- 
nese.carente di idee, probabil- 
mente stanca del campiona- 
to, ma ciò non giustifica la 
modesta prestazione fornita 
al polisportivo comunale di 
Lignano. 

Nel grigiore generale i soli 
che si sono posti in evidenza 
in qualche azione, sono stati 
Vriz, Del Neri e Pin mentre 
Della Corna è stato poco 
impegnato. 


E. F. 


ATALANTA-SAMPDORIA — (1-1) x 
BARI-PALERMO (1) x 
CESENA-COMO (0) 1 
GENOA-PISA (LI) x 
MONZA-PARMA (32) 1 
PISTOIESE-LECCE (00) x 
SAMBENED.-L.R.VICENZA — (0-1) 2 
TARANTO-BRESCIA (00) x 
'TERNANA-MATERA (2-0) 1 
VERONA-SPAL (0-2); 2 
VARESE-FORLI" (10) 1 
CAVESE-FOGGIA (0-0) (x 
EMPOLI-REGGINA (0-0) x 


La schedina di. 
domenica prossima 


BRESCIA-TERNANA 
COMO-TARANTO |, 
L.R. VICENZA-MONZA 
LECCE-GENOA 
MATERA-ATALANTA 
PALERMO-VERONA 

© PARMA-PISTOIESE 
PISA-SAMBENEDETT. 
SAMPDORIA-BARI 
SPAL-CESENA 
SANREMESE-FANO A.J. 
FOGGIA-BENEVENTO 


FORMIA-RICCIONE 


Pistoiese dell'andata. 
Dimenticando per tutto il 


‘pomeriggio questa vicenda, 


‘anche perché sia Pistoiese sia 
Lecce affermano la loro estra- 
neità nell’illecito, un grande 
pubblico, che poi ha invaso il 
campo con bandieroni aran- 
cioni, ha seguito con passione 
l’incontro che peraltro soltan- 
to in alcuni momenti è stato 
all'altezza di altre prestazioni. 

Gli arancioni di Riccomini, 
l'allenatore che strutturando 
la squadra attorno ad elemen- 
ti un po’ anziani è riuscito a 
portarla alla massima divisio- 
ne, hanno operato una serie di 
attacchi nella prima fase del 
gioco senza peraltro riuscire a 
concretare a rete nonostante 
un paio di affondi di Luppi e 
di Rognoni (perla circostanza 
«capitano» in sostituzione 
dell’assente, infortunato, 
Borgo). 

Neanche Guidolin e Cesati, 


| conscambi molto rapidi, sono 


riusciti a perforare la difesa 
pugliese e gli arancioni, così 
come nella ripresa, si sono 
dovuti accontentare di colle- 
zionare una serie di calci d'an- 
golo (13-5). Il Lecce ha reagito 
con una vera e propria palla- 
gol di Cannito che Moscatelli 
è riuscito ad annullare. 

Poi alla fine, nonostante il 
temporale abbattutosi su Pi- 
stoia abbia un po’ smorzato le 
velleità di molti supertifosi, 
pacifica invasione del campo 
con i più giovani alla caccia 
delle maglie dei calciatori 
arancioni e grande fantasioso 
«giro del campo» con bandie- 
re e fiori. 

Trionfo per tutti i giocatori 
pistoiesi che passano in «A» 
riportando i colori arancioni 
nella massima divisione dopo 
mezzo secolo. Lo stesso sinda- 
co, Renzo Bardelli, che si defi- 
nisce il «primo tifoso della 
Pistoiese», ha voluto compli- 
mentarsi con l'allenatore Ric- 
comini (già confermato alla 
guida della squadra) e con il 
presidente della società 
Melani, 

«Sono lieto — ha detto con 
le lacrime agli occhi il presi- 
dente Melani — di questo suc- 
cesso, di questo obiettivo che 
meritavamo forse già l’anno 
scorso. La città, gli sportivi, i 
giocatori hanno reagito per 
tutto l'arco del campionato 
con grande impegno: il risul- 
tato finale premia tutti». «Da 
domani cominciamo subito a 
pensare, alla serie A _— ha 
continuato — alla struttura- 
zione della squadra, all’am- 
pliamento dello stadio Alveno 
per 30 mila spettatori. Un gra- 
zie soprattutto all'allenatore 
‘Riccomini per avere prepara- 
to la squadra con grande co- 
scienza e profonda passione». 

Enzo Riccomini non trova 
parole per esprimere la sua 
gioia: abbraccia tutti, 


UNGHERIA-SCOZIA 
La nazionale ungherese ha ripor- 
tato un franco successo in un’ami- 
chevole disputata contro la Sco- 
zia. L'incontro, di Budapest ha 
visto prevalere i magiari per 3-1. 
baila sro dai rh] 


INGLESI A SYDNEY 
L'Inghilterra ha battuto l’Au- 
stralia con fatica per 2-1 nella 
partita internazionale giocata a 
Sydney. Per l'Inghilterra hanno 
segnato Hoddle e Mariner, per 
l'Australia Gary Cole. 


‘Milan - Australia 0. 
3-2 


PERTH — I rossoneri del 
Milan, ormai prossimi alla 
conclusione della loro tournée 
australiana, hanno superato 
la formazione dell'Australia 
occidentale per 3-2. L’incon- 
tro è stato disputato alla pre- 
senza di un buon pubblico, tra 
cui molti emigrati italiani. 

Per la squadra allenata da 
Giacomini le reti sono state 
realizzate da Galluzzo, Anto- 
nelli e Carotti; per l'Australia 
occidentale da Smerilli e 
Fidoe. 


— sa 


AI Bayer Monaco 


lo scudetto tedesco 


MONACO — Il Bayern di 
Monaco ha vinto il campiona- 
to tedesco, battendo nell’ulti- 
ma giornata l’Eintracht — 
vincitore della Coppa Uefa — 
per 2-1. Nella classifica finale 
il Bayern ha preceduto l’Am- 
burgo di due punti. 


Nuovi allenatori 
promossi a Coverciano 


FIRENZE — Nel centro tec- 
nico di Coverciano, presente il 
vice presidente della Figc, 


anche il saluto del presidente 
federale Franchi, tutto lo staff 
del settore tecnico, fra cui il 
direttore del settore Italo Al- 
lodi, si è concluso il supercor- 
so allenatori di calcio 1979-80. 


Per la specializzazione ad 
allenatore di prima categoria 
sono stati promossi: Ansalo- 
ni, Bean, Bolchi, Bravi, Bui, 
Danova, Domenghini, Ferra- 
ri, Giorgi, Leonardi, Lojacono, 
Losi, Milan, Mujesan, Pasina- 
to, Robotti, Soldo, Tobia, To- 
meazzi e Vieri. 


Per la specializzazione qua- 
le istruttore di giovani calcia- 
tori ugualmente promossi: Al- 
di, Ardemagni, Clagluna, De 
Sisti, Facco, Liguori, Lombar- 
do, Novelli, Pereni, Pezzotti, 
Ragonesi, Reginato e Tambo- 
rini. 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 
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I RISULTATI 


Atalanta-Sampdoria 
Bari-Palermo 
Cesena-Como 
Genoa-Pisa 
Monza-Parma 
Pistoiese-Lecce 

L. Vicenza-*Samb. 
Taranto-Brescia 
Ternana-Matera 
Spal-*Verona 


via Mazzini, 37-39 


ADMIRAL ..FERR 


Le partite dell’8.6.1980 


Matera-Atalanta 
‘Sampdoria-Bari 
Spal-Cesena 
Lecce-Genoa 

L. Vicenza-Monza 
Parma-Pistoiese 
Pisa-Sambenedettese 
Como-Taranto 
Brescia-Ternana 
Palermo-Verona 


. tommaggini 


PORT 


‘veste il calcio 


ARI MEC SPORT 


Ugo. Cestani, che ha recato." 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 giugno 1980 


A Jone 


s (Williams) il Gran Premio di 


SEI ARRIVATI SU VENTIDUE PARTITI NEL GRAN PREMIO INVALIDATO 
R | Laffite, Pi Pironi 
eutemann, Laftite, Piquet e Pironi 
isti sf i dell 
protagonisti stortunati della corsa 


JARAMA - Alan Jones ha 
vinto il Gran premio «fanta- 
sma» di Spagna di Formula 
Uno, ma l’episodio chiave di 
questa corsa è avvenuto al 
35/mo giro, quando, con un 
incredibile errore di valuta- 
zione, il francese della Ligier 
Jacques Laffite, innescava un 
incidente che metteva fuori 
causa sé stesso e Carlos Reu- 
temann. 

Laffite e Reutemann erano 
in testa ed il francese stava 
attaccando la posizione del- 
l’argentino (che ha vinto l’ul- 
timo Gran premio «non con- 
testato», quello di Monaco), 
quando i due si sono trovati a 
dover doppiare lo spagnolo 
Emilio De Villota in prossimi- 
tà della curva (sinistrorsa) di 
Le Mans. Reutemann ha scel- 
to la traiettoria esterna, Laffi- 
te, trovatosi la strada chiusa 
dallo spagnolo, non ha saputo 
far altro che tentare ugual 
‘mente il sorpasso, finendo per 
toccare la ruota posteriore si- 
nistra di De -Villota con la 
propria anteriore destra, che 
si staccava. Ormai senza con- 
trollo della sua Ligier andava 
ad urtare Reutemann. 

Il Gran premio era allora 
elle mani di Nelson Piquet, 
che usciva di scena poco dopo 
per un:guasto meccanico. In 
testa quindi passava l’altro 
francese della Ligier, Didier 
Pironi, attaccato subito da 
Alan Jones, L’australiano del- 
la scuderia anglosaudita Wil- 
liams cominciava a guada- 
gnare terreno su Pironi, arri- 


Madrid — L'incidente che ha messo fuori corsa Reutemann (Williams) n. 
incidente causato da quest’ultimo per un azzardato tentativo di sorpasso 


concorrente 


vava a meno di due secondi di 
distacco, ma doveva desistere 
per un guastò al cambio, che 
però non lo costringevano al 
ritiro. 

Pironi, a questo punto gioi- 
va ma dopo soli due giri Piro- 
ni si doveva fermare. Alla sua 
Ligier infatti si staccava (sem- 
plicemente perché fissata 
male) la ruota anteriore de- 
stra. E Jones, che poteva usa- 
re solamente le marce dispari 
(prima, terza e quinta) passa- 
va allegramente in testa per 
avviarsi alla vittoria, davanti 
a Jochen Mass (Arrows), Elio 
De Angelis (Lotus), Jean Pier- 
re Jarier (Tyrrell) e Emerson 
Fittipaldi: in tutto sei piloti. 
Non se ne possono citare altri 
non perché siano sei le piazze 
valide per i punti mondiali 
(quali?) ma perché tra ritiri e 
incidenti sono stati solamen- 
te questi sei a passare davanti 
alla bandiera a scacchi del 
direttore di corsa e a Bernie 
Ecclestone. Quest'ultimo, 
presidente della Foca (la asso- 
ciazione dei costruttori di for- 
mula uno, dalla quale ormai si 
sono dissociati di fatto i veri 
costruttori: Alfa Romeo, Fer- 
rari e Renault), ha seguito con 
molto nervosismo il «suo» 
Gran premio. Le polemiche 
della vigilia, nonostante le 
sue velleitarie «dichiarazioni 
(«correremo ugualmente un 
Gran premio valido a tutti gli 
effetti») hanno avuto come ri- 
sultato quello di mettere in 
scena una corsa di ridotto 
interesse per le assenze di pa- 


V12”27; 


giro; 


recchi protagonisti. 

Tanto per cominciare non 
sarà possibile sommare i pun- 
ti «conquistati» dai sei piloti 
che hanno concluso questo 
Gran premio a quelli realizza- 
ti nelle precedenti sei prove 
(Argentina, -Brasile, Sudafri- 
ca, Usa Ovest, Belgio e Mona- 
co). La Fisa infatti ha escluso 
ogni possibilità di riconoscere 
una qualsiasi validità della 
gara di ieri, Del tutto platoni- 
ca quindi questa classifica ge- 
nerale: 1) Alan Jones p. 28; 2) 
Nelson Piquet 22; 3) Arnoux 
21. 

Dispiace soprattutto per l’i- 
taliano De Angelis, che si è 
classificato terzo, ma a questo 


28 e Laffite (Ligier), 
di un terzo 
(Telefoto Upi) 


L’ordine d’arrivo 


1) Alan Jones (Australia), (Williams), in 
1.4314”07, alla media oraria di km 153,997; 
2) Jochen Mass (Rft), (Arrow) a 50”94; 
3) Elio De Angelis (Italia), (Lotus) a 


4) Jean Pierre Jarier (Francia), (Tyrrel) a un 


5) Emerson Fittipaldi (Brasile), (Fittipaldi) 

6) Patrick Gaillard (Francia), (Ensign) 

Alan Jones ha compiuto il giro più veloce 
in 115/46 alla media oraria di km 157,994, 
stabilendo il nuovo primato della pista che 
era detenuto dal canadese Gilles Villeneuve 
su Ferrari ottenuto nel 1979 con 1‘16'44. 


punto non si può non ricono- 
scere che il Gran premio di 
Spagna svoltosi a Jarama ab- 
bia lo stesso valore della corsa 
dei campioni. che si svolge 
ogni anno alternativamente 
su uno dei due circuiti inglesi 
di Brands Hatch o Silversto- 
ne. D'altra parte, regolamen- 
ti, competenze e autorità a 
parte, non si può considerare 
«regolare»» lo svolgimento di 
una gara dalla quale siano 
state assenti le tre grandi 
marche Alfa Romeo, Ferrari e 
Renault. In pista c’è stato 
sostanzialmente uno «show» 
di motori Ford Cosworth e 
penumatici Goodyear, tutti 
assemblati da ingegneri. 

Per il futuro l’incertezza è 
d’obbligo. Il presidente della 
federazione interanzionale 
(Fisa), Balestre, ha promesso 
clemenza verso i piloti co- 
stretti a correre sotto la mi- 
naccia di risoluzione del con- 
tratto prospettata da alcune 
scuderie. Con questo non si 
deve dimenticare che la Fisa 
potrebbe squalificare le scu- 
derie che hanno partecipato 
al G.P, di Spagna e potrebbe- 
ro essere solamente undici le 
auto ammesse al G.P. di 
Francia del 29 giugno (due 
Ferrari, due Renault, tre Alfa 
Romeo, due Osella: Ferrari e 
Renault potrebbero aggiun- 
gere un'auto ciascuna). Ber- 
nie Ecclestone, con la Foca, 
tenterà di non perdere i soldi 
investiti nel circo della For- 
mula Uno. Mancano 28 giorni 
al G.P. di Francia di Le Ca- 
stellet; c'è tempo perché i due 
organismi raggiungano un ac- 
cordo. 

Che all'arrivo si siano pre- 
sentati solamente in sei è in 
parte da attribuire al gran 
caldo, 35 gradi, e al ritmo 
forsennato dei primi giri. Due 


EUROPEO DEI LEGGERI 


Usai battuto 
perde il titolo 


TARRASA (Spagna) — Lo 
spagnolo Francisco Leon ha 
conquistato il titolo europeo 
dei leggeri battendo per ko 
tecnico l’italiano Giancarlo 
Usai. All’incontro, conclusosi 
a tarda notte, hanno assistito 
circa diecimila persone. 
L'epilogo del combattimen- 
to è avvenuto alla nona ripre- 
sa. L'arbitro si è avvicinato a 
Usai che sanguinava dalle ar- 


cate sopraccigliari e dal naso; 


si è consultato con il medico 
di bordo-ring ed ha deciso di 
sospendere l’incontro asse- 
gmandola vittoria a Francisco 
Leon. 

Il successo del pugile iberi- 
co è del resto meritato. Chia- 
ramente in difficoltà, Usai ha 
patito la maggiore potenza 
dell'avversario che lo ha ag- 
gredito dalla prima ripresa 

. colpendolo duramente 

L'arbitro Marti ha dovuto 

intervenire più di una volta 


‘per ammonire i due pugili. ‘ 


‘Alla terza ripresa ha richia- 
mato Leon per un colpo basso 
.. all'avversario, alla settima ed 
all'ottava è toccato ad Usai 
venir richiamato per trattenu- 


Lesioni cerebrali 


per Muhammad Alì? 
LONDRA — L’ex cam- 
pione mondiale dei pesi 
massimi, Muhammad Alì, 
che attualmente (all’età di 
38 anni) si sta allenando 
per tornare quest'estate 
sul ring e affrontare il 
campione in carica, Larry 
Holmes, soffrirebbe di le- 
sioni al cervello e non do- 
vrebbe più combattere. 
Questa è l’opinione di un 
noto neurologo che ha stu- 
|diato, per il «Sunday Ti- 
mes», i films di Alì ripresi 
nel 1970, nel 1978 e nel 
1979, I film mostrano, se- 
condo il medico, che il 
modo di parlare di Alì è 
notevolmente peggiorato 
dal 1970 al 1978 al punto 
che attualmente egli pro- 
nuncia spesso parole in- 
comprensibili. 


AL MEETING INTERNAZIONALE UNIVERSITARIO DI TORINO 


Sara Simeoni salta m 1,98 
migliore misura dell’anno 


TORINO — Vincendo a me- 
tri 1,98 la gara di salto in alto 
femminile, Sara Simeoni ha 
ottenuto a Torino la miglior 
prestazione mondiale stagio- 
nale. La detentrice del record 
ha tentato poi il nuovo prima- 
to a metri 2,02, ma lo ha fal- 
lito. 

Ecco i risultati del «mee- 
ting» internazionale universi- 
tario di atletica organizzato 
dalla Fisu, dal Coni e dal Cusi. 

Giavellotto maschile: 1) 
Maomao (Cina) metri 75,18; 2) 
Carli (It) 72,28; 3) Enu Yen 
(Corea) 64,34. 

400 ostacoli: 1) Karlov 
(Urss) 49'79; 2) Casabona (Sp) 
50”97; 3) Alonso (Sp) 50799. 

400 femminili: 1) Erika Ros- 
si (It) 5447; 2) Favaro: (It) 
5507; 3) Elisabetta Rossi (It) 
5571, 

Metri 100 femminili: 1) Ma- 
sullo (It) 11’72; 2) Sidorova 
(Urss) 11”77; 3) Kamova (Urss) 
11’’79; 4) Bottiglieri (It) 11”88. 

Salto triplo: 1) Zhenxian 
(Cina) metri 16,54; 2) Kherni- 
kov (Urss) 16,32; 3) De La 
Infanta (Sp) 15,55; 4) Badinelli 
(It) 15,49; 5) Ussi (It) 15,46. 

Metri 100 maschili; 1) Leo- 
nard (Cuba) 10”48; 2) Lara 
(Cuba) 10”’53; 3) Riddick (Usa) 
1077. 


Metri 110 ostacoli: 1) Casa- 
nas (Cuba) 13”54; 2) Moracho 
(Sp) .13”79; 3) Foster (Usa) 
13”88. 


Metri 800 maschili: 1) Coe 
(Gb) 1°45”8; 2) Trobado (Sp) 
1’48”1; 3) Lederer (Rft) 1°48”8; 
4) Baron (Pol) 1’49”; 5) Grippo 
(It) 1°49”2. 

Metri 400 maschili: 1) Mar- 
‘kin (Urss) 46703; 2) Dale (Usa) 
46”74; 3) Tozzi (It) 47”°19. 

Metri 200 maschili: 1) Zulia- 
ni (It) 20”93; 2) Curini (It) 
21’33; 3) Gonzales (Cuba) 
21”44. ; 

Salto con l’asta: 1) Boiko 
(Urss) metri 5,40; 2) Segura 
(Sp) 5,10; 3) Jessef (Usa) 5. 

Disco maschile: 1) Ra- 


schupkin (Urss) metri 60,42; 2)_ 


Martino (It) 59,98; 3) Simeon 
(It) 59,20. 

Metri 1500 maschili: 1) 
Zdravkovic (Jug) 3°44”5; 2) 
Fontanella (It) 3'45”1; 3) Le- 
porati (It) 3°45”9. 

Metri 1500 femminili: 1) 
Gargano (It) 4'11”’6; 2) Toma- 
sini (It) 4'22”1; 3) Callaja (Sp) 
&23"3. 

Metri 5000 maschili: 1) An- 
tonio Selvaggio (It) 14°12”"2; 2) 
Kuzmanovic (Jug) 14'12”4; 3) 
Pietro Selvaggio (It1) 1413”6. 


Salto in lungo maschile: 1) 
Corgos (Sp) metri 7,85; 2) Yu- 
huang (Cina) 7,65; 3) Solanas 
(Sp) 7,65. 

Salto in alto maschile: 1) 
Fields (Usa) metri 2,23; 2) Bor- 
ghi (It) 2,23; 3) Kunzevic 
(Urss) 2,23. 


Staffetta 4x100 maschile: 1) 

Cuba (Lara, Casanas, Leo- 
nard, Raite) 40”2; 2) Spagna 
(Horniloss, Ibanez, Arnaux, 
Carbonel) ritirata. 
Salto in alto femminile: 1) 
Simeoni (It) metri 1,98; 2) 
Meyfarth (Rft) 1,93; 3) Matay 
(Ungh) 1,91; 4) Zneng Dazhen 
(Cina) 1,85; 5) Bikova (Urss) 
1,85; 6) Mozul (Spa) 1,80. 


Roberto Cerri 


si frattura una gamba 


IVREA — Roberto Cerri — 
uno dei più promettenti salta- 
tori in alto italiani, secondo lo 
scorso anno ai campionati eu- 
ropei juniores con m 2,24—si 
è fratturato in due punti la 
gamba sinistra in un inciden- 
te stradale. 


cause che hanno logorato fre- 
nie gomme di molti, partendo 
da Pironi, per finire a Eddie 
Cheevern che nel finale, dopo 
‘una collisione con De Angelis, 
finiva fuori strada, mentre Pa- 
trese abbandonava per guai 
ai freni posteriori. Andretti, 
invece, abbandonava la corsa 
per rottura del motore, men- 
tre Zunino aveva un guasto al 
cambio. 

Nel dopo corsa Jacques Laf- 
fite, in merito all'incidente 
che lo ha visto protagonista 
con Reutemann ha detto: 
«Villota non mi ha assoluta- 
mente visto. Era già un po’ di 
tempo che tentavo invano di 
doppiarlo; ho pensato che te- 
nesse la sua traiettoria invece 
si è spostato improvvisamen- 
te agganciandomi. Uno che è 
doppiato da più giri non ha 
diritti e deve cedere il passo 
senza discussioni». È 

Più tardi, comunque, Laffi- 
te ha ammesso che la colpa 
dell’incidente era parzialmen- 
te sua, 


Gatteo a Mare— Martinelli la spunta in volata su Saronni (all’estrema sinistra) e Gavazzi 


ASUS] 


Spagna 


ra En 


(Telefoto Ansa) 


TAPPA DI TRASFERIMENTO DA GIULIANOVA A GATTEO CON UN SOLO GUIZZO FINALE 


Martinelli eterno secondo 
ha trovato la sua volata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GATTEO A MARE — Giu- 
seppe Martinelli ha vinto in 
volata la sedicesima tappa 
del Giro ciclistico d’Italia, 
Giulianova-Gatteo a Mare. 
Wladimiro Panizza ha conser- 
vato la maglia rosa. 

Dopo tanti piazzamenti, 
sette secondi posti soltanto 
quest'anno e due già durante 
le precedenti tappe del Giro 
1980, Giuseppe Martinelli, è 
riuscito a Gatteo a Mare a 
spezzare un «cliché» che 
rischiava di trasformarsi in 
quello dell'eterno secondo. 
Un «cliché» nato quando era 
ancora dilettante con la me- 
daglia d’argento nelle Olim- 
piadi del 1976 a Montreal die- 
tro lo svedese Bernt Johans- 
so.n. Una medaglia presa a 
tavolino perché la giuria lo 
ritiene danneggiato nello 
sprint. 

leri ha pienamente centrato 
la volata su un lotto di con- 
correnti di tutto rispetto (Sa- 
ronni, Gavazzi Bertin, Braun) 
ed in una giornata durante la 
quale tutti si erano risparmia- 
ti per il finale visto che la 
tappa non offriva altre possi- 
bilità. La Giulianova-Gatteo 
‘a Mare, con i suoi 229 chilome- 
tri interamente pianeggianti 
lungo la riviera abruzzese, 
marchiagiana ed infine roma- 
gnola, ha infatti pienamente 
rispettato le caratteristiche di 


«trasferimento» assegnatele | 


dal programma. Si è mosso 
nei primi chilometri Barone, 
controllato da Zuanel. Tenta- 
tivo subito rientrato; poi nep- 
pure gli accenni di evasione di 
Salvietti, a nove chilometri 
dalla conclusione, e di Beccia, 
a quattro, hanno avuto consi- 
stenza tale da potere essere 
valutati in secondi. 

Un ultimo chilometro quel- 
lo di ieri che aveva sollevato 
già nei giorni scorsi le prote- 
ste dei direttori sportivi che 
temevano qualche caduta 
nelle varie curve. Fortunata- 
mente nulla è successo. ma il 
tempo è stato prudenzialmen- 
te rilevato ai 1.600 metri. Ol- 
tre a confermare la buona sa- 
lute di tutti i principali prota- 
gonisti (anche di Battaglin) di 
‘un Hinault che si sente sem- 
pre più il vincitore di questo 
Giro d'Italia e, ora che la sua 
formazione ha fatto il neces- 


IL FRANCESE VIGNERON ALLO STADIO DI COLOMBES 


Mondiale dell'«asta»: m 5,75 


PARIGI — Il francese 
Thierry Vigneron ha battuto 
il primato mondiale di salto 
con l'asta superando al primo 
tentativo l’asticella a m. 5,75. 
Il record è stato ottenuto nel- 
lo stadio di Colombes, duran- 
te le gare del campionato 
francese tra società. L’asti- 
cella. è tremata a lungo, ma 
alla fine si è mantenuta in 
equilibrio consentendo al 
francese di battere il primato 
del polacco Vladislav Koza- 
kiewicz di 5,75, ottenuto a 
Milano l'11 maggio scorso. 


Ai campionati di Francia 


Successi di Vilas 


Î ni 
Connors e Gerulaitis 
PARIGI — Lo statunitense 

Brian Gottfried, ex finalista al 

Roland Garros, ha eliminato 

il cecoslovacco Ivan Lendl, 


testa di serie n.9, nel terzo 
turno del singolare maschile 
dei campionati internazionali 
di Francia di tennis. Sì è 
imposto per 6/2 6/7 6/1 5/7 6/3. 

La pioggia ha interrotto, nel 
pomeriggio, tutte le partite in 
corso. Sul campo centrale, al 
momento della interruzione, 
l'argentino Guillermo Vilas 
era sul punto di vincere il suo 
incontro dei sedicesimi di fi- 
nale contro il britannico Bu- 
ster Mottram: in un attimo di 
schiarita l’incontro è stato 
pottato a termine conla vitto- 
Tia di Vilas per 6/2 6/2 6/3. Ora 
l'argentino dovrà incontrare, 
negli ottavi, lo spagnolo Ma- 
nuel Orantes. 

Lo statunitense Jimmy 
Connors, testa di serie n.3 del 
tabellone, ha sconfitto il fran- 
cese Yannick Noah, costretto 
al ritiro per uno stiramento 
muscolare alla coscia destra 


sul punteggio di 7/5, 6/4 in 
favore di Connors. 

Dopo la vittoria dello statu- 
nitense Jimmy Connors con- 
tro il francese Noah, anche il 
suo connazionale Vitas Geru- 
laitis e il polacco Fibak hanno 
ottenuto nel pomeriggio l’ac- 
casso AAA CEARAle 


ONE TON CUP, 
«Alpino» al comando 


nella selezione 

NAPOLI — L’ultima prova 
per le selezioni italiane della 
«One Ton Cup» si avvia verso 
la conclusione. È 

L'ultimo passaggio al largo 
di Punta Licosa è avvenuto 
nel seguente ordine: Alpino, 
Polaris Star ad 1 miglio, Gari- 
baldi, Botta Dritta e Sole di 
Giada a 3 miglia, Cuordileone 
a 7 miglia e Jesce Sole ad oltre 
10 miglia. 


sario rodaggio, la fa lavorare 
per non avere sorprese. Poco 
modestamente, Hinault forse 
guarda già al Tour de France. 

Quanto al Giro d’Italia, l'at- 
tesa, ormai è chiaro, è per le 
Dolomiti. Se qualcuno ha ef- 
fettivamente ancora cartucce 
da sparare se le riserva per le 
grandi scalate nella speranza 
che siano gli avversari a non 


Ordine d'arrivo 


Giulianova-Gatteo a Mare 
di km 229: 

1) Giuseppe Martinelli in 6 
ore 37/01” alla media oraria 
di km 34,608; 2) Giuseppe Sa- 
ronni; 3) Pierino Gavazzi; 4) 
Yvon Bertin (Fr); 5) Gregor 
Braun (Rft); 6) 6) Bernaudeau 
(Fr); 7) Berto; 8) Morandi; 9) 
Mantovani; 10) Tinchella; 

11) Tosoni; 12) Moser; 13) 
Fraccaro; 14) Fatato; 15) No- 
ris; 16) Hinault (Fr); 17) Lan- 
doni; 18) Chinetti; 19) Zuanel; 
20) Arbes (Fr), tutti con il 
tempo del vincitore. 


avere più molto da spendere. 
Quello che poteva esprimere 
la corsa nell'Italia centrale e 
nelle salite del Sud è ormai 
agli atti delle classifiche ed a 
tutto beneficio di Hinault. 
Manca meno di una setti- 
‘mana alla conclusione di Mi. 
lano ed in mezzo ci sono anco- 
ra 985 chilometri indicati co- 
me i più duri, ed una erono- 


Le e]e]]O]T®—®m®——_—<— 


Classifica generale 


Dopo la sedicesima tappa: 
1) Panizza 81 ore 0423”; 2) 
Hinault (Fr) a 1’05”; 3) Rupe- 
rez (Sp) a 149”; 4) Baronchel- 
li a 2°35”; 5) Battaglin a 2240”; 


6) Moser a 3’30”; 7) Prim (Sve) | 


a 414”; 8) Visentini a 4°20”; 

9) Saronni a 5’01”; 10) 
Schmutz (Svi) a 5’23”; 11) 
Beccia a 5'29”; 12) Contini a 
6904”; 13) Santoni a 6732”; 14) 
Fuchs (Svi) a 704”; 15) Pozzia 
9°27”; 16) Knudsen (Norv) a 
10’33’; 17) Johansson (Sve) a 
10°46”; 18) Natale a 1145”; 19) 
Lasa (Sp) a 12°40”. 


metro che da sola potrebbe 
fornire la soluzione con i suoi 
50 chilometri. 


La Maglia rosa è sulle spalle 
di Wladimiro Panizza che rac- 
coglie applausi e simpatia 
lungo le strade forse come 
mai durante la sua lunga car- 
riera. Anche lui sa però che il 
compito di primo in classifica 
che attualmente gli tocca, è 
‘meno bello di quanto potreb- 
be apparire a prima vista. Sa 
che, se ne nessun altro si farà 
avanti, sarà proprio Hinault 
che lo ha portato in vetta a 
Roccaraso, a togliergli la ma- 
glia al più tardi a Turbigo, al 
termine della cronometro. 

Per tutti gli altri le difficoltà 
in arrivo rappresentano al- 
trettante speranze che cambi 
qualcosa. Moser non è un asso 
sulle montagne ma ha dimo- 
strato di poter tenere valida- 
mente testa anche agli scala- 
tori e nella cronometro po- 
trebbe avere anche lui molto 
da dire, La posizione migliore 
è forse quella di Giovambatti- 


sta Baronchelli che in classifi- 
ca generale ha un ritardo ac- 
cettabile dal francese e una 
squadra ancora forte, nono- 
stante le «defaillances» di 
Knudsen e Contini. 


Se non fosse costantemente 
perseguitato dalla sfortuna, 
potrebbe avere ancora qual 
cosa da dire Giovanni Batta- 
glin, ma il capitano della 
Inoxpran ha assommato in 
questo Giro cadute su cadute 
a condizioni fisiche già preca 


rie in partenza ed il clim___ 


trovato dalla carovana prati- 
camente in tutt'Italia non lo 
ha aiutato certamente a risol- 
vere i propri ‘problemi. 

Il caldo è mancato anche a 
Saronni ma la Maglia rosa 
dell’anno scorso aspetta an- 
cora una rivincita. Per tutti 
comunque, una’ condizione 
appare indispensabile: che 
Bernard Hinault, perfetto 
stratega oltre che grande 
campione,.trovi anche lui una 
giornata storta. 


Piero Puglisi 


Quel piccolo grande uomo 
di Panizza in maglia rosa 


Non ho mai seritto di cicli- 
smo. L'ho seguito sin da bam- 
bino quando, coppista all’in- 
verosimile, affrontavo giri e 
tour con i «piattini» su quelle 
serpentine disegnate con il 
gesso a San Giusto. Ma non 
sono mai stato intenditore. 
Mi piaceva perché c’era Cop- 
pi e perché quella volta VIta- 
lia era fatta così: o Coppi o 
Bartali. Poi, passato il perio- 
do, ho seguito marginalmen- 
te questo sport, sino a quan- 
do non ho fatto un... lavoro su 
Panizza. Si trattava di uno 
studio fisiologico su vari 
atleti e tra questi, per il cicli- i 
smo, non avevo scelto un 
campione, ma lui il piccolo 
Panizza, perché uno scalato- 
re, non famoso, ma a me sim- 
patico. Così si divenne amici 
e così io ritornai a tifare, 
questa volta per Panizza, un 
onesto lavoratore del pedale, 
non un «big» ma un gregario, 
di lusso però. 


Ne sono passati di anni da 
allora. Gioivo delle sue poche 
vittorie e leggevo con piacere 
le poche righe che i giornali 
dedicavano a lui. Parlavano 
di un fedelissimo del capita- 
no, di uno che sapeva soffrire, 
di un combattente, di uno che 
non rinunciava mai a niente. 
Ed era proprio così. I suoi 
lusinghieri piazzamenti ai 
Giri e ai Tour stavano a di- 
mostrare questa sua natura 
di guerriero, che gli valse il 
soprannome di «Carnera» 
non tanto per statura e massa 
muscolare, quanto per testar- 
daggine, per semplicità, per 
bonarietà. 


Dei campioni si fanno miti 
e leggende, dei Panizza si par- 
la in pochissime occasioni, 
come quando a 35 anni vanno 
a conquistare la maglia rosa, 
l’unica e l’ultima della car- 
riera. E l’uomo piange, a 35 
anni, sulle spalle del venti- 
duenne caposquadra. Si com- 
muove come oggi non si vede 
più, si sente frastornato, si 
dichiara fortunato, è un 
pesce fuor d’acqua sul podio 
davanti ai flash. Non è roba 


Ì 


per lui. L’accetta e allora toc- 
ca il cielo con un dito, lui 
abituato a stare con i piedi 
ben saldi a terra. E vedendo 
queste immagini ci si accorge 
che lo sport ha ancora qual 
cosa di bello, dì umano, di 
onesto. Non è solo guadagno 
o «accordi particolari», per- 
ché di questi i Panizza poco 
conoscono: i soldi li hanno 
guadagnati con enormi sacri- 
fici e poca gloria, ma sono 
briciole in confronto agli in- 
cassi dei «big», però hanno 
permesso di avviare una pic- 
cola ma sicura attività com- 
merciale. s 

In questo Giro Panizza ha 
coronato il suo sogno, quello 
di vedersi leader in una gros- 
sa corsa, con grandi campio- 
ni costretti a inseguirlo. Non 
lo sfiora, né lo ha mai sfiora- 
to, l’idea di giungere a Mila- 
no con il rosa addosso, Sa che 
è impossibile (chissà poi per- 
ché) uscire per primo da quel 
gruppo di pezzi da novanta, 
‘autentici assi del pedale e 
non come lui onesto artigia- 
no, protettore di fughe, orga- 
nizzatore di inseguimenti. 

E non potrebbe essere di- 
verso. Lì in mezzo al gruppo 
Panizza sparisce, piccolo co- 
m'è. Non lo si vede se non lo 
si conosce. E allora uno come 
lui non può emergere, non 
può competere con le più bel- 
le figure dei capi, trattati co- 
me prime donne, star incon- 
testabili dell’asfalto al cui 
cenno tutti accorrono. D'al- 
tro canto i Panizza non sono 
per queste cose. Non sapreb- 


Vladimiro Panizza 


bero recitare la parte del 
«number one», anche se qual- 
che numeretto per farlo ce 
l'hanno. Preferiscono la vita 
anonima, il vivere alla gior- 
nata, l’essere mercenari di un 
momento di gloria, tolto a 
qualche simile oppure a qual- 
che super. 

Della maglia rosa di Paniz- 
za nessuno è sembrato preoc- 
cuparsi, Hinault per primo; 
come dire meglio lui che 
qualche ostico mister. Il più 
preoccupato è senz'altro lui. 


Trovarsi leader, capitano, 
con una squadra pronta ad 
aiutarlo, a favorirlo, a lan- 
ciarlo, lo deve aver messo 
nella posizione del sergente, 
chiamato a condurre la com- 
pagnia per la morte del capi- 
tano. Un sergente con tanta 
esperienza, ma abituato ad 
eseguire, che mai avrebbe 
pensato di conquistare. quei 
galloni sul campo. Ma, con- 
quistati, forse si è dispiaciuto 
di non aver fatto subito l’ac- 
cademia. Ma non aveva î nu- 
meri. Aveva solamente, l’u- 
miltà, la passione, l'orgoglio 
dei forti, l’amore per la sua 
terra, per la sua casa. E’ sem- 
pre stato un uomo con tutte 
le sue debolezze, quelle che i 
veri capi non possono e non 
devono avere. 

Forse per questo Panizza 
piace a tutti, anche a chi non 
lo conosce. Piace perché è 
sempre lui, sempre in tutti î 
momenti di vita: in casa co- 
me in bicicletta, E Vladimiro 
«Carnera», ragazzo di ferro, 
amico di tutti, cordiale, sim- 
patico, timido tanto da schi- 
vare l’intervista «perché 
pesa». Eh, già capi si nasce, 
ma anche uomini. } 


Gianfranco Bernes 


GUSHIKEN: CONFERMA 


KOCHI (Giappone) — Il pugile 
giapponese Yoko Gushiken ha 
conservato il titolo mondiale dei 
minimosca (versione Whe) batten- 
do lo sfidante cileno Martin Var- 

\gas per ko all'ottava ripresa. Gu- 
shiken è la dodicesima volta che 
difende vittoriosamente il titolo. 


Cosa succederà domani? 


L'impiego del laser e della microchirurgia in medicina, permette 
di sconfiggere malattie una volta ritenute incurabili. 


MAGNADYNE 


: VTV Color già pronti per il futuro 


Collaudati a casa, assicurati per sempre 


x 


Lunedì, 2 giugno 1980 


IL PICCOLO 


LA TRIESTINA IN SVANTAGGIO PER 0-3 A 10' DAL TERMINE HA SFIORATO IL PARI 


Grazie ad un Fiorini in più 


PIACENZA — Piacenza e 
Triestina, due squadre acco- 
munate allo stesso destino, 
partite con grandi ambizioni, 
si sono ritrovate in questo 
scorcio di campionato più o 
meno nelle stesse posizioni di 
classifica senza più nulla da 
dire. 

Ebbene, ieri, allo stadio del- 
la Galleana, le due compagini 
hanno onorato il calcio con 
uno spettacolo di gioco vali- 
dissimo, sia sul piano tecnico 
sia agonistico. 

Ha vinto il Piacenza per 
quel Fiorini in più: il «bom- 
ber» del girone, in giornata 
felicissima, ha fatto tutto lui: 
in poco più di dieci minuti ha 
messo in ginocchio gli avver- 
sari con due autentici gioielli. 
Si è poi ripetuto nella ripresa 
con un altro gol-capolavoro. 

Insomma Fiorini è stato 
determinante e a nulla è valsa 
la mossa di Varglien, l’allena- 
tore della Triestina che, per 


CLASSIFICA DI 


Piacenza - Triestina 3-2 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 9° e all’11 Fiorini; nel s.t. al 35” Fiorini, al 
37° Vetere (autorete), al 39° Coletta. 
PIACENZA: Serena; Secchi, Mariani; Zanotti, Vetere, Vichi; Morra 
(dal 29° Gritti), Cerri, Skoglund, Moro, Fiorini. All. Mattè. 
TRIESTINA: Grigollo; Schiraldi (dal 46° Franca), Lucchetta; Mitri, 
Carlo, Mascheroni; Francini, Lenarduzzi, Paina, Quadrelli, Coletta. All. 


Varglien. 


ARBITRO: Lussana di Bergamo. 
NOTE: Spettatori 1500 circa, infortunio a Morra al 29’, che lascia il 
campo sostituito da Gritti. Ammoniti Zanotti e Coletta per proteste. 


tentare di arginare l’estrema 
piacentina, ha fatto entrare, 
nel secondo tempo, l’arcigno 
Franca. Ma, tant'è, Fiorini è 
andato a segno ugualmente. 
La partita ha avuto due di- 
stinte fisionomie: un primo 
tempo di marca piacentina, 
ed una ripresa con una Trie- 
stina che ha dettato legge an- 
dando a segno due volte e 
fallendo il 3-3 con Lucchetta 
sul finire della gara. ; 
Se nel primo tempo il Pia- 
cenza ha segnato un certo 
predominio, la ‘Triestina ha 
dalla sua una ripresa giocata 


SERIE «C 1» 


PARTITE 


Media 


SQUADRE 


In casa 
V. N. Pi 


Fuori 
Vi NE: 


inglese 


Varese 
Rimini 
Forlì 

Fano 
Cremonese 
Sanremese 
Triestina 
Piacenza 
Sant'Angelo L. 
Treviso 
Reggiana 
Mantova 
Novara 
Casale 
Pergocrema 
Alessandria 
Lecco 
Biellese 
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I RISULTATI 


Cremonese-*Biellese 
Sanremese-*Casale 
Fano-Novara 
Rimini-*Lecco 
Pergocrema-Mantova 
Piacenza-Triestina 
Reggiana-Alessandria 
S. Angelo Lod.-Treviso 
Varese-Forlì 
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Gasa del 


di RENATO 


Le partite dell’8.6.1980 


Treviso-Biellese 
Rimini-Casale 
Sanremese-Fano 
Triestina-Lecco 
Novara-Pergocrema 
Mantova-Piacenza 
Cremonese-Reggiana 
Forlì-S. Angelo Lod. 
Alessandria-Varese 


il 


Barbera 


STRAZIOTA 


Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040/226478 


Potrete degustare 


il CARTIZZE d.0.0. 


originale di VALDOBIADENE 
anche nel nostro 
NUOVO PUNTO VENDITA alla 


TRATTORIA «DA MARTA» 
VIA SAN FRANCESCO 30 


CLASSIFICA DI 


SERIE «C 2» 


PARTITE 


SQUADRE |G. 


In casa 
V. N. P. 


Fuori 
Vi N. P. 


33 10 
33 10 
33 12 
33 10 
33 13 
33 13 


Modena 
Trento 
Padova 
Mestrina 
Conegliano 
Legnano 
Arona 
Venezia 
Monselice 
Pro Patria 
‘Rhodense 
Fanfulla 
Seregno 
Adriese 
Pordenone 
Bolzano 
Carpi 
Aurora 
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I RISULTATI 


Arona-Venezia 
Bolzano-Legnano 
Carpi-Aurora 
Conegliano-Trento 
Mestrina-Fanfulla 
Padova-Adriese 

Pro Patria-Pordenone 
Rhodense-Modena 
Seregno-Monselice 


Le partite dell’8.6.1980 


Modena-Arona 
Aurora-Bolzano 
Adriese-Carpi 
Legnano-Conegliano 
Trento-Mestrina 
Fanfulla-Padova 
Monselice-Pro Patria 
Pordenone-Rhodense 
Venezia-Seregno 


GEOM. 
) CARLA 


LBERTO. DOVIGO 


TRIESTE Via S. Lazzaro 10 Tel: 62962 


SOPPALCHI fi 


® INCARPENTERIA METALLICHE Piani di 


* IN STRUTTURE COMPONIBILI 
* IN STRUTTURE AD AGGANCIO 


PROGETTAZIONE - FORN 


calpestio pieno 
o.in grigliato 


ITURA - POSA IN'OPERA 


con determinazione; la squa- 
dra di Varglien ha mostrato 
un centrocampo validissimo 
con Mascheroni, Carlo e Le- 
narduzzi che hanno intessuto 
‘azioni su azioni, mentre Colet- 
ta e Francini sono stati due 
spine nei fianchi dei difensori 
piacentini. 

La difesa ha invece lasciato 
a desiderare, soprattutto in 
occasione delle prime due re- 
ti, e in altre occasioni è sem- 
brata troppo incerta, lascian- 
do eccessivo spazio agli attac- 
canti avversari i quali, specie 
con Fiorini, hanno fatto il bel- 
lo ed il brutto tempo. 

C’è da dire che un pareggio 
avrebbe meglio rispecchiato 
l'andamento della partita, e 
se gli attaccanti alabardati 
avessero avuto la mira più 
giusta il pareggio sarebbe sta- 
to a portata di mano. 

Renato Campolunghi 


La cronaca 


PIACENZA — Inizio guar- 
dingo delle due squadre: il 
gioco ristagna sulla metà 
campo, con qualche ‘puntati- 
na da ambo le parti: al 7° c'è 
una punizione con tiro fortis- 
simo di Paina che sfiora la 
traversa. 

A19’ il Piacenza va sorpren- 
dentemente in gol: Mariani 
scende sulla fascia destra, 
crossa al centro per Fiorini, 
splendido palleggio volante 
dell’ala piacentina con tiro, 
che sorprende Grigollo. Non 
passano che due minuti e Fio- 
rini fa il bis. 

Scambio Skoglund-Morra, 
palla al centro e il «bomber» 
piacentino è puntuale all’ap- 
puntamento e con una mezza 
girata insacca. 

Al 29’ Morra riceve una pal- 
lonata sul viso, deve lasciare 
il campo sostituito da Gritti. 


Serie C-1 Girone B 
Il Catania in «B» 


Risultati: 

Benevento — Arezzo 1 - 0 

Campobasso — Nocerina 1 - 1 

Catania — Salernitana 2 — 2 

Cavese — Foggia 0-0 

Empoli — Reggina 0 - 0 

Livorno - Siracusa 2 — 0 

Montevarchi — Anconitana 2-1 

Rende — Chieti 1 - 0 

Turris — *Teramo 1 - 0 

CLASSIFICA, 

Catania 44 punti; Foggia 40; Li- 
vorno 38; Campobasso 37; Arezzo 
e Reggina 36; Salernitana 34; Em- 
‘poli 33; Siracusa, Nocerina e Tur- 
ris 32; Cavese, Benevento e Rende 
31; Anconitana e Montevarchi 28; 
Chieti 26; Teramo 25. 3 

Retrocedono nella divisione in- 
feriore Teramo, Chieti, Anconita- 
na e Montevarchi. 


Frattanto Coletta viene am- 
monito per proteste. Al 36° 
grossa occasione per la Trie- 
stina: Coletta, completamen- 
te libero, sbaglia da pochi 
passi. Ancora Coletta da cin- 
que-sei metri preferisce tocca- 
re a Paina, il quale non sa fare 
di meglio che sparare fuori. Al 
44’ viene ammonito Zanotti 
per proteste. Al 45° punizione- 
bomba di Quadrelli, fuori di 
poco. Al 48’ c'è una bella para- 
ta di Grigollo su tiro ravvici- 
nato di Fiorini: il portiere 
ospite si ripete al 65’ con una 
stupenda deviazione su Grit- 
ti. A1 73’ Coletta «si mangia» 
una palla d’oro propiziatagli 
da Francini. 


al Piacenza la sagra del gol 


All’80' giunge il terzo gol 
del Piacenza; è Moro che ai 
tre quarti tocca a Fiorini, 
V’ala sinistra/scatta in verti- 
cale e fa secchi tre avversari, 
evita anche) il portiere in 
uscita e depgne la palla nella 
rete sguarnita. 


te all’attaccò, 


All’82’, su mischia Vetere, 
nel tentativb di liberare in- 
sacca alle spalle del suo por- 
tiere. Due iminuti dopo è 
Coletta che realizza. 


La attacchi si scuote e par- 


Gli ospiti attaccano ancora, 
ma Lucchetta sbaglia banal- 
mente la palla del E È 


Varese in B, Rimini ad un passo 
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Troppi spazi liberi in difesa 
e reti mancate dagli avanti 


PIACENZA — Negli spo-| fuori la Triestina. Abbiamo 


gliatoi non si fanno drammi: 
l’allenatore rossoalabardato 
Varglien non ha difficoltà ad 
ammettere che la Triestina 
avrebbe meritato il pareggio. 


«Avete visto tutti — esordi- 
sce VARGLIEN — abbiamo 
giocato una bella partita. I 
miei ragazzi si sono impegna- 
ti ed avrebbero meritato 
qualche cosa in più. Certo 
Fiorini è un grosso giocatore, 
ma in tutte e tre le reti c’è 
stata un po’ di leggerezza nei 
difensori. Lo hanno lasciato 
troppo giocare. Il Piacenza 
mi è piaciuto nel primo tem- 
po, e un po’ meno nella ripre- 
sa, anche perché è venuta 


fatto molto gioco a centro. 
campo, ma siamo mancati un 
po’ in avanti. Abbiamo avuto 
due occasioni per pareggiare 
e ce ne siamo lasciate sfuggi- 
re. Pazienza». 

Anche PAINA è dello stesso 
avviso del suo allenatore: 
«Dovevamo pareggiare — af- 
ferma —, ma quando si man- 
cano tanti gol, come abbiamo 
fatto noi, c'è poco da dire. 
Comunque abbiamo domina- 
to il secondo tempo, abbiamo 
rimontato due reti e il pareg- 
gio ci è sfuggito per mera 
sfortuna», 


Di diverso parere l’allena- 


| tore del Piacenza MATTE”: 


«Il 3-0 ci stava tutto. La mia 
squadra ha giocato bene ed 
ha avuto sempre le redini del 
gioco in mano. La Triestina 
non ha potuto fare molto. Le 
due reti subite dai miei ra- 
gazzi sono più che altro infor- 
tuni che capitano. Sono co- 
munque contento che la 
squadra si sia accomiatata 
dal suo pubblico con una par- 
tita veramente bella: Fiorini 
è stato grande, ma tutta la 
squadra ha risposto alle 
aspettative». R. C. 


(PRATO IN «C 1» 

‘Battendo la Sangiovannese per 
1-0, il Prato è virtualmente pro- 
mosso in «C 1», 


IL_ TROFEO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA PATROCINATO DA «IL PICCOLO» AI REGIONALI 


Allievi contro la tradizione 


Battuta nella finalissima con i calci di rigore la Calabria, avversaria di sempre 


Il ‘trofeo «Friuli-Venezia 
Giulia» rimane nella nostra 
regione. La squadra di Fron- 
tali è riuscita ad essere più 
forte della tradizione e, anche 
se solo dal dischetto degli un- 
dici metri, ha battuto per la 
prima volta dopo quattro 
sconfitte consecutive ì tradi- 
zionali rivali della Calabria. 

È stata la vittoria della 
volontà, della determinazio- 
ne. Il Friuli-Venezia Giulia, 
costretto a rinunciare a due 
pedine essenziali quali i difen- 
sori Cossaro e Feroletto impe- 
gnati con le squadre di appar- 
tenenza (Udinese e Pordeno- 
ne) nelle finali nazionali alle 
vi, ha affrontato questa fina- 


La vittoriosa rappresentativa regionale allievi allestita da Flavio Frontali 


lissima con una formazione 


Friuli-Venezia Giulia - Calabria 5-4 
dopo i rigori (1-0, 1-1, 4-3) 
MARCATORI: nel p.t. al 37’ Bianco; nel s.t. all’11' Carito. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA; Nardini; Brazzati (dal 25' del s.t. Targa), 
Zompicchiatti; Bianco, Nobile, Savarin; Masolini, Battistella, Drioli 
(dal 34’ del s.t. Gattinoni), Fragiacomo (nel p.t. suppl. Codia), Diodici- 


bus. Noselli, Brun. 


CALABRIA: Azzarà; Ielo, Camerino; Garzieri, Bigliardi, Matà; 
Cotroneo, Sacchetti, Carito, La Torre, Amendola. Angotti, D'Arrigo, 


Lorecchio, Sannuto. 
ARBITRO: Re di Udine. 


largamente rinnovata. Ri- 
spetto a sabato sera, Frontali 
ha dovuto fare a meno di 
Bortolin e tenere a lungo in 
panchina, perchè non in per- 
fette condizioni fisiche, Codia 
e Gattinoni. Nonostante ciò e 
nonostante la fatica che la 
squadra aveva dovuto soste: 


nere meno di ventiquattro ore 
prima nella semifinale contro 
la Campania, su un terreno al 
limite della praticabilità, i 
ragazzi in maglia azzurra so- 
no riusciti a tenere testa ai 
più forti avversari. 

Erano in pochi, prima del- 
l’incontro, quelli che avrebbe- 


(Italfoto) 


Rilanciato il Padova 


A BUSTO ARSIZIO LA SQUADRA DI BURLANDO SI FA SOFFIARE IL PARI 


Neroverdi beffati allo scadere 


BUSTO ARSIZIO — Incre- 
dibile sconfitta per il Porde- 
none, che proprio negli ultimi 
secondi si è visto sfuggire di 
mano un pareggio sul quale 
ormai avrebbe scommesso ad 
occhi chiusi, Ratcontiamo su- 
bito questa rete che è stata la 


. cosa più bella di una gara che 


nonostante le numerose mar- 
cature non ha certo soddisfat- 
to il pubblico. 


Il libero della «Pro», Mar- 
chetti, che aveva già propizia- 
to la prima rete della sua 
squadra, è sceso di potenza 
sulla destra e con un lungo 
cross ha scavalcato tutta la 
difesa avversaria servendo 
sulla sinistra Russo. Libero, il 
giovane interno ha schiaccia- 
to magnificamente di testa 
per l’accorrente stopper Mo- 
Toni, che ha sorpeso tutti e da 
pochi passi ha messo in rete, 
Palla al centro e fischio finale 
dell’arbitro. 

Una vera beffa per il Porde- 
none, che andandosene da 
Busto Arsizio con un pareggio 
poteva tranquillamente dire 
di non aver rubato nulla. La 
squadra di Burlando si era 
subito trovata avvantaggiata 
dalla rete messa a segno da 
Dreolini dopo pochi minuti di 
gioco. Un regalo della difesa 
della Pro Patria, come lo sarà 
l’azione del pareggio di Ange- 
loni al 12° della ripresa. Se 
aggiungiamo che la rete del 
pareggio della Pro Patria è 


x 


Pro Patria-Pordenone 3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Dreolini, al 27’ Frara, al 35° Sartirana; 
nel s.t. al 12° Angeloni, al 45° Moroni. 

PRO PATRIA: Brevi; Bartezzaghi, Sartirana; Marchetti, Moroni, 
Baiguera; Lupone, Rovellini, Frara, Strada (dal 67° Russo), Chiodini, 


Crosta, Spineto. All. Danulutti. 


PORDENONE: Sorci; Nobile, Canzi; Cagnin, Cancian I, Del Frate; 
Dreolini, Turrin, Flora, Mosolo, Angeloni (dall’'85’ Guerra). Da Zotto, 


Cancian II, AIl, Burlando. 


ARBITRO: Zuccaro di Catania. 
NOTE: sole, giornata calda, angoli 9-2, spettatori 1500 circa, 
‘ammoniti per proteste Canzi, Strada e Cagnin. 


nata da un mancato recupero 
della difesa biancoverde, col- 
ta in contropiede da un rilan- 
cio di Marchetti, abbiamo il 
quadro preciso di come sono 
‘andate le cose in questa parti- 
ta, dove i giocatori, forse per il 
primo caldo che si è fatto 
sentire, hanno corso molto 
ma combinato ben poco 
quanto a gioco. 

Scarse le manovre ordinate, 
difficile vedere tre passaggi di 
seguito senza un errore, da 
entrambe le parti; poche le 
idee (gli unici ‘suggerimenti 
buoni sono venuti da piedi di 
Rovellini da una parte e di 
Mosolo dall’altra) gioco con- 
fuso è frammentario, spesso 
stazionante a centrocampo. 
Atmosfera insomma di fine 
stagione. 

Sono stati pochissimi ad 
elevarsi al di sopra della me- 
diocrità, Cagnin da una parte 
e Baiguera con il suo gran 
lavoro dall’altra, oltre ai citati 
Mosolo e Rovellini, Si inizia in 
modo piuttosto bislacco, con 
gran disordine da entrambe le 


parti ed è la Pro che sbanda 
subito in difesa offrendosi alla 
prima rete. Dreolini sfugge in 
velocità a Sartirana, stringe 
al centro e mentre il terzino in 
recupero si scontra con Brevi, 
può infilare in rete un pallo- 
netto. 

La Pro continua a ballare in 
difesa, dove Sartirana non rie- 
sce a tenere Dreolini, che ver- 
rà poi affidato a Bartezzaghi, 
e fatica molto a trovare un 
minimo di ordine anche a cen- 
trocampo per dare un po’ più 
di decisione alle sua manovra. 
Ci riesce verso il 27’, quando 
conquista il primo angolo e 
sulla respinta della difesa 
Marchetti rilancia lunghissi- 
mo cogliendo Frara libero, Il 
centravanti scatta in posizio- 
ne centrale, resiste alla carica 
di Canzi, attira Sorci fuori dai 
pali e con freddezza appoggia 
nelle specchio della porta 

‘ vuota. Il Pordenone replica al 
29’ con Angeloni, ma Brevi 
salva molto abilmente sul suo 
colpo di testa quasi a terra. 

Al 35’ Sartirana porta in 


vantaggio la Pro Patria: rice- 
vuta la palla su lunga rimessa 
laterale di Rovellini, il terzino 
avanza sulla sinistra, entra in 
area e scavalca Sorci in uscita 
con un abile pallonetto. 


La ripresa si apre con una 
bella azione della Pro Patria, 
che all’8' mette sui piedi di 
Chiodini un prezioso pallone, 
ma è bravo il libero Canciana 
chiudere. Rovesciamento di 
fronte e Angeloni al 12’, smar- 
catosì sulla sinistra, viene pe- 
scato da un cross di Flora. 
L'ala avanza molto bene e 
infila Brevi in uscita riportan- 
do in parità la gara. La Pro a 
questo punto si scuote e si 
butta sotto nel tentativo di 
tornare in vantaggio, ma il 
Pordenone si difende molto 
bene e non manca a sua volta 
di farsi pericoloso. Al 28’ bello 
scambio di Cagnin con Tur- 
rin, che però tutto solo davan- 
ti alla porta sbaglia clamoro- 
samente mandato alle stelle, 
Un minuto dopo è Cagnin 
ancora a scendere sulla destra 
e dopo \aver scambiato con 
Angeloni manda un tiro cross 
a sfiorare l’incrocio dei pali 
alla destra di Brevi. A cinque 
‘minuti dal termine Guerra ri- 
leva Angeloni. ; 

Nei secondi finali la rete di 
Moroni, che chiude inaspetta- 
tamente la gara. 3 

Gianni Fusetti 


Finale allievi semipro 
Conegliano - Pordenone 1-1 


To puntato sul Friuli-Venezia 
Giulia; fra essi il vivacissimo 
Bertolutti, tecnico federale. I 
calabresi, recenti vincitori 
della «Coppa Primavera», po- 
tevano schierare la formazio- 
ne migliore, la stessa che ad 
eccezione dello squalificato 
Londio sabato sera contro il 
Trentino-Alto Adige aveva 
impressionato. tutti per l’otti- 
mo collettivo e la potenza dei 
singoli giocatori, fisicamente 
molto più prestanti dei regio- 
nali. La Calabria invece, forse 
perché sorpresa dalla deter- 
minazione e dalla volontà di 
battersi dei locali, è venuta 
meno alle aspettative e solo în 
rare occasioni è riuscita a 
mettere un po’ di paura. 

Non è stata, spettacolar- 
mente, una gran bella partita. 
L'assenza del bel gioco (non 
poco ha influito anche lo stato 
del terreno) è stata ricompen- 
sata però dalla combattività e 
dalle ‘emozioni, tantissime, 
che hanno caratterizzato l’o- 
ra e venti di partita e la coda 
costituita dai dodici calci di 
rigore. 

Parlare dei singoli, a questo 
punto, non è facile, soprattut- 
to se il discorso investe diret- 
tamente i padroni di casa. 
Accomuniamo tutti î ragazzi 
di Frontali in un unico elogio 
e non solo per motivi di prati- 
cità ma per il fatto che ognu- 
no si è battuto al massimo 
delle proprie possibilità, met- 
tendosiì a completo servizio 
della squadra. Niente fronzoli 
ma ua gioco essenziale, scar- 
no, che meglio di qualsiasi 
altro si adatta ad una finalis- 
sima dove conta soprattutto il 
risultato. Lo stesso discorso 
può valere per la Calabria, 
degna e maîì doma antagoni- 
sta, che ha lottato strenua- 
mente pur di ribadire la sua 
superiorità sul Friuli-Venezia 
Giulia. Questa volta le è 
andata buca ma esce comun- 
que a testa alta dal campo, 

Un'ultima considerazione, 
prima di passare alla crona- 
ca, e riguarda ancora il pub- 
blico. Cinquecento spettatori, 
uno più uno meno, per una 
finale dì un torneo nazionale 
seppure a livello dî allievi e 
con la squadra di casa fra le 
protagoniste, sono veramente 
pochini. Anche ieri, come già 
nella serata precedente, si è 
avuta la conferma che a Trie- 
ste è difficile organizzare una 
qualsiasi manifestazione sen- 
za correre l'inevitabile rischio 
di chiuderla, finanziariamen- 
te parlando, in rosso. 

Al Comitato regionale del 
settore giovanile, che con îl 
patrocinio de «Il Piccolo» ha 
voluto riportare anche a Trie- 
ste un calcio diverso da quello 
consueto, va comunque il gra- 
zie di tutti per aver avuto il 
coraggio di allestire una ma- 
nifestazione a carattere na- 
zionale. L’augurio è che il tor- 
neo prosegua nei prossimi an- 
ni e soprattutto che i tifosi 
apprezzino gli sforzi di chi, 
dal presidente cav. Magris ai 
suoi più diretti collaboratori 
fra i quali Fulvio Davia e 
Damiano Papagno, si assume 
impegni così rischiosi. 

In breve la cronaca. Il Friu- 
li-Venezia Giulia chiude vitto- 
rioso il primo tempo grazie ad 
una maggior pericolosità che 
è premiata al 37° dal gol di 
Bianco. Punizione di Fragia- 
como sulla sinistra che la di- 
fesa,calabra allontana come 
può spedendo dalla parte 
opposta dove Masolini racco- 
glie e rispedisce al centro; la 
corta ribattuta di un difenso- 
re è raccolta da Bianco che al 
volo insacca. 

Replica della Calabria nel- 
la ripresa. All’11°, su confusa 
azione în area di rigore, dopo 
che Nardini era uscîto senza 
impossessarsi della sfera, Ca- 
rito tocca per ultimo, riequili- 
brando le sorti. Il Friuli- 
Venezia Giulia ha un attimo 
di sbandamento ma si ripren- 
de bene e conclude il tempo 
nella metà campo avversaria. 


Due azioni pericolose, una 
per parte, nel primo tempo 
supplementare: Diodicibus e 
un salvataggio in angolo di 
Nobile su tiro di Cotroneo. 
Qualche brivido nel secondo 
tempo supplementare per i 
tifosi triestini e una occasione 
d’oro sprecata da Diodicibus. 

Rigori. Masolini, che apre la 
serie, sì vede parare il tiro; 1-0 
perla Calabria con Sacchetti 
al quale risponde Savarin (1- 
1). Nardini è bravo e imita il 
numero uno calabro ferman- 
do il pallone di Carito. Gatti- 
noni cerca l’angolino ma tro- 
va il palo e la Calabria si 
riporta in vantaggio (2-1) con 
Ielo al quale fa eco Battistella 
(2-2). Ancora applausi per 
Nardini che respinge il rigore 
di La Torre permettendo così 
a Bianco di riportare avanti il 
Friuli-Venezia Giulia (3-2). 
Cotroneo non sbaglia e si pas- 
sa.ai rigori ad altranza: Nobi- 
le non perdona, 4-3 e il Friuli- 
Venezia Giulia, dopo che Ma- 
tà spedisce alto sul fondo, 
esulta. 

Festosa la premiazione, con 
la consegna dei premi di clas- 
sifica e di rappresentanza, 
consegnati dall'assessore 
Salvagno, dal presidente Ma- 
gris e dal nostro direttore 
dott. Borio, cui sono andati i 
ringraziamenti degli organiz- 
zatori per il patrocinio con- 
cesso alla manifestazione. 

La finale per il terzo posto, 
fra Trentino e Campania non 
è stata fatta disputare, date le 
condizioni del terreno di gio- 
co, inzuppato d’acqua. 

Claudio Nordio 


COPPA GIRALDI 
Montebello e Blue Star sono le 
finaliste della «Coppa Giraldi», 
torneo di calcio per giovanissimi 
organizzato dal Centro sportivo 
italiano di Trieste. Nelle semifi- 
nali, disputate ieri mattina sul 
campo di via Umago, il Montebel- 
lo ha superato per 7-6 dopo i calci 
di rigore l’Olimpia (i tempi rego- 
jamentari e quelli supplementari 
si erano chiusi sul 3-3) mentre il 
Blue Star ha battuto per 5-2 V’E- 
speria San Giovanni. Le due finali 
verranno disputate domenica, 


TORNEO SUPERCAFFE’ 

Ha avuto inizio il girone finale a 
quattro squadre del torneo «Su- 
percaffè» di calcio per le società 
‘affiliate al Centro sportivo italia- 
no. Le prime due classificate si 
contenderanno il trofeo, Risultati 
Fulgor-Pellicana 3-0, Olimpia A- 
San Vito 6-1, Rozzol-Supercaffè A 
5-4, Don Bosco-Roianese rinviata. 


C 1 GIRONE A 


Tutto sembra 
ormai deciso 


Con 90° di anticipo sulla 
conclusione, il girone «A» 
della serie C 1 di calcio non 
ha praticamente quasi più 
nulla da dire. 

Il Varese, come scontato, è 
già in serie B; dovrebbe 
seguirlo il Rimini, che con il 
perentorio successo esterno 
sul campo del Lecco ha stac- 
cato i «cugini» del Forlì, 
costretti alla resa proprio in 
casa della capolista nel «big 
match» della giornata. 

Agli adriatici, che ora han- 
no due lunghezze sui forlive- 
si, manca un solo punto per 
ottenere il visto sul passapor- 
to che lo farà accedere al 
campionato cadetto. Al Rimi- 
ni, per gioire, basterà infatti 
un pareggio nell'incontro ca- 
salingo con il Casale. 

AI Forlì, che matematica- 
mente non è ancora tagliato 
fuori della lotta per la pro- 
mozione, potrebbe quindi 
non essere sufficiente il sue- 
cesso casalingo sul Sant’'An- 
gelo Lodigiano. 

In coda, invece, tutto è già 
risolto da settimane, con le 
scontate retrocessioni di Per- 
gocrema, Alessandria, Lecco 
e Bieliese. 7 


Scarel e Strukelj 
oggi in Olanda 


La nazionale italiana semi- 
professionisti si appresta alla 
trasferta in Olanda, per parte- 
cipare alla seconda edizione 
del quadrangolare per nazio- 
nali semipro, con Ingnilterra, 
Scozia ed Olanda. Le date 
previste per questa edizione, 
come già accaduto nello scor- 
so anno in Inghilterra, hanno 
creato alcune difficoltà al 
selezionatore Giovannini, 
condizionandolo — nella scel- 
ta dei giocatori — alle esigen- 
ze primarie del campionato di 
serie C-1 e di serie C-2 nell’ul- 
tima giornata prevista per l'8 
giugno. 


La rappresentativa si è 
radunata ieri sera a Milano, 
dopo le gare della penultima 
giornata, e partirà questa 
mattina da Linate per Am- | 
sterdam; tutte le rappresenta- 
tive soggiorneranno a Zeist, 
ove la federazione olandese 
ha un centro sportivo residen- 
dle particolarmente attrez- 
zato. 


Questi i giocatori convoca- 
ti: Acerbis, Limido e Pellegri- 
ni (Varese); Barozzi (Alessan- 
dria); Battiston e Cuttone 
(Reggina); Bistazzoni (Gros- 
seto); Casale (Catania); Costa 
(Savoia); Crialesi (Bancoro- 
ma); D'Agostino (Siracusa); di 
Battista (Lanciano); Donà, 
(Treviso); Isparo (Rende); 
Montorfano (Cremonese); No- 
vellino (Empoli); Scarel e 
Strukelj (Triestina); Serena 
(Piancenza). 


Le gare sono in programma 
nella vicina località di Vee- 
nendaal, con il, seguente ca- 
lendario: domani ore. 17.30: 
Inghilterra-Italia; ore 19.30: 
Olanda-Svezia; giovedì ore 
17.30: Scozia-Italia; ore 19.30: 
Olanda-Inghilterra. In caso di 
parità di classifica al termine 
delle tre giornate di gara, il 
torneo verrà aggiudicato per 
differenza reti; in caso di ulte- 
riore parità si farà ricorso al 
maggior numero di gol'segna- 
ti, e persistendo la situazione 
di parità si farà ricorso al 
sorteggio, 


I cav, Sergio Magris, presidente regionale del settore giovani- 
le della Figc (a destra), consegna al direttore de «Il Piccolo», 
dott. Ferruccio Borio, una targa di riconoscimento per il 
patrocinio offerto dal nostro giornale al trofeo «Friuli-Venezia 


Giulia» 


(Italfoto) 
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Pro Gorizia e Pro Tolmezzo hanno una nuova cugina 


MEDEOT HA DATO IL «ROMPETE LE RIGHE» AGLI ISONTINI 


Dopo l’onorevole annata 
biancazzurri in vacanza 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
è andata in vacanza. Dopo 
una seduta d'allenamento, 
l'allenatore ha dato l’arrive- 
derci (ed a qualcuno forse 
l'addio) al mese d'agosto. 

Si è concluso così un capito- 
lo della contrastata storia del- 
la squadra biancazzurra, che 
quest'anno ha scritto delle 
pagine molto significative. Ri- 

. tornata alla ribalta nella serie 
semiprofessionistica, la squa- 
dra del presidente Zanin si è 
comportata con molto onore 
concludendo le sue fatiche in 
‘un ottimo quinto posto asso- 
luto. Un risultato questo che 
però non soddisfa tutti, consi- 
derando come si erano messe 
le cose. 

Forse con un po’ d’esperien- 
za in più la squadra avrebbe 
potuto occupare la poltrona 
valida per il passaggio di cate- 
goria. Ma del senno di poi ne 
sono piene le fosse e quindi 
non rimane che prendere atto 
delle cose come sono realmen- 
te andate e dire che il risulta- 
to raggiunto non può che far 
piacere ai responsabili i quali 
con molto coraggio hanno af- 
frontato la serie D con gente 
giovanissima. Non si può non 
citare ad esempio lo stopper 
Marassi, proveniente dalla 
Fortitudo di Muggia, un ra- 
gazzo di diciannove anni, che 
«ha saputo sempre annullare 
l’avversario di turno; oltre a 

- lui c'è da ricordare Modula 
che nella passata stagione ve- 
stiva la maglia del Lucinico, e 
nel finale di campionato ha 
preso il posto di titolare al 
centro dell’attacco goriziano, 
dando alla squadra una note- 
vole spinta offensiva. 

Ma è il caso ormai di archi- 
Viare il passato e di guardare 
al prossimo futuro. La formu- 
la del campionato nel prossi- 
mo anno dovrebbe cambiare. 
La serie D, infatti, non sarà 
‘più inclusa tra i semiprofes- 
sionisti, ma rimarrà quasi 
sicuramente con lo stesso in- 
dirizzo attuale di campionato 
interregionale. 

I responsabili biancazzurri 
vogliono tentare il salto di 
qualità e portare il grande 
calcio a Gorizia. Ma è un pro- 

, gramma molto ambizioso, che 


“Punterà 
sui giovani 


il Monfalcone 

MONFALCONE — Dopo 

la sfortunata conclusione 
del torneo di Promozione, 
i dirigenti del Monfalcone 
si accingono ad allestire 
la compagine che sarà al 
«via» della prossima sta- 
gione quanto mai interes- 
sante per la contempora- 
mea presenza della neo- 
promossa Romana. Novi- 
tà, in casa azzurra, non ce 
ne sono. 

_«Ciso» Zelesnich, torna- 
to al timone della società | 
dopo una temporanea as- 
senza per malattia, ha co- 
munque anticipato quali 
saranno i criteri d'impo- 
stazione della futura 
squadra. «Punteremo sui 
giovani - ha detto — valo- 
rizzando il nostro vivaio 
che è uno dei migliori del- 
la regione. Certo non fare- 
mo follie. Ma penso che il 
tempo ci darà ragione e se 
le premesse verranno con- 
fermate, la serie «D>» non 
sarà un miraggio». 

| «Fusioni con la Roma- 
na? Non credo che per ora 
ci siano i presupposti per 
una prospettiva del gene- 
re. Le due società — ha 
concluso Zelesnich — han- 
no obiettivi e strutture 
troppo diversi». 


dovrà essere valutato attenta- 
mente, anche da un punto di 
vista economico, Il «dio dena- 
ro» è infatti il problema più 
importante per impostare 
‘una squadra competitiva; ol- 
tre.a questo sarà sicuramente 
necessario un salto di qualità 
dal punto di vista organizza- 
tivo. 

Le strutture attuali, infatti, 
appaiono insufficienti, a par- 
tire dal settore giovanile, do- 
ve la società dovrà sicura- 
mente fare notevoli sforzi per 
rinnovare un vivaio che non 
sembra molto prolifico. 


Sarebbe auspicabile un di- 
rettore sportivo con una certa 
esperienza, quale per esempio 
potrebbe essere Mario Reno- 
sto che ha ricoperto per anni 
il ruolo di delegato della Fe- 
derazione. 

Per quanto riguarda la pri- 
ma squadra, bisognerebbe 
puntare a mantenere quasi 
inalterato l'organico, con 


qualche innesto di giocatori 
di peso e capaci di far fare alla 
squadra un notevole salto di 
qualità. Per ora si sa solo che 
anche quest'anno la Pro Gori- 
zia si recherà in ritiro a Mon- 
tenero. 
Antonio Gaier 


— Trofeo Domio 


Sul campo a sette di Domiu 
prenderà il via stasera il terzo 
trofeo Domio, la cui conclusione è 
prevista per il 27 giugno, in occa- 
sione della tradizionale festa dello 
sport. 

Questo il programma della setti- 
mana: Oggi ore 19: Locanda Ma- 
rio-Ristorante alla Sorgente, 20.15: 
Serramenti Rutar-Mode Valenti 
na, 21.30: Settebello-Scriò; merco- 
ledì ore 19: Duke-Bar Romano, 
20.15: Trattoria al Ponte-Lo Zodia- 
co, 21.30: Trattoria ex Subietta- 
Bar Garibaldi; venerdì ore 19: 
Supermercato Jez-Abbigliamento 
Cristian, 20.15: Trattoria Primave- 
ta-Pizzeria casa Rossa, 21.30: Ser- 
volana-Locanda Mario. 


DOPO LA VITTORIOSA GALOPPATA IN PROMOZIONE 


interrogativi a Sacile 


SACILE — La Sacilese dispute- 
rà il campionato di serie D? Que- 
sto è il grosso interrogativo che 
ancora regna sul futuro della 
squadra biancorossa. E’ un inter- 
rogativo che non fa dormire sogni 
tranquilli ai responsabili del so- 
dalizio biancorosso, più che mai 
impegnati a studiare la situa- 
zione. 

Quali sono queste difficoltà? Lo 
abbiamo chiesto al presidente 
Spagnol che sta vivendo questi 
mesi tra la gioia per il brillante 
successo conquistato sul campo 
ed il timore che questa vittoria 
possa svanire per la mancanza di 
disponibilità economica. «Pur- 
troppo — ha detto Spagnol — non 
abbiamo avuto il tempo di assa- 
porare la gioia del ritorno nell’éli- 
te del calcio triveneto: perché 
abbiamo dovuto subito affrontare 
la realtà del futuro. Se si pensa 
che aspettavamo questo momento 
da 24 anni si può ben capire il mio 
rammarico. D'altra parte la realtà 
è una sola: ci vogliono circa 130 
milioni per poter affrontare il 
prossimo campionato con una 
certa tranquillità. Senza di questi 
sarà ben difficile decidere per la 
serie D, E’ opportuno che gli spor- 
tivi sacilesi lo sappiano. Con que- 
sto non è che noi dirigenti scari- 
chiamo tutto sugli sportivi. Stia- 
mo facendo tutto quanto è nelle 
nostre possibilità per dare alla 


cittadina questo premio. 

«Il fare o non fare la serie D 
dipende anche dagli sportivi. Non 
si può pensare di sostenere gli 
oneri di un campionato costoso 
come quello che ci aspetta con 
una presenza media di 400 perso- 
ne a partita. I tifosi reclamano ea 
ragione la serie superiore. La so- 
cietà è disposta a fare qualsiasi 
sacrificio purché ci sia maggiore 
disponibilità da parte degli spor- 
tivi. Da parte nostra — ha conti- 
nuato il presidente — posso dire 
che stiamo facendo il possibile 
per disputare la serie D per due 
motivi: in primo luogo perché 
riteniamo giusto premiare i gio- 
catori che ci hanno fatto questo 
regalo e poi perché siamo convin- 
ti che Sacile merita questo posto. 

«Le difficoltà sono molte, anche 
se devo dire che qualche passo 
avanti è stato fatto; in questi 
giorni, infatti ho avuto contatti 
con gli operatori locali ed ho tro- 
vato disponibilità a esaminare la 
situazione — ha affermato Spa- 
gnol —. Mi auguro di raggiungere 
risultati positivi. 

«Come società abbiamo tentato 
anche la strada del coinvolgimen- 
to diretto dei tifosi. Per venerdì 
abbiamo indetto un'assemblea 
straordinaria, nel corso della qua- 
le vogliamo sentire ed eventual- 
mente recepire proposte. Una co- 
sa posso assicurare agli sportivi 


— ha concluso il presidente — non 
trascureremo nulla pur di riusci- 
re, ma non ci imbarcheremo in 
un’avventura di cui potremmo 
pentirci e magari pagare le conse- 
guenze». 

Come si è potuto capire da 
quanto ha detto il presidente, la 
serie D non è così lontana come 
sembrava fino a qualche settima- 
na fa. Purtroppo però, questa 
situazione ritarda un po’ la defini- 
zione del programma tecnico per 
la prossima stagione. Si sa che la 
società ha già invitato l’allenato- 
re a rimanere: questi naturalmen- 
te si è riservato di dare la propria 
risposta una volta conosciuti gli 
intenti della società. 

Nulla di definito neanche per 
quanto riguarda il potenziamento 
della squadra. Per certo è che la 
società non è intenzionata a por- 
tare a Sacile un grosso nome nel 
timore che possa inquinare quel- 
l’ambiente sereno che è stato con- 
cretato con tanta fatica. La socie- 
tà è quindi decisa a cercare nelle 
categorie inferiori, 

L'attuale rosa dovrebbe essere 
riconfermata ad eccezione di Da 
Re che proprio in questi giorni sta 
provando con l'Empoli, società di 
C1. Comunque, sono tutti proble- 
mi che verranno affrontati una 
volta definita la partecipazione o 
meno alla serie D. 


Memo Scarabellotto 


LA LATITANZA DEI TIFOSI PREOCCUPA I DIRIGENTI 


Sono rari i tolmezzini 
che vanno allo stadio 


TOLMEZZO - La Pro Tol- 
mezzo ha concluso in maniera 
decorosa il campionato di se- 
rie D, ma i dirigenti del sodali- 
zio carnico sono rimasti delu- 
si del limitato afflusso di tifosi 
allo stadio durante le gare 
interne. 

I nuovi dirigenti, con in te- 
sta il presidente Amerigo Dio- 
nisio, i quali avevano preso in 
consegna la società sapevano 
che nel campionato 1978-79 
gli spettatori erano stati trop- 
po pochi, hanno però pensato 
che con una nuova gestione il 
pubblico sarebbe accorso più 
numeroso degli anni passati. 
In pratica le cose non sono 
cambiate e quello che più 
dispiace è che tutti dicono 
che non comprendono il per- 
ché della mancanza di pub- 
blico, 

Spesso il presidente Dioni- 
sio, specie nelle ultime prove 
interne ha usato un tono pe- 
sante verso i tifosi tolmezzini; 


noi siamo d’accordo con lui 
perché riteniamo impossibile 
‘mantenere una squadra in se- 
rie D con meno di 500 paganti 
per partita. Tale cifra oltre- 
tutto è stata raggiunta solo 
due volte, in occasione del 
derby con la Pro Gorizia (510) 
e per l’incontro con il Monte- 
belluna (565). 

Dispiace tutto questo, poi- 
ché la squadra non ha mai 
sentito il calore dell’incita- 
mento. Un particolare curio- 
so: nella migliore partita della 
seconda parte di campionato 
(contro la Benacense) si è avu- 
to il minimo stagionale, 92 
paganti più i 54 abbonati. 

Non si potrà fare nemmeno 
il discorso dei risultati scorag- 
gianti, perché la squadra, par- 
tita subito con il piede giuto, 
al giro di boa si trovava anco- 
ra al secondo posto e con una 
sola sconfitta. 

Anche se economicamente 
è stato un «fallimento», quali- 


NELLA FASE CONCLUSIVA I TORNEI 


Emerge lo Zaule ai rigori 
nella finale del «Corrente» 


Lo Zaule di Covacich e Bu- 
dicin ha vinto il Trofeo Naza- 
rio Corrente, giunto quest’an- 
no alla sua sesta edizione. Si è 
aggiudicato il torneo, batten- 
do l’irriducibile formazione 
del Costalunga. La partita è 
stata avvincente e le cose più 
vive e più elettrizzanti della 
finalissima si son viste negli 
ultimi minuti, quando lo Zau- 
le, dopo essersi trovato in 
«svantaggio per una bella rete 
di Sirotich messa a segno con 
un perfetto diagonale su un 
centro di Bussi, ha cercato di 
recuperare, dando vita ad un 
forcing bellissimo. I frutti di 
questa sua offensiva, lo Zaule 
è.riuscito a coglierli alla mez- 
2’ora, su una punizione tocca- 
ta da Millo e con Milanese 
pronto ad insaccare alle spal- 
le dell'ottimo Seppini. 

La divisione della posta 
sembrava fotografare l’anda- 
mento della gara, anche se il 
Costalunga — che ha avuto in 
Chiodini l'uomo-guida — ave- 
va fallito il 2-0 quando Detela 
aveva sventato un'azione dei 
ragazzi di Furlani. Lo Zaule, 
prima di riagguantare il pa- 
reggio, aveva costruito due 0 
tre palle gol, una delle quali 
respinta dalla traversa su ti- 
ro di Millo. 

‘Ricchi di note i minuti finali, 
ma inutili ai fini del risultato, 
che non mutava nemmeno nei 
tempi supplementari nono- 
stante gli attaccanti si fossero 
dati da fare. 

Nei calci di‘rigore gli attac- 
canti viola sono stati più pre- 
cisi, aggiudicandosi così l’am- 
bito trofeo. 

L'altra gara fra il Ponziana 
ed il C.G.S. è stata ricca di 
emozioni. IV C.G.S, è riuscito a 
mettere in soggezione il Pon- 
ziana, recuperando uno svan- 
taggio di ben due reti. Punti 
sul vivo, i ragazzi di Cattonar 
riorganizzavano le proprie fi- 
le sfiorando ripetutamente la 
marcatura specie con 
Meiacco. 

Il C.G.S. non si perdeva di 
animo e controbatteva colpo 
su colpo, ma si doveva fare 
ricorso ai calci di rigore, che 
GAEnE: ragione ai meno favo- 
riti. 


Livio Carboni 


FINALE 1° E 


2° POSTO 


Zaule-Costalunga 5-4 


(dopo i calci di rigore) 


MARCATORI: nel p. t. al 17° Sirotich; nel s. t. al 31' Milanese. 

ZAULE: Detela; Covacich, Hervatich; Tremul (36' s. t. Danielut), 
Chirsich, Valzano; Caffueri, Mihalich, Puntin, Millo, Milanese. 

COSTALUNGA: Seppini; Druzina, Campagna; Sciarrone, Roiaz (s.t. 
Tulliani), Coloni; Bussi, Chiodini, Rovatti, Bretti, Sirotich. 


ARBITRO: Rizzotti di Trieste. 


FINALE 3° E 4° POSTO 


C.G.S.-Ponziana 5-3 


(dopo i calci di rigore) 
MARCATORI: nel p. t. al 24 Doria, al 33’ Vivoda, al 40' su rigore 


Forti; nel s. t. al 16° Lusetich. 


C.G.S.: Zadel (44’ del p. t. Zebochin); Sellan, Righer (40° s. t. Scabar); 
Auber, Amuletti, Celigoi; Pison (32° s. t. Bianchetti), Depangher, Forti, 


Tesevich, Lusetich. 


PONZIANA: Colautti; Vecchiet, Riosa; Gerin, Rados, Doria; Moset- 
ti, Vivoda, Meiacco, Maranzina (32° s. t. Ravalico), Budicin. 


ARBITRO: Furlan di Trieste. 


DILETTANTISTICI TRIESTINI POST-CAMPIONATO 


La Coppa Inter S. Sabba ha 
esaurito anche i quarti di fina- 
le, e vedrà ora lo svolgimento 
delle due semifinali e della 
finale sul manto erboso dello 
stadio «Grezar». Mercoledì 
infatti si disputeranno Edile 
Adriatica-CGS alle 20 e 
Stock-Campi Elisi Prisco alle 
21.45. Le due compagini vitto- 
riose scenderanno in campo 
lunedì prossimo per la finalis- 
sima alle 20.30. 


PE Rea i ASTI 
Campi Elisi 5 
Inter Trieste 1 

MARCATORI; nel p.t. al 15' Fu- 
mani, al 20' Cauzer; nel s.t. al 4 
Petagna, al 26°e al 32° Cristofaro, 
al 4l’ Petagna. 


CAMPI ELISI PRISCO: Castri; 
Zoffoli, Bulang; Morgan, Babich, 


GIOCHI DELLA GIOVENTÙ: LA «CAPRIN» VA A SALÒ 


sgprezio 


I migliori della regione 


Battendo nella finale per 2 a 0 la rappresentativa di Pordenone, la squadra di calcio della 
scuola media «G. Caprin» ha vinto la fase regionale dei Giochi della gioventù. I giovani 
triestini rappresenteranno la nostra regione alla fase interregionale che si svolgerà a Salò 
(Brescia) da domani a venerdì. Nella foto si notano in piedi da sinistra l’accompagnatore 
Vascotto, Segulin, Barbato, Vescovo, Maurel, Gulin, Polito, Messidoro, Gon, il prof. Mari 
allenatore; accosciati Ulivettì, Balestra, Grimaldi, Giacomin, Cotterle, Contri, Canderlich. 
Non erano presenti Noto e Palermo 


Fantina; Cauzer, Petri-Belic, Cri- 
stofaro, Petagna, Carmeli. 

INTER TRIESTE: Girometta; 
Cerovac, Zarattini; Angileri (: 
Cattaruzza), Ridolfo, Tuntar; Sì 
si, Vidonis. Fumani, Lugnan, Ian- 
nuzzi. 


Netto successo del Campi 
Elisi sull’Inter, che esce co- 
munque dalla competizione a 
testa alta in virtù di un corag- 
gioso primo tempo in cui era 
riuscita ad annullare il diva- 
rio di categoria grazie ad un 
gioco ordinato e redditizio 
che l'aveva persino portata in 
vantaggio. 

Nella ripresa, però, la mag- 
gior classe del Campi Elisi 
emergeva nella sua interezza. 
La squadra di Vatta passava 
in apertura con Petagna e si 
chiudeva senza affanno da- 
vanti a Castri, usufruendo nel 
contempo di larghi spazi in 
cui affondare il micidiale con- 
tropiede, i cui frutti non tar- 
davano a farsi cospicui. 


PELI 


Edile Adriatica 5 
Supercaffé 0 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Pu- 
nis; al 24° Pascon, al 42’ Cernivani, 
al 43’ Pobega; nel s.t. al 14' Pascon. 

EDILE ADRIATICA: De Mattia; 
Stagni, Cernivani; Giuliani, Zuc- 
ca, Marini; Scherli, Ramani, Po- 
bega, Punis, Pascon. 

OPICINA SUPERCAFFÈ: Maz- 
zitelli; Volturno, Lombardo; Ca- 
stro, Palermo, Porro; Dagri, Man- 
frici, Giovannini, Spangaro, 
Rumiz. 

ARBITRO: Messina di Trieste, 


Un buon galoppo per l’Edile 
Adriatica, che ha dimostrato 
di aver concluso le fatiche del 
campionato in piena forma, 
nell'impegno che la vedeva 
opposta all’Opicina Supercaf- 
fé, compagine che dopo la 
‘promozione in seconda cate- 
goria e la conquista del titolo 
provinciale della terza, nello 
spareggio con il C.G.S., sem- 
bra aver perduto lo smalto 
per la mancanza di stimolo 
nei due tornei in cui ha preso 
parte contemporaneamente, 

Curiosità per l’esordio in 
casacca granata del rossonero 
Ramani, il cui passaggio nelle 
file dell’Edile è dato ormai per 
scontato. 


La partita non ha avuto sto- 
ria, in quanto l’Edile l’ha fatta 
sua già nella prima frazione di 
gioco, 


San Giovanni 4 
Stock 5 


Dopo i calci di rigore 

MARCATORI: nel s.t. al 2° Cicli- 
tira, al 20° Gregori. 

SAN GIOVANNI: D'Orlando; 
Helmersen, Prandi; Coronica, 
Ferluga, De Belli; Lebani, Quaia, 
Abrami, Gregori, Nicotera. 

STOCK: D’Ambrosi; Savron, 
Punis; Podgornik, Muiesan, Vec- 
chiet; De Bernardi, Gerin, Cicco- 
netti (36” del s.t. Furlan), Ciclitira, 
Naldi. 


Soluzione dal dischetto per 
San Giovanni e Stock dopo 
novanta minuti piacevoli ed 


Campi Elisi nelle semifinali 
della Coppa Inter San Sabba 


emozionanti, trascorsi a fasi 
alterne, in cui prima l’una e 
poi l’altra formazione hanno 
tentato di aggiudicarsi la 
gara. 

La Stock ha esercitato una 
certa supremazia territoriale 
nel primo tempo, riuscendo a 
passare in apertura di ripresa 
col solito Ciclitira. Da quel 
momento, ovviamente, l'ini- 
ziativa è passata nelle mani 
dei rossoneri, che hanno rag- 
giunto il pareggio al 20° con 
Gregori. 

ll finale della gara non ha 
vissuto momenti di particola- 
re interesse e la maggiore pre- 
cisione della Stock dagli undi- 
ci metri le ha permesso la 
qualificazione alle semifinali. 


P. C. 


Nel calcio «a sette» 


Dinocaffè 


Il tradizionale confronto tra la squadra campione, il Dino- 
caffè, e una rappresentativa del torneo ha concluso l’edizione 
1979-80 della Coppa Trieste, il campionato ricreativo di calcio 


«a sette», unico nel suo genere, che catalizza da ottobre a, 


maggio l’interesse di un migliaio di persone tra atleti, dirigenti, 
arbitri e semplici appassionati. 


Questo particolarissimo torneo è diviso in tre categorie, 
chiamate serie A, B, C, a modello e somiglianza delle divisioni 
professionistiche, con la stessa formula di promozioni e retrces- 
sioni che anima ì campionati più seguiti» Il Dinocaffè si è 
laureato quest'anno campione assoluto con larghissimo margi- 
ne sulla seconda classificata: la superiorità dei «caffettieri» si è 
infatti espressa in 11 lunghezze di vantaggio sul Moncini 
‘Riviera, che ha preceduto di un punto il Tsc Alabarda, S. 
Giusto, Bar Alessandro e Perugino retrocedono in serie B, 
‘mentre il «bomber» del campionato è stato Rozmann, autore di 


52 reti. 


Soluzione allo sprint invece in seconda divisione: Zoppola- 
to, Venuti Costruzioni e Zetagomme si sono classificate nell’or- 


dine e vengono promosse nella massima 


serie, mentre le 


compagini retrocesse sono Lux Moda, Monopolio di Stato e 
Gretta. Sugli scudi nelle realizzazioni Iurada, a segno 60 volte. 

Anche la serie © si è conclusa nelle ultime battute, con le 
promozioni di Rozzol, Pizzeria Michele e Montuzza. Le due 
ultime classificate, Pol. Valmaura e S. Giacomo, vengono 
escluse rispettivamente per uno e due anni dalla manifestazio- 
ne, Il cannoniere principe della terza divisione è stato Tessaris, 
che ha realizzato ben 62 reti, record della stagione. 

Alla partita d’addio è seguita la premiazione, svoltasi in'un 
clima di allegria e festosità nella palestra del Cus di via Monte 


Cengio. 


= 


SONO RIMASTE IN QUATTRO A CONTENDERSI IL TROFEO 


Gran volata per l’«Altipiano» 


Con l'ammissione alle semifinali 
di Costalunga ed Opicinà Super- 
caffè si è conclusa la lunga fase 
delle qualificazioni di questa sesta 

* edizione della Coppa Altipiano, il 
Supercaffè di Giampiero Bandini 
‘ha alfine piegato la caparbietà dei 
cadetti di Turcino, non senza però 
aver corso qualche serio pericolo 
nella prima parte della ripresa. 

Sotto una pioggia battente il 
Costalunga è riuscito a frenare 
l'orgoglio dello Zarja, che ad un 
certo punto della ripresa aveva 
dato l'impressione di poter passa- 
re. È stato invece Palcini a sbloc- 
care il risultato con un'abile puni- 
zione dal limite. La reazione dei 
ragazzi di Krizmancic è stata 
immediata e rabbiosa e si è con- 
cretata in chiusura con il giusto 
pari ottenuto da Gabrielli dagli 
undici metri. 

Gli altri due incontri della setti- 
mana non offrivano soverchi moti- 
vi d’interesse, ma chi ha assistito a 
‘Kras-Primorec non è rimasti certo 
deluso dallo spettacolo. 

Platonico infine il successo del 
Primorje sul S. Andrea, maturato 
solo nel secondo tempo e concreta- 
to da una doppietta di Zaccaria, 
contro una marcatura di Contessi. 


Ora si disputeranno le semifina- 
li, con l’Opicina oggi opposta al 
Costalunga e la Libertas domani 
‘avversaria del Supercaffè. Venerdì 
sì giocherà la piccola finale, con in 


palio il terzo posto, mentre il tòr- 
neo avrà il suo epilogo sabato seta 
con la disputa della finalissima. 


Kras 4 
Primorec 2 


MARCATORI: nel p.t. al 10' Fer- 
foglia, al 31’ Villalta, al 39 Ger- 
mani su rigore; nel s.t. al 23’ Kralj 
E., al 30’ Kralj F. e al 42’ autorete 
di Carli M. 

KRAS: Purich; Skabar D., Ska- 
bar A.; Tercon, Germani, Dilic; 
Villalta, Milic, Ferfoglia, Pacor, 
Bortolotti. 

PRIMOREC: Maglica; Kalc, Fi- 
nessi; Malalan, Salvi, Crissani; 
Milkovich, (s.t. Kralj F.), KraljE., 
Carli B., Carli P., Carli M. 


Primorje 2 
Sant'Andrea 1 


MARCATORI: nel s.t. al 4' Zac- 
caria, al 30’ Contessi e al 41' Zac- 
caria. 

PRIMORJE: Adamic; Stocca, 
Husu G.; Sugan, Angileri, Husu 
W.; Milic, Germani, Zaccaria, Per- 
tot, Rustia. 

S. ANDREA: De Visintini; Ru- 
stia, Giorgi; Giuliani, Zimmer- 
mann, Città; Cerra, Scherli, Villi- 
ni, Pozzecco, Longo (s.t. Contessi). 

ARBITRO: Restaîno di Trieste. 


Supercaffè 3 
Opicina B 0 


MARCATORI: nel p.t. al 19° 
Spangaro; nel s.t. al 31’ ed al 37° 
Mafrici, 

OPICINA SUPERCAFFÈ: Maz- 
zitelli; Palermo, Volturno; Coliz- 
za, Lombardo (23’ s.t. Castro), Ma- 
frici; Rumiz (25’ s.t. Pilato), Gio- 
vannini, Spangaro, Maranzana, 
Dagri. 

OPICINA B: Viezzoli; Masoli, 
Villanovich; Zuliani, Andreini, 
De Marchi; Satti, Bogatec, Volo, 
De Caneva, Lanza. 

ARBITRO: Ghizdavcich di 
Trieste. 


Zarja 1 
Costalunga 1 


MARCATORI: nel s.t. al 13° Pal- 
cini e al 41’ Gabrielli su rigore. 

ZARJA: Puzzer; Zagar (s.t. Da- 
na), Grgic; Franco, Gabrielli, 
Krizmancic; Razem (s.t. Lupidi), 
Cancian, Rismondo, Micussi, Ra- 
seni (32° s.t. Fonda). 

COSTALUNGA: Seppini (s.t. Bi- 
balo); Petranich, Gnesda; La Pa- 
squala (15° s.t. Giacomin), Tullia- 
ni, Coloni; Bussi, Surian, Lenar- 
duzzi, Huez (s.t. Rgicini), Cicogni- 
ni (s.t. Samez), 

ARBITRO; Ghersenti di 
Trieste. 


Serpeggia il malessere fra le squadre carsiche 


Da un paio di stagioni a 
questa parte, l’aria di crisi 
stagnante sulle società triesti- 
ne di calcio sembra essersi 
alzata ad investire le conso- 
relle dell’altipiano. E’ questo 
un dato di fatto, che cronolo- 
gicamente segue il «boom» 
del calcio nell'ultimo decen- 
nio nell'immediata periferia 
triestina. 

E se i mali del calcio di città 
erano facilmente individuabi- 
li ed imputabili alla carenza 
di impianti ‘e di strutture, 
nonché ad una diminuita 
attrattiva del calcio su una 
gioventù affascinata anche da 
altre discipline sportive, più 
difficile appare oggi diagno- 
sticare il malessere che ser- 
peggia, con qualche rara ecce- 
zione, nella quasi totalità del- 
le società carsiche. o\ 

Diceva un dirigente di so- 
cietà, non senza una punta 
d’amarezza, che oggigiorno 
anche i ragazzi di paese, un 
tempo assidui, lasciano a de- 
siderare in quanto a presenza 
e puntualità non solo negli 
allenamenti, ma anche nelle 
gare ufficiali, facendosi supe- 
rare in serietà da quelli che le 
società sono costrette a chia- 
mare giocatori dalla città a 


rinforzo dei rispettivi orga- 
nici. 

Ed è certamente questo un 
primo ‘fenomeno di rigetto, 
dopo gli entusiasmi, forse un 
tantino eccessivi, degli anni 
passati; sicuramente uno dei 
motivi del declassamento 
qualitativo registrato negli ul- 
timi campionati. 

In taluni casi ed in taluni 
‘ambienti, poi, si aggiungono 
spesso chiusure parziali 0 to- 
tali nei confronti di atleti che 
non siano espressione genui- 
na di un tal paese o di una tal 
zona, anche se, fortunatamen- 
te, l'esigenza della competiti- 
vità pone molte volte in 
secondo piano gli scopi origi- 
nari delle società, prefissi in 
sede di costituzione del soda- 
lizio. 

Così parzialmente si spiega 
il calo pauroso del prestigio 
del calcio di periferia e l’inspe- 
rata rivincita di quello citta- 
dino, quasi a rendere giustizia 
ai meriti di coloro che per 
allenarsi debbono sopportare 
i disagi maggiori, proprio per 
dover dividere la disponibilità 
dei precari impianti, in orari 
scomodi ed in condizioni qua- 
si proibitive. Ecco l'inevitabi- 
le declino di società che in 


passato avevano dato lustro 
al calcio dell’altipiano e che 
oggi debbono accontentarsi 
di calcare i campi delle cate- 
gorie più infime. 

Gli ultimi due campionati 
di seconda categoria hanno, 
ad esempio, tarpato le ali ai 
sogni più o meno ambiziosi di 
Gaja, Aurisina, Primorec e 
Primorje, che solo due stagio- 
ni or sono calcava i campi di. 
‘prima. A bilanciare queste de- 
fezioni dalla categoria più 
bassa sono giunte le promo- 
zioni del Vesna, lo scorso cam- 
pionato, del Supercaffè e del 
Kras, ma se per quest’ultimo 
si tratta di un vero e proprio 
«exploit», non altrettanto si 
‘può affermare per le altre due, 
in quanto hanno solamente 
ripreso il loro ruolo già recita- 
‘to in un recente passato, con 
discreta fortuna, 

Il Vesna ha comunque retto 
sufficientemente il nuovo im- 
patto con la categoria supe- 
riore. Senza acuti indubbia- 
mente, ma anche senza grossi 
patemi, la compagine di Fau- 
sto Finotto ha concluso le sue 
fatiche in una onorevole quin- 
ta posizione, lamentando so- 
lamente di aver incamerato 
pochi punti fra le mura ami- 


che e quindi di non aver ac- 
contentato soverchiamente 
l'esigente pubblico di casa. 

Sul filo di lana invece lo 
Zarja ha tolto al Primorje l’ul- 
timo posto sull'autobus della 
salvezza. A Basovizza è stato 
premiato il coraggio di aver 
cambiato timoniere in tempo 
utile e per Krizmancic, nel 
doppio ruolo di allenatore gio- 
catore, è stata una grossa sod- 
disfazione. Non così per il Pri- 
morec che ha pagato a caro 
prezzo l’evidente ristrettezza 
d’organico. 

Versate le lacrime di circo- 
stanza, a Prosecco si è imme- 
diatamente cercato di ristrut- 
turare l'assetto societario. 
Estenuanti assemblee hanno 
ridato alla società un diretti- 
vo, scaturito da un accordo 


fra il gruppo di maggioranza, 


del presidente Vattovac e 
quello della minoranza, facen- 
te capo all'ex presidente Ci- 
bic. Alla presidenza è stato 
riconfermato Oscar Vattovac, 
con Cibic e Pacor vicepresi- 
denti, segretario Puntar; revi- 
sori dei conti lo stesso Puntar, 
Ferluga e Crisman. La respon- 
sabilità del settore giovanile è 
stata affidata a Strukel e Hu- 
su. Accompagnatori ufficiali 


della prima squadra saranno 
Faggin e Crisman. 

Per quanto riguarda Ja con-' 
duzione tecnica la grossa no- 
vità è l'esonero dello jugosla- 
vo Marion, mentre Pertic cu- 
rerà ancora le squadre minori. 
Il nuovo trainer giallorosso 
per la prossima stagione po- 
trebbe essere Valenti-Clari o 
Frontali, ma l'accettazione 
dell’incarico di uno di questi è 
subordinata all’eventualità di 
un ripescaggio del Primorjein 
seconda categoria. 

Giustificato l’entusiasmo 
che regna negli ambienti del 
Kras, che per la prima volta 
s’affaccia alla seconda cate- 
goria. 

Luciano Zudini 


Mondiale 


Industria Produttrice Macchine Circolari ed 
Ausiliarie per Calzifici, operante Mercato 


CERCA RAPPRESENTANTE 
‘introdotto nei calzifici jugoslavi 
Indispensabile padronanza lingua. 


Scrivere specificando curriculum a: 
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tativamente il campionato 
appena finito ha rilanciato 
tutta la squadra, anche se 
sono mancate le primedonne 
dell’anno precedente. 

È doveroso parlare del nuo- 
vo allenatore, il triestino Ste- 
lio Nardin. Un ex giocatore di 
serie A ed ex nazionale (con 
orgoglio mostra una foto- 


| ricordo dove era ripreso in 


maglia azzurra insieme a Ri- 
va, Mazzola, Bulgarelli, Fac- 
chetti, Rivera ecc. reduci dal- 
la trasferta in Portogallo). 
Uscito dal supercorso di Co- 
verciano, Nardin non ha avu- 
to tanta fortuna nella Vene- 
zia-Giulia; la. sua bravura pe- 
rò l’ha dimostrata ampiamen- 
te a Tolmezzo, dove è appro- 
dato l'estate scorsa. Erano in 
tanti a «storcere il naso» dopo 
l’arrivo del nuovo tecnico, ma 
si sono dovuti ricredere tutti. 

Nardin doveva cercare in 
pratica di mantenere la Pro 
Tolmezzo in serie D, con una 
squadra ritenuta debole in 
tutti i reparti. Le partite di 
pre-campionato erano state 
un vero fallimento, tanto che 
gli «allarmisti» avevano dato 
la squadra per retrocessa an- 
cora prima di cominciare il 
torneo. Le cose, però, sono 
‘andate diversamente. 

«Fino al 30 giungo sono le- 
gato alla Pro Tolmezzo — ha 
detto Nardin - e non so se 
verrò riconfermato o meno». 

Giuseppe Angileri 


Si conclude stasera 
il corso di medicina 


Si concluderà questa sera, nel- 
l'aula magna dell'Istituto di ana- 
tomia normale dell’Università 
degli studi di via Manzoni 16 il 
corso di medicina sportiva orga- 
nizzato dal Gruppo allenatori trie- 
stini calcio in collaborazione con il 
Centro di medicina sportiva. Rela- 
tore della serata sarà il prof. Feru- 
glio che tratterà il tema «Trauma- 
tologia, pronto soccorso e alimen- 
tazione». La conferenza, alla quale 
sono invitati gli allenatori e i pre- 
paratori giovanili, avrà inizio alle 
ore 19. 


Da domani a Villa Ara 
il «Memorial Zambon» 


Avrà inizio domani sul cam-' 


po di Villa Ara la quarta edi- 
zione del «Memorial Bruno 
Zambon», torneo di calcio per 
i giovanissimi organizzato dal 
Cgs per ricordare la memoria 
di un appassionato dirigente 
scomparso immaturamente. 

Otto le squadre in gara che 
sono state suddivise in due 
gironi: Giarizzole, Monfalco- 
ne, Cgs e Opicina Supercaffè 
nel raggruppamento «A»; 
"Triestina, Costalunga, Espe- 
ria San Giovanni e Libertas 
nel girone «B». 

Domani verranno disputate 
due partite: Giarizzole- 


Monfalcone alleore 17.30 e’ 


Cgs-Opicina Supercaffè 
ore 18.45. 


Torneo Bottaro 


Successo della Triestina nella 
seconda edizione del «Trofeo Bot- 
taro», torneo di calcio per squadre 
di giovanissimi organizzato dall'O- 
limpia. La squadra alabardata ha 
battuto per 5-2 il Domio nello 
scontro diretto in programma nel- 
l’ultima giornata. La partità, mol- 
to equilibrata sino a metà della 
ripresa (2-2) si è risolta nel finale 
quando la Triestina ha allungato il 
passo andando tre volte a segno. 
Per gli alabardati hanno realizzato 
i gol Skerk, Giorgi, Andriolo e 
Skerk una doppietta. 


alle 


Rinviato l’incontro Olimpia- - 


Cgs, nell’altra partita Chiarbola e 
Inter Trieste hanno chiuso a reti 
inviolate. 

Classifica: Triestina punti 9; Do- 
mio 6; Cgs e Chiarbola 4; Olimpia e 
Inter Trieste 2. Olimpia e Cgs una 
partita in meno. 


MEMORIAL MAIER 

Sul campo di Domio si è conclu- 
sa la seconda settimana di gare 
della prima edizione del «Memo- 
rial A, Maier» di calcio riservato 
alle otto migliori formazioni trie- 
stine della categoria esordienti. 
Questi i risultati: Domio- 
Giarizzole 3-2, Chiarbola-Breg 1-0, 
Ponziana-Portuale 1-0, Esperia 
San Giovanni-Soncini 0-0, Domio- 
Breg 2-1, Chiarbola-Giarizzole 3-0. 

are ago ee 


AMICHEVOLE,ROSANDRA 
E’ finita in parità, con un gol 
per parte, l'amichevole di calcio 
fra il Rosandra e la squadra pri- 
mavera della Triestina, I padroni 
di casa, in vantaggio nel primo 
tempo per un gol di Cicchese, 
sono stati raggiunti nella ripresa 
dagli alabardati che sono andati a 
bersaglio con Brugnolo; 


ASSEMBLEA SAN VITO 

I soci del San Vito di calcio sono 
convocati in assemblea ordinaria 
per il giorno 16 giugno. I lavori, 
che avranno inizio alle ore 19,30 
in prima o alle 20 in seconda 
convocazione, sì svolgeranno nel- 
la sede sociale di via Madonizza 4. 


Lie ALINA LANTERNA 


sita Raciti 


Lunedì, 2 giugno 1980 


Il Volani vince: addio scudetto 


IL PICCOLO 
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per i verdeblù 


Maltrattata da arbitro e avversari 


TERAMO — La Cividin ha 
dato l'addio definitivo ad ogni 
Speranza di riconquistare lo 
scudetto andando a pareggia- 
Te a Teramo mentre il Volani, 
Sia pure.a fatica, superava il 
Tacca aggiudicandosi due 
punti decisivi. 

Vale la pena di descrivere 
Campo del Re-Cividin dalle 
sue battute finali: sul punteg- 
gio di 17-16 per i triestini un 
teramano si invola in contro- 
piede, ma Petrovic riesce ad 
intercettarlo con un interven- 
to pulitissimo sulla linea dei 
nove metri. L'arbitro Borraci- 
no fischia un inesistente rigo- 
Te e Pellegrini sbotta a suo 
modo senza però minacciare 
il direttore di gara o condizio- 
narlo in altro modo. 

Paonazzo in viso Borracino 
espelle in via definitiva lo stu- 
befatto pivot verdeblù ed 
assiste impassibile alla tra- 
sformazione del tiro dai 7 me- 
tri. Decimata impietosamen- 
te dagli infortuni occorsigli 
durante la gara, la Cividin 
Passa subito in svantaggio, 
Tecupera, ma è ancora il Cam- 
po del Re a portarsi sul 19-18. 
Sembra finita, ma a pochi se- 
condi dalla conclusione i trie- 
stini si guadagnano un sacro- 


Campo del Re - Cividin 19-19 (10-11) 
CAMPO DEL RE: Scarponi, Di Basilio, Da Rui L.7, Tuili 1, Cimini 1, 
Sabic 3, Dì Giulio, Giusti, Di Domenico, Da Rui G. 3, Chionchio 3. 
CIVIDIN: Brandolin, Skalamera, Polese, Sivini 1, Pischianz 4, 
Pellegrini 1, Andreasic 2, Petrovic 7, Calcina 1, Gerebizza, Bozzola 3. 
ARBITRI: Albarella e Borracino di Roma. 


santo rigore, che Petrovic, in 
panchina i malconci Andrea- 
sic e Pischianz, trasforma con 
grande freddezza decretando 
la parità finale. 

Il mondo dello sport non è 
uso cercare giustificazioni per 
‘annate storte in fattori impal- 
pabili come la sfortuna, spe- 
cie se si considera che nell’ar- 
co di un campionato incidenti 
e squalifiche sovente si equili- 
brano, rendendo attendibile il 
verdetto definitivo: la Cividin 
edizione 1979-80 sfugge però a 
questa. regola in maniera 
drammatica. Dalle assurde 
squalifiche conseguenti alla 
disgraziata partita d'andata 
contro il Volani all'incidente 
occorso a Manzin la sorte è 
sembrata sempre congiurare 
contro i verdeblù. 

La catena di infortuni patiti 
nelle ultime ‘settimane e' la 
precaria condizione fisica di 
Pischianz, costretto in campo 
già da un mese, visti i prepon- 
deranti interessi di classifica, 


- NEL CAMPIONATO DI SERIE A 2 DI HOCKEY PRATO 


Rovigo-H.C. 


Trieste 1-1 


Rovigo - Trieste 1-1 


MARCATORI: al 26° del p.t; Natale Fabbri per il Rovigo; al 24' del s.t. 


Manzutto per il Trieste. 
ROVIGO: Balaustra, 


Boldrinale (al 28' s.t. Tommasi), Fabbri F., 


Turchetti, Giangulli, Zanirato, Fabbri N., Stefenel, Gennaro, Lenzi. 


TRIESTE: Valle, 
Bennone (al 17° 


Buconi, Sansone, Giovannini, Bernich, Russian, 
s.t. Buttinar), Sila, Manzutto, Musina, Rancan. 


ARBITRI: Ruggeri e Paganelli di Bologna. 


ROVIGO — Il Rovigo non è 
riuscito ad approfittare della 
favorevole circostanza di gio- 
care con un uomo in più dal 
25’ del primo tempo, quando 
lo scadente arbitro Ruggeri 
ha espulso per proteste con 
eccessiva frettolosità, il libero 
triestino Bernich. Un minuto 
dopo il Rovigo infatti è passa- 
to con Natale Fabbri, che ha 
sfruttato un buon dribbling di 
Lenzi, per battere Valle. 

Nella ripresa l'Hockey. Club 
Trieste ha preso il coraggio a 


Risultati 


ROMA — Risultati della 
Quarta giornata di ritorno 
dlel campionato di serie A/1 di 
Hockey su prato: 

A Padova: Amsicora Ali- 
Sarda batte Cus Padova 3-0. 

A Cagliari: Cus Cagliari e 

a Bonomi 1-1, 
Roma: Algida Roma Bat- 
te Cus Torino 1-0. 

A Villar Perosa: Bonelli Pe- 

rosa d dun Roma 0-0. 
Classifica: Amsicora Ali- 
oa e Algida Roma punti 

È Cus Torino 13; Gea Bono- 
avi Mumt Roma 9; Cus Pa- 

; Cu: 
Petali vi is Cagliari e Bonelli 


te 
due mani, e pur con un uomo 
in meno, ha cercato di portare 
qualche azione pericolosa ver. 
so la porta rodigina. I locali 
invece di giocare con maggio- 
Te scioltezza per il fatto di 
essere in vantaggio, si sono 

vece innervositi e non sono 
più riusciti ‘a controllare il 
match, tentando solo qualche 
Volta delle azioni in contro- 
piede, ma troppo lente per 
impensierire la difesa alabar- 
data. 

Il pareggio dei triestini è 
venuto in seguito ad un cor- 
ner corto. In mischia Manzut- 
to ha trovato lo spiraglio. 

Gianfranco Macarone 
dina / dr VR 
HOCKEY PISTA 


Risultati 


della serie A 


na ani Risultati della 
È e) 
italiano di serie Ap Pionato 


Giovinazzo-Laverda Bre- 
ganze 2-1. 

Novara-Bonomi Lodi 1-2;. 

Viareggio-Monza 3-3. 

Forte dei Marmi- 
Pordenone Akai 7-2. 

Goriziana Atro-Corradini 


Trissino-Salerno 2-0 per ri- 
nuncia. 


Calcobel Follonica- 
Marzotto Valdagno 8-2. 

La classifica: Giovinazzo 35 
Monza 30; Bonomi ‘Lodi 29, 
Goriziana Atro e Forte dei 
Marmi 28, Pordenone Akai, 
Laverda Breganze, Wip Tris- 
sino 27; Corradini 25; Novara 
19; Follonica Calcobel 17; 
Viareggio 14; Marzotto Val- 
dagno 9; Salerno 7. 


malgrado un fastidioso ma- 
lanno, non erano altro che il 
nefasto preludio all’apoteosi 
della malasorte della gara di 
ieri, dove il vasto campionario 
di disgraziate peripezie che ha 
condizionato i triestini ha rag- 
giunto il suo apice. 

Il bilancio della trasferta as- 
somiglia più ad un bollettino 
dal fronte che non ad una 
partita di pallamano: Calcina 
si è rotto un dito, Pischianz 
lamenta la sospetta frattura 
del pollice e Andreasic ha 
concluso con una caviglia 


Mario Pellegrini: espulso per 
proteste (Italfoto) 


gonfia come un pallone, oltre 
ovviamente all’espulsione di 
Pellegrini. L’ineffabile signor 
Borracino ha pensato poi di 
infierire ulteriormente sui 
campioni d’Italia, menando i 
fendenti decisivi ad'una vo- 
lontà di vittoria che neppure 
la sequela di incidenti era riu- 
scita a fiaccare. 

La Cividin aveva iniziato 
ottimamente la partita, pro- 
seguendo per tutta la gara 
sulla falsariga di un attacco 
determinato e di una difesa 
arcigna ed agilissima insieme, 
anche se inevitabilmente con- 
dizionata dall'assenza del suo 
elemento’ chiave Scropetta. 

Conquistato un vantaggio 
di due reti i verdeblù lo hanno 
lungamente difeso con suc- 
cesso, sino al caotico finale 
che ha frantumato ogni logica 
‘per immergersi nel piano del- 


la Cividin lascia un punto a Teramo 


le astruse e maligne valuta- 
zioni di un direttore di gara 
evidentemente impreparato. 
Fuori per infortunio Pi- 
schianz e Calcina, e con An- 
dreasic a trascinarsi coraggio- 
samente per il campo malgra- 
do la caviglia fuori uso, la 
Cividin veniva raggiunta una 
prima volta sul 15-15 ma tro- 
vava ancora la forza per ripor- 
tarsi avanti. Poi il caotico fi- 
nale sanzionava in maniera 
inappellabile il passaggio del- 
lo scudetto da Trieste a Rove- 
reto. 


Si possono immaginare le 
scene di giubilo dei giocatori 
del Volani alla notizia del pa- 
Teggio di Teramo... ma il di- 
sappunto e la volontà di rivin- 
cita facilmente riconoscibili 
negli occhi irati dei triestini a 
fine partita aprono ufficial- 
‘mente sin da questo momen- 
to la stagione 1980-81. 


Cc. P. 


ISS, IM SATIRA 


PALLAMANO 


Nella partita di semifinale del 
campionato italiano juniores di 
pallamano disputato a Rovigo, la 
Cividin Trieste è stata sconfitta 
dalla Fabbri Rimini per 22-21. 


I Risultati 
ROMA — I risultati dell'un- 
dicesima giornata di ritorno 
del campionato di serie A 
maschile di Pallamano: 
Forst-Mercury 19-22. 
Fabbri-Agorà 26-24. 
Tacca-Volani 16-18. 
Eval-Casati 25-25. 
Eldec-Loacker 23-25. 
Teramo-Cividin 19-19, 
Fondi-Banco Roma 20-22. 
La classifica: Volani 45: Ci- 
vidin 42; Agorà 37; Teramo 
34; Bancoroma 32; Tacca 29; 
Forst 27; Loacker e Mercury 
19; Eldec 18; Fabbri 1%; Scafa- 
ti 9; Fondi 6; Eval 2. 
RERBBR RESTA 


BASKET 


Stasera a Gorizia 


Pagnossin-Superga 

G@RIZIA — La Pagnossin 
conclude la sua partecipazio- 
ne al torneo estivo della Lega, 
incontrando stasera, alle 21 al 
Palasport la formazione della 
Superga di Mestre. 

Sarà l’atto finale di una ras- 
segna che per quanto riguar- 
da i tricolori, ha visto soprat- 
tutto in mostra i giovani. 


Miani (Cividale) 
primo a Servola 

. Al termine di una gara mol- 
to combattuta e ricca di sor- 
prese, Adriano Miani, porta- 
colori del Ve Cividale si è 
assicurato il «2° Trofeo Teatro 
Servola» per allievi messo in 
palio da Ferruccio De Walder- 
stein e allestito dal Pedale 
Triestino in maniera ineccepi- 
bile. 

L'agguerito lotto di parteci- 
panti, provenienti da tutta la 
regione, ha dovuto subito fare 
i conti con la pioggia che è 
impietosamente caduta per 
tutta la corsa. Ciononostante 
la manifestazione non ha af- 
fatto deluso le aspettative in 
quanto, durante tutto il per- 
corso che si è snodato attra- 
verso gran parte del Carso 
(Servola-casello autostradale 
del Lisert-Servola, per un to- 
tale di 83 chilometri), i concor- 
renti si sono dati letteralmen- 
te battaglia. 

La corsa infatti è stata 
caratterizzata da un gran nu- 
mero di fughe prontamente 
rintuzzate dal gruppo. Sulla 
strada del ritorno, a Prosecco, 
Giuliano Pelizon ha ulterior- 
mente movimentato la gara 
producendosi in un generoso 
allungo che non ha però sorti- 
to l’effetto sperato, in quanto, 
il triestino, nei pressi del Fa- 
ro, è stato riacciuffato da un 


PISTA FATICOSISSIMA PER I TROTTATORI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


plotoncino di sette corridori. 

Questo drappello di giovani 
atleti ha fatto l'andatura fino 
al traguardo dove Miani ha 
regolato in volata i suoi com- 
pagni di fuga, 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Adriano Miani (Ve Cividale) 

che ha coperto gli 83 km.di percor- 
so in 2.22” alla media oraria di 
35.070; 2) Giuliano Pelizon (Scat 
Capponi) s.t.; 3) Stefano Moroso 
(A. Candusso Due Ruote) s.t.; 4) 
Claudio Marinic (Cividale); 5) 
Fulvio Fain (Domio) s.t.; 6) Denis 
Papais (Moratti Pieris); 7) Rober- 
to Cozzutto (Us Caprivesi); 8) 
Alessandro Zavadlav (Us Capri- 
vesi a 30”; 9) Marco De Cecco (A. 
Candusso Due Ruote) a 1’; 10) 
Luca Moratti (Moratti Pieris) a 
110”, 

Maurizio Cattaruzza 


Monologo di Bortolotto 


nella «Coppa Frausin» 


Monologo di Ezio Bortolot- 
to della S.C. Sacilese nella 
«Coppa A. Frausin», organiz- 
zata dalla Veterani Cottur sul 
circuito di Muggia dove si so- 
no dati convegno una cin- 
quantina di corridori della ca- 
tegoria esordienti . Bortolot- 
to, in pratica, ha fatto corsa a 
sé in quanto si è sganciato dal 
gruppo già al quarto dei 22 
girì in programma per non 
essere più ripreso. 

Il vincitore a testimonianza 
del suo strapotere, si è presen- 


Frabergo sicuro davanti a Turchese 


Non era una pista ma una 
risaia quella che hanno tro- 
vato ieri i trottatori a Monte- 
bello. Scherzi di questa pazza 
primavera all’insegna del- 
l’acqua, che non è peraltro 
riuscita a tenere lontano un 
discreto pubblico. 

Tre vittorie per Quadri, con 
Montecupo, Codiverno ed El 
Salvador, e tre posti d'onore 
per Corelli. 

Nel veloce Premio Toscana, 
l'ospite Frabergo ha coman- 
dato con sicurezza, non con- 
cedendo confidenze agli av- 
versari mediante una autori- 
taria corsa di testa. Il cavallo 
di Piero Bezzecchi non ha 
avuto problemi di sorta e gli è 
stato sufficiente controllare la 
manovra di Barclay, rimasto 
di fuori scoperto dopo l’errore 
di Fiumegrande all’uscita 
dalla prima curva, che poi 
alla fine ha mollato la presa 
finendo fuori del marcatore. 
Sulcalo di Barclay ha tentato 
di intervenire îl controfavori- 


«Regionali» di 


La squadra allievi del Dante, campione regionale di pallavolo. Allenati da Mauro Giacca, 


pallavolo 


giocatore del Solaris, i ragazzi hanno raggiunto traguardi insperati, ultimo la conquista di un 
posto alla fase interregionale dei Giochi della gioventù, in programma a Milano agli inizi di 
giugno. Da sinistra in piedi; l'allenatore Giacca, Taccari, Vitiello, Cavazzoni, Bollis, Bussi. 
Accosciati: Bonifacio, Prioglio, Oriani, Perkan, Zanin 


Ità della 131 al suo pro-o 
Ormai proverbiale; 


mai dato fastidi, l'ha. 
leganza e con sicu- 


(Foto R:) 


to Gesualdo, scattando in ter- 
za ruota già sull’ultima cur- 
va, ma sul palo, l'allievo di 
Cossar, oltre a non acciuffare 
Frabergo, staccatosi negli ul- 
timi metri, sì è visto raggiun- 
gere da una precisa stoccata 
di Turchese finito fortissimo a 
centro pista. 


Quindi l'assunto di Fraber- 
go non fa una grinza, mentre 
merita un cenno di stima il 
posto d’onore di Turchese, 
che aveva rotto allo stacco 


I RISULTATI 

Premio Grosseto (metri 1660): 1) 
Eaty (E. Sterle), 2) Paronar. 3) 
Dero. 8 part. Tempo al km 1.26.1. 
Tot.: 34; 13, 23,19; (21). Premio 
Firenze (metri.1880): 1) Montecupo 
(A. Quadri), 2) Urge. 5 part. Tempo 
al km 1.26.4. Tot.: 16; 12, 14; (16). 
59. Premio Arezzo (metri 1660): 1) 
Muro Torto (F. Prioglio). 2) Cri- 
stoff. 3) Elettrica. 8 part. Tempo al 
km 1.26.2. Tot.: 24; 15, 28, 24; (137). 
32. Duplice dell’accoppiata (18 e 38 
corsa); 102.580 per 500 lire. Premio 
Pisa (metri 2080): 1) Fusto (A. Maz- 
zuchini). 2) Polacca. 4 part. Tempo 
al km 1.26.4, Tot.: 17; (39) 36. Pre- 
mio Livorno (metri 1660): 1) Codi- 
verno (A. Quadri). 2) Jair. 3).Parce- 
que. 11 part. Tempo al km 1.24.9. 
Tot.: 17; 13,27, 30; (102). 32. Premio 
Toscana (metri 1660): 1) Frabergo 
(P. Bezzecchi). 2) Turchese. 7 part. 
Tempo al km 1.23.2. Tot.: 21; 20, 
47; (183) 35. Premio Siena (metri 
2080): 1) Fattone (G. Renner). 2) 
Frediano. 3) Acquarello. 9 part. 
‘Tempo al km 1.25.8. T'ot.: 65; 18,53, 
23; (523). 122. Duplice dell’accop- 
piata (5% e 7 corsa): 449.670 per 500 
lire. Premio Pistoia (metri 1660): 1) 
El Salvador (A. Quadri). 2) Judrio. 
6 part. Tempo al km 1.25.5. Tot.; 
17; 15, 29; (102) 97. 


La direzione Totip comunica la 
colonna vincente relativa al concor- 
so n, 22 di ieri lo giugno: 


1. CORSA: 1) Foscherara 
2) Marentino 
1) Capezzano 
2) Pamela d'Ausa 
1) Innario 

R) Seneca 

1) Arcito 

2) Abrut 

1) Realista 

2) Isenburg 
1) Melville 

2) Fielding 


2. CORSA; 
3, CORSA: 
4. CORSA: 
5. CORSA: 


6. CORSA: 


PiTO i dI 20 Mia 


La direzione della Sisal comuni- 
ca le quote relative al concorso 
numero 22 di oggi: 

Ai 20 vincitori con punti 12 lire 
3.133.770. 

Ai 320 vincitori con punti 11 lire 
189.900. 

Ai 2.708 vincitori con punti 10 
lire 22.000. 


dell’autostari rimanendosene 
în coda, finito a bomba per 
soffiare la piazza d'onore al 
diligente Gesualdo. Osello dal 
canto suo aveva fatto bene i 
suoi conti, strappando all’ini- 
zio per andare în testa e cede- 
re subito l'iniziativa a Fraber- 
go dietro il quale è rimasto 
sino all’epilogo, non trovando 
però spazio sufficiente per 
sprintare, e venendo pertanto 
batiuto da avversari che pro- 
venivano all’esterno. 

Barclay, abbiamo detto, sì è 
battuto in posizione scomoda 
al largo, risentendone ovvia- 
mente alla conclusione e ter- 
minando fuori quota al pari 
di Livione, rimasto sempre a 
centro gruppo e impossibilita- 
to poi a progredire da cavallo 
che gradisce correre în avan- 
ti. 

Di Eathy lo spunto vincente 
nell’handicap posto all’inizio 
che vedeva Paronar battere 
in foto Dero per la miglior 
piazza, poi, fra i 3 anni, Mon- 
tecupo è andato nuovamente 
asegno con misurata corsa di 
testa della quale faceva le 
spese Etorto, presto in fuori 


L'INSISTENTE PIOGGIA OSTACOLA | 


ma poi messo in difficoltà dal- 
l'allungo del puledro di Qua- 
dri a scorta del quale finiva 
Urge controllando Finaxa. 

Ci son volute quattro par- 
tenze stavolta per i gentlemen 
icui corsieri hanno avuto non 
pochi problemi'nella scia del- 
l’autostart. Poi ha finito col 
vincere l’atteso Muro Torto 
apparso a completo agio nel 
pantano con Cristoff buon se- 
condo. 

Annullate le puntate sui 
piazzati nella corsa dei 4 anni 
per un tentativo di aggiottag- 
gio che avrebbe rialzato la 
quota di Fredak poi regolar- 
mente... non piazzatosi. Fan- 
no sempre paura questi rialzi 
di quota, mentre gli scarichi, 
soventi, lasciano sempre tutti 
indifferenti. Inutile richia- 
marsi al vecchio adagio dei 
pesi e delle misure... 

Ha vinto finalmente Fusto, 
da Mazzucchini portato difi- 
lato al comando su Polacca, 
Fanaka e Fredak per un ordi- 
ne che non è più mutato. Per il 
figlio di Qualto un ritorno al 
successo che proprio ci vo- 
leva. Mario Germani 


tato all'arrivo con addirittura 
due minuti di vantaggio sul 
gruppo. Purtroppo la ‘gara è 
stata non poco avversata dal- 
le precarie condizioni atmo- 
sferiche in quanto la pioggia 


che è caduta copiosamente. 


per tutta la mattinata ha reso 
alquanto infido il manto stra- 
dale costringendo al'ritrovla 
bellezza di 31 corridori. Per 
fortuna, nonostante le nume- 
rose cadute non si sono verifi- 
cati incidenti di rilievo. 

La piazza d’onore se l’è gua- 
dagnata invece Stefano Ro- 
mano del Cividale Valnatiso- 
ne che ha regolato in volata il 
plotone dei superstiti. Ap- 
prezzabile anche la prova del 
triestino Paolo Pelizon alfiere 
della Vetreria Capponi che ha 
ottenuto un lusinghiero quin- 
to posto. 


Ordine d’arrivo: 1) Ezio Borto- 
lotto (S.C, Sacilese) che ha coper- 
to i35 km del percorso in:1,02' alla 
media oraria di 35,355. 2) Stefano 
Romano (Cividale Valnatisone) a 
2°.(3) Silvano Perusini (Libertas 
Alfalum) s.t, 4) Fabio Dario (Saci- 
lese) s.t. 5) Paolo Pelizon (Vetreria 
Capponi) s.t. 6) Daniele Pintoni 
(Varianese) s.t. 7) Maurizio Urdih 
(Ronchi Edilrex) s.t. 8) Roberto 
Moimas (Ronchi Edilrex) s.t. 9) 
Sebastiano Scaggiante (Domio) 
s,t. 10) Luciano Simeoni (Sacilese) 
St 


Amatori: a Del Bianco 
il «G.P. U.C. Triestini» 


‘Anche il «G.P. U.C, Triesti- 
ni» per cicloamatori (cat. C, 
D, E), messo a punto impecca- 
bilmente dall'omonima socie- 
tà, si è trasformato in un’en- 
nesima marcia trionfale di 
Luigi Del Bianco, del Doni 
Udine, corridore senza ‘mac- 
chia e senza paura. Del Bian- 
co questa volta ha atteso. l’ul- 
timo giro del circuito di Tar- 
nova Piccola per liberarsi dal- 
la compagnia dei suoi quattro 
compagni di fuga. 

Malgrado il maltempo la ga- 
ra ha avuto un buon successo 
di partecipazione in quanto 
‘una quarantina di corridori si 
sono presentati alla partenza. 
Oltre che ciclisti della nostra 
regione, alla corsa hanno par- 
tecipato un gruppo di corrido- 
ri jugoslavi. 

La «Coppa Fratelli Scara- 
mella» è andata alla Veterani 
Cottur per aver piazzato due 
suoi corridori tra i primi. 

Ordine d’arrivo: 1) Luigi Del 
Bianco (Doni Udine) che ha com- 
piuto i 72 km di percorso in î.50" 
alla media oraria di 39,273, è) 
Antonio Cerasari (Act Trieste) a 
45”. 3) Antonio Pisani (Veterani 
Cottur) a 56”. 4) Eugenio Bartoli 
(Veterani Cottur) al.06”. 5) Clau- 
dio Marusic (K.K. Adria) a 3'6”. 


GIOVANISSIMI 


Festa della bici 


a San Vito 


SAN VITO — Organizzato 
dal Pedale sanvitese mobili 
Del Mei, ha avuto luogo a S. 


CAMPIONATI REGIONALI 


Tennis: rinviati i «giovanili» 


La pioggia di questi ultimi 
giorni ha determinato il rinvio 
delle finali dei campionati re- 
gionali giovanili di tennis che 
si stanno svolgendo da lunedì 
scorso sui campi del Tennis 
club triestino di Padriciano. 
Gli organizzatori, a causa dei 
numerosi rinvii determinati 
dall’impraticabilità dei cam- 
pi, hanno fatto slittare a do- 
mani e mercoledì la disputa 
delle finali per l'assegnazione 
dei titoli maschili e femminili 
delle categorie «under 12», 
«under 14», «under 16» e «un- 
der 18». 


Tempo permettendo la ma- 
nifestazione riprenderà sta- 
mane. La situazione nelle va- 
rie categorie, per quanto ri- 
guarda la specialità del singo- 
lare, si può così riassumere: 


«Under 12» — In campo ma- 
schile si conoscono già i nomi 
di tre semifinalisti che sono 
Santarini, Marazzi e Corolli i 
quali hanno superato abba- 
stanza agevolmente i turni di 
Qualificazione. Nel singolare 


femminile la Bucher, prima 
finalista, attende di conoscere 
il nome dell’avversaria che 
uscirà dalla semifinale in pro- 
gramma domani mattina fra 
la Calligaris e la Sfrecola. 

«Under 14» Tutti i migliori 
giocatori in gara si sono.quali- 
ficati per le semifinali che ve- 
dranno opposti Cirio- 
Zoccoletto e Sfratta- 
Azzopardo. Fra le giocatrici il 
quadro delle semifinaliste 
verrà completato questo 
pomeriggio. Sono già state 
promosse al penultimo turno 
queste tenniste: La Bozzetta, 
Vianelli e Scandolo. 

«Under 16» Frairagazzi si 
sono assicurati il diritto di 
contendersi l'ammissione alla 
finalissima Calvetti, Maiaroli, 
Colombo e Perla. Anche in 
questa specialità, quindi, tut- 
to secondo la logica nel senso 
che i migliori atleti in gara si 
sono autorevolmente imposti. 
In campo femminile due le 
giocatrici già in semifinale, la 
Mazzon e la Balduzzi che co- 
nosceranno fra oggi e domani 


«su 


us 


mattina il nome delle avver- 
sarie. 

«Under 18» — Tutto già risol- 
to, per quanto riguarda i 
quarti di finale del singolare 
maschile (in questa specialità 
non è stato raggiunto il nume- 
ro minimo di giocatrici per il 
femminile), Alle semifinali so- 
no approdati Sambaldì, Sgoi- 
fo, Colombo e Variola). 


at Da pro 


TENNIS - VETERANI 


Obelisco e Grignano 
finaliste regionali 


La fase regionale del cam- 
pionato nazionale veterani di 
tennis ha vissuto l’ultima 
giornata delle eliminatorie. 
Dopo tre turni di gare si sono 
assicurati il diritto di conten- 
dersi il titolo e la successiva 
“ammissione al tabellone na- 
zionale il Tc Obelisco e il Te 
Grignano. 

L’Obelisco si è imposto con 
un netto 3-0 sul campo del- 
l'At Campagnuzza. 


Vito la festa regionale della 
bicicletta, prova riservata ai 
giovanissimi delle categorie 
ABCDE. 

La manifestazione ha? ri- 
scosso un indiscusso sugces- 
so, sottolineato tra l’altrg'idal- 
l’alto numero di iscritti;/sono 
stati ben centocinquanta i ci- 
clisti che hanno dato vita alla 
corsa. La prova era valida 
quale finale regionale del- 
l’«Onda G.» 

I primi due classificati delle 

categorie CDE disputeranno 
domenica 15 giugno ad Avez- 
zano le finali nazionali del 
l’«Onda G.». 
i ORDINE D’ARRIVO: Categoria 
C: 1) Jimmi Ranzenigo (Moratti); 
2) Marco Mattiussi (Velo Club La- 
tisana); 3) Pierangelo Zorzetto 
(G.S. Caneva). Categoria D: 1) Da- 
rio Alvi (G. ciel, Bannia); 2) Paolo 
Parussini (Ass. cicl.; Libertas Alfa 
Lum); 3) Nicola Moratti (G.S. Mo- 
ratti). Categoria E: 1) Fabrizio 
Guerra (Velo Club Battiflex); 2) 
Renzo Foscolo (S. ciel, Cottur); 3) 
Alfredo Zudex (S. ciel. Cottur). 


ESORDIENTI 


Buodo allo sprint 


vince..a Visinale 


VISINALE— Continuano a 
mietere successi i portacolori 
della Puiese. Questa volta è 
toccato a Roberto Buodo al- 
lungare la impressionante se- 
rie di affermazioni colte dal 
sodalizio di Puia di Prata in 
questa prima parte della sta- 
gione. } È 

Buodo si è infatti imposto 
allo sprint nella terza edizione 
del Gran Premio Impresa edi- 
le Vazzoler e Sgarbossa, prova 
riservata agli esordienti, orga- 
Nizzata dalla società ciclistica 
Puiese. La manifestazione 
svoltasi su un percorso di 10 
km fatto ripetere ai parteci- 
panti quattro volte ‘per un 
totale di 42 km, ha visto la 
partecipazione di oltre ottan- 
ta pedalatori. 

Si è trattato di una gara 
vivace; combattuta, ricca ‘di 
tentativi di fuga, tutti peral- 
tro prontamente riassorbiti 
dal gruppo. La palma'di più 
battagliero, deve essere sen- 
z'altro attribuita a Gasparot- 
to, quasi sempre animatore di 
tutti i tentativi di fuga che si 
sono registrati nel corso della 
gara. 

Il gruppo giungeva compat- 
to al traguardo, dove nella 
decisiva volta si imponeva co- 
me detto, Buodo. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Roberto 
Buodo (Soc. ciel. Puiese) con il 
tempo di ih 8’, alla media di 
27.059; 2) Fabio Florenin (Gr, ciel. 
Edilrex di Ronchi); 3) Michele Bu- 
ligan (Gr. ciel. Bannia); 4) Alberto 
Dolcet (Soc. cicl. Cordenonese); 5) 
Giorgio Pascottini (Soc. cicl. Cor- 
denonese), 


A Marco Biasi 


la «Stella d'oro» 


CAMPOFORMIDO —.A 
Marco Biasi di Cordenons è 
andato il II Gran Premio 
«Stella d'Oro», gara di cicli- 
smo su strada riservato alla 
categoria allievi. L’organizza- 
zione, impeccabile nei parti- 
colari, è stata curata dalla 
società Varianese. I giovani 
corridori che hanno preso il 
via da Campoformido, ieri po- 
meriggio sono stati 55. Solo in 
otto sono riusciti a giocarsi la 
vittoria finale nella volata do- 
po aver percorso quasi 65 chi- 
lometri tutti in pianura. Il 
circuito prevedeva la' parten- 
za da Campoformido, con pas- 
saggi a Pozzuolo; S. Maria, 
bivio Lestizza, Galliano, .\Or- 
gnano, un percorso da ripete- 
re tre volte prima dell’arrivo a 
Campoformido. Î 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Mario Biasi (Cordenonese) co- 
pre i km 64 in 1 ora 34 alla media 
di km/h 40,851; 2) Loris Carolo 
(Col. Giorgione) s.t.j 3) Giuseppe 
Besega (Sacilese) s.t.;4) Fabrizio 
Gruarin (Caneva) s.t.;' 5) Loris 
Battistella (Bania) s.t.; 6) Roberto 
Zizutto' (Libertas) s.t.; 7) Stefano 
Galerio (Libertas) s.t.; 8) Mauro 
Zille (Cordenonese) s.t.;9) Daniele 
Villi (Bania) a 1% 10) Luca Berti 
(Caneva) a 1’6”. 


Tricolore a Savona 


Mario Zerial 


Il triestino Mario Zerial del- 
l'Arci Portuale si è aggiudica- 


to il titolo italiano dei porti 
d’Italia. 4 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 giugno 1980‘ 


il Derbigum sempre 


NON SI È DISPUTATO IL SECONDO INCONTRO FRA COMELLO E PARMALAT- DUE TRASFERTE ATTENDONO | RONCHESI 


Rinvio per la pioggia a Ronchi 


Derbigum sempre più soli- 
tarla in vetta. La squadra ri- 
minèse, con il doppio succes- 
so ottenuto nell’ottava gior- 
nata‘ del massimo campiona- 
to a spese dell’Edilfonte Mila- 
no, ha fatto il vuoto alle pro- 
prie spalle e si avvia con pas- 
so deciso alla conquista dello 
scudetto. 


Una squadra-super, quella 
che già detiene sulle casacche 
il tricolore. Pur con una parti- 
ta ancora da recuperare, ha 
già un margine di vantaggio 
di tutta tranquillità, come 
possono essere considerati i 
quattro punti sulla Biemme 
Bologna. La strapotenza della 
Derbigum, quindi, rischia di 
uccidere anzitempo tutto l’in- 
teresse per questo campiona- 
to che era nato all'insegna 
dell'equilibrio. 

Biemme e Glen.Grant Net- 
tuno, sino ad ora, sembrano le 
sole in grado di poter procura- 
re qualche fastidio alla batti- 
strada. In questa giornata le 
due; squadre si sono divise 


equamente la posta, con gran- 


Serie nazionale 


Glen Grant Nettuno. 6,16 
Biemme Bologna 10 4 
‘Comellocucine Ronchi Li 
Parmalat Parma 9 


(Il secondo incontro è stato sospe- 
so per pioggia) 

Derbigum Rimini 
Edilfonte Milano 


Lawson's Torino 
Caleppio Novara 


vano 


Rio Grande Grosseto 
Hovalit Anzio 


CLASSIFICA 
Derbigum p. 28; Biemme 24; 
Glen Grant 22; Parmalat 20; Edil- 
fonte e Lawson's 16; Comellocuci 
ne e Rio Grande 10; Caleppio 6; 
Hovalit 4. 


auio wo 


de gioia, ovviamente, dei tri- 
colori riminesi. 

La Comellocucine, costret- 
ta alla resa nell’unico incon- 
tro disputato a Ronchi contro 
la Parmalat (quello di sabato 
vinto dai parmensi per 9-7, 
‘mentre il secondo è stato rin- 
viato per il maltempo), è stata 
raggiunta al quart’ultimo po- 


NOTEVOLE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE 


Il concorso ippico 


della «V. 


Un vistoso successo ha arri- 
so, nei giorni scorsi, al concor- 
so ippico organizzato dalla 
brigata corazzata «Vittorio 
Veneto» nella sua sede di co- 
mando nella caserma «Brun- 
ner» di Villa Opicina. Cavalie-, 
ri militari e civili si sono, avvi- 
cendati sul campo «France- 
sco Baracca» dando vita ad 
una esecuzione di ottimo li- 
vello sportivo cui hanno assi- 
stito autorità e invitati. È 
questa la seconda volta che la 
brigata organizza il concorso 
che sta prendendo ampio svi- 
luppo in collaborazione con il 
Circolo ippico di Trieste e la 
Scuola di equitazione Pietra- 
rossa e tende a diventare il 
maggiore avvenimento dello 
sport equestre nella nostra re- 
gione. Ecco i risultati del con- 
Corso. 

Premio «Ten. Emanuele Ruspo- 
li dî Candriano» (riservato ai ca- 
valieri militari); 1) G. Mandolesi su. 
Alombo (Cim Pozzuolo); 2) R. Gre- 
co su Tavio (Cim Pozzuolo); 3) P. 
Vaccari su Ufola (Cim Vittorio Ve- 
neto); 4) S. Fertitta su Fioritella 
(Cim Pozzuolo). 

Premio Miramare: 1) S. Marin- 
‘sek su Ideal (Circolo ippico triesti- 
no); 2) C. Musil su Lorne (Cit); 3) E. 
Roetl su Faint Snip (Cit); 4) C. 
Vaccari su Neve II (Cim Vittorio 
Veneto). 

Premio San Giusto; 1) E. Seme- 
rani su Salvati II (Cit); 2) E. Strole- 
go su Risenshine (Cit); 3) Zacchero 
su Alombo (Cim Pozzuolo); 4) Pel- 
la su Thomas Edison (Pietrarossa). 

Premio Brigata corazzata «Vit- 
toriò Veneto»: 1) G. Messuti su 
Quoziente (Cim Pozzuolo); 2) E. 
Roetl su Faint:Snip (Cit); 3) R. 
Greco su Tavio (Cim Pozzuolo); 4) 
G. Mandolesi su Alombo(Cim Poz- 
zuolo). |’ 


Giochi regionali 


di corsa su pattini 


Si è svolta al palasport di 
Chiarbola la fase regionale dei 
Giochi della gioventù per la 
corsa sui pattini. Molto nutri- 
ta è stata la partecipazione 
(82 erano gli atleti presenti) e 
soddisfacente è stato il livello 
tecnico raggiunto. Erano rap- 
presentate le tre province nel. 
le quali si pratica questa di- 
sciplina sportiva (Trieste, Go- 
rizia è Pordenone). 


I risultati: 

Cat. A maschile - m 200 cronome- 
trox1) Cova Davide (Polisp. Opiti- 
na) in 36”70; 2) Cosolo (S. Canzian 
d'Isonzo) 37”36; 3) Semek (idem) 
37740 £ 

Cat.A maschile - m 1000 in linea: 
1) Sambo: Massimo (Cgs Ts); 2) 
Cova (Polisp. Opicina); 3) Semek 
(8. Canzian d'Isonzo). 

Cat. B'maschi - m 150 cronome- 
tro;.1) Butti Stefano (Patt. Cavalli- 
ni Ts) 2794; 2) Pradel (Cgs Ts) 
28”08; 3) Gasparolo (Scf Pn) 28”59. 

Cat. B maschi - m 500 in linea:1) 
‘Butti Stefano (Patt. Cavallini Ts); 
Hi Zanon (Scc Pn); 3) Pradel (Cgs 

)i 
Cat. C maschi - m 100 cronome- 
tro: 1) Pradel Alessandro (Cgs Ts) 
in 18”23; 2) Gazzini (Patt. Cavallini 
MISTO 3) Gasparolo (Scf Pn) 

"73, 

Cat C maschi - m 400 in linea: 1) 
Gazzini Claudio (Patt. Cavallini 
"T8); 2) Pradel (Cgs Ts); 3) Gasparo- 
lo (Scf Pn). 

Cat. A femmine - m 200 cronome- 
tro; 1) Minlussi Cinzia (Monfalco- 
ne) 35”34; 2) Gazgin (Patt. Cavalli- 
ni) 3701; 3) Ukmar (Staranzano) 
38”46. 

Cat. A femmine -m 1000 in linea: 
1) Miniussi Cinzia (Monfalcone); 2) 
Gazzin (Patt. Cavallini); 3) ukmar 
(Staranzano). 

Cut. B femmine - m 150 cronome- 
tro? 1) Serpo Maura (Patt. Cavalli 
ni Ts) 27”33; 2) Ruzzier (Polisp. 
Opicina) 27”71; 3) Cirilli (Cgs Ts) 
2773. 

Cat. B femmine - m 500 in linea: 
1) Serpo Maura (Patt. Cavallini 
‘Ts); 2) Russi (Monfalcone); 3) Ruz- 
zier (Polisp. Opicina). 

Cat. C femmine - m 100 cronome- 
troì 1) Mahne Sara (Polisp. Opici- 
na) 19”25; 2) Cerrato (Scf Pn) 
19”44; 3) Tonon (8. Canzian d’Ison- 
20) 19”51. 

Cat. C femmine - m 400 in linea; 
1) Tonon Barbara (8. Canzian d'I- 
sonzo); 2) Cipracca (Polisp. Opici- 
na); 3) Mahne (idem). 


Veneto» 


Mondiali studenteschi 
da oggi a Torino 


Rappresentanti di 18 Nazio- 
ni di quattro continenti pren- 
dono parte da ieri fino al 7 
giugno a Torino, alla quarta 
edizione dei Giochi mondiali 
studenteschi (Gimnasiade 
80), manifestazione biennale 
di atletica leggera, ginnastica 
e nuoto per studenti nati dal 
1963 in poi. Complessivamen- 
te parteciperanno alle gare 
circa 700 concorrenti prove- 
nienti da Austria, Algeria, 
Belgio, Cina, Finlandia, Fran- 
cia, Israele, Italia, Jugoslavia, 
Lussemburgo, Spagna, Isole 
Mauritius, Brasile, Cipro, In- 
ghilterra, Polonia, Stati Uniti 
e Turchia. 


sto dal Rio Grande Grosseto 
che è riuscito a realizzare 
l’«en plein» a spese dell’Hova- 
lit Anzio, che rimane da sola 
all'ultimo posto della classifi- 
ca e con un piede ormai nella 
fossa. 

Anche la Caleppio Novara 
ritorna a preoccupare ora il 
nove di Altobelli. I novaresi, 
con il successo ottenuto saba- 
to sera sul difficile diamante 
della Lawson’s Torino, sono 
ora a quattro lunghezze dai 
regionali. 

La Comellocucine, costret- 
ta nuovamente ad avvertire 


guitrici, deve tenere gli occhi 
bene aperti per non ritrovarsi 
con l’acqua alla gola, Partico- 
larmente importanti risulte- 
‘ranno per i regionali le due 
prossime trasferte che ve- 
dranno il nove di Altobelli 
prima sul campo di Novara 
contro il Caleppio e quindi a 
Grosseto contro il Rio 
Grande, 


SERIE B 


Rangers S. Martino 3-0 


RANGERS: Lenardon 0., Ma: 
russig, Panunzio, Furios, Lenar- 
don S., Braida, Comar, Selleri, 
Visintin. 

S. MARTINO: Veronesi, Pessi- 
na, Roncar M., Cattagnini, Borsi, 
Roncar A. (Gagliardi), Guerra, 
Vinco (Bossi), Trevisan. 

ARBITRO: Comolo di Padova. 


REDIPUGLIA — Disputato su di 
un diamante reso precario dalla 
‘pioggia che ne ha condizionato il 
contenuto tecnico, l’incontro tra i 
Rangers e gli ospiti del S. Martino 
si è concluso per decisione arbitra- 
le dopo sette innings con l’afferma- 
zione dei padroni di casa. 

Il nove di Logozzo ha così ulti- 
mato con un ulteriore successo il 
brillante girone di andata del tor- 
neo di B, che lo vede in classifica 
alle immediate spalle della capoli- 
sta Tergeste, squadra che sarà 
ospitata nel prossimo turno. 

L'incontro con i veronesi non è 
stato, nè poteva esserlo viste le 
condizioni ambientali, altamente 
spettacolare. 

A parte infatti i due innings nei 
quali i locali hanno ottenuto i tre 
punti decisivi, si è assistito per il 
resto ad una lunga serie di riprese 
concluse da eliminazioni al piatto 
o errori dì battuta, che hanno reso 
piuttosto monotona la pera, 


POOBRIO "ET RMEBRVONTSTI 


Rangers-San Martino, rinv. 


alle spalle il fiato delle inse- 


SOFTBALL SERIE A 
Lubiam Ronchi-Tencarola 


(2-1, 15-2) 

TENCAROLA: Marcolongo, Bi- 
son, Cogo, Peraro F., Giacon, Na- 
lin R., Nalin A., Ponciniî, Semper- 
Iotti. 

LUBIAM RONCHI: Meroi, Gar- 
diman, Trovato, Bettin, Visentin, 
Bressan, Buiatti, Ballarin, Miani, 


PADOVA - Doppia vittoria del- 
la Lubiam Ronchi sull’Us Tenca- 
rola nella partita valevole per il 
primo turno del girone di ritorno 
del campionato nazionale di serie 
A di softball. 

La Lubiam si è trovata a suo 
agio sul terreno erboso del Tenca- 
rola, vincendo la prima partita per 
12-1 e poi superando le avversarie 
anche nel secondo incontro, con 
un punteggio ancora più chiaro: 
15-2. (In particolare la Lubiam 
Ronchi ha sfruttato gli errori delle 
padrone di casa concludendo a 
piacimento sia la prima che la 
seconda partita. La squadra della 
Lubiam Ronchi ha dimostrato di 


meritare il primo posto, 
Re gas Agg) 


n 
Buttrio-Team Trieste 
Mode Giovani-Angel’s 


rinv. 
rinv. 


iù sola al comando 


ATLETICA: ALL’UGG DIECI PRIMI POSTI E MOLTI PIAZZAMENTI 


Il ruolo di terza base costituisce ancora un problema per 
Altobelli. Minetto, schierato in alcune occasioni sul terzo 
sacchetto, non ha convinto del tutto. Una soluzione potrebbe 


essere costituita da Babich 


(Italfoto) 


Dominano le goriziane 


GORIZIA — Buon livello 
tecnico nella riunione regio- 
nale femminile di atletica, ri- 
servata alle categorie allieve, 
juniores e seniores, svoltasi 
ieri a Gorizia al campo «Fa- 
bretto» in condizioni atmosfe- 
riche poco favorevoli. 


Pioggia e vento hanno di- 
sturbato le gare dall’inizio al- 
la fine, impedendo in qualche 
caso alle atlete di esprimersi 
al meglio. La squadra gorizia- 
na si è messa comunque parti- 
colarmente in evidenza infi- 
lando ben dieci primi posti e 
numerosi piazzamenti d’o- 
nore. 


Nella categoria allieve buo- 
no il risultato di Anna Antici 
dell’Ugg Cassa di Risparmio 
di Gorizia nel giavellotto (m 
30,50. Mara Nespolo della 
Stellaflex di Spilimbergo ha 
superato l’asticella a 1,65 nel- 
l'alto; nei 100 ostacoli catego- 
tia juniores si è ripresentato il 
duello tra Enrica Sella del- 
l’Ugg Cassa di Risparmio Go- 
rizia ed Elisabetta Buffalini 


della Cividin Trieste. Si è 


imposta la goriziana con il 
tempo di 14’6”. 

Nel salto in alto categoria 
seniores apprezzabile 1,76 di 
Donatella Bulfoni della Snia 
Milano. 


I RISULTATI 
ALLIEVE 

.M 100: 1) Carbonera Lucia (Pol. 
Lignanese) 12”9; 2) Grava (Lib. 
ol) 14”'0; 3) Menegatti (Cus Ts) 

_M 400: 1) Lena Paola (Ugg Cassa 
di Rsparmio Go) 1'02”0; 2) Pulli 
(Stellaflex Spilimbergo) 1'02*4, 

Giavellotto:; 1) Antici Anna (Ugg. 
Cassa di Risparmio Go) m.30,50; 2) 
Furlan (Bor Ts) 28,60; 3) Stroppolo 
(Snia Friuli) 27. 

M 100 hs: 1) Scatto Cristina (Ugg 
Cassa di Risparmio Go) 16”6; 2) 
Pilot (Lib. Sacile) 19"7. 

M 800: 1) Mischis Wanda (Snia 
Friuli) 2127”8. 

‘Alto: 1) Nespolo Mara (Stellaflex 
Spilimbergo) m..1,65; 2) Rodaro 
(Ugg Cassa di Risparmio Go) 1,55; 
SR, (Stellaflex Spilimbergo) 

M 200: 1) Peruch Paola (Lib. 
Sacile) 267; 2) Musina (Ugg Cassa 
di Risparmio) 26"8; 3) Andretti 
(idem) 27”0. 

Disco: 1) Strizzolo Raffaella 
(Snia Friuli) m 35,36; 2) Vaiani 


CANOTTAGGIO: AI CAMPIONATI ITALIANI PESI LEGGERI DELUDE LA GINNASTICA CIVIDIN 


PIEDILUCO — Si sono con- 
clusi a Piediluco, in condizio- 
ni atmosferiche proibitive, i 
campionati italiani pesi leg- 
geri ai quali era stata abbina- 
ta una regata nazionale per le 
altre categorie. 

I risultati dei nostri armi 
sono buoni, anche se i tifosi 
giunti fin qui (la cascata delle 
Marmore è a due. passi) si 
attendevano qualcosa di più. 
Se i Vigili del fuoco hanno 
raggiunto e forse superato gli 
obiettivi che si erano posti 
all’inizio di stagione, non al- 
trettanto si può dire della 
Ginnastica-Cividin. 

I biancocelesti allenati da 
'Ustolin, dopo le esaltanti pro- 
ve di aprile e maggio, sono 
naufragati su questo cupo la- 
go, mancando la conquista 
del titolo nel due senza (Bo- 
schin e Sora sono giunti se- 
condi alle spalle delle Forze 


VELA: NELLA TERZA REGATA DELLA «COPPA AD 


RIACO» 


Demarch precede tutti 


Si è svolta ieri pomeriggio 
la terza regata valida per l’as- 
segnazione della «Coppa 
Adriaco» riservata alla classe 
Laser. Con l’organizzazione 
dello Yacht Club Adriaco, 18 
imbarcazioni hanno preso 
parte all’unica prova:che l’in- 
clemenza del tempo ha per- 
‘messo di portare a termine. 

Con un vento da tramonta- 
na-ponente e con la tregua 
della pioggia, si è così potuta 
fare una regata molto incerta 
fin dall'inizio. 

Demarch della S. T. Vela e 
Maurizio Bradaschia hanno 
avuto la meglio sul gruppo. 

LA CLASSIFICA FINALE: 1) 
Cagliostro ‘(Demarch - STV); 2) 
Spray (Bradaschia M. - STV); 3) 
Ninetta (Faraguna M. - YCA); 4) 
Bionda Petenite (De Manzini N, - 
‘YCA); 5) B & B (Stoppani + SVOC); 
6) Jolly Good (Pisani - CVM); 7) 
‘Meio de niente (Costantini - CVM); 
8) Love & Kissis (Ferluga - YCA); 
9) Prosit (Pillinini - YCA); 10) 
Woodstock (Gelletti F. - YCA).. 


‘Regata sociale 
«Sport del mare» 

Si è.svolta nel golfo di Trie- 

ste la prima prova del cam- 


pionato sociale della Società 
‘Triestina Sport del mare che 


ha visto la partecipazione di 
14 imbarcazioni. 

Classifica per categorie: 

I: 1) Nunaga-Cresti, 2) Baro- 
ne Rosso-Castellaneta, 3) 
Gaby-Guadagni. 

II: 1) Shu-Jing-Sfetez, 2) Ma- 
xim-Penko, 3) Sierra Papa- 
Pribaz. 

IIl 1) Passe-Par Tout- 
Bolletti. 

Passere; Sgurin. 


Successo della Gmt 
nella «Coppa Boscolo» 
Organizzata dalla Nautica 


PT, in collaborazione con la 
sezione provinciale di Trieste 


la «XIII Coppa G. Boscolo», 
gara selettiva nazionale di pe- 
sca a coppie da natante con 
canna. DAT 

Classifica: 1) Tiozzo- 
Valenta.(Gmt) punti 4865; 2) 
Falzari-Gentilli (Arac) 4760; 3) 
Gattegno-Lo Presti (Adria- 
club «de Stradi») 4490; 4) 
Frausin-Frausin (Amici del 
‘bunker) 4325; 5) Brunelli- 
Manfredi (Italsider) 4320; 6) Di 
Maria-Burolo (Gmt) 4280; 7) 
Gobet-Venier (Act) 4070; 8) 
Del Castello-Cvietissa (Nauti- 
ca PT) 4065. 


della Fips, si è svolta nel golfo” 


Windsurf: vince 
il friulano Delise 


Il maltempo non ha scorag- 
giato 21 ardimentosi atleti 
delle tavole a vela che hanno. 
partecipato alla seconda re- 
gata Fiv di windsurf, organiz- 
zata dalla velica di Barcola- 
Grignano, con due prove su 
‘un triangolo olimpico, 


Pioggia e vento per i ragazzi 
in muta da sub, in bilico nelle 
raffiche, aggrappati alle loro 
vele colorate. Per l'occasione 
sono giunti da Udine una 
mezza dozzina di velisti, men- 
tre altri sono stati trattenuti a 
terra dal freddo. La regata è 
stata comunque spettacolare 
e seguita da un folto pubblico 
sotto gli ombrelli. 

Ha vinto un friulano, Loris 
Delise del Wbc di Udine da- 
vanti a Luciano Primosi della 
Velica Barcolana, 

CLASSIFICA: 1) Loris Delise 
(Wbc); 2) Primosi (Svbc); 3) Marus- 
si (Svbc); 4) Brandi (Svbc); 5) Grat- 
ton (Svbe); 6) Burlini (Svbe); 7) 
‘Telluri (Cvm); 8) Lenardon (Svbc); 
9) De Lorenzi (Wbc); 10) Alberi 
(Stv); 11) Albrizio (Svbe); 12) Bran- 
di (Svbe); 13) Masi (Svbc); 14) Ben- 
venuto (Svbe); 15) Mazzi (Wbe); 16) 
Sferza (Snpj). 


Riscatto dei Vi 


Armate di Sabaudia prece- 
dendoi vigili Zettin e Quaran- 
totto) giungendo sesti nel due 
di coppia con Vremez e Tersar 
e subendo l'eliminazione nel 
singolo sia maschile che fem- 
minile (Sassetti e Lovrecich). 


I vigili — come dicevamo — 
hanno riscattato tutte le pro- 
ve opache dell’annata vincen- 
do nel quattro senza e nel 
quattro di coppia ragazzi, e 
giungendo secondi nell’otto 
(Bruss, Sergi, Sarti, Sergi, Mi- 
nelli, Busdon, Quarantotto, 
Savarin tim. Vatta) a brevissi- 
ma distanza dall’armo fede- 
rale. 


Il capolavoro dei ragazzi di 
Bosdachin è venuto nel quat- 
tro senza: Bruss, i frateli Sergi 
e Sarti hanno preceduto di 
quattro secondi l’Aniene (che 
aveva rappresentato il nostro 
Paese ai mondiali di Bled del 
1979) acquisendo così il dirit- 
to di vestire la maglia azzurra 
sia alla regata di Lucerna, sia 
alla Coppa Europa. Bella an- 
che la gara del quattro di 
coppia ragazzi: Cociancich, 
Bevilacqua, Kravos e Cusmic 
hanno condotto dal principio 
alla fine e nulla hanno potuto, 
come nelle precedenti compe- 
tizioni, sia i Livornesi che la 
Lario. 

Da ricordare ancora il terzo 
posto nel singolo junior di 
Corazza dell’Ausonia di Gra- 
do e il quinto di Donatella 
Falluga nello skiff femminile. 

# a 

Tra i risultati positivi degli 
armi triestini a Piediluco spic- 
ca dunque il primo posto del 
quattro senza dei Vigili del 
fuoco. Alberto Bruss, Andrea 
e Giovanni Sergi e Mauro Sar- 
ti hanno con questa vittoria 
conquistato — per se stessi e 
per il loro allenatore Bosda- 
chin — il diritto di rappresen- 
tare l’Italia alle regate di Lu- 
cerna che vengono ad assu- 
mere in questa stagione un 
significato tutto particolare. 


Sul lago svizzero si confron- 
teranno armi di tutte le nazio- 
ni: sia di quelle che. hanno 
deciso di partecipare alle 
Olimpiadi di Mosca, sia di 
quelle che hanno scelto la via 
del boicottaggio. Saranno, co- 
me sì vede, quelle di Lucerna, 
le regate più importanti: 
(Olimpiadi incluse) di tutto il 
1980 e quattro ragazzi triesti-. 
ni vi prenderanno parte. 

I mezzi tecnico-agonistici ci 
sono tutti (a Piediluco il tem- 
po ottenuto in cattive condi- 


APPASSIONATI DI TENNISTAVOLO E PALLAVOLO A LIMONE SUL GARDA 


Triestini alla festa del Csi 


È 


Ha avuto luogo a Limone 
sul Garda la prima «festa na- 
zionale della pallavolo e del 
tennistavolo», organizzata 
dal Consiglio nazionale del 
Csi, nel quadro delle manife- 
stazioni previste per la sta- 
gione sportiva 1979-1980. La 
festa ha visto la partecipazio- 


ne di più di 50 consigli pro- 


vinciali, i cui rappresentanti 
sono giunti da ogni parte d’I- 
talia. Quasi un migliaio di 
‘persone, che si sono alternate 
dietro le reti del tennistavolo 
e della pallavolo, nella splen- 
dida cornice del lago di 
Garda. 

Ma la manifestazione non 
‘si è limitata a unire i ragazzi 
e le ragazze sul campo; essa 
ha voluto creare anche altre 
eccasioni d’incontro che fa- 
vorissero conoscenze e scam- 
bi d’esperienze, A questo sco- 
po un giorno è stato impiega- 
to per una gita in battello sul 
lago, fino a Gardone e Sir- 
mione, mentre in una serata è 
stata dapprima celebrata 
una messa, alla quale è segui- 
ta una festa, 


ili a Piediluco 


Il quattro di coppia ragazzi dei Vigili del fuoco «Ravalico» 
vittorioso a Piediluco: (da sin.) Dario Cociancich, Paolo 
Bevilacqua, Alessandro Kravos e Roberto Cusmic 


zioni meterologiche con onde 
e vento è stato di 625”) e lo 
stato di forma sta miglioran- 
do di domenica in domenica, 
basta pensare alle vittorie di 
Caslano e a quella di ieri. 
In più c'è una imbarcazione 
nuova, costruita in fibra di 
carbonio che assicura — così 
dicono i tecnici — una ecce- 
zionale scorrevolezza e una 


rigidità non ottenibili con 
materiali più tradizionali. 
Con questa barca, realizza- 
ta dai cantieri di Donoratico e 
consegnata da non più di sei 
giorni si è ottenuto tale risul- 
tato; con una messa a punto, 
il necessario rodaggio e adat- 
tamento degli atleti al mezzo, 
forse qualcosa in più: a 


Lucerna. 


Gli emollienti 


i di Crema Rapida Palmolive 
formano un.esclusivo 
velo lubrificante 
e protettivo tra la lama 
e [a superficie della pelle. 


#É EMA RAPIDA PALMOLIVE 
“mette pace tra lama e pelle? 


Crema Rapida Palmolive ammorbidisce di più. 


Gli emollienti naturali di cui è ricca rendono la tua rasatura morbida 


come non mai. 


Crema Rapida Palmolive lubrifica di più. 


Mentre ti radi hai sempre uni velo lubrificante tra la lama e la pelle. 
Cosi la lama scorre delicata e leggera anche nel contropelo, per una rasatura 


veramente perfetta. 


Crema Rapida Palmolive protegge di più. 


| suoi emollienti riducono al minima il rischio di irritazioni. E dopo la rasatura, 
tisentila pelle fresca e liscia comenon mai. Ecco perché solo Crema Rapida 


Palmolive “mette pace tra lama e pelle! 


PALMOLIVE 


LA LINEA DA BARBAÎ 


Dopo Mergozzo 


Busdon in azzurro 


MERGOZZO — Buoni ri- 
sultati per i canoisti del.Friu- 
li-v.Giulia impegnati nella re- 
gata nazionale di Mergozzo 
riservata alle categorie. junior 
e ragazzi: non ci sono primi 
posti da portare all'occhiello 
ma tutta una serie di piazza- 
menti che mettono in eviden- 
za la competitività della 
nostra scuola nel confronto 
con le trentacinque società e i 
cinquecento atleti presenti su 
questo lago. 

Su tutti spiccano i risultati 
di Bruno Dreossi (Timavo di 
Monfalcone) che nella catego- 
ria ragazzi è giunto secondo 
sia nella prova di fondo sui 
tremila metri, sia in quella di 
velocità sui cinquecento. 
Bene anche i gradesi Pisu e 
Busdon (Ausonia) secondi tra 
gli junior nei cinquecento.;e 
terzi nei seimila. 

Altri risultati positivi sono 
stati ottenuti da Pieri della 
Timavo (quarto nel fondo) e 
da Paola Sanson (Ausonia) 
decima nella velocità. 

Al termine di queste prove 
Paolo Busdon è stato chiama- 
to a far parte della rappresen- 
tativa nazionale juniores che 
prenderà parte alle regate 
internazionali di Bochum del 
15 giugno. 


\ 


fr 


(Ugg Cassa di Risparmio- Go) 
31,44; 3) Putelli (Snia Friuli) 26,84. 

Lungo: 1) Tomasella Chiara (Lib. 
Sacile) 5,23; 2) Rossi (Stellaflex 
Spilimbergo) 5,10; 3) Miotto (idem) 
4,64, 

Peso: 1) Vaiani Giuliana (Ugg 
Cassa di Risparmio Go) 11,94; 2) 
‘Tomasin (Snia Friuli) 11,02;3)Del- 


si (Ugg Cassa di Risparmio Go) 


10,34. 

Staffetta 4x100: 1) Ugg Cassa di, 
Risparmio Go 51”2; 2) Stellaflex 
Spilimbergo 52'8; 3) Libertas Saci- 
le 5370. 

JUNIORES - SENIORES 

M 400 hs: 1) Medvescek Marina 
(Cus Ts) 1'05'7; 2) Antoni (idem) 
1°06”'8; ‘3) Venturelli (Snia Friuli) 
1°08”9, 

M 100: 1) Culot Giuliana (Ugg 
Cassa di Risparmio Go) 12”6; 2) 
‘Bracchetti (Cus Ts) 13"4; 3) Canto- 
ni (Cividin Csi Ts) 136. 

M 400: 1) Missio M. Grazia (Ugg 
Cassa di Risparmio Go) 1’03”0; 

Giavellotto: 1) Suligoi Cristina 
(Ugg Cassa di Risparmio Go) m 
42,80; 2) Ciampa (idem) 34,16; 3) 
‘Annatelli (idem) 32,16. 

M 100 hs: 1) Sellan Enrica (Ugg 
Cassa di' Risparmio Go) 146; 2) 
Buffùlini (Cividin Csi Ts) 14”7; 3) 
Badini (idem) 15”1. 

M'800: 1) Sabo Giovanna (Civi- 


din Csi Ts) 2735'0; 2) Merlo (Lib.. 


Sacile) 2°36”0. È 

Alto: 1) Bulfoni Donatella (Snia 
Milano) m 1,70; 2) Antonini (Ugg 
Cassa di Risparmio) 1,75; 3) Chivi- 
lò (Stellaflex Spilimbergo) 1,75. 

M:200: 1) Piccini Cristina (Civì- 
din Csi Ts) 26”1; 2) Bravin (Lib. 
Sacile) 26'2} 3) Albrizio (Cus Ts) 
2872; 

Disco: 1) Ciampa Barbara (Ugg 
Cassa di Risparmio Go) m 33,90; 2) 
Prezzi (Cus Ts) 32,48; 3) Suligoi 
(Ugg. Cassa di Risparmio Go) 
31,26. 

Lungo: 1) Culot Giuliana (Ugg 
Cassa di Risparmio Go) 5,30; -2) 
Furic (Bor Ts) 5,16; 3) Nespolo. 
(Stellaflex Spilimbergo) 5,08: 

Peso: 1) Kralj.Loredana (Bor.Ts) 
11,48; 2) Furie (idem) 8,77; 3) Zam- 
paro (Ugg Cassa di Risparmio Go) 


17,82: 
Staffetta 4x100: 1) Cividin Csi 'Ts 


(eguagliato primatoreg. jun.) 49”8;) 


2) Cus Ts A 51”1; 3) Cus Ts B.53/4. 


SURI 


PALLANUOTO SERIE C 
Rarinantes Edera 6-4. 


(10-1, 3-1; 2-1, 1-1) 


RARINANTES: Moltoni, Ressi, - 


Antonello 2, Caburri, Magoni, Fi- 
nazzi, Molinari, Signorelli 2, Bor-: 
tolotti 1, Riglietta 1, Pasini... 
EDERA: Scuccaro, Silvestri, 
Giacomini, Bogatti, Barello 1, 


Macchi, Marini, Modica, Edera 2,‘ 


Bozzetta, Mladossich 1. ; 
ARBITRO: Zorzi di Livorno. 


BERGAMO — Sofferta ma im. 
portante vittoria per la Rarinantes 
impegnata ieri contro l’Edera. Un 
incontro giocato in modo vera- 
mente egregio dalla squadra ber-, 
gamasca, che alla vigilia non gode- 
va di certo i favori del pronostico. 

I triestini, dopo una partenza 
sicura, hanno lentamente perso 
terreno ed il vantaggio minimo 


acquisito nel primo gioco sfumato» 5 


con il trascorrere dei minuti. 

Il secondo e terzo tempo sono. 
stati di marca bergamasca e solo 
nel finale l'Edera ha accennato 
‘una debole ripresa, riuscendo solo 


ad accorciare le distanze pareg- 


giando l’ultimo tempo. 
E. Pi 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL CLIMA INVERNALE HA «DIMEZZATO» LA CERIMONIA SULL'ERBA DELL'AEROPORTO «LE BOURGET» 


Il Papa a Parigi sfida il maltempo 


PARIGI — La domenica dei 
parigini col Papa è stata 
dimezzata dal maltempo. In 
Francia si attendeva da un 
mese questa «Messa del popo- 
lo di Dio» in una mattinata 
domenicale piena di folla al- 
l'aperto su un enorme prato, 
come prova di forza della 
chiesa e misura di religiosità 
di fronte alle folle della Polo- 
nia, dell'America e dell’Africa. 
Sia una serie di fattori hanno 
reso praticamente vano il 
confronto. Primo il maltem- 
po, che ha imposto una dome- 
nica di inverno il primo giu- 

. Secondo la tradizione 

cese, divenuta alquanto 
consumistica, della «festa del- 
la mamma», che, venuto a 
mancare l'atteso sole sull’er- 
ba dell’aeroporto del Bouget, 
ha persuaso le famiglie e i 
bambini a celebrarla in casa. 
In Francia infatti la «festa 
della mamma» si celebra la 

a domenica di giugno. 

Ad un anno giusto dalla 
domenica trionfante di Craco- 
via con oltre un milione di 
fedeli (che il Papa ha pur ri- 
cordato fugacemente nell’o- 
mella), la pioggia e il vento 
gelido hanno cambiato i pro- 
getti umani e, dimezzata la 

te, hanno reso perfino dif- 

le. l'ascolto del lungo di- 
scorso-messaggio del Papa al- 
‘Ja folla che coraggiosamente 
restava in piedi da circa tre 
ore su un prato zuppo, sotto 
un velario scuro d’ombrelli e 
battendo i piedi gelati, con i 
più picci degli «scout» del 
d'ordine riparati in- 
freddoliti sotto le tende di 

fortuna. 

Ma il programma non ha 
avuto un minuto di ripiega- 
mento: oltre tre ore filate di 
rito, fino all'una e mezzo, ome- 
Ma letta per intero e per 50 
minuti, eseguiti tutti i canti in 

la nel libretto bian- 

co e blu, accompagnati da 
una banda d’ottoni lucenti 
sotto una tettoia e da un coro 
grondante di 100 persone in 
cotte bianche, allo scoperto. Il 
Papa ha letto il discorso sotto 
una pioggia fitta nell'ultimo 
quarto d'ora dinanzi ad una 
selva d’ombrelli, col vento che 
scompaginava i fogli e agita- 
va le vesti e i capelli. I 120 
vescovi di Francia, a capo 
scoperto ai due lati del Papa, 
, sembravano a tratti ondeg- 
giare nei loro paramenti sotto 
il temporale, ma resistevano, 
difesi da pochissimi ombrelli. 

La messa ha avuto il suo 
momento più atteso nel lungo 
discorso del Pontefice, inter- 
rotto per otto volte, da ap- 
plausi più o meno calorosi di 


_ settori diversi dell’uditorio, 


che davano anche la possibili- 
È al AS di LARIO 
al aggiustarsi i fogli. 
Egli ha inteso richiamarsi so- 
stanzialmente a tutta la Fran- 
cia, appellandosi al suo «tito- 
lo di Hlerezza» antico di «figlia 
primogenita della chiesa». 
Nell'omelia, il Pontefice ha 
avuto anche parole di velato 
rimpfovero per i cattolici 
francesi | cui praticanti si so- 
no dimezzati negli ultimi ven- 
t . «Francia — ha escla- 
mato Il Papa — tu che sei la 
lore della chiesa, 
forse ja fedele agli 


| {nsegnamenti del battesi. 


mo?». Il Pontefice ha subito 
mitigato il suo intervento af- 
fermando: «Perdonate questa 
domanda che prende lo spun- 
to dalla mia sollecitudine per 
Ja chiesa di cui sono il primo 


sgRoei LA 
Nel pomeriggio il Papa si è 
trasferito in elicottero nel 
seminario di Issy les 
oulineaux. Qui Giovanni 
Paolo Il ha avuto un incontro 
con gli esponenti della comu- 
nità ebraica di Parigi prima di 
presiedere un'assemblea 
Plenaria di tutti 
vescovi di Francia, compresi 
quelli non più titolari di dio- 
cesi. Il Papa ha anche esorta- 
to all'impegno i seminaristi di 


Parigi. 
In serata, nonostante il mal- 
tempo che Tversava, il 
Papa ha tenuto un «incontro 
di preghiera» con la gioventù, 
cantando con tutti al lume 
delle fiaccole al grande stadio 
parigino «Parco del Principi». 
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Le Bourget — Il Papa lotta col vento per togliersi i paramenti sacri dopo la lunga messa 


celebrando una messa nella pio 


celebrata sul prato dell'aeroporto di Le Bourget a Nord di Parigi nonostante il maltempo (Ap) 


UN DIPLOMATICO 


OCCIDENTALE CONFERMA 


Karmal lancia appelli 
a difendere la patria 


NEOVA DELHI — Un gio- 
vane medico che è riuscito a 
fuggire dall’Afghanistan ha 
detto a New Delhi che in Af- 
ghanistan è în corsouna mas- 
siccia campagna di arruola- 
mento nell'esercito. Il medico 
ha detto: «Ogni giorno la tele- 
visione, la radio e i giornali 
lanciano appelli per l’arruo- 
lamento nell’esercito e per 
servire la patria. Per impedit- 
ci di fuggire, il governo 
cominciato.a ritirare + passa- 
porti a tutti î medici, ingegne- 
ri e cittadini validi». 

Il medico ha detto che alme- 
no 300 giovani afghani si sono 
rifugiati nel Pakistan e în 
Iran e-che-ufficiali accompa- 
gnati da elementi della gen- 
darmeria perquisiscono le ca- 
se di Kabul. Il medico ha det- 
to che tremila giovani che 
hanno opposto resistenza so0- 
no stati arrestati, 

Un diplomatico occidentale 
giunto a New Delhi con lo 
stesso aereo con il quale è 
arrivato il medico ha detto 
che negli ultimi giorni la si- 
tuazione a Kabul era sempre. 
tesa. Il diplomatico ha citato 
voci circolanti a Kabul secon- 
do cui i ribelli hanno occupa- 
to la città di Kunduz, sita a 
200 chilometri a Nord della 
capitale 

Dal canto suo il movimento 
ribelle Hezbe Islami Afghani- 
stan ha annunciato a Islama- 
bad che esso fa circolare a 
Kabul un giornale clandesti- 
no nel quale si denunciano le 
«atrocità sovietiche». 

Secondo questo giornale 
circa duemila persone sono 
state arrestate negli ultimi 
tempi a Kabul a seguito di 
manifestazioni antisovietiche. 
Il giornale menziona molte 
defezioni di dirigenti del'par- 
tito e dello stato afghano e 
scrive inoltre che il vicemini- 
stro delle comunicazioni e un 
altro funzionario del ministe- 
ro delle comunicazioni sono 
stati uccisi da combattenti 
islamici. Infine Hezbe Isla- 
mi afferma che da tredici 


giorni proseguono combatti 
menti nella valle di Peech 
(nella provincia nordorienta- 
le di Kunar). Secondo la stes- 
sa fonte, «centinaia di soldati 
sovietici sarebbero stati ucci- 
si mentre 60 donne afghane 
sarebbero morte insieme a 28 
guerriglieri afghani». 


iSulfronte diplomatico si re-. 


gistra che i ministri degli este- 
ri di Iran e Pakistan e il segre- 
tario generale della Conferen- 
za islamica si incontreranno 
a Teheran mercoledì per 
discutere la crisi afghana. La 
notizia è stata data ufficial- 
mente. Il ministro degli esteri 
iraniano Agha Shahi ha di- 
chiarato che l’incontro. deci- 
derà con quali delle più 
importanti parti attualmente 
an conflitto si dovrà mettersi 
in contatto e quando «per cer- 
care una soluzione soddisfa- 
cente alla crisi afghana». 


VI O I 


Anche bambini 


arrestati a Kabul 


WASHINGTON — Il regime 
imposto dai sovietici in Af- 
ghanistan avrebbe gettato in 


Gli Usa spostano 
la «Task Force» 


Ù È 
dall'Oceano Indiano 

WASHINGTON — La 
Task Force anfibia ameri- 
cana inviata due mesi e 
mezzo fa nell'Oceano In- 
diano quale deterrente nei 
confronti di eventuali mi. 
re sovietiche nel Golfo 
Persico ha abbandonato 
la zona di manovra diri- 
gendosi verso una località 
non meglio precisata, Lo 
rende noto il Pentagono 
senza precisare se il repar- 
to (formato da sei navi con 
a bordo 1,800 marines) 
verrà sostituito, L'ipotesi 
non viene comunque 
esclusa da fonti della Ma- 
rina. 


carcere un numero imprecisa- 
to di scolaretti di età compre- 
sa.fra gli 8 e i 10 anni, perla 
loro partecipazione ad attivi- 
tà antigovernative a Kabul. 
Lo afferma il dipartimento di 
stato americano. 


e — 


Aiuto agli afghani 


WASHINGTON — Per la 
prima volta un alto esponen- 
te del governo americano ha 
ammesso che gli Stati Uniti 
stanno aiutando i ribelli mu- 
sulmani a contrastare l’avan- 
zata della Armata Rossa in 
Afghanistan. 


Netturbini a Manila 
prose i 

per l'ordine pubblico 

MANILA — Spazzini e net- 
turbini di Manila hanno impa- 
rato a servirsi delle loro scope 
come di manganelli. Circa 7 
mila uomini preposti alla pu- 
lizia della capitale delle filip- 
pine hanno terminato un cor- 
so di tre settimane che ha 
fatto di loro una «unità per il 
mantenimento dell’ordine». 

Al termine di questo corso, 
che ha evidentemente portato 
Je arti marziali nel mondo del- 
la nettezza urbana, il presi. 
dente Marcos ha detto ai fieri 
netturbini che essi costitui- 
scono «la prima linea di difesa 
nel caso in cui la repubblica 
fosse minacciata». 


red te, 


BI COBRA — Un cobra reale, 

ritto sulla strada vicino Pal- 
ghat, nello stato indiano del 
Kerala nel Sud del Paese, ha 
causato, in tutta innocenza, 
un incidente stradale in cui 
tre persone sono morte e sette 
sono rimaste ferite. 


Media 


É BOMBA — La sede londi- 
nese della Kuwait oil co, la 
compagnia petrolifera del Ku- 
Wait, è stata semidistrutta da 
una tremenda esplosione che 
fortunatamente non ha pro- 
vocato vittime. 


Carter arruffato 


\ 


Washington — L'aria dei motori dell’elicottero della Casa 
bianca scompone la pettinatura del presidente Jimmy Carter, 
in attesa di partire per Camp David, la sua residenza di riposo, 
nota ‘specialmente per gli accordi sul Medio Oriente. A 


proposito di Medio Oriente, Carter ha invitato gli europei a 
non privilegiare i rapporti con i palestinesi, mentre d'altro 
canto, ha assicurato che non saranno diminuiti i contingenti 


di truppe Usa stanziate în Europa 


(telefoto Upi) 


Accord 
economici 
fra Hua 
e Ohira 


OSAKA — I primo mini. 
stro cinese Hua Guo-feng ha 
lasciato ieri il Giappone, 

Hua ha avuto colloqui con il 
suo omologo nipponico Ma- 
sayoshi Ohira ed ha presen- 
ziato alla firma di un accordo 
bilaterale sulla cooperazione 
scientifica e tecnica fra i due 
paesi. Durante la sua visita, è 
stato parimenti firmato un 
contratto sulla costituzione di 
una joint-venture cino- 
giapponese per lo sfruttamen- 
to delle risorse petrolifere nel- 
la baia di Bohai, nella Cina 
nord-orientale. 

Prima di partire da Tokio, 
Hua Guofeng ha detto che il 
suo viaggio in Giappone «ha 
avuto successo» ed ha critica- 
to l'Unione Sovietica. 

«Ritengo fermamente, ha 
dichiarato che sia il governo 


giapponese sia io valutiamo | 


altamente il mio viaggio di sei 
giorni. Naturalmente so che vi 
sono persone che non sono 
contente della mia visita. Il 
vicino settentrionale della Ci- 
na — (1’Urss) è contrario alla 
mia visita e non è felice peri 
suoi risultati. Infatti, ha pro- 
seguito il primo ministro cine- 
se, essi (i sovietici) erano con- 
trari anche alla mia visita in 
Jugoslavia, in Romania e nel- 
l'Europa occidentale». 


1a 
Gli incidenti 
e la risposta 
ai dissidenti 


PARIGI — Al suo arrivo ieri 
mattina all'Istituto cattolico, 
il Papa è stato testimone di 
incidenti fra cattolicì di sini- 
stra e forze dell’ordine. 

n gruppo «discorso sulla 
montagna» ha distribuito vo- 
lantini intitolati: «Quale pa- 
pa?». Alcuni volantini sono 
stati gettati nella vettura del 
Santo Padre. Due persone so- 
no state fermate ma rilasciate 
poco dopo, Su uno striscione 
di tela si leggeva: «Vedendo 
che volevano proclamarlo re, 
Gesù fuggì sulla montagna». 

Quasi in risposta nel pome- 
riggio, rivolgendosi all'episco- 
pato francese, il Pontefice ha 
stigmatizzato l'operato e le 
teorie dei cattolici del dissen- 
so, accomunando nelle accuse 
sia i conservatori che i rifor- 
misti. «I dissidenti di queste 
due ali del Vaticano hanno 
equivocato la dottrina libera- 
le del Concilio Vaticano se- 
condo e talvolta lo hanno fat- 
to in modo molto aspro» ha 
detto Papa Wojtyla. 

«I riformisti nel chiedere il 
divorzio ed il controllo delle 
nascite hanno peccato di im- 
pazienza nell’adattare (alle lo- 
ro tesi, n.d.r.) persino il conte- 
nuto della fede; l'etica cristia- 
na, la liturgia e l’organizzazio- 
ne della Chiesa. Per contro, i 
tradizionalisti sì sono rinchiu- 
sì in modo rigido in un dato 
periodo della storia della 
Chiesa senza considerare la 
situazione nel suo insieme; 
nel timore di nuovi interroga- 
tivi, senza riconoscere che lo 
Spirito Santo opera oggi nella 
Chiesa con i suoi pastori uniti 
intorno al successore di Pie- 
tro», 

«I dissidenti incoraggiano 
non soltanto l'opposizione, 
ma anche la divisione, en- 
trambe deplorevoli e causa di 
pregiudizio. Non mettiamo in 
discussione la fede e la gene- 
rosità dei dissidenti, ma insi- 
Stiamo nel far presente che la 
maggioranza dei cattolici 
francesi non condivide questi 
punti di vista ». 


TEHERAN — Sono prose- 
guiti anche ieri gli scontri alla 
frontiera tra Iran e Iraq. La 
radio iraniana ha riferito nel 
pomeriggio che due «guardia- 
ni della rivoluzione» (i milizia- 
ni islamici iraniani) sono ri- 
masti uccisi e altri otto feriti 
in un attacco condotto ieri 
mattina da «circa 80 iracheni» 
contro la guarnigione di Qasr 
el Shirin, un villaggio di fron- 
tiera dell'Iran Sud- 
occidentale. 

L'agenzia Pars ha riferito 
che l'attacco è durato circa 
due ore e che gli assalitori 
hanno fatto uso di fucili mi- 
tragliatori, mortai e lancia- 
granate di fabbricazione so- 
Vietica. Le forze di frontiera 
iraniane sono da due giorni in 
stato di «massimo allarme», 

Secondo il giornale del po- 
meriggio in lingua persiana 
«Kayhan», il bilancio degli 
scontri avvenuti negli ultimi 
tre giorni alla frontiera meri- 
dionale tra Iran e Iraq è (da 
parte iraniana) di dieci morti 


dall’utilizzare 


TEHERAN — Il Presidente 
Bani Sadr ha confermato 
Khalkali a capo della lotta 
contro gli spacciatori di stu- 
pefacenti (il religioso ne ha 
fatti fucilare recentemente 34) 
ma ha disposto che î controlli 
siano svolti in modo legale, 
istituendo fra l’altro posti di 
blocco da parte della gendar- 
meria. 

In un discorso ai rappre- 
sentanti dell’organizzazione 
del «clero progressista», Bani 
Sadr aveva insistito sulla ne- 
cessità di ristabilire l'autorità 
dello stato, e aveva criticato 
l'attuale situazione di anar- 
chia. Bani Sadr ha detto sen- 
za mezzi termini che occorre 
abolire î «centri di potere» 
sviluppatisi autonomamente 
dopo la rivoluzione e restitui- 
re il potere legale spettante al 
governo e al Presidente della 
‘Repubblica. «Nessuna società 


ANCORA SCONTRI DI ARTIGLIERIA: DIECI 1 MORTI DA PARTE IRANIANA 


e 23 feriti, tra militari e civili. 
Secondo «Kayhan» lo scopo 
dei cannoneggiamenti irache- 
ni dei giorni scorsi era quello 
di impedire alle forze iraniane 
di consolidare le loro posta- 
zioni nella zona strategica de- 
nominata «collina 343» e di- 
struggere la diga di Kanjan 
Cham, situata nei pressi. Ai 
tiri di artiglieria pesante ira- 
cheni, gli iraniani hanno ri- 
sposto con uno sbarramento 
di fuoco tale da «costringere 
gli assalitori a ritirarsi». 

La stampa iraniana riporta 
un dispaccio di agenzia secon- 
do il quale l’artiglieria irania- 
na ha distrutto due postazioni 
di frontiera irachene a Zalua- 
bad e Turaji. Sempre secondo 
l'agenzia Pars, un attacco di 
«forze bahatiste» (dal nome 
del partito di governo irache- 
no) è stato portato la notte 
scorsa nella zona della città di 
Nam. 

Il cannoneggiamento, defi- 
nito «sporadico», è continua- 
to fino a ieri mattina, causan- 


Bani Sadr ha dissuaso Khalkalî 


un ippodromo 


per rieducare tossicodipendenti 


— ha detto Bani Sadr — può 
realizzarsi senza ordine e di- 
sciplina». 


Khalkali dal canto suo ha 
rinunciato all’ultima  pensa- 
ta: fare dell’inpodromo di Te- 
heran un centro di rieduca- 
zione per tossicodipendenti. 
In passato Khalkali, oltre che 
per la sua intransigenza nei 
confronti dei cosiddetti «tagu- 
ti» (corrotti), era balzato agli 
onori della cronaca per aver 
cercato di trasformare in'ba- 
gno pubblico la tomba di Reza 
Scià, il padre di Reza Pahlavi. 


Altermine di un lungo collo- 
quio con il presidente irania- 
no Bani Sadr, Khalkali si è 
convinto a cercare una sede 
più appropriata per la riedu- 
cazione dei tossicodipendenti 
iraniani, restituendo l’ippo- 
dromo «all’antico sport», le 
corse dei cavalli, appunto. 


Continua tra Iran e Iraq 
lo stillicidio di confine 


do danni (peraltro non preci- 
sati) alle postazioni di frontie- 
ra iraniane. Tre. carri armati 
iracheni appostati lungo la 
frontiera sarebbero infine sta- 
ti distrutti dall'artiglieria ira- 
niana. 


Cento frustate 


a Un «omosex» 


TEHERAN — Con 100 fru- 
state è stato punito in Iran un 
uomo riconosciuto colpevole 
di omosessualità, Lo riporta il 
giornale del pomeriggio in lin- 
gua Kayhan di Teheran, pre- 
cisando che il giovane è stato 
condannato dal tribunale 
islamico di Shemiran e che è 
stato rilasciato dopo aver su- 
bito la pena. 

Secondo lo stesso giornale, 
nella stessa zona altri sette 
uomini'e una donzia sono stati 
condannati alla flagellazione 
in pubblico. Agli uomini, ac- 
cusati genericamente di «cor- 
ruzione» sono state inflitte 80 
frustate a testa, alla donna 75. 


Altra vittoria 
per Indira Gandhi 

NUOVA DELHI — Rispet- 
tando in pieno le previsioni 
della vigilia, il partito del 
Congresso, guidato dal primo 
ministro Indira Gandhi, ha 
preso decisamente il coman- 
do nelle elezioni per il rinnovo 
dei Parlamenti regionali in 
nove stati indiani, svoltesi il 
28 e il 31 maggio. 

Secondo ì primi risultati 
parziali, il partito del Con- 
gresso si è infatti aggiudicato 
157 dei primi 200 seggi asse- 
gnati relativi a sei dei nove 
stati consultati. 


O 


— Claude Julien 
nuovo direttore 
di «Le Monde» 


PARIGI — Claude Julien è 
stato eletto novo direttore del 
quotidiano «Le Monde», Ju- 
lien — che così come vuole lo 
statuto della celebre testata 
francese, ha ricevuto il con- 
senso di oltre 60 per cento dei 
redattori — succederà a Jac- 
ques Fauvet a partire dal 

983. 


Dopo Weizman 
Begin guida © 
il ministero 
della difesa’ 


TEL AVIV — Avendo preso 
atto della secca bocciatura di 
Yitzhak Shami da parte dei 
suoi partner nella coalizione 
di governo, il primo ministro 
israeliano Menahem Begin ha 
deciso di rinviare la nomina 
del nuovo ministro della Dife- 
sa che dovrà sostituire il 
dimissionario Ezer Weizman. 

Il capo del governo conti- 
nuerà a occuparsi in prima 
persona: delle questioni più 
importanti concernenti la di- 
fesa e ha riconfermato il vice 
di Weizman, Mordecai Zippo- 
ri, affidandogli il disbrigo de- 
gli affari correnti del dica- 
stero. 

‘Begin ha fatto sapere che la 
soluzione è soltanto tempora- 
nea in attesa che nell’ambito 
della coalizione di governo 
emerga il necessario consenso 
sul nominativo del nuovo mi- 
nistro della Difesa. Begin co- 
municherà stamane alla 
Knesset le sue decisioni an- 
che se in base alla Costituzio- 
ne il primo ministro non ha 
bisogno dell’approvazione 
parlamentare per auto- 
comermarsi alla guida di un 
dicastero. 


Appello all'Onu 
delle Nuove Ebridi 


VILA — Un portavoce ha 
‘annunciato che il governo del- 
le Nuove Ebridi ha lanciato 
un appello alle Nazioni Unite 
per sedare la rivolta nell'isola 
di Espiritu Santo, dove sepa- 
ratisti armati tengono in 
ostaggio una dozzina di poli- 
ziotti e due funzionari gover- 
nativi. 

Il governo ha precisato che 
a fomentare la rivolta è stato 
il piantatore Jimmy Stevens, 
contrario alla prossima indi- 
pendenza dell'isola. Le Nuove 
Ebridi sono una colonia fran- 
co-britannica, amministrata” 
congiuntamente. dai due 
paesi. y 


e ira 


Nell'XVIII affhiversario della 
vii scompatsa del mio ado- 
ra ; 


Aldo Radoykovic 


con profondo dolore la moglie 
MARIA loi ricorda a quanti lo 
ebbero catò 


| Trieste, 2 giugno 1980 


NOTTE LO 


i 


=== 


TUTTI I GIORNI VOLO AZ 600 
MIANO | pio | 


ARESE — I 


Alitalia inaugura 


il "Milano express" per New York 


nasce e parte da Milano tutte le mattine. Ore 1200 


NEW YORK 


+ VOLO AZ 624 


MERCOLEDÌ 
MILANO p. 1335 


BOSTON 


Tariffe a partire da Lire 626.200 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al vostro Agente 


di Viaggio o ai 


ile più vicine Agenzie Alitalia. 


DOMENICA 
p.1935 


efficienza e simpatia 
sono nell'aria 


Gli affari, il commercio e il turismo di tutto il nord Italia hanno 
a disposizione dal 16 giugno, un Jumbo B747 Alitalia con 416 
posti che nasce e parte da Milano tutti i giorni a mezzogiorno 
in punto. L'arrivo a New York è alle 14,25: lora migliore per la 
maggior parte delle coincidenze negli USA e per il Messico. 
Questi nuovi voli da Milano sono destinati ad offrire maggiore 
puntualità e regolarità ai nostri clienti 
o per turismo. Ricordiamo inoltre che Alitalia vi offre tre voli 
settimanali Milano Boston. 
Quando andate in America con 
Alitalia, mettetevi sereni, 


che viaggiano per. affari 


Alitalia 


EFFICIENZA E SIMPATIA NELL'ARIA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


so la PUBLIKOMPA 
E: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
l'ergesteo 11, telefono 65065- 
7. Orario 8.30-12.30, 15- 
giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
N ia Duca D'Aosta 102, tel. 
97-41090 — UDIN i 


Negri 8.10, tel. 8596 — TORI. 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 


via E. Vern 3, tel, 592560. 
- BOLOG Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 25 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 —- TRENTO: piaz- 


za Londron 34, 
MERANO: cors 
telefono 30 
NI 


Rosmini 
IVARA: 
coi Ratel. 
29381 — SAVON 9 
go 11, tel. 3621! NREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 1 È 
Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume 
ro 68668 dalle ore 10 alle I: 
dalle 15.30 alle 17, eselu 
giorni festivi. I servizi di : 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze massimo 40 anni capa- 
ce cucinare orario 8-13, telefo- 
nare pomeriggio 763691.6414 B 

RAGAZZA cercasi disposta tra- 
sferirsi mesi estivi mare mon- 
tagna per piccoli lavori, telefo- 
nare ore pasti 417723. 6440B 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.25 D Venezia S.L. 
5.50 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
si venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 
10.14 L Portogruaro 
12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N, - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette Le Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L Portogruaro 
14.30 Ex Venezia S.L. 


17,12 R_V. Mestre (senza fermate. 


intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17,18'D' Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te ll cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette II.cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L_ Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


2.17 D Venezia SL. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7,48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e. Parigi - Bel. 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Wl cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano €. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17,05 Ex Palermo + Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
Si 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje; 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5,6-28.9) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Salo. cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23,12, dal5,1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5, 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 


| e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 


10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette ll 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25 e 26.12; 25.4 6 
1.5) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
‘zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
20.20 LV. Opicina 
23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var. 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


13.48 
14.48 
15.02 


orrm 


x 


ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 

È Roma (6) 

5.30 D Novi Sad - Subotica - Zaga; 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15,8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 

6.18 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (4) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Skopie - Venezia; WLAB 
Atene - Venezia giorni di 
giovedì e domenica dal 5,6 
al 28.9 e cuccette Il cl. Ate- 
ne - Venezia eccetto giorni 
di giovedì e domenica dal 


5.6 al 28.9) 

9.17 D Lubiana - V.Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette. Il. cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua ‘dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) ‘Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9, 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L. Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L. Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco! (solo 1.6-27.9) 
9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L. Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine _ 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaca»(cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 

ARRIVI 

0.56 L. Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D_Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna. - Trieste) (2) 

10.10 D Udine È 

11.44 L. Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54 L Udine i 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco: - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


IMPIEGO E LAVORO . | 
Richieste 
E Lire 100 per parola 


PARLO bene lingue slave, offre- 
si collaborazione, commessa 
negozio, aiuto trattoria, lavori 
manuali, trentenne sposata. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.16/U 34100 Trieste. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 250 per parola 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi D'Annunzio 24, tel. 
768606. 6436.CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
cantine soffitte, eseguiamo 
smontaggio, montaggio mobi. 
li, traslochiamo, telefonare 
757376. 6493 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni posa 
plastica moquettes, Gaspari 
"155868 - 724092. Gambini 27/A. 

2477 CC 

A, TRASLOCHI tutta Italia ese- 
RARO rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. Tel, 
414244. 6466 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 

* imbattibili interpellateci Tel. 
414244, 6466 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
"Trieste. Lana - Via S. Nicolò 18 
7 tel. 630155. 6340 CC 

ANTENNA Telebarbara, Tele- 
quattro, Telepiccolo, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minìmo costo 
preventivi gratuiti riparazioni 
immediate televisori. 763945. 

2588 CC 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 
rano a domicilio, tel. 731247 
automatico. 2517.CC 


Finestre antibora 
in allumunio eee Verande 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 

DELTA - Via Zanetti 1- Tel. 733373 


OFFRESI lavoro ricaleo domici- 
lio scrivere Idam via Padova 


36 Milano. 742 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno, tel. 811504.6161 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte in giornata traspor- 
tiamo mobili, telefonare sem- 
pre anche ore pasti al 422298 - 
410275. 6393. CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


CERCASI fabbro operaio per 
‘alluminio, tel. 790908. 6425 D 
CERCASI. personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste, agenzia 
Publivox. 050001 D 
COMMESSA conoscenza lingue 
slave assumesi, Presentarsi lu- 
nedì ore 9-10. Norlon via Roma 
28. 6506 D 
IMPIEGATO-A militesente mo- 
bilificio cerca per contabilità 
generale, anche primo impi 
go. Scrivere a Publikompass 
cassetta 21/U 34100 Trieste, 
o 050179 D 
NEGOZIO laboratorio centrale 
cerca apprendista volonterosa 
max l7enne, tel. 774267.6504 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


BAMBINO disperato cerca gio- 
vane cane terrier collare me- 
tallo piastrina n. 347 smarrito 
28 maggio ore 19 paraggi p.zza 
Unità-Corso Italia colore nero 
e fulvo, muso lungo e squadra- 
to, Altissima ricompensa. Te- 
lefonare 729068. 6489 H 

PORTACHIAVI marron svaria- 
te chiavi smarrito una setti- 
mana fa tratto centro-Servola, 
mancia 20.000 riportando Ca- 
sa del pane S. Spiridione 77. 

6514 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTANSI ampi locali uso 
ufficio zona via Machiavelli a 
Triesti e vendesi arredamento 
all'interno. Telefonare 040/ 


64900 ore ufficio. 0501821 
LOCALETTO proprietario cede 
affittanza. Visitare Economo 
2, oppure telefonare 631021, 
ore 16-17.30. 26101 
POSTI MACCHINA privati. af- 
fittansi in autorimessa coper- 
ta zona centrale. Agenzia DO- 
MUS Galleria Tergesteo. 1/51 
ZONA PIAZZA DALMAZIA af- 
fittasi uso ufficio appartamen- 
to. di 257 metri quadri: sette 
stanze, stanzette e servizi. 
Bre DOMUS, Tel. 69210 - 
61763. 1/51 


APPARTAMENTI E LOCALI 
‘ Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI in Gorizia vano uso 
ufficio, telefonare ore pasti 
0432/207584. 450L 

COPPIA sposi cerca apparta- 
mento in affitto. Telefonare 
813180 ore 13-14. 84 L 

SIGNORA anziana cerca affitto 
SPORrErUgitAo ‘anche ammo- 
biliato, tel. 753177 ore pasti. 

2592 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, libri, 
soprammobili eccetera com- 
pero. Telefonare 793972 - abi- 
tazione 941093. 6513 N 

STRACCI vecchi, abitini anti. 
chi, fibbie, bambole, borsetti- 
ne, corredi della nonna com- 

ero. Telefonare 793972 - abi- 


azione 941093, 6513 N 
| COMMERCIAL! ! 
(0) Lire 300 per SA 


A. MONETE per collezione e di 
borsa acquisto pagando bene. 
Telefono 631230 chiamare do- 
po17.45. 6299 0 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
‘TO, disimpegno polizze. ORE- 
FICERIA CORSO ITALIA 28 
primo piano.‘ 6363 O 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo» 
mestici. 050000 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
9350: al gr. secondortitolo: 
Massima serietà disimpegno” 
polizze. Trieste piazza S 
Antonio Nuovo: 4, Il piano 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA. - Offerta valida sino 
al” giugno. Vino Friulvini To- 
cai Merlot 12° D.O.C. a lire 680 
il litro. Birra Dreher 2/3 vetro a 
perdere a 390, Da 1/3 vetro a 

. perdere a 250. Gaslini oliva 
normale a 2200. Extra vergine 
a 2650. Brandy Fundador a 
3650 nelle bottiglierie di via 
Pagliaricci 2. Via Commercia- 
le 27. Via Canova 9. Oppure a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661, 418762. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat F. Severo 65, tel. 
54089 e v. di Prosecco 237 tel. 
61550 Opicina troverete la Vs. 
macchina nuova o tra le tan- 
tissime occasioni. Rateizzazio- 
ni 36 mesi senza cambiali, usa- 
to selezionato: 500 L 70, 500 F 
68, 127 72, 127 3p. 72,126 75, 
131 1300177, 78, 124 spec. 74,71, 
132 GLS 75, 76,77, A112 Ele: 

ant 78, A112 Abarth 74, Alfet- 

‘a 1.875, Alfetta 1.676, Alfetta 
G.T. 1600 76, Alfetta GTV 2000 
"78, Giulia super 1.3 71, Alfasud 
773, 75, Fulvia coupé 72, Beta 
1400 gas 74, moto Kawasaki 
40079, e altre ancora. 

A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta massimo auti da demolire 
ritirandoli sul posto. Tel. 
821378 - 727978. 6197Q 

A, VETTURE USATE IN GA- 
RANZIA VIA MATTEOTTI 
39, TELEFONO 728366. FIAT 
126 Personal, Ritmo 11005 m., 
131 CL 5 m, semestrale. ALFA 
ROMEO Alfetta 1.677, Alfetta 
1.8 78, Giulia 1.3 super 71, 
Giulietta 1.3 78, 2000 L berlina 
79. Simca Horizon GL 1.1 79. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 ME 


A. ALFETTA 1600 perfetta, Mi- 
ni Minor. Concessionaria Tal- 
bot Duplica viale Tppodtomo 


A. AUTOBIANCHI A 112 E per- 
fetta, Lancia Beta, Primula. 
Concessionaria Talbot Dupli- 
ca viale Ippodromo 2. 76Q 

A. FIAT 500 L, 127 3P, 128, 125, 
132 GLS, 131 Special. Conces- 
sionaria Talbot Duplica viale 
Ippodromo 2. 76Q 

A. FORD Fiesta 1100 perfetta, 
Ford Capri, Taunus 1300, 
Escort. Concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 

A. SIMCA 1000, 1100, 1301, 1307, 
1308 GT. Concessionaria Tal- 
POE Duplica viale TOPAdionA 

d (i 


A. CHRYSLER 2000 automati- 
ca. Concessionaria Talbot Du- 


plica viale Ippodromo 2. 7/6Q 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 giugno 1980 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


PROMESSO 


AFFARONE Renault 14 TS km 
4500 garanzia totale via D'An- 
geli 13, È 2512 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘7196348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali, permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 1.8 78 impianto 
EE 1.6 78, 76 impianto gas. 

julietta 1.8 80, Giulia super 
1300 73, Alfasud super 5 m. 
1300 79. FIAT 132 2000 78 aria 
condizionata, 128 C berlina 78, 
126 Personal 79. AUTOBIAN- 
CHI A 112 74. LANCIA Beta 
Ra 1600 76, Fulvia coupé 
1300 S 76, RENAULT 14 GTL 
79,5TS 78. FORD Fiesta 900 L 
1979. INNOCENTI Mini Coo- 
per 1300 74. CITROEN CX 
‘Athena 2000 80, JAGUAR 4-2 
aria condizionata automatico 
78. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI, VISITA- 
TECI!!! 6510Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A112, 500, 128 coupé, 
850 coupé, 124, 125, 124 coupé, 
Citroen DS, GS, CX, 132 79, 
moto Benelli 250 74, 131 76. 
Visibile via b. Casale 7, tel. 
826084. 6/6Q 

AUTOROTOR Opel tel. 51400 
vende Autobianchi A112 
Abarth 70 HP grigio met. cer- 
chi lega "75, A112 72, A112 E 
12/78 stupenda oro met. 2577 Q 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Fiat 127 72, 75, Simca 
10076 extra, R5TS76. 2577Q 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Bedford Combi L. 9 po- 
sti km 19.000 ottimo stato ga- 
ranzia minimo anticipo.2577 @ 

AUTOROTOR Opel 51400 ven- 
de Ascona berlina 78 km 
19000, altra 76 Standard km 
50.000. Occasioni da non per- 
dere. 2577Q 

AUTOROTOR Opel, tel. 51400 
vende Alfetta 73 blù pervinca 


met., buono stato dilazioni fi-. 


no a 36 SUEOMLIA, 2571@ 
AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
Beta coupé 1600, Flavia cou- 
pé, Fulvia coupé, 131 Mirafiori 
1978, 124 coupé, 124 special, 
Citroen GS Pallas, Volkswa- 
gen Polo, Mini De Tomaso, 
Mini 120, 128 X19, A 112 Ele- 
ant, Renault 177, Giulia 1300, 
50, 500 L, Prinz. 2456Q 
A 112 75, Ford Transit pullmino 
‘14, "75, e Taunus familiare 77, 
BMW 3.0 S, Peugeot 504 diesel 
e 204, Giulietta sprint da re- 
staurare, spider Duetto 1750, 
Volkswagen . R4 78, Break 
1600 73, Osca 1600 S, Spitfire 
MK2, Lancia Flavia cabriolet 
tutti con capote e tettuccio 
rigido, telefonando 231193. 
FIAT 128 coupe 1300 vendesi, 
tel. 827091: 6507Q 


LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za, ricambi, ora anche in lea- 
sing, Autosalone Fiegl, strada 
di Fiume, 19. Telefono IRENE 


PAGAMENTO fino 40 mesi con 
ritiro usato vendesi telefonan- 
do 231193. Rover 3500 tutti gli 
opzional 79, Fiat 126 Personal 
179, 500 L 71, 132 aria condizio» 
mata e gas 73, 850 coupé 70,500. 
Bianchina 242 18/q. Diesel 75, 
Alfa 2000 gas 72, Alfasud 73 
Citroen CX 75, 77, Simca:1301 
con traino 73, 1100 gas 73, 1000 
73, 74, Audi 80 74, Opel Com- 
modor 1900 gas 73, Manta 71. 

T.A. 593 Q 

PRIVATO vende A112 blu per- 
fetta 1971 novembre, tel. 
712684. 6294 Q 

PRIVATO vende Renault 5 TS 
anno 76, gomme nuove, vetri 
azzurrati fari antinebbia im- 
pianto stereo, occasione, tel. 
567787- 974411. 6341Q 

VENDESI Fiat 124 coupé 1600, 
tel. 760373. 6388 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A. PRESTITI a dipendenti 
parastatali aziendali con ces- 
sione quinto stipendio Bro- 
kers Trieste. Tel. 764087, Mon- 
falcone 0481/72019. 6508R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende avviata trattoria 
compreso immobile 41807, 

1 R 

NEGOZIETTO con annesso ma- 
gazzino paraggi GARIBALDI 
occupato, vende 8.500.000, Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 2596R 

SALONE parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare 
123325. 1234R 


CASE, VILLE, TERRENI | 
S, Lire 300 per parola | 


A.A.A,. APPARTAMENTO cerco 
urgentemente a prezzo di mer- 
cato oppure da rimettere a 
posto se occasione. ‘Telefonare 
al 569322 entro le 9.30. 12/65 

A.C.OSPEDALE MILITARE ul 
timo appartamento occupato 
2 stanze stanzetta cucina pos- 
sibilità bagno we 19.000.000, 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 


2404 S 

A.C. PONTEROSSO OCCASIO- 
NE ‘appartamento libero IV 
piano 4 stanze stanzetta cuci- 
na servizi mg 130 vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 2404 5 
A.C. GHEGA ultimo apparta- 
mento occupato 3 stanze stan- 
zetta cucina doccia we II pia- 
no mq 100 L. 25.000.000, vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 2404 S 


MIRACOLI. 
| CHILI HA VISTI? 


LIBERTAS 


A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
RIZIO VENDONSI APPAR- 
TAMENTI OCCUPATI 1-2 
STANZE STANZINO CUCI- 
NA WC DA 8.000.000 A 
15.000.000. Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, tel. 


62636. 2404 S 


A.l. REVOLTELLA stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, cen- 
tralnafta, cantina LIBERO 
26.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4. 2416S 


A.I. COMMERCIALE IV piano, 
2 stanze, cucina, wc libero 
26.000.000, trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4. 24165 


A.I. CATTINARA Villa con 
2.400 mq GIARDINO, 5 stan 
ze, salone, tripli servizi, canti 
netta rustica garage. Vendesi 
LIBERA. ESPERIA Battisti, 

«tel. 750777. 24165 

A.I, PRESSI OSPEDALE locali 
d'affari condominio mq 43 LI 
BERO 33.000.000, TRATTA- 
BILE ESPERIA Battisti 4 tel, 
750777. 2416S 

A; ACIT VILLA VIA COMMER- 
CIALE soggiorno cucina 4 
stanze servizi riscaldamento 
giardino vista panoramica, 
vendesi. Tel. 68810. 6177S 


A. ACGIT VIA MADONNINA 
‘vendesi 2 stanze stanzetta cu- 
cina doccia da ristrutturare 
15.000.000. Tel. 68810. . 6177S 

A, ACIT VENDESI casetta 
SERVOLA 2 appartamenti 2 
garage. Tel. 68810. 6177S 

ACQUISTASI ‘urgentemente 
‘appartamento paraggi Sette 
fontane, Vergerio Revoltella, 2 
stanze, soggiorno, cucina, cu- 
cinino. Pagamento contanti. 
telefonare 61712, 2556 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero in casa recente 
tel. 766676, 19/65 

APPARTAMENTO paraggi 
OSPEDALE occupato. 2 stan- 
ze, cucina, bagno, vende Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz: 
zaro, 10, tel. 61712. 2556 S 

APPARTAMENTO libero zona 
Fiera mq 67 in recente ‘palazzi. 
na vende Agenzia Att. Imm. 
mattino tel. 64216. 63549 

CERCO appartamento 2 stanze 
soggiorno, cucina, bagno, in 
atfitto, anche altipiano massi- 
mo 250.000 mensili anche da 
restaurare tel. ore ufficio al 
"729256. 6433 S 

COMMERCIALE vista mare, 
occupato 2 stanze, cucina ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, vende 39.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 2996S 

CORONEO prontingresso, 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, autoriscaldamento meta- 
no, vende Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro, 10, tel. 
61712, 25568 


vende Bibione-Lignano negozi 
varie misure, consegna imme- 
diata, lunghe dilazioni paga- 
mento, mutuo. [e 
EUROCASA Bibione 0431/43463 
vende Bibione appartamenti, 
condizioni eccezionali di paga- 
mento: dilazioni, mutuo; arre- 
damento completo compreso 
nel prezzo, consegna immedia- 
ta. 1905 
EUROCASA Bibione 0431/43463 
occasionissima vende monolo- 
cale nuovo Lignano 24.000.000. 
190 S 
EUROCASA Bibione 0431/43463 
vende Bibione Pineta ville a 
schiera, singole, appartamenti 
2 stanze. 1 
GIULIA 33 - Galilei 24 vendonsi 
appartamenti occupati varie 
grandezze mutui fino al 70%. 
Tel. 766676. 19-68 
«LE AGAVI» II lotto, palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti di ogni tipo e dimen- 
sione, attici con mansarda, ri- 
finiture accurate, box e posti 
macchina, zona verde, campi 
gioco, cucine e cucinini com- 
pletamen > arredati. Mutui 
agevolati, contributo regiona- 
le, facilitazioni di pagamento 
massime; rincari futuri già 
concordati: impresa vende, uf- 
fici V. Carpineto n. 5 dalle 9 
alle 11 e dalle 14.30 alle 18. Tel. 
812219. (Sabato 9,30-11). 5902 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento pri; 
mingresso, soggiorno cucini- 
no, bagno camera matrimo- 
niale - 41807. 4925 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sistiana attico pa- 
noramico, rifiniture signorili - 
41807. 4925 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi apparta- 
mentino, cucinino, soggiorno, 
camera bagno. VERA OCCA- 
SIONE - 41807. 492 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano, via Ve- 
spucci appartamenti in co- 
struzione. Nostro personale in 
loco tutti i pomeriggi escluso 
lunedì. 0481 - 41807. 492S 
MONFALCONE 4 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, garage, 
centralnafta, vende Immobi- 
liare Civica. Via S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 3 2556 S 
PRIVATO acquista contanti 
stabile anche occupato indif- 
ferente grandezza, garantisce 
rapidità riservatezza, chiede 
trattative senza intermediari. 
Serivere a Publikompass, cas- 
setta 34-U, 34100 Trieste. 
19:68 
PRIVATO vende attico con 
mansarda occupato comples- 
so recente costruzione, tutti i 
comforts, mutuo, eventuali 
agevolazioni di pagamento. 
Scrivere a Publikompass 3-T, 
34100 Trieste. 5902 S 


|| ILE GIUNTE ROSSE 
HANNO 


| EUROCASA Bibione 0431/43463 | PRIVATO vende bellissimo ter- 


reno carnico circa 4000 mq 
vicino case già costruite tra 
Gabrovizza e Sgonico. Prezzo 
interessante. Telefonare ore 
ufficio 208251. 4868 


SISTIANA impresa vende diret- 
tamente appartamenti varie 


grandezze immersi nel verde‘ 


zona tranquilla. Possibilità 
mutuo. Telefonare ore ufficio. 
208251. 486S 


VIA GHEGA 3, PRONTEN- 
'TRATA. Vendesi mansarda si- 
gnorile soggiorno stanza cuci- 
notto doccia. VISITE SUL 
POSTO FERIALI 16-17. Tel. 
68677. 6177S 


ZONA Barriera vendonsi liberi 
modesti da 3.500.000 a 
8.000.000. Tel. 766676. 19-69 


ZONA. Carlo Alberto casa in 
corso, di totale restauro ven- 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni. Tel. 766676. 

19-6 S 

10.000.000 monolocale 30 mq ca- 
sa recente comforts vendesi 
affittato zona Baiamonti mini- 
mo Contanti 5.000.000. Tel. 
766676. 19-65 


15.000.000 Buonarroti con giar- 
dinetto proprio vendesi affit- 
tato 2 stanze stanzetta cucina 
bagno cantina minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 
ESPERTO equo canone offresi 


conteggi misurazioni verifiche 
contratti. Telefonare 209057. 
4553, V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


ARCA Motorcaravan, roulotte, 
carrelli, barche, Deposito, 
esposizione; Carpineto 28 - 
810387. Varie occasioni a 

MOTOCARAVAN Scout-L anno 
1980 km 3000 vende privato. 
Visibile Arca, Carpineto 28 - 
810387. Sabato aperto, . 6391 Zi 

MOTOSCAFO Mostes Mercrui- 
se 228 Hp nuovissimo comple- 
to carrello quattro ruote mo- 
trici - idraulico - vendo 15 
«milioni, irriducibili. Telefo- 
nare dalle 8 alle 10 al SED 


PILOTINA 9 m 2 MOTORI DIE- 


SEL 75 Hp. Tel. 273384, ore 
6-54 


pasti. 

TRAWELER m. 13 LEGNO, 80 
Hp diesel, con vele stabilizza- 
trici, 10 Jetti, ponte teak, ac- 
cessoriatissima, ormeggiata 
Trieste, vendesi prezzo inte- 
ressante. Teléfonare 040- 


52958. 25132 


